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La presente Raccolta è stata approvata dalla Giunta camerale con

deliberazione n. 53 del 28 febbraio 2003.
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PRESENTAZIONE

E’ con vero piacere che presento la nuova Raccolta Provinciale degli

Usi e delle Consuetudini della Provincia di Bergamo, aggiornata all’anno

2000.

Si è trattato di un complesso e qualificato lavoro svolto dall’apposita

Commissione Provinciale, presieduta dal Dr Giuseppe Cannizzo (già Pre-

sidente del Tribunale di Bergamo), la quale si è avvalsa del prezioso ap-

porto di ventisette Comitati Tecnici di esperti nelle diverse materie og-

getto della revisione.

Un aggiornamento degli Usi di questa provincia mancava dal 1985

(salvo un parziale aggiornamento nel 1990); durante questo lungo pe-

riodo sono intervenute significative novità nel contesto socio-economico

generale e provinciale, con notevoli ripercussioni sul sistema delle rela-

zioni economiche-commerciali.

La Camera di Commercio con questo impegnativo lavoro ha risposto

pienamente al ruolo ad essa demandato dalla legge n. 580/1993, che le

attribuisce una posizione di sicuro riferimento, essendo chiamata a svol-

gere una parte significativa nel sovraintendere all’equilibrio e alla cor-

rettezza del mercato in generale e rappresentando gli interessi dei diver-

si soggetti protagonisti del mercato e dell’economia.

A conclusione dei lavori sento il dovere di esprimere i più vivi ringra-

ziamenti al Dr Giuseppe Cannizzo, Presidente della Commissione Provin-

ciale, al Vice Presidente Dr Luigi Manzari e a tutti i Componenti della

stessa, nonché a tutti i Componenti dei Comitati Tecnici per la preziosa

collaborazione prestata, con l’auspicio che anche quest’ultima pubblica-

zione camerale possa costituire un valido strumento di lavoro per le atti-

vità degli operatori economici del territorio bergamasco e per gli studiosi

in genere.

Desidero, infine, ringraziare il Segretario della Commissione e dei

Comitati Tecnici Sig. Giovanni Zanelli e la Sig.ra Veronica Monticelli, col-

laboratrice della Segreteria di detti Organismi, che sono stati impegnati a

lungo nelle complesse operazioni di revisione, nonché il personale ca-

merale che ha partecipato ai lavori.

IL PRESIDENTE
Dr Roberto Sestini
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Commissione Provinciale per la Revisione degli
Usi della Provincia di Bergamo

Composizione

Dr GIUSEPPE CANNIZZO Presidente

Dr LUIGI MANZARI Vice Presidente

Cav. LUIGI BERTOLI Componente

Geom. DANILO BIANCHI Componente

Dr LUCA BONZANINI Componente

Dr ALFONSO BOSIS Componente

Dr MAURIZIO ESPOSITO Componente

Avv. GIACOMO FUSTINONI Componente

P.I. ERNESTO GHISLANDI Componente

Dr BRUNO MARENGONI Componente

LUCIANO MASTINU Componente

Geom. DIEGO PEDRALI Componente

Avv. ETTORE TACCHINI Componente

Dr MARCO TRUSSARDI Componente
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Comitati Tecnici

Composizione

n. 1) Compravendita e locazione di immobili urbani e aziende
commerciali

 Cav. LUIGI BERTOLI Presidente
 PAOLO MEDOLAGO ALBANI Componente
 Avv. GIORGIO BOLDIZZONI Componente
 Dr EMILIO CATTANEO Componente
 Dr FABIO CHIASSI Componente
 Avv. FABRIZIO BRUNO GUIZZETTI Componente
 MARIO MANGILI Componente
 Geom. LUCIANO PATELLI Componente

n. 2) Compravendita, affitto, conduzione e servitù di fondi ru-
stici

 
 Dr ALFONSO BOSIS Presidente
 ROBERTO BARESI Componente
 P.A. FRANCESCO POSSENTI Componente
 GIOVANNI SINGUAROLI Componente
 Avv. LUIGI TIRABOSCHI Componente
 Dr GUIDO VITALI Componente

n. 3) Compravendita prodotti della zootecnia (bestiame da
vita, da macello e carni macellate, pollame, conigli, uc-
celli vivi, cani, uova e pelli fresche)

Dr ALFONSO BOSIS Presidente
GIOVANNI BRESCIANI Componente
FRANCO CARSANA Componente
Dr UMBERTO CASAROTTO Componente
Dr ERNESTO GUSMINI Componente
FRANCO MELONCELLI Componente
GIACOMO ROSSONI Componente

n. 4) Compravendita di cereali, sementi, farine, sottoprodotti
della macinazione, mangimi, concimi, foraggi, prodotti
ortoflorofrutticoli, uve, vini e bevande

Dr BRUNO MARENGONI Presidente
GIUSEPPE AGAZZI Componente
GIOVANNI BRAMBILLA Componente
LIVIO BRESCIANI Componente
SILVIO CASTELLI Componente
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FRANCO LOCATELLI Componente
MASSIMO MILESI Componente
LINO MORETTI Componente
BRUNO PIROLA Componente
Dr MATTIA ROSSI Componente
MARIO SIGNORELLI Componente

n. 5) Prodotti della silvicoltura, legna da ardere, carbone ve-
getale

Dr BRUNO MARENGONI Presidente
RAIMONDO BALICCO Componente
BENIGNO DOMINONI Componente
PIERGIACOMO GALIZZI Componente

n. 6) Latte e suoi derivati

Avv. GIACOMO FUSTINONI Presidente
PIERANTONIO CHIARI Componente
MANRICO DEFENDI Componente
LUCA LATINI Componente
GIOVANNI SINGUAROLI Componente
Dr EUGENIO TESTA Componente

n. 7) Prodotti delle industrie delle pelli

Geom. DIEGO PEDRALI Presidente
VITTORIO BATTISTELLI Componente
CARLO LEIDI Componente
Rag. ARTURO PIROTTA Componente
GIULIO POLI Componente

n. 8) Prodotti delle industrie tessili – Prodotti delle industrie
dell’abbigliamento e dell’arredamento

 Geom. DIEGO PEDRALI Presidente
Rag. UBALDO BENIGNI Componente
LILIANA COLLEONI Componente
FRANCESCO FINAZZI Componente
Cav. MARIA TERESA FRIGENI Componente
ENRICO MARCHESI Componente
PIETRO MELOCCHI Componente
CASTIGLIANO TASSETTI Componente
REMIGIO VILLA Componente
GUIDO VINCIGUERRA Componente
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n. 9) Prodotti delle industrie del legno

LUCIANO MASTINU Presidente
GIOVANNI PIETRO CARMINATI Componente
Geom. RICCARDO CRIPPA Componente
ISAIA MARTINELLI Componente
ACHILLE WALTER MODUGNO Componente
Cav. MARTINO MORETTI Componente
Dr PIERO PAGANONI Componente
Cav. ANGELO ZUCCHINALI Componente

n. 10) Prodotti delle industrie della carta, poligrafiche e foto-
cinematografiche

Dr MAURIZIO ESPOSITO Presidente
Dott. MARIO BELLANI Componente
GIULIANA FERRARI Componente
ITALO PELLEGRINI Componente
MAURIZIO ROSSI Componente
DANILO ROVETTA Componente
ALESSANDRO SEGHEZZI Componente
Geom. ALBERTO ZATTONI Componente

n. 11) Prodotti siderurgici e metallurgici (automobili, macchi-
ne ed attrezzi agricoli, macchine utensili, attrezzature
per ufficio, imballaggi metallici, trattamento termico dei
metalli)

 P.I. ERNESTO GHISLANDI Presidente
 PAOLO AGNELLI Componente
 Cav. CARLO CERESOLI Componente
 GIANMARCO CICERI Componente
 GINO CORNALI Componente
 Cav. FRANCESCO DELZANO Componente
 STEFANO GIPPONI Componente
 Rag. NUCCIO LONGHI Componente
 GIANPAOLO MARGHERITI Componente
 SILVIA MARSETTI Componente
 SERGIO NICOLI Componente
 Rag. PATRIZIO POMA Componente
 P.A. PIETRO TADOLTI Componente

n. 12) Prodotti delle Industrie della trasformazione dei mine-
rali non metalliferi - e) Porcellane, vetrerie, ceramiche,
maioliche, cristallerie e terraglie” – f) Vetri in lastre (la-
vori in vetro e cristallo)

Cav. LUIGI BERTOLI Presidente
ROBERTO COLPANI Componente
ALBERTO GAMBA Componente
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IVAN PEZZOTTA Componente
GIANPIERO RODESCHINI Componente

n. 13) Credito, Leasing e Assicurazioni

Dr LUCA BONZANINI Presidente
Dr BORTOLO BARONCHELLI Componente
Dr MAURO BENEDETTO Componente
CLAUDIO CARRERA Componente
FABIO DONARINI Componente
Dr FRANCO GATTI Componente
Cav. ANGELO ONDEI Componente
MARINA PICCININI Componente
ALESSANDRO SIGNORELLI Componente

n. 14) Trasporti terrestri (trasporti a mezzo di autocarro)

Geom. DANILO BIANCHI Presidente
ELIA BERTA Componente
Cav. GIUSEPPE BIROLINI Componente
Cav. MAURIZIO BONFANTI Componente
GIOVANNI MARZUPIO Componente
G.BATTISTA MICHELI Componente
Ing. PIETRO PELUSO Componente
GIOVANNI VAVASSORI Componente

n. 15) Lavatura e tintura di abiti, biancheria, tendaggi e arredi
(escluso lavaggio a gettoni)

Dr MARCO TRUSSARDI Presidente
OSVALDO BUGADA Componente
PIER CARLO CAPOZZI Componente
GIUSEPPE FERRI Componente
Avv. SILVIA LAZZARI Componente
MARTINO MALANCHINI Componente
EUGENIO MOROTTI Componente
Cav. SILVERIO ROBERTI Componente
Cav. LUIGI ROTA Componente

n. 16) Prodotti delle industrie alimentari

 Cav. LUIGI BERTOLI Presidente
 ADRIANO BONALUMI Componente
 TIZIANO BONATI Componente
 ETTORE COFFETTI Componente
 Dr CAMILLO GANDOLFI Componente
 GIOVANNI CACCIOLO MOLICA Componente
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n. 17) Prodotti delle industrie meccaniche

 P.I. ERNESTO GHISLANDI Presidente
 MAURO FERRARI Componente
 ALDO RAVASIO Componente
 
 
n. 18) Prodotti delle industrie della trasformazione dei mine-

rali non metalliferi

 Geom. DANILO BIANCHI Presidente
 GIANLUIGI BREDA Componente
 FERNANDO RECALCATI Componente
 ROBERTO SPAGNOLO Componente

n. 19) Prodotti delle industrie della trasformazione dei mine-
rali non metalliferi

Dr MAURIZIO ESPOSITO Presidente
NADIA ELENA BETTINELLI Componente
Geom. RICCARDO CRIPPA Componente
GIULIO MARINI Componente
GIOVANNI MOIOLI Componente
Dr Ing. LUIGI NUSINER Componente
MASSIMO TESTA Componente

n. 20) Prodotti delle industrie chimiche

Dr ALFONSO BOSIS Presidente
PAOLO ANGELETTI Componente
RENATO MONZIO COMPAGNONI Componente
CARLO DEL ROSSO Componente
MARIO SIMAT Componente

n. 21) Prodotti delle industrie chimiche

Cav. LUIGI BERTOLI Presidente
MARIO CONSONNI Componente
ROLANDO PIRRACINI Componente

n. 22) Prestazioni varie d’opera e vari servizi

Dr MARCO TRUSSARDI Presidente
NORMA BERETTA Componente
ANGELO CARRARA Componente
Rag. GIOVANNI COLOSIO Componente
ETTORE DONADONI Componente
Dr PAOLO DULLIA Componente
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FABIO LUIGI VILLA Componente
Cav. ANGELO ZUCCHINALI Componente

n. 23) Esercizio della Caccia e della Pesca

Avv. GIACOMO FUSTINONI Presidente
Dr MARCO CASTELLANI Componente
Geom. ALESSANDRO FERRARI Componente
LORENZO ZIBONI Componente

n. 24) Contratti d’albergo

Avv. ETTORE TACCHINI Presidente
Dr.ssa PAOLA GELMI Componente
GIOVANNI ZAMBONELLI Componente

n. 25) Pubblicità

Sig. LUCIANO MASTINU Presidente
Ing. LUCIANO BONETTI Componente
Dr BRUNO ROTA Componente
ROSA SALA Componente
RENZO TESTA Componente

n. 26) Vendita di giornali, periodici e videocassette

Dr ALFONSO BOSIS Presidente
PAOLO CIVERA Componente
PIERLUIGI GUALANDRIS Componente

n. 27) Creazione e manutenzione di aree verdi

Dr BRUNO MARENGONI Presidente
Dr MASSIMO RANGHETTI Componente
Dr ENIO ROTA Componente
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TITOLO I

Usi ricorrenti nelle contrattazioni in genere (*)

Non si sono reperite norme d’uso d’ordine generale
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TITOLO II

Comunioni tacite familiari in agricoltura (*)

Le poche norme accertate in precedente sono state depennate, in
quanto l’istituto è ormai scomparso dalla provincia
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TITOLO III

Compravendita e locazione di immobili urbani e aziende
commerciali

Capitolo I

COMPRAVENDITA DI IMMOBILI

1. Oggetto del contratto

Con la vendita dell’unità immobiliare in condominio si intendono
vendute anche le quote proporzionali delle parti condominiali, previ-
ste dal Codice Civile e dalle successive leggi in materia, compresa la
portineria e custodia.

2. Determinazione del prezzo

La vendita è a corpo. Ove pattuita la vendita a misura il prezzo è
stabilito in base alla superficie.

3. Modo di misurazione

Qualora la compravendita riguardi unità immobiliari in condomi-
nio, la determinazione della misura della superficie viene effettuata
calcolando per intero i muri esterni e per metà i muri confinanti con
altre proprietà anche condominiali.

La superficie dei balconi normali a sbalzo di pertinenza esclusiva
delle unità immobiliari va calcolata per 1/3 (un terzo).

La superficie delle logge dell’unità immobiliare va calcolata per il
50%.

Le autorimesse e i posti macchina sono venduti a corpo.
La superficie dei ripostigli in solaio o nel cantinato costituenti per-

tinenze dell’unità immobiliare viene conteggiata per 1/3 (un terzo).

4. Consegna

In caso di vendita di immobile urbano di nuova costruzione, il
venditore informa il compratore per mezzo di lettera raccomandata o
con comunicazione per via telematica (es. fax, e-mail) della disponi-
bilità dell’immobile.

5. Verifica

Per gli immobili di nuova costruzione vengono redatti per iscritto
un verbale di consegna e una dichiarazione di gradimento.
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6. Pagamento

Il pagamento avviene mediante assegni circolari.
All’atto della stipulazione del “preliminare” viene corrisposta una

somma che fino al 10% del prezzo di vendita è considerata caparra e
per il resto acconto sul prezzo.

Le spese per l’accertamento della libera proprietà degli immobili,
le spese di registrazione e trascrizione, nonché quelle di rogito nota-
rile sono a carico dell’acquirente cui spetta la scelta del notaio.

L’acquirente dovrà pure accollarsi le spese tecniche inerenti al
trasferimento dell’immobile, mentre le spese di misurazione grave-
ranno in parti uguali sul venditore e sull’acquirente.

Per gli immobili di nuova costruzione gli oneri degli allacciamenti
ai pubblici servizi e gli accatastamenti sono di competenza del ven-
ditore, la relativa spesa documentata è a carico dell’acquirente. Ri-
mangono altresì a carico del compratore le spese per l’attivazione
dei servizi d’utenza (energia elettrica, acqua, gas di città).

7. Risoluzione del contratto

La parte inadempiente perde la caparra versata o deve conferire
un importo pari al doppio di quella ricevuta.

8. Decorrenza oneri

Gli oneri passivi, imposte e tasse, premi di assicurazione, ecc.
vengono assunti dall’epoca della consegna dei beni.

Capitolo II

COMPRAVENDITA DI AZIENDA

9. Determinazione del prezzo

Il prezzo è stabilito in base al volume d’affari e allo stato degli
arredi e delle attrezzature dell’esercizio.

10. Consegna

Alla consegna viene redatto un verbale attestante il funziona-
mento dei beni strumentali unitamente agli impianti esistenti.

11. Pagamento

Il pagamento del prezzo avviene per 1/3 in contanti e per il rima-
nente a mezzo di effetti cambiari, con rate mensili da n. 36 a n. 48,
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senza alcun aggravio di interessi. Spese notarili, costo degli effetti
cambiari e quanto inerente alla volturazione delle diverse autorizza-
zioni o licenze amministrative saranno totalmente a carico della
parte acquirente.

12. Giacenze

Salvo diversa pattuizione, le merci vive esistenti, sempreché buo-
ne e mercantili, devono essere ritirate dall’acquirente al prezzo
d’acquisto.

13. Risoluzione del contratto

La parte inadempiente perde la caparra o deve restituire un im-
porto pari al doppio di quella ricevuta.

Capitolo III

LOCAZIONE DI IMMOBILI E AFFITTO DI AZIENDA

Gli usi che seguono regolano i casi in cui non siano applicabili le
norme delle Leggi 29/7/1978, n. 392 e 9/12/1998, n. 431.

14. Valutazione del canone

Normalmente il canone viene pattuito a corpo.

15. Durata

La durata del contratto di locazione stipulato senza determinazio-
ne di tempo è di un anno.

Si intende che la locazione, ove tempestivamente non ne sia
stata data disdetta da una delle due parti, si rinnova alla scadenza
per un altro anno, e così di seguito fino a che il locatore od il con-
duttore (inquilino) non ne chiedano la cessazione.

Nei contratti stipulati a termine, è esclusa la tacita riconduzione
solo quando il contratto di locazione contiene la clausola “senza ob-
bligo di disdetta”.

Nei contratti con durata annuale o superiore, la disdetta dovrà
essere comunicata, mediante lettera raccomandata A.R., tre mesi
prima della scadenza.

16. Oneri delle parti

a) l’inquilino versa una cauzione in contanti pari ad un trimestre; il
canone di locazione viene corrisposto o trasmesso al domicilio
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del locatore ed in via anticipata, mensilmente in caso di locazio-
ne di durata annuale e trimestralmente in caso di locazione di
durata pluriennale;

b) i servizi centralizzati di riscaldamento, di condizionamento e di
acqua calda, la cui spesa è a carico dell’inquilino, sono pagati,
previa richiesta del locatore o di chi per esso, anche in base al
bilancio preventivo.
Nel caso in cui l’alloggio rientri in un condominio, la materia ri-
mane regolata dalle decisioni dell’assemblea condominiale.
La temperatura minima garantita, con –5° centigradi di tempe-
ratura esterna, è di 20° nel bagno e di 18° in tutti gli altri locali.
La spesa del servizio comprende le voci: combustibile, condu-
zione e manutenzione, energia elettrica e di quota fissa ENEL
per i mesi di fermo, pulizia della caldaia e quant’altro necessario
alla gestione ordinaria.

c) le spese per il consumo dell’acqua potabile, per l’illuminazione e
per la pulizia delle parti comuni, per il servizio di portierato o cu-
stodia, per l’ascensore, non sono compresi nel canone di locazio-
ne e sono a carico dell’inquilino, che deve provvedere al paga-
mento anticipato di esse a richiesta del locatore;

d) la manutenzione ordinaria dei locali è a carico dell’inquilino,
mentre quella straordinaria grava sul locatore. Per opere di ma-
nutenzione ordinaria si intendono:
1. la pulizia periodica delle canne fumarie, delle canne di scari-

co delle immondizie, delle fosse biologiche e le riparazioni dei
focolai e dei camini;

2. le riparazioni delle serrature, dei cardini, dei chiavistelli, delle
chiavi, dei vetri, dei serramenti interni ed esterni di porte e
finestre, con i relativi accessori, delle tramezze e delle sara-
cinesche delle botteghe, dei negozi e delle autorimesse;

3. la verniciatura dei serramenti interni ed esterni, delle ser-
rande e delle tramezze ad uso esclusivo dell’inquilino;

4. le riparazioni dei pavimenti dei locali quando trattasi di gua-
sti di lieve entità;

5. le riparazioni di rotture o guasti o intoppi di rubinetti, di sca-
richi di gabinetti, lavandini, lavabi, pompe d’acqua, impianti
di luce, acqua e riscaldamento, bagni, scaldabagni, condut-
ture del gas, pertinenti all’appartamento;

6. le riparazioni relative all’impianto di riscaldamento;
7. le riparazioni del citofono, videocitofono, antenna TV centra-

lizzata e automatismi in genere.

17. Oneri relativi alla disdetta

Dalla data di disdetta della locazione l’inquilino è tenuto a pre-
starsi alla visita dell’appartamento da parte di aspiranti inquilini e/o
acquirenti due giorni della settimana (esclusi i festivi) e in un’ora da
stabilirsi fra quelle di normale comodità.
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18. Oneri relativi alla consegna

La tinteggiatura dei locali all’inizio della locazione è a carico
dell’inquilino che li rilascerà senza obbligo della ritinteggiatura.

19. Riconsegna dell’appartamento

Allo scadere del contratto l’inquilino ha l’obbligo di consegnare
l’appartamento in buono stato di manutenzione, come lo ha ricevuto,
salvo un normale deperimento d’uso: lo sgombero deve effettuarsi
non oltre il giorno di scadenza del contratto.

20. Locazione di camere e appartamenti ammobiliati in loca-
lità di villeggiatura

Per tali locazioni la durata è mensile senza obbligo di disdetta ed
inizia il 1° del mese.

Il canone viene corrisposto in via anticipata.

21. Affitto d’azienda

Le spese notarili e quanto inerente alla volturazione delle diverse
autorizzazioni o licenze amministrative saranno totalmente a carico
dell’affittuario.

La disdetta dovrà essere comunicata, mediante lettera raccoman-
data A.R., tre mesi prima della scadenza per i contratti di durata an-
nuale e sei mesi prima della scadenza per i contratti di durata supe-
riore.

Capitolo IV

MEDIAZIONE

22. Mediazione per compravendita di immobili

I compensi di mediazione gravano nell’uguale misura del 3% su
ciascuna delle parti contraenti e vengono pagati alla sottoscrizione
del “preliminare”.

Dette misure di compenso vigono per:
- compravendita di immobili urbani;
- permute di immobili commisurate sul piano dell’immobile di mag-

gior valore permutato;
- compravendita di aree fabbricabili;
- cessione di avviamento commerciale, con l’esclusione

dell’eventuale merce.
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23. Mediazione per locazione di immobili e affitto di azienda.

I compensi di mediazione, per tutti i tipi di locazione ed affitto di
azienda, sono dovuti (una tantum, per parte) nella misura del 10%
sul canone annuo o sull’intera durata del contratto se inferiore
all’anno.

La mediazione per l’affitto di azienda va calcolata con esclusione
del canone di locazione dell’immobile (ove già in corso).



21

TITOLO IV

Compravendita, affitto, conduzione e servitù di fondi
rustici

Capitolo I

COMPRAVENDITA DI FONDI RUSTICI

24. Forma e conclusione del contratto.

Il contratto si concreta in un preliminare (scrittura privata), cui
segue l’atto di compravendita.

25. Vincoli del bene venduto.

Quando un fondo è venduto “nello stato di fatto e di diritto in cui
si trova”, lo stesso si intende alienato gravato anche degli eventuali
vincoli contrattuali esistenti relativi alla coltivazione del fondo.

26. Caparra.

Nei contratti di compravendita di fondi rustici (terreni e fabbricati)
o loro singole parti, viene di regola corrisposta all’atto preliminare, a
titolo di caparra, una somma pari al 10% del prezzo pattuito.

La parte inadempiente perde la caparra versata o deve restituire
una somma pari al doppio di quella ricevuta.

27. Specie di vendita.

Il contratto può essere stipulato “a corpo”, “a misura” e “a can-
celli (o porte) chiusi” o “aperti”.

Nella vendita “a corpo” le parti non procedono alla misurazione
del fondo e intendono riferirsi alla superficie dichiarata in contratto,
con riferimento alla misura catastale.

Quando la vendita è conclusa “a misura”, il fondo si intende alie-
nato nella sua superficie totale risultante dalla misurazione.

Nella vendita “a cancelli chiusi” sono compresi nella cessione
tutte le scorte, vive o morte, gli attrezzi, i macchinari, le anticipazio-
ni colturali, le dotazioni di azienda e i raccolti pendenti o comunque
esistenti al momento della stipulazione del contratto.

Nella vendita “a cancelli aperti” non si intende compreso nella
cessione quanto elencato nel comma precedente, a eccezione delle
anticipazioni colturali e dei raccolti pendenti.

I fondi irrigui si intendono comunque venduti con le rispettive
dotazioni d’acqua.
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28. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione è la pertica bergamasca, salvo
che per la bassa pianura, dove è in uso anche la pertica milanese.

29. Spese.

Le spese del rogito notarile e quelle per la misurazione e il frazio-
namento sono a carico del compratore al quale compete la scelta del
notaio.

Qualora la misurazione e/o il frazionamento vengano effettuati in
contraddittorio da un tecnico per parte, ogni contraente sopporta le
spese del proprio tecnico.

30. Passaggio del godimento del fondo.

Se l’acquirente di un fondo affittato lo intende coltivare diretta-
mente, deve osservare i tempi e le modalità stabilite per il passaggio
del fondo dall’affittuale cessante a quello subentrante, di cui al suc-
cessivo cap. II.

31. Decorrenza dell’onere delle imposte e tasse.

Il carico della imposte e tasse relative al fondo compra-venduto
grava sul compratore dal giorno in cui ha avuto il godimento del fon-
do stesso.

32. Mediazione.

Il compenso spettante al mediatore e dell’1% per parte.

Capitolo II

AFFITTO DI FONDI RUSTICI

Gli usi che seguono sono applicabili in quanto non in contrasto con le
norme della legge 203/1982 e le altre leggi in materia di affittanza
agraria.

33. Decorrenza.

La decorrenza coincide con l’inizio dell’annata agraria che è stabi-
lita all’11 novembre.
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34. Oneri e obblighi.

A) Corresponsione canone ed eventuale prestazione della cauzione.
Il canone di affitto viene corrisposto in 2 rate uguali:
a) il 29 giugno (S.Pietro) e l’11 novembre di ciascun anno nelle

zone collinari e pedecollinari, dell’isola e della pianura.
b) l’11 maggio e l’11 novembre nelle zone di montagna. Nei

contratti che prevedono la corresponsione di canone raggua-
gliato al valore di determinata quantità di prodotti, si effettua
il conguaglio non appena sono resi noti i prezzi medi dei pro-
dotti medesimi dell’annata agraria. Nel caso venga convenuta
la prestazione di cauzione, questa, viene versata all’atto della
stipulazione del contratto nella misura della metà del canone
annuale di affitto e resta invariata per tutta la durata conven-
zionale del contratto stesso; i relativi interessi decorrono a
favore del conduttore (affittuale). Qualora non venga prestata
cauzione, si intende che l’affitto debba essere pagato antici-
patamente alle data suddette; pertanto la prima rata dovrà
essere corrisposta all’inizio del contratto (11 novembre).
L’affitto deve essere pagato al domicilio del locatore.

B) Taglie d’acqua – Spese di manutenzione ordinaria, straordinaria e
per l’amministra-zione.
Le taglie d’acqua riguardanti le spese per l’amministrazione e per
l’ordinaria manutenzione sono a carico del conduttore; quelle ri-
guardanti le spese di manutenzione straordinaria o di altre opere
di carattere straordinario sono a carico del locatore. Le spese per
l’amministrazione e la manutenzione ordinaria sono:
a) spese per spurghi di rogge o fossi;
b) spese di sorveglianza (camparo);
c) spese per forza motrice in ordine all’impianto di solleva-

mento dell’acqua;
d) spese per la manutenzione relativa al buon funzionamento

dei motori di sollevamento e pompe;
e) spese per la manutenzione delle paratoie;
f) canoni di concessione demaniale.

C) Diritti e obblighi del conduttore.
La manutenzione ordinaria delle strade poderali spetta per intero
al conduttore.
Nel riparto del legname delle piante morte o abbattute dal vento
o da altra causa, il fusto spessa al proprietario e il rimanente al
conduttore.
L’obbligo della sostituzione delle piante morte o abbattute dal
vento o da altra causa spetta al conduttore, però con piante for-
nite dal proprietario.
Il conduttore deve provvedere ad un’adeguata letamazione.

D) Divieto del sovescio.
Durante l’affitto non si possono sovesciare cotiche di prato stabi-
le.
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35. Epoca della consegna e riconsegna.

Nelle zone collinari, pedecollinari, dell’Isola e della media pianura
il conduttore cessante deve mettere a disposizione del subentrante,
entro il 29 giugno, stalla e portico, nonché una cucina (o quanto me-
no l’uso di cucina se dispone di una sola cucina) e una camera da
letto.

36. Oneri della consegna e riconsegna
(per il territorio dell’ex Mandamento di Romano Lombardo vedasi an-
che il successivo articolo 37)

Tali oneri sono i seguenti:

a) Piantagioni di pianura. Nelle piantagioni di pianura la legna di
gabba o di ceppaia viene tagliata per turni non inferiori a 3 anni e
non superiori a 6 anni. La legna di età inferiore ai 3 anni costitui-
sce dote del fondo e deve venire dal cessante lasciata senza
compenso, mentre quella matura costituisce frutto e si devolve a
suo favore. E’ fatta eccezione per la legna di robinia che può venir
tagliata per turno biennale. In tutti i casi i tagli devono essere
eseguiti a foglia caduta.

b) Trattamento viti nell’ultimo anno di affitto. Nell’ultimo anno, il
cessante deve fare alle vite gli stessi trattamenti come negli anni
precedenti.

c) Diritti del conduttore cessante.
1. Nelle zone di montagna prevalentemente a pascolo, il con-

duttore ha diritto di rimanere sul fondo, con persone, cose e
animali, fino all’esaurimento del fieno, ma in ogni caso non ol-
tre i primi di maggio dell’anno successivo, decorso il quale
termine deve rendere liberi i locali al subentrante.

2. Nelle zone viticole, ove esiste cantina, l’affittuale cessante ha
l’uso di questa fino al 30 aprile successivo al termine della lo-
cazione.

d) Spese contrattuali. Tutte le spese per il contratto, compresa la
registrazione, come pure quelle di consegna e quelle di bilancio,
vengono sostenute per giunta metà da ciascuna delle parti; quelle
di riconsegna sono invece a carico del locatore.

37. Oneri particolari in uso nel territorio dell’Ex Mandamento
di Romano di Lombardia.

Estirpazione piante d’alto fusto. Dal 15 novembre al 28 febbraio il
locatore può estirpare, eccetto che nelle marcite, piante d’alto fusto
senza diritto da parte del conduttore ad alcun compenso, salvo il ri-
sarcimento di eventuali danni arrecati alle colture in atto.



25

38. Manutenzione dei fabbricati rurali.

La manutenzione ordinaria dei fabbricati rurali è a carico del con-
duttore.

Per manutenzione ordinaria si intendono:
1. la pulizia periodica delle canne fumarie e le riparazioni dei focolai

e dei camini;
2. le riparazioni delle serrature, dei cardini, dei chiavistelli, delle

chiavi, dei vetri, dei serramenti interni ed esterni di porte e fine-
stre, con i relativi accessori, delle greppie, delle rastrelliere in le-
gno o in ferro e delle aie in cemento; le piccole riparazioni dei
torchi e del vasellame; la pulizia dei pozzi e delle latrine;

3. le riparazioni dei pavimenti dei locali quando trattasi di guasti di
lieve entità;

4. le riparazioni di rotture o guasti di rubinetti, intoppi di scarichi di
gabinetti, lavandini, lavabi, pompe di acqua, impianti di luce, ac-
qua e riscaldamento, bagni;

5. mentre la ricorsa periodica dei tetti è a carico della proprietà, lo
stillicidio saltuario viene riparato a cura del conduttore, che si ri-
varrà verso la proprietà per le spese vive, esclusa la manovalan-
za.

39. Usi particolari per le alpi pascolive e aziende collinari.

1) Per i boschi in dotazione alle alpi pascolive le utilizzazioni, con-
cesse all’affittuario, sempre nel rispetto delle norme forestali, so-
no le seguenti:
a) taglio e raccolta della legna da ardere (“brucianda”) necessaria

ai fabbisogni domestici, zootecnici e caseari;
b) taglio e raccolta del legname necessario per la manutenzione

dei rustici e per le recinzioni.

2) Per i boschi in dotazione alle aziende collinari le utilizzazioni, con-
cesse all’affittuario sono, sempre nel rispetto delle norme foresta-
li, le seguenti:
a) taglio dei pali necessari per i vigneti;
b) raccolta dello strame.
Si intendono “in dotazione” quei boschi non compresi a pieno ti-
tolo nell’affittanza, ma concessi per i soli usi sopra elencati.

Capitolo III

CONDUZIONE A MEZZADRIA (*)

Capitolo IV

CONDUZIONE A COLONIA PARZIARIA O IN COMPARTECIPAZIONE (*)

Capitolo V

CONDUZIONE A COLONIA MIGLIORITARIA (*)
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Capitolo VI

CONDUZIONE IN ENFITEUSI (*)

Capitolo VII

ALTRE FORME DI CONDUZIONE (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo VIII

SERVITÙ ACCESSORIE DELLA SERVITÙ O PROPRIETÀ DI ACQUEDOTTO

40. Contenuto della servitù.

Salvo ed impregiudicato quanto in materia disposto da regola-
menti, norme specifiche di legge e in particolare del R.D. 8 maggio
1904, n. 368, concernente disposizioni di polizia idraulica per la con-
servazione delle opere di bonifica e loro pertinenze, nel territorio
della Media Pianura Bergamasca, a monte della zona dei fontanili, la
servitù d’uso e la proprietà dei cavi d’irrigazione e scolo comprende
anche il diritto di passaggio lungo entrambi i cigli del cavo stesso, di
deposito delle materie di spurgo e di accesso per l’asportazione delle
medesime.

Detti diritti si esercitano su strisce di terreno della larghezza in
genere di ml. 1.50.

Anche nelle zone dei fontanili e della Bassa Pianura la servitù
d’uso e la proprietà dei cavi d’irrigazione e scolo comprende il diritto
di passaggio lungo entrambi i cigli dei cavi stessi, di deposito delle
materie di spurgo e di accesso per l’asportazione delle medesime;
ma la larghezza delle strisce di terreno a servizio di tale diritto risulta
regolata da consuetudini che si diversificano notevolmente da zona a
zona.

Capitolo IX

COLTIVAZIONE DI PRODOTTI ORTO-FLORO-VIVAISTICI

41. Limiti e distanze nelle coltivazioni vivaistiche.

Le colture vivaistiche, siano esse forestali ornamentali o da frutto,
possono essere impiantate anche lungo i confini di fondi limitrofi,
purché questi siano pure coltivati a vivaio; in tale caso è tollerato
che le pianti rimangano sul terreno anche oltre il termine della ma-
turità economica (cioè dello sviluppo raggiunto il quale sono nor-
malmente estirpate e vendute), purché siano compiute tutte le ope-
razioni (taglio delle radici, incassamento, ecc.) atte a fornire garan-
zia che verrà recato il minor danno possibile alle colture limitrofe.
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TITOLO V

Compravendita di prodotti

Capitolo I

PRODOTTI DELLA ZOOTECNIA

A) BESTIAME DA VITA

42. Conclusione del contratto.

Comunemente la conclusione viene accertata con battuta o
stretta di mano accompagnata dalle parole “fatto”, o “affare fatto”, o
altre simili espressioni.

43. Forma del contratto.

Le contrattazioni di bestiame si fanno di solito verbalmente con o
senza intervento di mediatore.

44. Clausole speciali.

Le clausole speciali più frequenti sono:

a) quella “sano, giusto e da galantuomo”, o “sano dai difetti di leg-
ge”, oppure “sano, sincero” – le ultime specialmente per gli
equini, compresi i cavalli sportivi – per la quale s’intende che il
venditore garantisca l’animale ai sensi dell’art. 1490 del Codice
Civile;

b) quella “garantisco l’animale a casa” o “a piacimento”, con la
quale s’intende che il compratore può, nel termine stabilito, re-
stituire gli animali comperati e senza l’obbligo di allegare alcun
motivo, sottostando alla diaria preventivamente pattuita o suc-
cessivamente determinata in modo equo;

c) quella “vendo il cavallo da famiglia” oppure “sincero a tutte le
lezioni”, con la quale s’intende che il cavallo debba possedere
una assoluta sincerità non solo in stalla, in strada, a riposo e
durante il lavoro, ma anche in tutti i momenti particolari del la-
voro medesimo, sia di giorno che di notte, e che non ha paura
di veicoli in genere nel traffico;

d) la dizione “vacca giusta”, con la quale s’intende l’animale che
emette dai quarti anteriori della mammella una quantità di latte
complessiva non inferiore agli 8/10 della quantità complessiva
emessa dai due quarti posteriori, sempre che i quarti anteriori e
posteriori confrontati, rispettivamente, fra di loro diano una
uguale produzione di latte, siano cioè “pari in latte”;
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e) la dizione “vacca scarsa” da un quarto, con la quale s’intende
quella che “non è pari in latte” tra il corrispondente quarto an-
teriore e posteriore se il latte prodotto dai due quarti anteriori
sia pari (o inferiore) al 50% del latte prodotto dai due quarti po-
steriori;

f) la dizione “vacca orba” da uno o più capezzoli, con la quale
s’intende quella che non dà latte da uno o più capezzoli;

g) la dizione “vacca pronta”, con la quale s’intende una vacca ge-
stante, gravida sul nono mese;

h) la clausola per la quale, se all’atto dell’acquisto di una bovina in
asciutta, l’acquirente o chi per esso esamina l’apparato mam-
mario nella sua completezza (“tirate le tette”), egli rinuncia ad
ogni garanzia inerente;

i) la frase “in rimessa d’uomo”, con la quale s’intende che le parti
convengono di rimettersi all’arbitrato privato di una personal di
comune gradimento, per solito il medico Veterinario, per la ri-
soluzione della vertenza tra loro insorta o che potrebbe insor-
gere;

l) le parole pronunciate dal mediatore o da terza persona presente
al contratto “garantisco”, “guardi me”, “pagherò per lui se egli
non paga”, o altre simili, per le quali esso si assume la fidejus-
sione per il pagamento del prezzo;

m) la frase “il parto taglia tutto”, con la quale s’intende che il ven-
ditore non è più tenuto a rispondere di vizi o difetti qualsiasi
quando gliene viene fatta denuncia dopo il parto della bestia;

n) la clausola “venduto alla corda”, o “venduto alla capezza”, o “a
fuoco e fiamma”, e ancora “fuori dalla stalla non rispondo più”,
per la quale l’animale s’intende venduto senza alcuna garanzia,
salvo però l’obbligo del venditore di denunciare a contratto av-
venuto i vizi d’animo che rendono pericoloso l’animale.

45. Specie di vendita.

I contratti si stipulano:

a) per gli equini, a capo e a vista, o a peso vivo;
b) per le vacche, tori, vitelloni e manze, a paio, a capo, a occhio e a

vista, a peso vivo lordo, a peso vivo netto;
c) per i vitelli, a capo, a vista, a peso vivo;
d) per gli ovini e i caprini, a capo e a gruppo, a vista, a peso vivo

lordo;
e) per i suini, a capo, a peso vivo lordo.

46. Unità di base di contrattazione.

Il chilogrammo per la vendita a peso, il capo e il peso per le ven-
dite a numero.
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47. Modo di misurazione.

Per la vendita di equini, s’intende per peso vivo quello che risulta
dalla pesatura dell’animale così come viene pesato all’atto del con-
tratto.

Nella pesatura di vacche, tori, vitelloni e manze, vitelli, ovini, ca-
prini e suini, s’intende per peso vivo lordo quello che risulta dalla pe-
satura dell’animale, così come viene pesato all’atto del contratto, per
peso vivo netto quello che risulta dalla pesatura dell’animale sotto-
posto a un digiuno di almeno 12 ore.

48. Requisiti della merce.

Gli animali devono essere esenti da malattie infettive e contagio-
se: ogni convenzione in contrario si considera nulla.

Per i bovini la garanzia di sanità dalla tubercolosi, dalla brucellosi
e dalla leucosi bovina enzootica, è comprovata dal certificato di Sta-
to.

49. Bollatura.

L’operazione si verifica attraverso l’apposizione sul dorso di mar-
chi eseguiti a forbice o con taglio del pelo sulla coscia o spalla, ov-
vero con matita colorata, specie per i suini e bestiame bovino da vita
sul dorso.

50. Consegna.

Quando la compravendita avviene al mercato la consegna è im-
mediata e comunque non avviene dopo la chiusura del mercato stes-
so; quando avviene alla stalla il ritiro dell’animale ha luogo secondo
gli accordi.

51. Tolleranza.

Il calo-peso viene disciplinato dalle norme consuetudinarie già
specificate all’art. 47.

52. Ricevimento.

In caso di compravendita di bestiame, il compratore ha l’obbligo
di ritirare gli animali acquistati nel termine e nel modo convenuti, di
pagare il prezzo pattuito, e di tenere i capi da buon padre di famiglia
e di nulla innovare nel loro corpo per tutto il tempo per cui dura la
garanzia (taglio della coda, della criniera, delle orecchie, castrazione,
tosatura, asportazione di eventuali bottoni o marche auricolari).
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Se l’animale acquistato muore entro il termine di garanzia, il
compratore deve avvisare immediatamente il venditore per le ine-
renti constatazioni.

Le operazioni di scuoiamento ed eviscerazione sono nel frattempo
effettuate; la pelle, però, dovrà rimanere unita alla carcassa in corri-
spondenza del collo.

53. Ritardo nel ricevimento.

Qualora il compratore di bestiame ritardi nel ritiro dell’animale,
deve dare avviso entro il giorno previsto nel contratto per il ritiro
stesso e quindi rifondere le spese di mantenimento dei capi acqui-
stati relative ai giorni di ritardo, fermo restando che ogni rischio de-
rivato agli animali in tale periodo è a totale carico del compratore, a
meno che si dimostri negligenza del venditore.

54. Trasporto.

Le spese di trasporto sono a carico dell’acquirente.

55. Pagamento.

Nel caso di vendita di bestiame da vita con l’esclusione di garan-
zia, il pagamento s’intende a pronti, salvo pattuizione in contrario.

Nel caso di vendita di animali soggetti a garanzia, una parte del
prezzo (almeno un decimo) viene trattenuta dal compratore o data
in deposito presso l’Ufficio del mercato o ad un terzo, in base agli ac-
cordi: il saldo, a meno di pattuizione in contrario, ha luogo dopo 7
giorni dalla consegna dell’animale.

In caso di vertenza il versamento di tale residuo prezzo trattenuto
o depositato non potrà essere sospeso se non a condizione di ripor-
tare l’animale entro il termine succitato nel luogo dove avvenne il
contratto per la constatazione del vizio o del difetto reclamato, op-
pure presentando al venditore una dichiarazione o un certificato ve-
terinario dal quale risulti che l’animale oggetto di contestazione è
affetto da un vizio redibitorio.

In particolare in caso di vendita di vacca fresca da latte ricono-
sciuta non giusta od orba da uno o due capezzoli (sebbene non sia
deficiente la quantità di latte stabilita in contratto), il compratore ha
diritto alla riduzione di un quarto della differenza tra il prezzo conve-
nuto e il valore di macello della vacca sempreché il vizio sia stato
denunciato entro 15 giorni dalla consegna.

Una riduzione di prezzo può conseguire altresì il compratore qua-
lora ritenga, a seguito del suggerimento del veterinario, di dover ab-
battere o vendere a scopo di macello l’animale, pari alla differenza in
meno del prezzo, purché avverta il venditore in tempo utile perché
questi possa esaminare l’animale.
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56. Obblighi di garanzia del venditore.

Il venditore deve tenere gli animali da buon padre di famiglia
durante il periodo che corre dalla vendita alla consegna: anticipare le
spese di questa e consegnare le fattrici vendute gravide.

Qualora la vacca partorisse nel periodo sopra indicato i redi ri-
mangono di proprietà del venditore, salvo pattuizioni particolari.

Nelle contrattazioni tra privati, specie se effettuate nella provincia
di Bergamo, si pattuisce una garanzia convenzionale, costituita da
patti stabiliti di accordo tra il venditore e il compratore, anche in
deroga alla garanzia legale, sia per i difetti cui deve estendersi, sia
per la durata della garanzia stessa.

Detta forma esclude qualsiasi altra e ha perfetto valore legale an-
che se sia stata pattuita verbalmente tra le parti.

Quando nella stipulazione del contratto vengono adoperate le
parole “venduto alla corda”, “venduto alla capezza”, “a fuoco e
fiamme”, “fuori dalla stalla non rispondo più”, l’animale s’intende
venduto senza garanzia alcuna, restando fermo però l’obbligo da
parte del venditore di denunciare a contratto avvenuto i vizi di animo
che rendono pericoloso l’animale.

Se la vacca è garantita gravida e si constata che non lo è si fa
luogo alla risoluzione del contratto e al rimborso spese di manteni-
mento per i giorni in cui la vacca è rimasta nella stalla del compra-
tore.

Qualora il venditore abbia garantito la vacca gravida, ma il parto
non si sia verificato entro i 29 giorni dal termine indicato nel con-
tratto, il venditore è tenuto, sempreché il compratore ne faccia de-
nuncia entro 24 ore dal parto stesso, e consenta a trattenersi
l’animale, a corrispondere allo stesso compratore la somma corri-
spondente alla spesa media del mantenimento e governo della bovi-
na per tanti giorni quanti quelli trascorsi dopo i 29 suddetti e fino a
quello del parto.

Quando nel contratto è inserita la clausola “il parto taglia tutto”, il
venditore non è più tenuto a rispondere di qualsiasi vizio o difetto
quando gliene venga fatta denuncia dopo il parto della bovina.

Il venditore risponde anche dell’aborto e del parto di feto morto,
nonché delle relative conseguenze solo quando dipendano da lesioni
organiche o infiammatorie preesistenti al contratto, ovvero se av-
vengano nelle 48 ore dalla consegna della bovina.

Risponde altresì del parto di feto mummificato o dell’espulsione di
“gravidanze molari”, se avvengono entro 30 giorni dalla consegna
della bovina.

In caso di morte dell’animale entro 24 ore dall’avvenuta consegna
al compratore, il venditore è tenuto, se tempestivamente avvisato
dal compratore, in modo che possa identificare l’animale, a restituire
il prezzo percepito, a meno che non riesca a provare che l’animale
sia morto in conseguenza di infortunio, di incuria o negligenza da
parte del compratore o altri ovvero si tratti di morte conseguente al
parto, non dipendente da lesioni organiche, o da infezioni preesi-
stenti al contratto, o ancora quando la vendita sia effettuata senza
garanzia.
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Il venditore risponde anche del danno derivante al compratore
che debba, a norma delle disposizioni di cui al Regolamento di Polizia
Veterinaria e successive modifiche, abbattere o vendere a scopo di
macellazione l’animale acquistato, nei limiti della differenza in meno
del relativo prezzo, e sempreché il compratore stesso lo abbia av-
vertito in tempo utile perché possa esaminare il capo di cui trattasi
(a tale scopo la pelle dovrà essere, al livello del collo, unita alla car-
cassa dell’animale).

I termini consuetudinari di garanzia per le malattie infettive, dopo
l’avvenuta consegna dell’animale, sono i seguenti:

Bovini Equini

per influenza gg.   6 per influenza gg.   6
per carbonchio ematico gg.   5 per polmonite infetti-

va
gg.   8

per carbonchio sintoma-
tico

gg.   3 per carbonchio ema-
tico

gg.   5

per afta epizootica gg.   3 per tetano gg. 12
per pasteurellosi gg.   2 per adenite gg.   5
per tetano gg. 12 per anemia infettiva gg.   5
per pleuropolmonite
contagiosa

gg.   3

per piroplasmosi gg.   8
per brucellosi gg.   8
per tubercolosi gg.   8
per leucosi gg.   8
per actinobacillosi e acti-
nomicosi senza manife-
stazioni esterne

gg. 30

Ovicaprini Suini

per carbonchio ematico gg.   8 per malrossino gg.   5
per vaiolo gg.   8 per setticemia emor-

ragica pura
gg.   2

per rogna gg.   8 per peste suina gg.   5
per brucellosi gg.   8 per malattia vescico-

lare
gg.   2

57. Difetti.

Costituisce difetto della merce la mancanza di requisiti specificati
all’art. 48; sono inoltre considerati vizi redibitori quelli sotto indicati:

I. Per gli equini:

a) la bolsaggine, determinata da qualsiasi alterazione cronica
dell’apparato respiratorio e circolatorio;
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b) il corneggio cronico (rantolo, fischio o sibilo), determinato da
qualsiasi alterazione cronica dell’apparato respiratorio;

c) le coliche, in forma recidivante e le affezioni croniche di qualsia-
si natura dei visceri addominali;

d) l’idrocefalo cronico interno (capostorno) e più ampiamente le
cerebropatie in atto da qualsiasi causa sostenute;

e) l’irido-ciclite recidivante (luna) e l’amaurosi notturna e diurna;
f) il ticchio, senza evidente logoramento degli incisivi;
g) i vizi “d’animo” nelle loro diverse forme e cioè:

1. la ombrosità;
2. la rustichezza non da cause transitorie, il mordere, lo scal-

ciare, il non lasciarsi ferrare, ecc.:
3. il restio (rifiuto anche intermittente di eseguire il lavoro);

h) la sublussazione rotulea (crampo);
i) le zoppicature croniche intermittenti, purché non causate da al-

terazioni apparenti (doglia vecchia);
l) il cancro o ulcerazione maligna del fettone e l’onicomicosi (tarlo

delle unghie) nel-l’asino;
m) la setola, se ad arte occultata.

I puledri (cavalli, asini e muli non domati), vengono garantiti
esclusivamente come esenti da malattie in genere (acute comprese)
non riconoscibili all’atto del contratto, ma non da vizi d’animo, men-
tre la garanzia più comune per i cavalli, per i muli e per gli asini, è
che siano “giusti in bocca”, intendendosi con ciò che non presentino
fatti di prognatismo o di brachignatismo (grumér).

II. Per i bovini:

a) le pneumo e le cardiopatie a carattere cronico;
b) le cenurosi e le cerebropatie in atto da qualsiasi causa sostenu-

te;
c) la ematuria (orinar rosso, pisciar sangue) e la difficoltà di ori-

nare provocata da malattie ad andamento cronico (piroplasmo-
si);

d) le lesioni organiche da corpo estraneo clinicamente diagnostica-
bile;

e) la distomatosi epatica;
f) il prolasso abituale della vagina e dell’utero nei suoi diversi gra-

di;
g) la ritenzione totale o parziale della placenta e relativi esiti, allor-

ché il parto sia avvenuto presso il venditore;
h) l’infecondità determinata da ninfomania o da lesioni

dell’apparato ovarico: la sterilità determinata da processi in-
fiammatori cronici, specifici o no,m a carico dell’intero apparato
genitale;

i) l’azoospermia, la oligospermia, e la frigidità nei tori;
l) la telite obliterante, o fibroma, anche parziale (nervetto) in bo-

vina non primipara tale da renderla “dura” alla mungitura; la fi-
stola del capezzolo; la paralisi dello sfintere del capezzolo in
vacca gravida e asciutta;



34

m) il non avere latte mercantile (minimo 18 litri nelle 24 ore),
quando la vacca sia “fresca” e cioè abbia di recente partorito
(da 10 a 30 giorni);

n) il ticchio o lingua serpentina;
o) il mangiare acqua con meteorismo;
p) i vizi d’animo nelle loro diverse forme, e cioè:

1. la rustichezza, il cozzare, lo scalciare, lo scornare;
2. il rifiutarsi alla mungitura in vacca non primipara e il suc-

chiarsi il proprio latte;
q) la sublussazione rotulea (crampo);
r) le zoppicature croniche intermittenti.

- nei vitelli di allevamento:

1. l’onfalo-flebite (chiodo);
2. le lesioni broncopolmonari (coradella);
3. l’idrato (acqua alle gambe).

Nella vendita di vacca fresca di latte è considerato difetto della
bovina il non essere giusta od orba da uno o più capezzoli, sebbene
non sia deficiente la quantità di latte stabilita in contratto, donde la
possibilità, da parte del compratore, di chiedere, sempreché il vizio
sia denunciato entro 15 giorni dalla consegna, una riduzione del
prezzo nella misura indicata all’art. 55.

III. Per i suini:

Per i suini di allevamento si garantisce la sanità in genere per 8
giorni e che mangino bene.

IV. Per gli ovini:

a) la distomatosi;
b) la cenurosi cerebrale.

58. Reclami.

Nella compravendita di bestiame, i reclami devono essere tempe-
stivi in modo che il venditore possa assumere certezza dell’identità
dell’animale contestato e verificare l’esistenza dei difetti eccepiti;
stabilitone l’esistenza anteriormente al contratto e la natura redibi-
toria, il venditore sarà tenuto alla restituzione del prezzo, alla refu-
sione delle spese inerenti al contratto e alla riconduzione
dell’animale.

In particolare se il contratto viene stipulato per il bestiame a paio
o a gruppo e uno degli animali è oggetto di eccezione da parte del
compratore, si fa luogo alla restituzione di tutti gli animali, salvo che
siano pattuiti prezzi distinti per ogni animale e salvo altro patto in
contrario.
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59. Termini per la denuncia e l’azione redibitoria per vizi oc-
culti.

Il termine per la denuncia dei vizi occulti scade:

a) per gli equini:
- 7 giorni dalla consegna per quanto concerne i vizi d’animo;
- 40 giorni dalla consegna per quanto concerne lo stato di salute;

b) per i bovini:
- 7 giorni dalla consegna per i vizi d’animo e per la mancanza del

quantitativo di latte garantito, come pure per il “non lavorare
bene” dei tori;

- 7 giorni dall’avvenuto parto per il prolasso della vagina e
dell’utero, come pure per l’atrofia totale o parziale dello sfintere
del capezzolo, nelle vacche vendute “pronte”;

- 40 giorni per quanto concerne lo stato di salute.

In ogni caso il compratore ha l’obbligo di dare al venditore imme-
diata notizia della scoperta del vizio.

Il termine di decadenza per proporre l’azione redibitoria è di 40
giorni dalla consegna, salvo particolari convenzioni e salvo che il
venditore abbia riconosciuto il vizio denunciato.

Nel computo dei termini non si conta il giorno della consegna.

60. Risoluzione del contratto (vedi anche art. 56).

In caso di compravendita di una vacca, venduta con la garanzia di
una determinata produzione, il compratore può risolvere il contratto
nel caso che la produzione risulti inferiore; se però il venditore non
accetta quanto il compratore afferma, avrà diritto di far ricoverare la
vacca presso terza persona di comune fiducia e ivi alimentarla con
buon fieno e con la sola acqua per controllarne, in unione
all’acquirente, l’effettiva produzione.

Qualora la vacca sia venduta garantita come gravida, e invece
non risulti tale, il compratore può risolvere il contratto.

61. Mediazione.

Il compenso di mediazione viene corrisposto dal venditore con
riferimento al capo di bestiame.

Le provvigioni in uso nella provincia sono le seguenti:
- per la compravendita di bovini adulti:
   L.20.000 (� 10,33), come minimo, al mercato
   L.30.000 (� 15,49) alla stalla;
- per la compravendita di vitelli:
   L. 10.000 (� 5,16) se venduti al mercato
   L. 15.000 (� 7,75) se venduti alla stalla;
- per la compravendita di suini: L. 1.000 (� 0,52).
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Nel caso in cui venga venduta una pluralità di capi, si opera una
riduzione, in relazione al numero dei capi stessi.

B) BESTIAME DA MACELLO E CARNI MACELLATE

62. Conclusione del contratto.

Comunemente la conclusione viene accertata con battuta o
stretta di mano, accompagnata dalla parola “fatto”, “affare fatto”, o
altre simili espressioni.

63. Forma del contratto.

Le contrattazioni di bestiame si fanno di solito verbalmente con o
senza intervento del mediatore.

64. Clausole speciali.

L’inserimento nel contratto della clausola “fuori dalla stalla non ri-
spondo più”, esclude ogni garanzia del venditore qualunque sia la
destinazione delle carni decisa dal Sanitario-ispettore; ma il con-
tratto deve tuttavia ritenersi nullo nei casi di animali colpiti da ma-
lattie infettive previste dal regolamento di Polizia Veterinaria 8 feb-
braio 1954, n. 320, eccezione fatta per i casi in cui è consentita la
macellazione da parte delle competenti autorità.

A scanso di responsabilità il venditore deve informare l’acquirente
dei vizi degli animali compravenduti.

65. Specie di vendita.

Per il bestiame da macello i contratti si stipulano:

a) per gli equini: a capo e a vista, o a peso vivo;
b) per le vacche, tori e vitelloni: a capo, a occhio e vista, a peso vivo

lordo, a peso vivo netto, a peso morto netto;
c) per i vitelli: a capo, a vista, a peso vivo e a peso morto;
d) per ovini e caprini: a capo o a gruppo, a vista, a peso vivo e a

peso morto;
e) per i suini: a capo, a peso vivo lordo, a peso vivo netto o morto.

66. Unità di base di contrattazione.

Il chilogrammo per la vendita in pezzi, il capo per le vendite a
numero.

67. Modo di misurazione.
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Nella compravendita di equini, si intende per “peso vivo” quello
che risulta dalla pesatura dell’animale, così come viene pesato
all’atto del contratto.

Nella compravendita di vacche, tori e vitelloni, si intende per
“peso vivo lordo” quello che risulta dalla pesatura dell’animale, così
come viene pesato all’atto del contratto; per “peso vivo netto”,
quello che risulta dalla pesatura dell’animale sottoposto a un digiuno
di almeno 12 ore; per “peso morto netto” quello registrato, subito
dopo la macellazione, delle due mezzene dell’animale, inclusi i reni
con il rispettivo grasso, con l’esclusione invece della pelle, della te-
sta, della coda, degli arti resecati all’altezza delle articolazioni carpo-
metacarpali e tarso-metatarsali, della cupola tendinea diaframmatica
con i pilastri, dei visceri del torace e dell’addome (dal peso così otte-
nuto viene detratto il 2% per calo raffreddamento).

Per “peso morto netto”, tipo “taglio AIMA”, si intende quello regi-
strato subito dopo la macellazione delle 2 mezzene dell’animale,
esclusi i reni con il rispettivo grasso.

Nella compravendita dei vitelli a peso vivo si distingue fra
l’acquisto fatto alla stalla (nel qual caso si intende il digiuno preven-
tivamente accordato di 12 ore) e l’acquisto fatto sul mercato (nel
qual caso il peso vivo è quello risultante dalla pesatura all’atto del
contratto senza detrazione di calo – senza però tener conto delle fra-
zioni di chilogrammo); si intende peso morto dei vitelli quello che ri-
sulta dalla pesatura effettuata subito dopo la macellazione
dell’animale scuoiato, eviscerato, senza testa e arti, con reni e ri-
spettivo grasso (dal peso così ottenuto viene detratto il 2% per calo
raffreddamento).

Nella compravendita degli ovini e caprini, si considera: “peso vivo
lordo” quello che risulta dalla pesatura dell’animale o degli animali
così come si trovano all’atto del contratto; “peso vivo netto” quello
che risulta dalla pesatura dell’animale o degli animali sottoposti ad
un digiuno di almeno 12 ore; “peso morto” quello dell’animale ma-
cellato comprendendo per gli ovini e caprini adulti i reni con il rispet-
tivo grasso ed escludendo pelle, visceri toracici e addominali, per gli
agnelli e capretti si includono i visceri, senza il tubo gastro-enterico.

Nella compravendita dei suini viene computato: come “peso vivo
lordo” quello dell’animale quale si trova all’atto del contratto; come
“peso vivo netto” quello dello stesso dopo un digiuno di almeno 12
ore; come “peso morto”, usanza macello “Bergamo”, quello
dell’animale macellato e depilato, privo del tubo gastro-intestinale,
milza e vescica, escludendosi dal peso la cosiddetta “frittura” (tra-
chea, polmoni, cuore, fegato, diaframma e lingua); usanza macello
“Milano” quello dell’animale trattato nello stesso modo, ma con il
computo della frittura.

68. Requisiti della merce.

Per l’acquisto di bestiame da macello, la merce deve essere
commestibile e destinabile al consumo diretto.
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Nella compravendita di carne macellata, la merce viene distinta
nelle categorie previste dalla legislazione vigente e nelle seguenti
pezzature:
• per i vitelli: vitelli, vitelli scuoiati, mezzene, selle, busti, spallotti e

punte;
• per bovini adulti: quarti compensati posteriori taglio normale (con

pancia), posteriore taglio pistola, cosciotti taglio normale (senza
roast-beef), cosciotti taglio mociotto (senza geretto); anteriore
taglio spallotto, anteriore taglio industriale (con pancia).

69. Bollatura.

Nella compravendita di bestiame, l’operazione si verifica attraver-
so l’apposizione di marchi a forbice o con taglio del pelo sulla coscia
o spalla, ovvero con matita colorata, specie per i suini; nella com-
pravendita di carne macellata, l’operazione segue le disposizioni sa-
nitarie di legge.

70. Consegna.

Quando la compravendita di bestiame avviene al mercato la con-
segna è immediata e comunque non avviene dopo la chiusura del
mercato stesso; quando avviene alla stalla il ritiro della merce ha
luogo secondo gli accordi.

71. Verifica della merce.

Non sono segnalati usi in materia a parte quanto indicato negli
artt. 75 e 76.

72. Tolleranza.

Il calo-peso viene disciplinato dalle norme consuetudinarie già
specificate all’art. 67.

73. Ricevimento.

In caso di compravendita di bestiame, il compratore ha l’obbligo
di ritirare gli animali acquistati nel termine e nel modo convenuti, di
pagare contemporaneamente il prezzo pattuito oltre alle spese di
trasporto.

Nella compravendita di carne macellata, il compratore può rifiu-
tarsi di ricevere la merce che non possieda i requisiti convenuti nel
contratto.

74. Ritardo nel ricevimento.
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Qualora il compratore di bestiame ritardi nel ritiro della merce,
deve dare avviso, entro il giorno previsto nel contratto, per il ritiro
stesso, e quindi rifondere le spese di mantenimento e governo dei
capi acquistati relative ai giorni di ritardo, fermo restando che ogni
rischio derivato agli animali in tale periodo è a totale carico del com-
pratore, a meno che si dimostri negligenza del venditore.
75. Pagamento.

Il pagamento degli animali da macello, viene fatto a pronti; nel
caso che le carni vengano però destinate alla bassa macelleria, o
all’industria alimentare, per cause che siano provate preesistenti al
contratto, il venditore dovrà rimborsare l’eventuale differenza tra il
prezzo pattuito e il ricavo netto della vendita delle carni, come da
documentazione offerta dall’Autorità sanitaria competente, mentre
non è tenuto a praticare sconti quando il sequestro per motivi sani-
tari sia limitato ai visceri.

Nella compravendita di carni macellate non vengono inclusi nel
prezzo concordato i vari tributi e le competenze sanitarie.

76. Obblighi di garanzia del venditore.

Nella vendita di animali da macello il venditore garantisce la
commestibilità delle carni e la normale destinazione di queste al con-
sumo diretto.

Nel caso che, per cause che siano provate preesistenti al con-
tratto, le carni vengano dalla competente Autorità sanitaria destinate
alla distruzione, il venditore è tenuto alla restituzione del prezzo ri-
scosso, mentre dovrà solo praticare lo sconto indicato nel precedente
art. 75 qualora le carni vengano destinate alla bassa macelleria, o
all’industria alimentare; in ogni caso l’acquirente dovrà farsi parte
diligente perché il venditore sia tempestivamente informato e possa
assumere certezza dell’identità dell’animale, avvalendosi, per il rico-
noscimento, delle attestazioni del Veterinario ispettore che ha effet-
tuato la visita prima e dopo la macellazione.

Per i suini da macello, venduti a “peso vivo” dopo che siano stati
pesati per la debita consegna, cessa ogni responsabilità da parte del
venditore che resta, invece, responsabile se gli animali sono stati
venduti a “peso morto”.

L’inserimento nel contratto della clausola “fuori dalla stalla non ri-
spondo più”, esclude ogni garanzia del venditore, qualunque sia la
destinazione delle carni decisa dal medico-veterinario-ispettore, ma
il contratto deve tuttavia ritenersi nullo nei casi di animali colpiti da
malattie per le quali, ai sensi del Regolamento di Polizia Veterinaria
8 febbraio 1954, n. 320, è prescritta la dichiarazione obbligatoria o
facoltativa di zona infetta.

A scanso di responsabilità il venditore deve informare l’acquirente
dei vizi degli animali compra-venduti.

77. Difetti e adulterazioni della merce.
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Costituisce difetto della merce la mancanza dei requisiti specificati
all’art. 68.

78. Mediazione.

Il compenso di mediazione viene corrisposto di norma dal vendi-
tore, con riferimento al capo di bestiame.

Le provvigioni in uso in provincia sono le seguenti:
• bovino adulto: L. 20.000 ( � 10,33) al mercato e L. 30.000 (�

15,49) alla stalla;
• vitelli: L. 10.000 (� 5,16) al mercato e L. 20.000 (� 10,33) alla

stalla;
• suini grassi: L. 10.000 (� 5,16).

Nel caso in cui venga venduta una pluralità di capi, si opera una
riduzione in relazione al numero dei capi stessi.

C) POLLAME, CONIGLI E CACCIAGIONE

79. Ordinazione.

Gli acquisti sono fatti normalmente di presenza.

80. Forma del contratto.

Il contratto è di solito verbale.

81. Specie di vendita.

La vendita è a “peso” per merce sana.
Nella vendita al dettagliante la merce può essere venduta anche

suddivisa in tagli.
Devono comunque essere fatte salve tutte le norme sanitarie vi-

genti di legge.

82. Unità di base di contrattazione.

La merce si contratta a chilogrammo di peso netto, posta a ma-
gazzino, o a negozio, o a domicilio del venditore.

Per i pulcini e per la cacciagione minuta (uccelletti, pernici, ecc.)
le contrattazioni si effettuano a numero di capi.

83. Requisiti della merce.

Si contrattano pollame e conigli sia vivi che macellati, freschi e
congelati, intendendosi per pollame macellato quello spennato, dis-
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sanguato, senza gozzo e senza interiora, e per coniglio macellato
quello dissanguato, scuoiato e senza visceri addominali, a eccezione
del fegato.

Sia il pollame che i conigli sono distinti in categorie a seconda
della qualità.

La cacciagione si contratta morta e allo stato naturale, fresca o
congelata, spennata o scuoiata e/o eviscerata.

84. Imballaggio.

Per merce morta, l’imballaggio viene effettuato in cassette che
restano nella libera disponibilità del compratore, ma il peso relativo
non viene computato nelle contrattazioni.

Per gli uccelletti, l’imballaggio è costituito da gabbie fornite dal
venditore.

85. Verifica della merce.

La verifica della merce viene effettuata al momento dell’acquisto
se contrattata a vista; se no, alla consegna.

86. Ritardo nella consegna.

Il ritardo nella consegna è rilevante solo se di conseguenza la
merce sia deperita e in caso di flessione nelle quotazioni di mercato,
nei quali casi la merce viene restituita o viene riconosciuto al com-
pratore un congruo sconto nel prezzo.

87. Oneri.

Le eventuali spese di spedizione, trasporto e assicurazione sono a
carico del compratore.

88. Pagamento.

Il pagamento si effettua in contanti e a pronti.

89. Obblighi di garanzia del venditore.

Il venditore risponde della difformità della merce consegnata ri-
spetto a quella contrattata.

90. Difetti.

Lo scarto (la merce non si presenta nelle condizioni concordate)
viene accettato, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni sanita-
rie (artt. 150, 151 e 152 del D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 e D.P.R.
10 agosto 1972, n. 967) e cioè che l’abbattimento sia avvenuto a di-
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giuno, a gozzo vuoto in modo cruento (è vietato il tiracollo), e sia
stato asportato il pacchetto intestinale, previa riduzione del prezzo
pattuito.

91. Reclami.

I reclami devono essere immediati, al momento della consegna.

92. Mediazione.

Gli scambi vengono effettuati anche senza intervento di mediato-
ri.

D) CANI E ANIMALI DA AFFEZIONE

SEZIONE I

Generalità

93. Oggetto del contratto di vendita.

Sono oggetto del contratto:
a) Cuccioli;
b) Cuccioloni (soggetti slattati fino alla maturità sessuale);
c) Soggetti adulti (in età di riproduzione);
d) Soggetti addestrati nelle diverse specialità.

94. Forma del contratto.

Il contratto è di regola verbale.
Si fa per iscritto quando le parti intendano stabilire patti speciali.

95. Conclusione del contratto.

Il contratto si perfeziona di solito con la consegna del cane al
guinzaglio, unitamente alle istruzioni su come accudirlo e al libretto
sanitario indicante eventuali trattamenti praticati.

96. Vendita a prova del cane adulto.

La vendita del cane adulto può essere subordinata, anche se il
prezzo è concordato, ad una prova.

Il compratore, con l’accordo del venditore, prova il cane per l’uso
per cui è stato acquistato, trattenendolo presso di sé per un periodo
di otto giorni, salvo altri patti che devono essere messi per iscritto.
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Se alla prova il cane non dimostra le qualità pattuite o si mostra
inidoneo all’uso a cui destinato, il compratore lo restituisce al vendi-
tore, il quale deve rimborsargli l’acconto ricevuto, restando a carico
del compratore le spese di mantenimento per tutto il periodo di pro-
va.

97. Pagamento e caparra.

Se le parti hanno tra loro rapporti commerciali, di solito non viene
data caparra e il pagamento deve essere fatto entro otto giorni dalla
consegna del cane.

Se le parti non hanno tra loro rapporti commerciali, il compratore
paga il prezzo alla consegna del cane.

Quando viene versata una caparra, il venditore rilascia ricevuta,
nella quale menziona le condizioni del contratto.

98. Espressioni di garanzia.

Nella vendita del cucciolo, con la frase “il cane lo vendo sano e
giusto da galantuomo” o equivalente, il venditore garantisce il com-
pratore della salute e della razza del soggetto, senza garanzia per
malformazioni o altri difetti che fossero per apparire in tempi succes-
sivi.

Per i soggetti adulti, con la frase “il cane lo vendo giusto e sano
da galantuomo”, il venditore garantisce il compratore sulla razza del
soggetto, sullo stato di salute, e sui vizi d’animo (aggressività, mor-
dacità, ecc.).

99. Certificati di origine.

Per “certificato” si intende il “certificato di iscrizione a un libro
genealogico”, italiano o straniero, ufficialmente riconosciuto.

100. Vendita con certificato.

Con la frase “il cane ha il certificato” (pédigrée), il venditore ga-
rantisce al compratore che il relativo certificato di iscrizione del cane
venduto gli verrà successivamente consegnato.

Il venditore deve specificare il tipo di certificato e l’Ente che lo ha
rilasciato.

Il venditore deve consegnare il certificato senza richiedere alcun
rimborso al compratore.

101. Vendita con esclusione di garanzia.

Le espressioni “venduto a botta”, “lo vendo così com’è”, significa-
no esclusione della garanzia per i vizi, salvo quelli d’animo.
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102. Vizi che comportano la risoluzione del contratto.
(con indicazione del termine massimo per la denuncia):

1) Malattia acuta febbrile in
atto

(risoluzione immediata del contratto);

2) Malattie infettive cimurro (7 giorni)
parvovirosi (7 giorni)
piroplasmosi (7 giorni)
epatite infettiva (10 giorni)
laringotracheite infettiva (10 giorni)
leptospirosi (10 giorni)
tetano (10 giorni)
tubercolosi (8 giorni)
rabbia (40 giorni)

3) Malattie parassitarie: filariosi nella forma adulta (40 giorni)
micosi nelle diverse varietà (20 giorni)
rogne nelle diverse varietà (15 giorni)
verminiosi nelle diverse varietà (10
giorni)
coccidiosi (5 giorni)

4) Malformazioni nascoste
gravi; epilessia nel sog-
getto acquistato all’età
di un anno od oltre

(40 giorni)

fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni sanitarie del D.P.R. 8
febbraio 1954, n. 320 e Legge Quadro 281/91.

103. Denuncia dei vizi.

La denuncia del vizio deve essere la più sollecita possibile e co-
munque entro i termini di cui all’art. 102, può essere verbale oppure
per iscritto, con telegramma o lettera raccomandata.

In essa deve essere precisato il momento in cui il vizio è stato ri-
levato e, se del caso, essa viene documentata con certificato veteri-
nario.

104. Verifica dei vizi e risoluzione del contratto.

Il venditore, ricevuta la denuncia, è tenuto a procedere alla verifi-
ca del vizio nel più breve tempo possibile.

Il cane, nel frattempo, deve essere custodito e accudito con la di-
ligenza del buon padre di famiglia.

Se il venditore, entro 6 giorni dalla denuncia del vizio, non si pre-
senta a verificarlo, il cane può essere collocato – previa comunica-
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zione al venditore – presso un canile autorizzato o presso terzi quali-
ficati.

Il contratto, dopo la verifica e il riconoscimento del vizio redibito-
rio denunciato, si intende risolto con tutte le conseguenze di legge.

105. Consegna del certificato di cui agli artt. 99 e 100.

Il certificato di iscrizione a un libro genealogico ufficialmente rico-
nosciuto deve essere consegnato, se il cane è adulto, all’atto della
vendita del cane, ovvero entro otto giorni dalla consegna; se si
tratta di un cucciolo, il documento deve essere consegnato non ap-
pena pervenuto al venditore o al massimo entro dieci mesi dalla con-
segna.

Tutte le spese inerenti l’iscrizione sono incluse nel prezzo di ven-
dita.

Trascorsi tali termini, la mancata consegna del certificato dà luo-
go alla risoluzione del contratto, con tutte le conseguenze di legge.

SEZIONE II

Canili per pensione e per addestramento

106. Morosità del proprietario del cane.

Quando il proprietario non si presenta a ritirare il cane alla sca-
denza pattuita o non esegue il pagamento del corrispettivo pattuito
per la pensione alle relative scadenze, il tenutario gli invia lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno in cui gli comunica che, se en-
tro 15 giorni dalla data di spedizione con ricevimento della racco-
mandata non si provvederà a effettuare il saldo della pensione e a
ritirare il cane, il cane stesso verrà affidato al canile rifugio del Co-
mune o a terze persone.

107. Responsabilità e cautele.

Il tenutario controlla che ogni cane affidatogli sia munito delle
certificazioni delle varie vaccinazioni praticate.

108. Malattie del cane in pensione.

Se nel canile insorge malattia infettiva o diffusiva, il tenutario è
obbligato a darne immediata comunicazione al proprietario del cane
e al Veterinario ufficiale.

Concorda con il proprietario le modalità di cura e quanto altro ne-
cessario.
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109. Morte del cane.

In caso di morte improvvisa del cane, il tenutario è obbligato a
informare immediatamente il proprietario per gli accertamenti che
questi riterrà più opportuni, offrendo, nel contempo, ogni prova
dell’identità dell’animale e delle cause che possono averne provocato
la morte.

SEZIONE III

Accoppiamento e riproduzione

110. Affidamento del cane per la monta.

Se il cane femmina viene affidato per la monta, il proprietario
dello stallone assume tutti gli obblighi del buon padre di famiglia
nella tenuta del soggetto.

111. Obbligo di accoppiamento.

Per l’accoppiamento non può essere impiegato altro stallone se
non quello espressamente concordato tra le parti.

112. Compenso.

Per l’accoppiamento può essere convenuto un compenso in de-
naro ovvero corrispondendo al proprietario dello stallone uno o più
cuccioli e più precisamente:

a) nel primo caso il compenso deve essere corrisposto all’atto
della monta, fermo restando il diritto ad una monta succes-
siva gratuita in caso di mancata gravidanza.
Se la seconda monta resta infruttuosa o non può verificarsi
per la morte di uno dei due soggetti, si fa luogo ad un rim-
borso di due terzi della quota pagata; nel caso poi lo stallone
venga ceduto, gli obblighi summenzionati vengono assunti
dal nuovo proprietario;

b) nel secondo caso, al proprietario dello stallone compete un
cucciolo di prima scelta per una cucciolata fino a 5 soggetti;
nel caso di cucciolata maggiore gli spetta un secondo cuc-
ciolo di terza scelta;
I cuccioli vanno consegnati non appena svezzati e, se iscritti
al libro genealogico, con la garanzia di ricevere i relativi cer-
tificati.

c) se è nato un unico cucciolo e se un solo cucciolo è vivo al
momento della scelta, esso appartiene al proprietario dello
stallone.
Tuttavia il proprietario della fattrice ha la facoltà di conser-
vare l’unico cucciolo, corrispondendo la metà circa
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dell’importo convenuto normalmente per la monta dello
stallone.
Nel caso il proprietario della fattrice preferisca lasciare il cuc-
ciolo al proprietario del maschio, questi è tenuto a rimbor-
sare le spese di mantenimento dai 25 ai 45 gg. e le spese di
iscrizione del soggetto.

113. Avviso di avvenuto parto.

Immediatamente dopo la nascita, il proprietario della fattrice av-
visa il proprietario dello stallone dell’avvenuto parto, per consentirgli
di effettuare i rilievi più opportuni.

114. Morte della fattrice o dei cuccioli.

Se la femmina viene a morte prima del parto o in conseguenza
allo stesso, ovvero i cuccioli vengono a morte prima dello svezza-
mento, i proprietari decadono da ogni diritto reciproco.

115. Iscrizione al libro genealogico.

Nel caso di cani di pura razza, il proprietario della fattrice deve
provvedere all’iscrizione nel libro genealogico, a sue spese e nei
termini di tempo prescritti e rilasciare gratuitamente il certificato del
cucciolo scelto dal proprietario dello stallone (con esclusione di
quanto esposto nell’art. 112 c).

E) LATTE

116. Conclusione del contratto.

Le convenzioni tra produttori e acquirenti si stipulano di regola
entro il 31 gennaio, con validità annuale.

117. Forma del contratto.

Può essere scritta o verbale; è ammessa la proroga tacita del
contratto, salvo disdetta da comunicarsi con raccomandata A.R. ses-
santa giorni prima della scadenza.

118. Clausole speciali.

Il produttore ha l’obbligo di non unire al latte il “colostro”.
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Si intende escluso dal contratto solo quel quantitativo di latte che
sia necessario per il consumo della famiglia del produttore e dei suoi
dipendenti, nonché per l’allevamento dei vitelli nati nella stalla.

119. Cessione di vendita con esclusiva.

L’oggetto del contratto è il latte che produrrà tutta la bergamina
del produttore (e cioè la mandria composta da un determinato nu-
mero di vacche), nel periodo stabilito dal contratto.

Il produttore è tenuto a mantenere il numero delle vacche della
sua bergamina, eccezion fatta per i casi di epizoozia, aborto infetti-
vo, o per altri casi di forza maggiore.

Resta inteso che la normale variazione numerica delle vacche, per
effetto della loro rimonta, non costituisce motivo di inadempienza del
contratto.

120. Unità di base di contrattazione.

L’unità di contrattazione è il litro o il kg.

121. Modo di misurazione.

La misurazione o la pesatura del latte vengono effettuate dal pro-
duttore o da un suo famiglio o inserviente in appositi recipienti, alla
presenza di un incaricato dello stesso acquirente.

122. Campioni e analisi.

Il compratore del latte ha diritto al prelievo, secondo le norme di
legge, dei campioni di latte, in presenza del venditore, rilasciando il
campione di controllo e costituendone un terzo come ulteriore mezzo
di prova, conservato dal compratore.

123. Requisiti della merce.

Per latte si intende il prodotto ottenuto dalla mungitura, effet-
tuata due volte al giorno, regolare, ininterrotta e completa della
mammella di vacche in buono stato di salute e di nutrizione, dopo la
cessazione del periodo colostrale.

Tra produttori e acquirenti può essere stipulata la validità di una
terza mungitura giornaliera.

Il latte così ottenuto viene utilizzato per la produzione in latte
alimentare (uso umano), per trasformazione in derivati (uso indu-
striale) o per uso alimentare diretto (latte crudo), nel qual caso oc-
corre che esso sia ottenuto da vacche lattifere idonee a norma dei
regolamenti igienici vigenti.
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124. Imballaggio.

Per le contrattazioni tra produttore e acquirente l’imballaggio
consiste in bidoni o cisterne, normalmente di proprietà del produt-
tore.

E’ norma che i contenitori a disposizione del produttore siano da
costui tenuti puliti.

125. Consegna.

La consegna del latte, generalmente, avviene nella stalla dove
trovasi la mandria o in altro luogo convenuto dopo ciascuna mungi-
tura, ovvero, nel caso del latte raffreddato alla stalla, anche dopo più
mungiture.

Sono d’uso generale le clausole “latte reso caldo alla stalla”, op-
pure “latte raffreddato alla stalla”.

Il latte è caricato dal “menalatte” con l’aiuto del personale di
stalla.

La consegna è eseguita per opera del produttore o di suo inser-
viente o famiglio e si intende effettuata con l’avvenuta pesatura o
misurazione del latte conferito.

I dipendenti del produttore sono tenuti a coadiuvare l’acquirente
per il travaso del latte nei recipienti di trasporto.

126. Verifica della merce.

La verifica avviene all’atto del prelievo dei campioni.

127. Ricevimento.

Nel caso in cui, per epizoozia, aborto infettivo o altre cause di for-
za maggiore che colpiscano la bergamina del produttore, si verifichi
diminuzione nella produzione del latte, il compratore non ha diritto a
compenso di sorta ed è obbligato a ritirare i minori quantitativi di
latte ottenuti.

128. Pagamento.

Il pagamento del latte avviene in rate mensili.

129. Obblighi del venditore.

La mungitura delle vacche deve compiersi due o più volte al gior-
no, regolarmente e con adeguato distacco fra l’una e l’altra, a cura e
spese del produttore.
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Questi deve inoltre curare che la stalla sia conservata secondo le
regole di igiene e che il mangime e le erbe fresche siano sane.

Il produttore ha l’obbligo di informare l’acquirente all’insorgere di
malattie infettive nella bergamina e comunicare i trattamenti prati-
cati alle vacche stesse: il latte prodotto dalle vaccine infette deve es-
sere consegnato separatamente da quello delle vaccine sane, previo
accordo sul prezzo tra le parti.

F) UOVA

130. Specie di vendita.

La merce viene contrattata “all’ingrosso” o “al dettaglio”, nel ri-
spetto delle vigenti norme di legge.

131. Unità di base di contrattazione.

Nelle vendite all’ingrosso la merce è contrattata a casse franco
mercato o a domicilio del venditore; nelle vendite al dettaglio è con-
trattata anche a unità.

Il prezzo è fissato con riferimento all’unità di merce in rapporto al
peso.

132. Confezione.

La confezione è gratuita e non ha rilevanza alcuna sul prezzo
della merce.

Anche la confezione deve rispondere alle vigenti norme di legge.

133. Verifica della merce.

Le uova mancanti vengono bonificate purché sia dato avviso al
venditore entro 48 ore dal ricevimento, non computandosi nel termi-
ne i giorni festivi.

134. Ritardo nella consegna o nel ricevimento.

Il compratore ha diritto di rifiutare la merce qualora questa, per
non essere stata spedita in tempo utile, sia arrivata in ritardo o se la
medesima, indipendentemente dall’essere stata spedita dal vendi-
tore in tempo utile, non è giunta a destino nel giorno pattuito.

135. Pagamento.
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Qualora non siano stabilite diverse condizioni, i pagamenti si in-
tendono per contanti e senza sconto.

136. Difetti e adulterazioni della merce.

Se all’arrivo della merce vengono constatate avarie, il destinata-
rio – previ gli accertamenti del caso – è sempre tenuto a ritirarla,
salvo dare immediato avviso della contestazione al venditore.

137. Reclami.

I reclami per difetti o vizi della merce, per difformità di essa da
quella pattuita, con la conseguente restituzione della stessa, hanno
luogo entro 48 ore dal ricevimento, non computandosi nel termine i
giorni festivi.

Il compratore decade dal diritto di reclami per uova difettose o
avariate, qualora le abbia già vendute, e ciò anche nel caso che ne
abbia denunciato tempestivamente i difetti.

138. Mediazione.

Le contrattazioni avvengono anche senza l’intervento di interme-
diari.

G) PELLI FRESCHE

139. Parti contraenti.

Sono produttori di pelli coloro che provvedono alla macellazione
del bestiame.

Sono raccoglitori i commercianti che provvedono alla raccolta e
alla conservazione delle pelli mediante salatura o essicazione del
grezzo, successivamente alla vendita.

140. Contrattazione.

Le pelli di animali bovini ed equini sono contrattate a kg. (peso
fresco all’atto della consegna) e i prezzi sono stabili a seconda delle
seguenti categorie:

 1a Categoria pelli di vitello del peso fino a kg. 8 (morticini e im-
maturi esclusi);

 2a Categoria pelli di vitello del peso di più di kg. 8 fino a kg. 10;
 3a Categoria pelli di vitello del peso di più di kg. 12 fino a kg. 14;
 4a Categoria pelli di vitello del peso di più di kg. 14 fino a kg. 18;
 5a Categoria pelli di vitellone del peso di più di kg. 18 fino a kg.
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28;

I pesi di cui sopra si intendono riferiti a pelli sgrassate e quadra-
te, ossia prive di testa e di zampe.

 6a Categoria pelli di vacca del peso fino a 30 kg.;
 7a Categoria pelli di vacca del peso di più di 30 kg.;
 8a Categoria pelli di bovetto e scottona pesanti fino a kg. 30;
 9a Categoria pelli di bovetto e scottona pesanti da più di kg. 30

fino a kg. 40;
10a Categoria pelli di civetto (torello) pesanti fino a kg. 40;
11a Categoria pelli di toro pesanti fino a kg. 40;
12a Categoria pelli di toro pesanti più di kg. 40;
13a Categoria pelli di puledro fino a kg. 12;
14a Categoria pelli di cavallo;
15a Categoria pelli di mulo e bardotto;
16a Categoria pelli di asino.

141. Conclusione.

Fra produttori e negozianti si adottano anche contratti annuali,
nei quali i prezzi per le singole categorie si stabiliscono ogni mese
antecedentemente e susseguentemente alla consegna.

142. Unità di base di contrattazione.

Le pelli sono trattate a chilogrammo a peso fresco.

143. Requisiti della merce.

Le pelli devono essere consegnate senza corna, senza unghie,
prive dell’osso di coda e in tale stato di pulizia da non contenere che
il pelo e la pelle propriamente detta.

Esse devono inoltre provenire da animali macellati almeno 24 ore
prima.

Per le pelli di più recente macellazione, ancorché fredde, si prati-
ca un abbuono del 3% sul peso constatato.

Un equo abbuono si usa fare al compratore sul peso constatato
quando le pelli furono collocate sul ghiaccio o in refrigeranti o co-
munque bagnate.

Il prezzo indicato nei contratti si intende per pelli sane e mercan-
tili, provenienti dalla normale macellazione del bestiame allevato e
macellato.

144. Bollatura.

Perché il compratore, società o negoziante, possa riconoscere la
provenienza delle diverse pelli che affluiscono al suo magazzino nei
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giorni di consegna, la persona incaricata del ricevimento usa se-
gnarle in presenza dello stesso produttore con un segno convenzio-
nale.

145. Consegna.

Le pelli possono essere consegnate dai produttori agli acquirenti
anche prima della determinazione del prezzo, il quale viene di solito
stabilito alla fine del mese della consegna.

La consegna delle pelli avviene, di regola, giornalmente presso il
produttore.
146. Consegna ripartita.

Le consegne vengono effettuate ripartitamente in relazione
all’avvenuta macellazione.

147. Tolleranza.

Per le pelli provenienti da mortalità per epizoozia o provenienti da
bestiame di importazione (purché non ne sia vietata l’utilizzazione a
norma delle vigenti disposizioni di Polizia Veterinaria), come per le
pelli piagate, marcate a fuoco, stercate, tarolate, ecc., si pratica un
abbuono sul peso dal 10% al 25%; per le pelli con difetti di scortico
(buchi, tagli, rasure, ecc.), oppure sformate, si usano praticare ab-
buoni corrispondenti all’entità del danno.

148. Rifiuto.

Quando la pelle è in stato di incipiente putrefazione, o presenta
difetti tali da non essere mercantile, il compratore ha diritto di rifiu-
tarla.

149. Pagamento.

Il regolamento dei conti tra il produttore e il compratore, e il con-
seguente pagamento del prezzo delle pelli, è fatto di solito mensil-
mente e posticipatamente e la liquidazione cade quindi nel mese
successivo a quello di consegna.

USI PARTICOLARI AL COMMERCIO DELLE PELLI OVINE E CAPRINE

150. Specie di vendita.

Le pelli ovine e caprine sono trattate a numero o a peso, con indi-
cazione del peso medio.
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151. Requisiti della merce.

Le pelli sono consegnate senza corna, senza unghie, prive
dell’osso di coda e in stato di pulitura tale da comprendere solo il
pelo e la pelle propriamente detta.

152. Consegna.

La consegna avviene al magazzino del venditore.
La merce è resa franca sul mezzo di trasporto e il prezzo di essa

comprende le spese per la salatura (per le pelli salate fresche e sa-
late secche), l’imballaggio, la prestazione del personale per il ricevi-
mento (leggi “collaudo” o “gradimento”), per il carreggio, ecc.

153. Tolleranze e abbuoni.

Il prezzo indicato nel contratto si intende per pelli sane e mer-
cantili, provenienti dalla normale macellazione.

La presenza di pelli di animali morti per epidemie e per altri fatti
accidentali, di pelli con difetto di scortico (buchi, tagli, rasure, ecc.),
oppure sformate, stercate, ecc., è tollerata nella misura massima del
25%, ma dà sempre diritto al compratore a un abbuono corrispon-
dente alla natura e all’entità dell’imperfezione.

Le pelli devono essere uniformi di peso e di taglia, a seconda
della qualità del tipo di scelta e della provenienza.

Nei vari scarti di peso è consentita una tolleranza in più o in me-
no del 3% sul peso medio dichiarato.

Sono concessi abbuoni sul prezzo come segue: del 33% fra la
prima e la seconda scelta, del 50% fra la prima e la terza scelta, del
66% fra la prima e la quarta scelta.

Se in una partita di pelli secche si trovano piccoli quantitativi di
pelli salate secche, e il compratore è disposto ad accettarla, il valore
della partita va ridotto almeno di un 20% del prestabilito.

Se la merce è contrattata a numero, in luogo dell’abbuono sul
prezzo, si concede una compensazione in natura.

Per le pelli secche è tollerata la naftalina necessaria per la loro
conservazione fino a un massimo del 2%.

A seconda del percorso e delle stagioni in cui avviene il trasporto,
è tollerato un calo naturale: per le pelli secche fino all’1%; per le
pelli salate secche fino al 2%; per le pelli salate fresche fino al 4%.

154. Ricevimento.

Il ricevimento da parte del compratore o a mezzo di un suo man-
datario ha valore di gradimento (leggi “collaudo”) della qualità e del
peso della partita oggetto del contratto.
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Il compratore non è tenuto a ritirare le pelli di scarto.

155. Mediazione.

Di solito, quando interviene il mediatore, il compenso è corrispo-
sto nella misura del 2% a carico del venditore.

Capitolo II

PRODOTTI DELL’AGRICOLTURA

A) CEREALI – B) CEREALI MINORI – C) LEGUMINOSE – D) SEMI

156. Conclusione del contratto.

In caso di vendita di merce visitata “in monte” nel granaio o nei
magazzini del venditore, il compratore, qualora non comunichi
l’accettazione sul posto, deve far conoscere la sua decisione al ven-
ditore non più tardi del giorno successivo alla visita.

A contrattazione avvenuta il mediatore, in quanto sia intervenuto,
rilascia alle parti uno scritto con le indicazioni della qualità, del prez-
zo e delle condizioni contrattuali.

In mancanza di tale scritto, che devesi ritenere come contratto
definitivo anche se mancante delle firme dei contraenti, purché de-
bitamente firmato dal mediatore, ha valore il contratto verbale sti-
pulato per tramite del mediatore stesso o direttamente tra le parti.

157. Clausole speciali.

Se la merce è stata venduta con la clausola “salvo visita” e il
compratore non vista la merce entro il termine consuetudinario di tre
giorni o entro quello stabilito dal contratto, questo si intende risolto.

Se le parti contraenti hanno espressamente indicato nel contratto
il paese e la località di produzione, il venditore è tenuto a fornire
merce del luogo di produzione e qualità pattuita.

Se la merce è venduta in piedi in campo, si intende che la vendita
riguarda solo quella specificatamente trattata.

158. Specie di vendita.

I cereali, i legumi, i semi oleosi, sono contrattati sia in base a
campioni reali delle derrate, sia in base a campione tipo, sia in base
a semplice denominazione.

159. Unità di base di contrattazione.
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E’ di norma il quintale.

160. Campioni e analisi.

In caso di vendita su campione, questo, quando su contratto si
faccia riferimento all’umidità di stagione, viene conservato in reci-
pienti di vetro e/o di plastica ermeticamente chiusi e sigillati e di cui
sia provato il prelievo in contraddittorio.

Lo stesso campione, qualora la vendita venga conclusa su cam-
pione reale o su campione tipo, viene diviso in due parti, una delle
quali viene consegnata al compratore, mentre l’altra viene trattenuta
dal venditore o, in caso di intervento del mediatore, da questi.

Se una delle parti richieda l’analisi del prodotto trattato, la con-
troparte non può opporsi: l’analisi stessa, salvo pattuizione contra-
ria, viene di regola eseguita presso il gabinetto chimico
dell’Associazione Granaria di Milano.

161. Classificazione e requisiti della merce.

Il commercio dei cereali, dei cereali minori e dei legumi, si suddi-
vide nelle categorie principali sotto elencate:

a) Cereali
Frumento nazionale ed estero;
Risoni nazionali;
Granoturco nazionale ed estero.

b) Cereali minori
Segale nazionale ed estera;
Avena nazionale ed estera;
Triticale e sorgo;
Orzo nazionale ed estero;
Miglio nazionale ed estero.

c) Leguminose
Fagioli nazionali ed esteri in tutte le loro varietà;
Fave e favette nazionali ed estere, anche per uso zootecnico;
Lupini, ceci, piselli, lenticchie, carrube, ecc.

d) Semi oleosi
Semi e frutti oleosi in tutte le specie, sia nazionali che esteri,
comprese mandorle e nocciole;
Vinaccioli.

In casi di vendita su campione reale, la merce consegnata deve
corrispondere sempre al campione reale sul quale è stata effettuata
la vendita.

Se la vendita è stata fatta su campione tipo, la merce deve corri-
spondere ad esso.

La merce venduta su denominazione (ossia senza campione) de-
ve essere conforme alla qualità espressa nella dicitura e rappresen-
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tare la buona media dell’annata del prodotto del luogo di provenien-
za e nell’epoca della consegna.

La merce visitata e accettata “in monte” nel granaio o nei magaz-
zini del venditore, si ritiene senz’altro conforme a quella contrattata
dal compratore.

La merce si intende “sana”, quando non abbia odori sgradevoli e
impropri al cereale contrattato, non sia riscaldata, fermentata o
germogliata e non abbia macchie di muffa, sia esente da granelle
carbonate, cotte o tarlate e da difetti nascosti; si intende
“mercantile”, quando non ha difetti particolari, i quali non consento-
no di classificarla nella qualità media prodotta nell’annata rispetto
alla sua provenienza; si intende “leale”, quando non abbia subito
trattamenti tendenti a occultarne in tutto o in parte vizi o difetti.

Per il grano (frumento), il granoturco, l’avena e la segale, si usa-
no normalmente le formule:
“sano e secco”, per quel prodotto che, in aggiunta alle caratteristiche
dianzi specificate per la dizione “sano”, sia scorrevole alla mano e
dia la risonanza tipica della propria specie (il grado di umidità non
deve superare quello stabilito dai contratti tipo nazionali che regola-
no le contrattazioni);
“sano e stagionato” (o “sano e di stagione”), per quel prodotto che,
oltre alle caratteristiche di merce “sana”, abbia un grado di essica-
zione o di umidità giustificate dalla stagione in cui si contratta o si
consegna, avuto riguardo alla buona media dell’annata e all’epoca
del raccolto;
“sano e mercantile”, per quel prodotto che, oltre alle caratteristiche
di merce “sana”, possa essere classificato tra le quantità della buona
media dell’annata;
“sano, secco e mercantile”, per quel prodotto che riassuma in sé le
caratteristiche di “sano”, di “secco” e di “mercantile”;
“sano, leale e mercantile”, per la merce che possieda le caratteristi-
che di “sano”, di “leale” e di “mercantile”.

162. Imballaggio.

I cereali e gli altri prodotti di cui al presente capitolo, lettere a),
b) c) e d), vengono contrattati alla rinfusa.

Quando vengono contrattati in sacchi devono portare un cartelli-
no con l’indicazione delle caratteristiche della merce, nonché il piom-
bo o sigillo della ditta fornitrice, fatte salve le disposizioni di legge
vigenti.

Le contrattazioni per merce in sacchi possono avvenire a “peso
netto” o “tela da rendere”, nel qual caso la tara (o peso reale delle
tele adoperate per l’insacco) viene dedotta dal peso totale della par-
tita, e le tele o i sacchi possono essere forniti:
• dal compratore (il che avviene di norma, in mancanza di speciale

indicazione), che deve allora spedire detti imballi in buono stato e
in tempo utile per l’esecuzione del contratto; nei contratti stipulati
tra industriali, commercianti e agricoltori della provincia, se viene
convenuto che a fornire i sacchi sia il compratore, questi deve, se
richiesto dal venditore, dare anche lo spago;
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• ovvero dal venditore, con l’obbligo a carico del compratore di re-
stituire a suo rischio e spese, gli imballi entro 15 giorni dal rice-
vimento e in porto franco. Decorso tale termine senza che la re-
stituzione abbia avuto luogo, il compratore è tenuto a corrispon-
dere al venditore una somma a titolo di noleggio degli imballi
stessi ed eventualmente a rimborsare il valore di quelli che non
restituisce. Per le tele fornite a nolo dal venditore, o da chi per
esso, il noleggio decorre dal giorno della spedizione fino a quello
del ritorno delle tele stesse nelle mani del venditore o del noleg-
giatore: l’importo del relativo canone dovrà essere reso noto in
fattura.

163. Consegna.

Il quantitativo di merce compravenduta è consegnato integral-
mente quando nel contratto sia espressa la parola “tassativo” o
“bloccato”.

Il luogo della consegna è quello stabilito nel contratto: in difetto
di altra indicazione si intende per luogo della consegna il domicilio
del venditore.

La merce può comunque essere consegnata dal venditore nei se-
guenti modi:
• “franca granaio”, con che si intende insaccata a spese del vendi-

tore, ricevuta dal compratore in qualità e peso sul solaio e tra-
sportata da questo al carro o autocarro a spese del compratore;

• “franca partenza su mezzo di trasporto ivi compreso vagone sta-
zione”, tale essendo la merce ricevuta dal compratore in qualità
come in peso sul mezzo di trasporto scelto e ivi trasportata a ca-
rico del venditore;

• “franca a destinazione”, quando la merce è trasportata nel luogo
di destinazione a spese del venditore e scaricata a spese del
compratore: in tal caso il ricevimento della merce in qualità e
quantità avverrà nel luogo di destinazione;

• l’epoca della consegna della merce è convenuta all’atto della
contrattazione: essa può essere “prontissima”, “pronta” oppure
“differita” entro un termine determinato, oppure “ripartita” nel
corso di più periodi di tempo successivi; in mancanza di diversa
designazione la consegna si intende sempre “pronta”; la conse-
gna “prontissima” deve essere fatta entro 3 giorni e quella
“pronta” entro 8 giorni (esclusi i giorni festivi e il sabato) dalla
data del contratto e nel luogo da esso stabilito.

164. Consegna ripartita.

Il patto di consegna “differita” oppure “ripartita” si fa normal-
mente risultare o da scritto dal mediatore o dal contratto scambiato
fra le parti; la consegna della merce viene in questi casi effettuata
entro i termini stabiliti, salvo sempre i casi di forza maggiore, com-
presa la provata mancanza di mezzi di trasporto (vagoni e autocar-
ri).

Se la merce venduta per consegna differita è già disponibile, es-
sa, pur essendo di proprietà del compratore, deve rimanere nei gra-
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nai o magazzini del venditore, il quale assume l’obbligo di conser-
varla e consegnarla in conformità alle condizioni di contratto.

Le quantità vendute per consegna ripartite mensilmente sono
considerate separatamente anche agli effetti del peso consegnato in
più o in meno.

165. Verifica della merce.

Qualora all’arrivo della merce il compratore constati avarie o
ammanchi, siano essi imputabili al venditore o al vettore, deve farle
constatare ufficialmente in contraddittorio con quest’ultimo, facendo
redigere apposito verbale.

Anche la verifica del peso specifico viene fatta in contraddittorio.
Gli abbuoni percentuali a favore del compratore per deficienza di

peso specifico sono regolati da contratti tipo dell’Associazione Gra-
naria di Milano.

166. Ricevimento.

Nessuna partita di cereale può essere rifiutata se è di qualità mi-
gliore di quella contrattata, purché essa corrisponda agli estremi
stabiliti nel contratto nelle sue condizioni essenziali.

Il compratore è tenuto, in ogni caso, a ricevere in consegna la
merce, e ciò per evitare la deperibilità e le spese di giacenza, salvo
l’accertamento di cui all’art. 165 e salvo il suo diritto di reclamo o di
rifiuto per eventuale differenza di qualità, come previsto al successi-
vo art. 171; se però la merce non è sana e presenta difetti o avarie
tale da superare il 5% del prezzo stipulato, il compratore non è te-
nuto a ritirare o a prendere in consegna la merce e ha diritto di ri-
fiutarla e lasciarla dove si trova per conto, rischio e pericolo del ven-
ditore.

167. Ritardo nella consegna.

I termini di consegna sono essenziali.
Il ritardo nei termini di consegna è causa di risoluzione del con-

tratto: il compratore può rifiutare la merce, salvo che lo stesso abbia
posto “in mora” il venditore, concedendogli una proroga di 48 ore
per la consegna.

Il ritardo della consegna causato da deficienza di vagoni, o da al-
tre cause di forza maggiore, non può dare motivo al compratore di
rifiutare la merce; in ogni caso il venditore, a richiesta del compra-
tore, è tenuto a mettere a disposizione la merce venduta nel luogo
del carico o dove essa trovasi, salvo rimborso delle spese normali di
trasporto dal magazzino del venditore alla stazione ferroviaria.

168. Trasporto.
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Salvo patto contrario e salvo il caso di trasporto per ferrovia, la
merce viaggia per conto, rischio e pericolo del compratore, se acqui-
stata franco partenza; viaggia per conto, rischio e pericolo del ven-
ditore, se acquistata franco arrivo.

169. Pagamento.

Il pagamento si fa abitualmente nella mani del venditore al suo
domicilio, oppure al mercato.

Salvo patti speciali il pagamento è eseguito “per cassa” o “per
contanti”, oppure con assegno, senza sconto, a consegna effettuata,
oppure al mercato immediatamente successivo al giorno della con-
segna o del ricevimento della merce.

170. Difetti e adulterazioni della merce.

La merce si intende difettosa, avariata o adulterata, quando non
corrisponde, salvo i limiti di tolleranza stabiliti, alle diciture in base
alle quali è stata venduta o al campione sulla scorta del quale il con-
tratto è stato concluso.

171. Reclami.

Qualora tra la merce contrattata e quella ricevuta, il compratore
riscontri una differenza di qualità a suo danno, egli deve darne co-
municazione al venditore, o all’incaricato della consegna o al media-
tore, appena ricevuta la merce, a mezzo telegramma o raccoman-
data da spedirsi entro 24 ore; se la differenza viene riconosciuta dal
venditore, le parti concordano fra esse, con o senza il concorso del
mediatore, l’abbuono del prezzo.

In difetto di accordo fra le parti l’abbuono stesso è stabilito a
mezzo di un arbitro amichevole (vedasi anche quanto contenuto
nell’art. 173): gli arbitrati per differenza di qualità devono essere
chiesti entro 8 giorni dalla data di comunicazione del compratore al
venditore.

172. Risoluzione del contratto.

Valgono le norme dei contratti tipo adottati dall’Associazione Gra-
naria di Milano, sia per le merci di origine nazionale, sia per quelle di
provenienza estera.

173. Arbitrato.

Qualsiasi contestazione insorta sull’interpretazione o
sull’esecuzione delle contrattazioni riflettenti cereali, legumi e semi,
quando non sia amichevolmente risolta tra le parti direttamente o
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con il concorso del mediatore è di regola deferita al giudizio di arbitri
amichevoli compositori.

Gli arbitri giudicano “de bono et aequo” senza alcuna formalità di
legge, a norma del Regolamento arbitrale vigente presso
l’Associazione Granaria di Milano.

174. Mediazione

I compensi di mediazione in uso sono i seguenti:

Cereali dal
venditore compratore

Frumento triticale e gra-
none, avena, segale e
orzo di produzione nazio-
nale e di provenienza
estera

al q.le L. 100 (� 0,05) L. 100 (� 0,05)

Miglio e sorbo al q.le L. 150 (� 0,08) L. 150 (� 0,08)

Vinaccioli
Vinaccioli secchi al q.le L. 200 (� 0,10) L. 200 (� 0,10)
Vinaccioli verdi al q.le L. 200 (� 0,10) L. 200 (� 0,10)

E) PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI
(ORTAGGI, PATATE, OLIVE, AGRUMI, FRUTTA FRESCA E SECCA)

175. Conclusione del contratto.

Il contratto si conclude con la consegna della merce franco ma-
gazzino del venditore.

176. Forma del contratto.

Il contratto fra produttore e commerciante all’ingrosso, le con-
trattazioni all’interno del mercato ortofrutticolo e i contratti fra com-
merciante all’ingrosso e commerciante al minuto sono di norma ver-
bali.

177. Specie di vendita.

I prodotti ortofrutticoli sono contrattati su campione, su denomi-
nazione o a “vista”, facendosi riferimento al peso netto; per la frutta
preconfezionata è di uso anche la compravendita di merce, con rife-
rimento al numero dei colli.

I prodotti locali sono contrattati a vista a peso netto.
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178. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione è il chilogrammo.

179. Requisiti della merce.

I requisiti sono quelli stabiliti dalla legge.

180. Consegna.

Per i contratti stipulati tra produttori e grossisti o dettaglianti, la
consegna avviene sul luogo della produzione, ovvero presso lo stand
del mercato, accollandosi il compratore l’onere del carico sul proprio
veicolo.

Nei contratti tra grossisti e dettaglianti la merce viene consegnata
presso lo stand del venditore, oppure viene trasportata verso il mez-
zo di trasporto del compratore a cura del venditore (in questo caso
viene corrisposto dal compratore un compenso al personale di fatica
in base ad accordi vigenti); nell’ambito del mercato ortofrutticolo, il
compratore corrisponde al personale di fatica il “diritto di portura”,
fissato sulla base del numero e del peso dei colli.

La consegna deve inoltre intendersi tempestiva, secondo le ca-
ratteristiche qualitative della merce e quelle stagionali.

181. Verifica della merce.

La verifica della merce deve avvenire alla presenza delle parti,
all’atto del ritiro.

182. Ritardo nella consegna e nel ricevimento.

Il ritardo nella consegna è rilevante.
Il contratto si intende risolto solo nel caso di merce notoriamente

deperibile o di flessione delle quotazioni di mercato.
In caso di ritardo nel ricevimento della merce, da parte

dell’acquirente o del commissionario, il venditore ha la facoltà di ri-
solvere il contratto, salvo il risarcimento del danno.

183. Spedizione, trasporto e assicurazione della merce.

Quando la merce oggetto del contratto è spedita da fuori piazza,
fermo restando il rischio del viaggio a carico del compratore, il ven-
ditore informa, a mezzo fax o telefonicamente, il compratore
dell’avvenuta spedizione e gliene indica gli estremi; analogamente
per le spedizioni dalla piazza ad altra piazza, per le quali la comuni-
cazione può anche essere telefonica.
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184. Pagamento.

Consuetudinariamente si effettua a pronti e per contanti alla cas-
sa del venditore, salvo accordi tra le parti.

185. Reclami.

I reclami devono essere tempestivi, o comunque entro e non oltre
le 24 ore dal ritiro.

Consuetudinariamente la merce contestata viene restituita, op-
pure vengono bonariamente concordati degli adeguati sconti sul
prezzo.

F) UVE DA VINO

186. Conclusione del contratto.

Le contrattazioni e la vendita delle uve si svolgono all’epoca della
vendemmia nei luoghi di produzione, agli scali ferroviari e nei ma-
gazzini di deposito.

Per l’acquisto dell’uva alla produzione, è considerata definitiva la
visita fatta dal compratore al prodotto in pianta.

187. Concessione di vendita con esclusiva.

Avviene quando l’acquirente è una cantina sociale.

188. Specie di vendita.

E’ di norma a peso e a grado zucchero.

189. Unità di base di contrattazione.

E’ il quintale.

190. Requisiti della merce.

La merce venduta deve corrispondere a quella della zona e della
qualità dichiarata.
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Le uve di importazione sono di norma vendute alla condizione di
merce sana, mercantile e di una data provenienza, priva di difetti
specificati all’art. 198, con maturazione uniforme e perfetta.

191. Imballaggio.

La merce è contenuta nelle corbe, bigonce e teloni negli autocarri
(carico alla rinfusa) o in casse o ceste.

Il termine di resa per gli imballaggi delle uve contrattate a vago-
ne completo è limitato a 30 giorni da quello dell’arrivo, facendo pro-
va le bollette di arrivo e spedizione, mentre per le piccole partite
consegnate nel territorio comunale il termine di resa è di 15 giorni:
trascorsi tali termini è facoltà del venditore di spiccare la fattura per
gli imballaggi non resi.

La resa degli imballaggi e del fustame è a carico del compratore
se la merce è contrattata franco partenza, a carico del venditore se
contrattata franco arrivo (ma la spesa di resa in stazione o alla ban-
china dell’autotreno grava sempre sul compratore).

192. Consegna.

La consegna viene effettuata di norma alla stazione o al magazzi-
no del venditore, dove la merce viene pesata.

La consegna dell’uva contrattata alla produzione viene effettuata
a cura del venditore sul carro o automezzo del compratore sulla
strada carreggiabile più vicina al fondo, nel termine fissato dal con-
tratto.

193. Verifica della merce.

La visita della merce ha luogo all'atto del contratto, ma limitata-
mente agli strati superiori della medesima.

Qualora dopo la visita si verificassero nell’uva alterazioni tali da
pregiudicare notevolmente il prodotto vino, il venditore dovrà darne
immediata notizia al compratore che potrà pertanto chiedere un bo-
nifico.

194. Ritardo nel ricevimento.

Qualora il ritiro delle uve contrattate alla produzione non avvenga
entro le 24 ore successive alla data stabilita per la consegna, il ven-
ditore non è tenuto a rispondere di eventuali danni causati da agenti
atmosferici.

195. Spedizione e trasporto.
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Salvo patto contrario, per le vendite fuori Comune, il trasporto
resta a carico del compratore.

Se il trasporto avviene con automezzo, il venditore deve conse-
gnare la merce franca al piano di carico dell’autocarro: il vettore
provvede al carico e il compratore allo scarico; anche per le uve che
viaggiano per ferrovia e contrattate a carro completo lo scarico
spetta al compratore, ma la pesatura è a carico del venditore.

196. Pagamento.

Il pagamento deve essere a pronti contanti dopo l’accertamento
del peso netto, salvo accordi tra le parti.
197. Obblighi di garanzia del venditore.

La garanzia perché la merce venduta corrisponda a quella della
zona e della qualità dichiarata cessa all’atto della consegna e verifica
della stessa da parte del compratore.

Vedasi anche quanto indicato all’art. 194.

198. Difetti della merce.

Sono considerati tali le tracce di grandine, di secco, di malattie
crittogamiche e attacchi parassitari in genere.

199. Reclami.

Dopo l’accertamento del peso e della qualità non sono ammessi
reclami da parte del compratore, qualunque sia la riuscita del pro-
dotto.

200. Mediazione.

E’ normale l’intervento dei mediatori nelle contrattazioni.
Il compenso praticato sulla piazza è del 3% a carico del vendito-

re.

G) ERBE E FORAGGI

FIENO

201. Ordinazione.

Può essere diretta o per mezzo di intermediari.

202. Specie di vendita.
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La vendita può avvenire su campione o a “vista”, secondo la for-
mula “vista, gradita e piaciuta alla partenza”.

203. Unità di base di contrattazione.

La merce viene contrattata a quintale se trattasi di merce imbal-
lata.

204. Modo di misurazione.

Salvo accordi speciali è ritenuto esatto il peso riscontrato alla pe-
sa pubblica.

205. Analisi.

Si effettuano solo in caso di contestazione.

206. Requisiti della merce.

Il fieno si distingue secondo la qualità e secondo la provenienza.

1. Maggengo è il fieno dei prati stabili, comprendente il primo taglio
dell’annata.
Il fieno di prato artificiale va dichiarato tale, e così pure l’essenza
della leguminosa predominante che lo compone e sarà: fieno
maggengo ladino con loietto italico ed eventualmente con altre
erbe foraggere graminacee, di grande sviluppo.
Per le marcite si intende “maggengo” il taglio effettuato entro i
mesi maggio e giugno.

2. Agostano è il fieno di secondo taglio dei prati stabili.
Per i prati artificiali l’agostano è:
a) ladino con prevalenza assoluta di ladino;
b) di trifoglio pratense, con prevalenza assoluta di trifoglio pra-
tense.

3. Terzuolo è il fieno di terzo taglio dei prati stabili; per i prati artifi-
ciali il terzuolo offre pure le due qualità ladino e trifoglio in rela-
zione alla leguminosa predominante.

4. Quartirolo è il prodotto del quarto taglio dei prati stabili e offre
pure le due qualità ladino e trifoglio, in relazione alla leguminosa
predominante.

5. Loietto è chiamato il fieno di loietto, falciato entro il 10 maggio.

207. Imballo.

Il fieno si vende pressato, in forme diverse, con macchine.
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208. Consegna.

La consegna deve essere pronta intendendosi per tale quella ef-
fettuata entro otto giorni dalla conclusione del contratto.

209. Verifica della merce.

La verifica della merce deve essere fatta al momento della conse-
gna.

210. Spedizione e trasporto della merce.

Il fieno può essere venduto “franco partenza” oppure “franco ar-
rivo”.

Il trasporto avviene solitamente tramite automezzo.

211. Tolleranza.

Per il fieno venduto “franco partenza” è ammesso un calo natu-
rale a favore del venditore del 3% nei mesi di giugno, luglio e ago-
sto, del 2% nei mesi di settembre e ottobre e dell’1% negli altri me-
si.

212. Pagamento.

Il pagamento viene effettuato alla consegna della merce, salvo il
riconoscimento di una caparra, a favore del venditore, al momento
della conclusione del contratto.

213. Difetti e adulterazioni della merce.

Salvo visita preventiva o speciali accordi, sono ritenuti difetti del
fieno: l’avere preso acqua sul campo durante il periodo di essicazio-
ne, così che ne siano stati modificati in modo evidente il valore e il
profumo; l’essere il fieno ammuffito o avere subito una eccessiva
fermentazione; il contenere materiali di differente e pericolosa inge-
stione da parte degli animali (piccole spine, terriccio, semi pungenti,
duri, ecc.); l’essere mescolato a stramaglia o a pietrame.

214. Reclami.

I reclami, per eventuale difformità della merce consegnata ri-
spetto al campione o a quella “vista” dal compratore, ovvero per
avarie subite durante il trasporto quando la merce è venduta “franco
arrivo”, devono essere pronti (immediatamente denunciati).
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215. Risoluzione del contratto.

La presenza dei difetti e vizi indicati nell’art. 213, qualora non
menzionati nel contratto, può dar luogo alla risoluzione del contratto
stesso, a meno che non venga concordata una congrua diminuzione
del prezzo.

216. Arbitrato.

Di norma al mediatore è affidato l’incarico di dirimere eventuali
vertenze.
217. Mediazione.

E’ compensata sempre dal venditore nella misura del 2% sul va-
lore del contratto; talvolta anche il compratore corrisponde un com-
penso in relazione al quantitativo di merce acquistata.

STRAMAGLIE E PAGLIA
(contrattazione con i mandriani)

218. Forma del contratto.

Il contratto è di norma verbale.

219. Specie di vendita e unità di misura.

La merce si contratta di norma a peso.
L’unità di base della contrattazione è il quintale.

220. Requisiti della merce.

Per paglia si intende quella di frumento, di orzo, di segale e di ri-
so.

221. Consegna.

La paglia e il fieno vengono consegnati sul campo, o alla cascina,
o su carro ferroviario alla stazione di partenza o su autocarro.

222. Tolleranza.

Per la paglia è ammesso, a favore del venditore, un calo del peso
del 2% nei mesi di luglio-agosto-settembre; dell’1% negli altri mesi.
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223. Trasporto.

Per la vendita di paglia fatta alla stazione di partenza, il venditore
deve procurare che il carico non sia inferiore a q.li 50 per vagone.

224. Pagamento.

Il pagamento viene di solito effettuato alla consegna.

225. Obblighi di garanzia del venditore.

Il venditore di paglia garantisce sempre la qualità dell’intera par-
tita in corrispondenza allo stato esterno della medesima.

La paglia fradicia e ammuffita può essere rifiutata.

226. Difetti della merce.

Nella compravendita di paglia, salvo visita preventiva o speciali
accordi, è ritenuto vizio o difetto contenere pula o altre materie
eterogenee.

Per il fieno costituiscono difetti la muffa e il cattivo stato di con-
servazione.

227. Mediazione.

Il compenso in uso è dell’1% per “parte” sul valore del contratto”.

H) FIORI E PIANTE ORNAMENTALI DA INTERNI E DA ESTERNI

USI GENERALI

228. Ordinazioni.

Le piante ornamentali vengono normalmente contrattate e ven-
dute sul fondo di produzione.

La clientela, a conoscenza della dimensione del vaso, delle taglie
e della qualità, conferma l’ordinazione telefonicamente o per scritto.

Le piante vengono vendute in vaso di cotto e/o plastica, o fito-
celle o in zolla, oppure a radice nuda (piccole piante da coltivare–ta-
lee).

L’altezza delle piante si intende in centimetri, ivi compreso il va-
so, sempre considerando la pianta nella posizione naturale.
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Le ordinazioni, una volta confermate, non potranno essere an-
nullate né ridotte.

Tutte le aggiunte alle ordinazioni saranno eseguite quando ciò
non implichi ritardo nell’ordine precedente.

229. Prezzi delle merci.

I prezzi stabiliti sono intesi per merce franco partenza dal luogo di
produzione o magazzino della ditta fornitrice.

Spese di imballaggio e di trasporto, salvo casi particolari, sono a
carico dell’acquirente.

230. Consegne, trasporto delle merci.

La merce sarà consegnata nel periodo richiesto, con riserva, per
esigenze di coltivazione, di anticipare o posticipare di 10 giorni la
consegna.

Nei casi in cui le consegne non possano essere effettuate, per
causa di forza maggiore, la Ditta si riserva (salvo accordi presi
all’atto dell’ordinazione), di sostituire una o più cultivar non disponi-
bili, con altre similari.

L’acquirente è tenuto a comunicare, in ogni ordinazione, l’esatta
destinazione indicando il pezzo di trasporto voluto; in mancanza di
tale indicazione il fornitore si regola secondo la maggiore convenien-
za; salvo accordi speciali, le spedizioni sono sempre eseguite in
porto assegnato, e cioè con le spese di trasporto da pagarsi
all’arrivo.

La merce viaggia a rischio e pericolo dell’acquirente, salvo diverso
accordo scritto; pertanto ogni responsabilità del fornitore cessa con
la consegna delle merci a chi ne effettua il trasporto.

231. Reclami.

Data la particolare deperibilità della merce, ogni reclamo deve es-
sere effettuato entro le 24 ore dal ricevimento della merce stessa.

In difetto di reclamo entro il termine suddetto, la merce si consi-
dera accettata a ogni effetto dall’acquirente.

Per rilevanti quantitativi, in caso di reclamo nel termine delle 24
ore dal ricevimento della merce, deve essere effettuata la perizia di
un tecnico competente, entro 3 giorni lavorativi.

USI RIGUARDANTI RAPPORTI TRA VENDITORE E CONSUMATORE FINALE

232. Consegne.

Le consegne vengono eseguite il più rapidamente possibile.



71

233. Trasporto.

Gli acquirenti sono tenuti a scrivere in ogni ordinazione l’esatta
destinazione; in difetto di ciò non si accettano reclami.

Qualora al trasporto fossero abbinati, per conto del compratore,
oggetti di altra natura, gli stessi viaggiano a rischio del compratore.

234. Reclami.

Salvo speciali convenzioni, nessun reclamo è ammesso per ritardi
orari nella consegna a domicilio.

Data la particolare deperibilità della merce, qualsiasi reclamo de-
ve pervenire alla ditta fornitrice senza dilazione.

In difetto, la merce si considera accettata a ogni effetto dal com-
pratore.
235. Esecuzione del pagamento.

I pagamenti debbono essere eseguiti al domicilio del fornitore
all’atto dell’ordinazione.

I) PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTO

236. Oggetto della vendita.

I contratti contemplati dai presenti usi si riferiscono alle piante
coltivate in vivaio (ornamentali e fruttifere), escluse quindi le specie
destinate alla silvicoltura.

237. Ordinazione su catalogo.

Nell’ipotesi di vendita previo esame di un catalogo, il committente
aderisce alle condizioni ivi indicate, anche se nel suo Paese vigono
norme diverse.

Qualunque deroga o differente condizione, per essere valida, de-
ve avere approvazione scritta.

Il catalogo più recente annulla tutti quelli pubblicati precedente-
mente.

A ogni ricevimento di commissione il fornitore accusa ricevuta
dell’ordinazione per iscritto.

238. Ordinazione.

Gli ordini di piante si intendono accettati previo versamento di
adeguata caparra, da concordare di volta in volta.

La caparra serve da garanzia nel caso il compratore intenda rece-
dere dal contratto.
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239. Prezzi delle merci.

I prezzi stabiliti sono intesi per merce data franco alla partenza
del vivaio di produzione o magazzini della Ditta fornitrice, spese di
imballaggio fuori standard e di trasporto a carico dell’acquirente.

I prezzi si applicano a merce di scelta commerciale.
Qualora l’acquirente scelga egli stesso le piante nei vivai, i prezzi

vengono stabiliti in relazione alla scelta fatta.
I prezzi per “decina”, per “centinaio” e per “migliaio”, vengono

applicati a partire, rispettivamente, da 5, da 50 e da 500 esemplari
di una stessa varietà e/o di una stessa “forza”, ordinati in una sola
volta.

240. Modo di misurazione.

Le piante si classificano in base alla circonferenza del fusto o della
chioma o in base all’altezza.

Nel caso di misurazione della circonferenza del fusto si misura
partendo da mt. 1 da terra.

L’altezza si misura partendo dal colletto.

241. Trasporto delle merci: forma, imballaggio, merce di ri-
schio.

Gli acquirenti sono tenuti a indicare, per ogni ordinazione, l’esatta
destinazione, indicando il mezzo di trasporto voluto o la stazione
ferroviaria alla quale appoggiare la spedizione.

La Ditta, in mancanza di una scelta da parte del cliente, si riserva
di scegliere il mezzo più adeguato per il trasporto delle piante.

Nel caso di trasporto a mezzo ferrovia, sceglie la stazione più
prossima all’indirizzo del cliente.

Salvo accordi speciali, le spedizioni sono sempre eseguite in porto
assegnato e cioè con le spese di trasporto da pagarsi all’arrivo.

Gli imballaggi sono eseguiti a regola d’arte in base alle caratteri-
stiche delle piante e alla distanza che esse debbono percorrere.

Sono fatturati al prezzo di costo e non vengono accettati di ritor-
no.

La merce viaggia a rischio e pericolo esclusivo dell’acquirente.

242. Periodo di spedizione.

Nel caso il cliente non abbia provveduto a scegliere il periodo di
spedizione delle piante, il fornitore lo decide in base alle condizioni
climatiche più idonee alla spedizione delle piante stesse.

243. Garanzie.
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a) Esatto adempimento dell’ordine.
La consegna di un soggetto di varietà diversa dall’ordinato dà di-
ritto alla restituzione dell’esemplare e al rimborso del prezzo, sal-
vo il risarcimento del danno.
Per le varietà di piante di cui non è possibile determinare, all’atto
dell’acquisto, la rispondenza tra l’acquistato e il consegnato (tipo
fruttiferi e vitigni), il periodo di denuncia del vizio può essere ef-
fettuato entro due anni dalla fornitura.
Per le piante fiorifere tale termine è ridotto a una stagione vege-
tativa.

b) Attecchimento.
Salvo patto in contrario, il fornitore non risponde del mancato
attecchimento delle piante da lui consegnate o piantate.
Nell’ipotesi in cui il venditore abbia provveduto alla piantagione
con garanzia, è tenuto soltanto alla sostituzione del soggetto non
attecchito.

244. Reclami e richieste di risarcimento da parte del cliente.

Salvo speciali convenzioni, nessun reclamo è ammesso per ritardi
nelle spedizioni o consegne presso il vivaio delle piante, sempreché
le stesse vengano eseguite in epoca favorevole al trapianto.

Data la particolare deperibilità della merce, qualsiasi reclamo de-
ve pervenire alla Ditta fornitrice entro 5 giorni dal ricevimento della
merce stessa.

Non pervenendo reclami scritti entro il termine suddetto, la merce
si considera accettata ad ogni effetto dall’acquirente.

245. Esecuzione del pagamento.

I pagamenti debbono essere eseguiti al domicilio del fornitore.

246. Modalità di pagamento.

Il saldo del pagamento, salvo diversi accordi, va effettuato per
contanti, ad avvenuta consegna della merce.

L) PIANTE OFFICINALI E COLONIALI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

M) DROGHE E SPEZIE

247. Rinvio.
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Valgono gli usi di cui al presente titolo, Cap. 6, dalla lettera f) alla
lettera n) (artt. 285-301).

CAPITOLO III

PRODOTTI DELLA SILVICOLTURA

A) LEGNA DA ARDERE – B) CARBONE VEGETALE

248. Conclusione del contratto.

I contratti fra commercianti all’ingrosso e quelli al dettaglio si sti-
pulano, normalmente, in seguito alla visita della merce, o di un cari-
co di campione, al magazzino del venditore o presso la stazione di
partenza.

249. Forma del contratto.

Il contratto ha generalmente forma scritta; in questo caso, ven-
gono precisati la quantità, la durata della fornitura nel tempo e il
luogo di provenienza.

250. Legna di importazione.

La legna di importazione viene venduta franco vagone o autotre-
no stazione dogana.

251. Specie di vendita.

Le contrattazioni avvengono a peso, ma con riferimento alle di-
verse qualità e alla provenienza.

Per la legna da ardere trasportata per ferrovia, si contratta anche
il numero di vagoni, sottintendendosi l’obbligo dello speditore, anche
se il prezzo è fissato “stazione partenza”, di caricare un minimo di 15
tonnellate, affinché la merce possa fruire della tariffa più ridotta di
trasporto; quando lo “stabilito” non porta l’indicazione “vagone di
qualunque portata”, agli effetti del quantitativo stabilito, deve calco-
larsi almeno il vagone di 15 tonnellate.

La legna ricavabile dal taglio dei boschi cedui può essere venduta
anche in piedi: in questo caso il quantitativo viene stimato a corpo e
il prezzo di macchiatico è convenuto globalmente.

Per accordi tra le parti può essere anche venduta a peso.

252. Unità di base di contrattazione.
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La determinazione del prezzo è fatta a quintale.

253. Modo di misurazione.

Per quanto riguarda la legna da spedire per ferrovia, il peso con-
trattuale è quello riconosciuto dall’Amministrazione Ferroviaria alla
stazione originaria di partenza, salva la tolleranza indicata all’art.
259, mentre in sua mancanza vale il peso accertato dalla stessa
Amministrazione su istanza del mittente o del destinatario alla sta-
zione di arrivo.

In caso di trasporto con mezzo diverso dalla ferrovia, la verifica
del peso si effettua alla consegna con la pesa pubblica più vicina.

Nel caso di vendita a peso di legna in piedi, la pesatura si effettua
alla stazione di arrivo dei palorci e delle teleferiche.

254. Campioni.

Normalmente, per le vendite di consistenti quantitativi di merce,
il primo vagone si considera come campione per qualità, stagiona-
tura e pezzatura.

255. Requisiti della merce.

La legna di ardere si classifica sulla base della qualità in forte
(leccio, sughero, rovere, cerro, faggio, carpino, ulivo, olmo, frassino,
acero e robinia) e dolce (pino, abete, pioppo, ontano, salice, tiglio,
castagno, gelso, platano, ecc.), ovvero secondo le diverse prove-
nienze.

La legna di produzione locale, chiamata “stanga o tondello”, ha le
seguenti dimensioni:
• diametro minimo in punta di cm. 4, fino a un massimo di cm. 18;
• lunghezza da mt. 2 a mt. 2,5,

La legna con diametro inferiore ai 4 cm., legata a due capi, viene
commerciata in fascine.

Lo “spacco” o “spaccone” deve essere segato in pezzi di lunghez-
za non superiore a mt. 1-1,20 e spaccato in modo che ogni pezzo
non superi il peso di kg. 25, e con esclusione dei ceppi.

La dizione “pezzatura commerciale” o “mercantile”, indica legna
di lunghezza non superiore a mt. 1-1,5; se tonda, con diametro mi-
nimo in punta di cm. 5-6 (ma anche cm. 8 se di provenienza estera).

Per legna “stagionata”, si intende quella con una stagionatura in
catasta della durata minima da 4 a 6 mesi, in relazione all’epoca del
taglio e al luogo dove è avvenuta la stagionatura stessa.

Il carbone vegetale si distingue, per la qualità, in forte (se di fag-
gio, di rovere, di leccio, ecc.) e dolce (se di pino, di abete, di casta-
gno, di nocciolo, di ontano, di salice e di tiglio).

Esso si distingue, inoltre, in “cannello”, di maggior pregio se fatto
con legna di bosco ceduo con diametro non superiore a cm. 10 e
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“spacco”, se ottenuto con legna tratta da fusto e ramaglia di grosse
piante.

Chiamasi carbone “di bosco” quello fatto con il sistema delle vec-
chie carbonaie.

256. Imballaggio.

Il venditore di legna da ardere non è obbligato a coprire i vagoni
per difendere la legna dalle intemperie e non risponde pertanto se la
merce giunga al compratore impregnata di umidità derivante da
pioggia o neve caduta durante il viaggio.

Il venditore di carbone vegetale dove procurare, per le spedizioni
dall’interno, che il carico sia difeso dalle intemperie.

Il carbone è normalmente spedito in sacchi di juta o di altro ma-
teriale di proprietà del venditore.

257. Consegna.

Di norma è fissata espressamente nel contratto la località in cui
deve farsi la consegna, cioè se alla “stazione di partenza” o a quella
di “arrivo”.

Nei casi di merce condotta sulla piazza, con mezzi diversi da
quelli ferroviari, la consegna ha luogo nel magazzino del compratore.

258. Verifica della merce.

Sia per quanto riguarda la qualità che il peso, la verifica avviene
al momento della consegna.

Eventuali reclami vengono effettuati immediatamente.

259. Tolleranza.

Per la merce trasportata a mezzo ferrovia è ammessa una tolle-
ranza di peso, rispetto a quello riconosciuto dall’Amministrazione
Ferroviaria, pari al 3%, mentre per la merce trasportata a mezzo di
autotreni, la tolleranza ammessa è pari all’1,5-2%.

260. Ritardo nella consegna e nel ricevimento.

Sono tollerati, per merci contrattate all’interno, ritardi di 3-5
giorni e anche più, se giustificati da cause di forza maggiore.

Per merci di provenienza estera, contrattate con operatori stra-
nieri, sono tollerati ritardi di 5-6 giorni, se il trasporto avviene con
autotreno, e di 15-20 giorni, se avviene per ferrovia.

Il venditore dispone del regolare caricamento e spedizione dei
vagoni quando la merce lo consente e cura che gli stessi siano cari-
chi al completo in modo da usufruire della tariffa più bassa; quando
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la merce è spedita a terzi, secondo le disposizione del compratore, il
venditore deve al più presto inviare al compratore l’avviso di spedi-
zione con gli estremi della stessa (numero del vagone e peso).

Il destinatario deve procedere al regolare svincolo dei vagoni e
resta a suo carico la spesa per l’eventuale sosta: le spese di tra-
sporto e di pesatura, anche in caso di merce venduta “franco stazio-
ne arrivo”, sono pagate dal destinatario, salvo, in questo caso speci-
fico, la deducibilità delle spese dall’importo della fornitura, donde la
necessità che il compratore rimetta o esibisca al più presto i docu-
menti di trasporto da cui risultino le spese anticipate.

261. Pagamento.

In mancanza di pattuizione contrattuale, il pagamento della mer-
ce si intende per pronti contanti all’arrivo; è però uso che all’atto del
contratto di acquisto di legna prodotta in provincia, il compratore
versi una caparra al venditore.

262. Obbligo di garanzia del venditore.

Il venditore deve visitare, entro 8 giorni, la merce scaricata e
protestata.

263. Difetti della merce.

E’ considerato difetto della legna da ardere la mancanza dei re-
quisiti previsti per le diverse categorie della merce.

Sono considerati difetti del carbone vegetale:
a) la carbonizzazione (cottura) non completa;
b) l’essere la merce eccessivamente sminuzzata e polverosa;
c) l’essere il carbone bagnato o comunque con umidità superiore al

18%;
d) la presenza di terra, pietre e altre impurità.

264.Reclami.

Qualora la legna pervenga a destinazione impregnata di umidità e
risulti che tale era ancora prima di essere trasportata, il compratore
può esigere una equa riduzione di prezzo, da determinarsi, in man-
canza di accordo, da un esperto, ma non può rifiutarsi di ritirare la
legna.

Il destinatario è inoltre tenuto a provvedere a quei reclami nei
confronti dell’Azienda Ferroviaria, o altro vettore, che si rendessero
necessari nell’interesse dello speditore, anche quando la merce sia
venduta “franco stazione arrivo”.

265. Risoluzione del contratto.
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Il compratore di carbone vegetale può considerare risolto il con-
tratto per colpa del venditore, ovvero domandare un congruo inden-
nizzo qualora la merce presenti i difetti indicati all’art. 263.

266. Dazi e diritti doganali.

Sono generalmente addebitati in conto svincolo al cliente sul
quale gravano tutti gli oneri.

C) LEGNAME ROZZO (*)

D) SUGHERO, ECC. (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

CAPITOLO IV

PRODOTTI DELLA CACCIA E DELLA PESCA

A) PESCE FRESCO E CONGELATO (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

B) CACCIAGIONE

267. Rinvio.

Valgono, in quanto applicabili, gli usi accertati di cui al Capitolo I,
paragrafo c), del presente Titolo V, artt. 79-92.

C) UCCELLI VIVI

268. Classificazione della merce.

Gli uccelli si distinguono in:

• uccelli presicci, impastellati o non impastellati.
Per uccello impastellato si intende l’uccello che ha iniziato a nu-
trirsi di cibi offerti in cattività;

• uccelli da muta o primavera;
• uccelli da camerino;
• uccelli da voliera.
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269. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione è il capo.

270. Forma del contratto.

Il contratto si stipula in forma verbale e senza l’intervento di me-
diatori.

271. Modalità di vendita.

Nel rispetto della normativa regionale vigente gli uccelli di alle-
vamento inanellati si contrattano a numero e a vista.

Gli uccelli da muta, tordo bottaccio, tordo sassello, merlo, allodola
e cesena, si contrattano uno per uno, dopo averne ascoltato il canto.

Le rimanenti specie da muta si contrattano uno per uno.
Il pennuto in vendita si deve presentare nella sua gabbia regola-

mentare, ben pulita, con il piumaggio in ordine e senza eventuali se-
gni dovuti alla sua irrequietezza.

Gli anellini fanno garanzia della legale provenienza dei pennuti e
possono anche servire per formare una specie di genealogia del sog-
getto inanellato.

Il prezzo del soggetto in vendita viene stabilito dal venditore al
momento della vendita stessa.

Non sono in uso contratti scritti.
Il sesso del pennuto è determinante per stabilire il prezzo.
Il canto “la primavera” del pennuto maschio aumenta sensibil-

mente il valore.

272. Custodia.

Gli uccelli da muta vengono venduti con gabbia regolamentare
che si intende compresa nel prezzo stipulato.

Gli altri uccelli si intendono venduti senza gabbia.

273. Consegna.

Salva diversa pattuizione, la consegna avviene contestualmente
alla stipulazione del contratto.

274. Pagamento.

Nella minuta vendita il pagamento è immediato.

275. Prova.
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Per prova si intende l’ascolto del canto presso il venditore.
Per questo motivo l’allevatore fa in modo che il pennuto canoro

possa essere ascoltato e osservato nel comportamento prima di es-
sere definitivamente scelto dal compratore per l’acquisto.

276. Rischi.

Il perimento dell’uccello è sempre in danno del detentore.

D) PELLI DI PELLICCERIA (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo V

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE

A) MINERALI METALLIFERI (RAME, FERRO, ALLUMINIO, ECC) (*)

B) MINERALI NON METALLIFERI (ZOLFO, CARBON FOSSILE, ALABASTRO,
SAL MARINO E SALGEMMA, ECC.) (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo VI

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ALIMENTARI

A) RISO BRILLATO (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

B) FARINA, SEMOLA, SOTTOPRODOTTI DELLA MACINAZIONE E MANGIMI

277. Classificazione delle merci.

Le presenti norme si applicano alle merci dei seguenti tipi e ca-
ratteristiche:

a) Derivati del frumento
Farine e farinette di frumento e di segale;
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Crusche, cruschelli e farinacci di frumento;
b) Derivati dei risoni

Risi sbramati e lavorati;
Mezzagrana, corpetto e risina;
Farinaccio di riso e gemma di riso;
Pule di riso e fumetti;
Lolla e ruschette;

c) Derivati del granoturco
Farine e farinette;
Germe e farinosso;

d) Derivati dei semi oleosi
Germe di granoturco, germe di frumento e germe di riso;
Oli nazionali ed esteri grezzi e raffinati, per uso alimentare e in-
dustriale;
Pannelli e farine, sottoprodotti di estrazione da semi oleosi;

e) Altri mangimi semplici
Sono costituiti da mangimi non compresi nei precedenti gruppi e
provenienti da diverse origini, quali marcomele, bucce d’uva, ecc.

f) Mangimi concentrati
Mangimi concentrati, composti o bilanciati, derivati dalla miscela-
zione di mangimi semplici, con aggiunta di integrativi, sali mine-
rali, ecc.

g) orzo nazionale ed estero mondo, lavorato.

278. Tolleranza.

E’ ammesso un calo naturale massimo del peso di grammi 250
sul quintale.

Sulla piazza di Bergamo il quantitativo della merce da consegnare
è quello precisato in contratto.

279. Verifica della merce.

La constatazione della quantità della merce deve avvenire in
partenza se ritirata dal compratore; in arrivo se spedita a cura del
venditore.

280. Reclami.

I reclami per peso e qualità devono essere comunicati, a mezzo
fax, entro i due giorni successivi al ricevimento della merce (esclusi i
giorni festivi o comunque non lavorativi).

Per le altre caratteristiche (umidità, ceneri, ecc.) sono ammessi
purché avanzati entro 8 giorni dal ricevimento della merce.

281. Mediazione.
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I compensi di mediazione in uso sono i seguenti:

Cereali (sottoprodotti)
    dal

venditore compratore

Farina di frumento al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)
Farina di granoturco al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)
Farinette di frumento al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)
Farinette di granoturco al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)

Cascami di frumento e
di granoturco
(farinaccio, crusca, cru-
schello farinoso)

al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)

Rotture di riso al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)
Risi fini e semifini al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)

Oli vegetali e farine di estrazione

Germe di granone al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)
Oli di semi grezzi 1% 1%
Oli di semi alimentari 1% ==
Pannelli e farine di
estrazione

al q.le L.200 (� 0,10) L.200 (� 0,10)

282. Rinvio.

Valgono, inoltre, per i prodotti compresi sotto la lettera b) di que-
sto capitolo, gli usi di cui agli artt. da 156 a 160 compresi; da 162 a
164 compresi; da 166 a 170 compresi del Titolo V, Capitolo II.

Per le farine e i sottoprodotti della macinazione, valgono anche gli
usi di cui agli artt. 172 e 173.

C) PASTE ALIMENTARI (*)

D) PRODOTTI DELLA PANETTERIA (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

E) CARNI FRESCHE, CONGELATE, PREPARATE E FRATTAGLIA

283. Rinvio.

Valgono, in quanto applicabili, gli usi di cui al Titolo V, Capitolo I,
paragrafo b) bestiame e carni macellate (artt. 62-78).

F) ZUCCHERO E PRODOTTI DOLCIARI
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G) PESCI PREPARATI

H) PRODOTTI SURGELATI

I) CONSERVE ALIMENTARI

L) OLIO DI OLIVA

M) OLIO E GRASSI VEGETALI E ANIMALI PER USI ALIMENTARI E INDU-
STRIALI

N) PRODOTTI PER LA CASA COMMESTIBILI

284. Ordinazioni (elementi)

Vengono trattati in base a uno dei seguenti punti:

a) nomenclatura comunemente adottata in commercio;
b) marca;
c) gradazione, titolo e peso;
d) luogo d’origine o di produzione;
e) campione.

285. Forma del contratto.

La compravendita può avvenire in due modi:
a) presenti le parti, a mezzo contratto scritto;
b) per ordinazione (verbale, telefono, lettera, fax, e-mail), anche a

mezzo piazzisti, viaggiatori, agenti-rappresentanti di commercio.

286. Conclusione del contratto.

Il contratto e l’ordinazione, fatti a mezzo di piazzisti o viaggiatori,
sono impegnativi per le parti, a meno che il piazzista o il viaggiatore
non si sia riservato di avere la conferma scritta della Casa.

287. Conclusione del contratto a mezzo rappresentanti.

Il contratto, fatto a mezzo rappresentanti o loro incaricati, è defi-
nitivo se l’offerta è impegnativa e accettata dal compratore.

Se l’offerta è senza impegno, allora il rappresentante rimette nota
di commissione al compratore e, dopo l’accettazione della casa rap-
presentata, fa seguire nota di benestare dell’ordine ricevuto.

In entrambe le ipotesi, qualora le case venditrici mandino moduli
di contratto per lo scambio delle firme, il compratore è tenuto alla
firma relativa.

288. Requisiti della merce.
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Se non vi è diversa stipulazione e se il prodotto per sua natura
non deve soddisfare a particolari esigenze, si ritiene sempre che la
merce debba essere di qualità buona, media, mercantile.

289. Imballaggio.

Verificandosi alterazioni o modificazioni nell’imballaggio della
merce in confronto di quello convenuto  o normalmente usato per la
medesima, al compratore spetta, di solito, un compenso; e quando
l’alterazione e la modificazione dell’imballaggio alterino il valore e le
proprietà della merce egli può rifiutare il ricevimento.
290. Consegna.

Quando si tratta di merce da consegnare fuori Bergamo o gia-
cente presso terzi, oppure per consegne ripartite o lontane, si rila-
sciano, talvolta, i cosiddetti biglietti di ordine o buoni di consegna,
che contengono un ordine dato al venditore o al depositario per la
consegna della merce contrattata.

La merce si intende venduta franco ciglio camion.

291. Consegna ripartita.

Per i contratti di vendita di merce con consegna da effettuarsi
entro un determinato termine, vigono le norme speciali che sono ge-
neralmente riportate sui moduli di contratto.

In generale è inteso che i diritti di merce da parte del compratore
devono aver luogo ripartitamente nel periodo di tempo convenuto.

L’eventuale ritardo da parte del compratore al ritiro della merce
dà diritto al venditore di esigerne il prezzo o di risolvere il contratto.

Il ritardo della consegna da parte del venditore, salvi i casi di for-
za maggiore, dà diritto al compratore di acquistare altrove la merce,
addebitando l’eventuale differenza di prezzo al venditore, oppure di
risolvere il contratto.

Il pagamento ha luogo alle condizioni stabilite per ogni singola
partita ritirata.

La mancanza di un pagamento dà diritto al venditore di sospen-
dere le ulteriori consegne e anche di risolvere il contratto.

292. Verifica.

La verifica della merce si fa all’atto del ricevimento.
Le merci via mare devono essere verificate all’atto dello sbarco.

293. Tolleranza sulla quantità.

La quantità di merce da consegnare è quella convenuta; tuttavia,
se nel contratto essa fu indicata con l’aggiunta della parola “circa”, si
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ammette una tolleranza fino al 5% tanto in più come in meno del
quantitativo indicato.

Il pagamento viene effettuato per la merce effettivamente conse-
gnata.

294. Ricevimento.

Qualora si tratti di merce di provenienza straniera il compratore
ha diritto al rifiuto nel caso in cui al data della spedizione e/o
dell’arrivo sia fuori del termine fissato dal contratto.

295. Ritardo consegna.

Non spetta compenso al compratore per il ritardo della consegna
se tale ritardo dipese da forza maggiore.

In special modo non si ritiene responsabile il venditore del ritardo
alle consegne, se questo dipende dal tempo maggiore dell’ordinario
occorso per il viaggio o per lo sdoganamento della merce.

Così è per i ritardi che si possono verificare ai porti per lo sbarco
della merce, per il caricamento dei treni, per constatata mancanza di
vagoni, ecc.

Esclusi i casi di forza maggiore, il compratore ha diritto di ritener-
si sciolto dal contratto quando la consegna della merce non segua
nel termine stabilito.

Deve però diffidare il venditore per iscritto prima della scadenza
del termine, dichiarando se intende reclamare i danni.

296. Trasporto.

Salvo stipulazioni in contrario, le merci viaggiano sempre a ri-
schio e pericolo di chi si fa carico del trasporto.

297. Pagamento.

Le modalità di pagamento vengono indicate dal venditore al com-
pratore all’atto della contrattazione.

298. Difetti e adulterazioni della merce.

Quando la merce non corrisponde alla qualità contrattuale il ven-
ditore ha l’obbligo di sostituirla, purché la consegna avvenga nel
termina stabilito dal contratto.

In ogni caso se il compratore è autorizzato al ritorno della merce
protestata e non vi provvede entro otto giorni dalla ricevuta autoriz-
zazione, la merce si intende da lui definitivamente accettata.

Se la merce è stata venduta con garanzia o indicazione di una
data percentuale di contenuto e la differenza fra questa percentuale
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e quella reale è così lieve da non impedire che la merce possa ser-
vire all’uso per il quale era stata comperata, non si ha diritto di ri-
fiutare la stessa e di risolvere il contratto, ma soltanto di ottenere un
abbuono proporzionale sul prezzo della medesima.

299. Provvigioni per intermediari.

Il rappresentante, il piazzista, il viaggiatore e l’agente non rice-
vono provvigione che dal venditore, nella ragione e a termine del
contratto tra loro intervenuto.

Al rappresentante, al piazzista, al viaggiatore e all’agente è sem-
pre dovuta la provvigione sugli affari da lui procurati che siano ri-
usciti a buon fine, o su quella parte di essi che abbia avuto buon fi-
ne.

Tale provvigione è dovuta anche sugli affari conclusi direttamente
dalla casa, purché, però, la casa li abbia conclusi con compratori
della zona assegnata in esclusiva agli intermediari.

Quando un contratto sia rimasto senza seguito, totalmente o par-
zialmente, per transizione tra venditore e compratore, gli interme-
diari non hanno diritto alla provvigione.

300. Tare.

Le tare si distinguono in:
a) tara reale;
b) tare per merce;
c) mezza tara;
d) tara di uso;
e) tara scritta.

In generale, se non vi sono convenzioni speciali, la tara da de-
trarre dal peso lordo si intende debba essere quella reale.

Per merci estere vendute a peso netto allo sbarco, lo scandaglio
delle tare si fa allo sbarco.

Le misure della tara in genere e della tara di uso applicabili ad al-
cune merci e le relative tolleranze sono le seguenti:

Biscotto di lunga conservazione Mezza tara se in cartone;
Peso netto se in latte a rendere
che si usano restituire con cau-
zione

Citrato effervescente Tara reale
Caffè del Brasile o di altre prove-
nienze

Tara ½ kg. per sacco da kg. 60-
80

Cannella Ceylon in fardi Tara kg. 1.200 per fardo
Cannella Brissé in sacchetti Tara reale
Destrine Tara reale
Essenze d’anici Tara reale
Fecole Tara per merce in sacchi juta o

carta
Garofani (chiodi) in fardi Tara kg. 3 per fardo
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Glucosio in barili Tara reale
Glucosio in latte da 25 kg. Tara per merce
Gomme arabiche Tara d’origine
Mandorle, nocciole Tara per merce
Manna in casse Tara reale
Melasso in barili Tara reale
Miele Tara per merce in latte;

in barili tara di fattura
Olio di palma in botti Tara reale
Pepe nero e bianco Tara 1% in sacco semplice

1,50% in doppia tela
Pinoli mondi Tara per merce se in sacchi
Uva pantelleria Tara per merce se in sacchi;

reale se in casse o cartoni
Uve sultanine Tara reale se in casse;

per merce se in sacchi.
Per l’olio si usa l’imballaggio gratis, compreso nel prezzo, o

l’imballaggio eccezionalmente a rendere.
In genere, salvo convenzioni contrarie, la tara è considerata “per

merce” per tutta la merce venduta in sacchi.
Per le merci liquide, i prodotti cristallizzati che possono disidratar-

si, i grassi, ecc., si accorda una tolleranza variabile sul peso lordo,
giustificata dal calo naturale della merce.

E’ sempre d’uso ammettere la tolleranza stabilita dalle condizioni
dei trasporti ferroviari per eventuali cali.

Per le fecole e le destrine si ammette una tolleranza di peso lordo
del 2%.

Gli imballaggi sono di regola compresi nel prezzo per la maggior
parte delle merci.

Per lo zucchero valgono inoltre i seguenti usi:

301. Imballaggio.

Lo zucchero viene confezionato in sacchi di carta dal peso di kg.
25 e in scatole da 1 kg. e ½ kg.

302. Pagamento.

Le modalità di pagamento vengono indicate dal venditore al com-
pratore all’atto della contrattazione.

Per le torte vale inoltre il seguente uso:

303. Modalità di vendita.

Le torte possono essere vendute sia a peso che a pezzo.
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O) DERIVATI DEL LATTE

FORMAGGI E BURRO

304. Ordinazione e prenotazione.

Tutti i formaggi, sia a pasta molle che a pasta dura o semidura,
possono essere oggetto di compravendita anche prima che inizi la
fabbricazione.

Il formaggio grana è solitamente venduto a fabbricazione ulti-
mata della scorta vernenga o di quella maggenga.

305. Conclusione del contratto.

Nelle contrattazioni di burro, formaggi molli o di grana fuori sale,
il prezzo viene in genere riferito ai bollettini emessi settimanalmente
dalle Camere di Commercio delle zone di produzione.

Nelle contrattazioni di formaggi a pasta dura e semidura il prezzo,
in genere, viene concordato senza riferimento a bollettini.

306. Forma del contratto.

Per i formaggi a pasta dura e semidura, una volta raggiunto
l’accordo tra le parti, viene normalmente steso uno “stabilito” in
semplice copia, se trattenuto soltanto dal mediatore, ovvero in tripli-
ce esemplare sottoscritto dal compratore, dal venditore e dal me-
diatore, i quale ne trattengono una copia ciascuno.

307. Clausole speciali.

Normalmente i contratti di compravendita di formaggio di tipo
“grana” sono stipulati con la clausola “scelto 0-1” o con la clausola
del numero di forma prefissato.

308. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo del formaggio e del burro si commisura al chilogrammo.

309. Requisiti della merce.

Si intende per formaggio il prodotto della coagulazione presamica
o acida del latte, o della crema o panna, ovvero dell’uno e dell’altra
miscelati, mediante uso di caglio, di fermenti o di antifermentativi
consentiti dalla legge, e successivamente sottoposti a una adeguata
salagione.
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I formaggi possono essere:
1. “a pasta molle”, se ottenuti da latte intero, cioè non scremato, e

in genere sottoposti a brevissima stagionatura o venduti freschi.
Tali sono il “gorgonzola”, il “taleggio”, il “quartirolo o stracchino
quadro di Milano”, il “salva”, l’“italico”, la “crescenza”, la
“robiola”, il “panerone” e simili;

2. “a pasta semidura”, se ottenuti da latte intero e sottoposti a una
certa stagionatura.
Tali sono il “branzi”, il “fontal”, l’“asiago” e simili;

3. “a pasta dura”, se ottenuti da latte parzialmente scremato e sot-
toposti a lunga stagionatura.
Tali sono il “grana”, il “grana padano”, il “reggiano parmigiano”,
lo “usomonte”, il “canestrato” e simili.
Essi, qualora prodotti nel periodo dall’11 novembre al 31 marzo,
costituiscono la partita o sorte vernenga, mentre, prodotti nel
periodo 1° aprile – 10 novembre, costituiscono la partita o sorte
maggenga.

4. “a pasta filata”, se ottenuti da latte intero con speciale tratta-
mento.
Tali sono il “provolone”, la “mozzarella”, la “caciotta” e la
“scamorza”.

A loro volta le partite di formaggio “a pasta dura” e “semidura”
possono essere classificate nelle seguenti categorie:
a) scelte;
b) sottoscelte;
c) mezzane;
d) di scarto.

Le forme di formaggio “grana” si classificano in:
a) scelte, le cui caratteristiche sono: forma perfetta di pasta com-

patta e uniforme, con frattura tipica del grana, crosta immune da
difetti (correzione, screpolature, acari), sapore, aroma e colore
normale;

b) zero, quando, pur rispondendo alle caratteristiche delle “scelte”,
presentano alla superficie della crosta una piccola correzione,
fatta in modo perfetto e senza che la forma risulti deformata;

c) uno, quanto presentano leggera occhiatura, ovvero una o due
piccole sfoglie di dimensioni varianti da uno a due centimetri, di-
fetti questi rilevabili alla percussione con il martello;

d) sottoscelto, quando, pur essendo di buona qualità, di sapore e
aroma gradevoli, presentano alcune piccole sfoglie e/o occhiatu-
re;

e) mezzano, quando presentano occhiatura larga, sfoglie accentuate
senza odori sgradevoli;

f) scarto, quando sono gonfie, scoppiate, crepate con ripetute e ac-
centuate sfoglie, con rilevanti correzioni fatte o da farsi, ovvero
con odore e sapore fortemente anormali.
Il burro è il prodotto che deriva dalla lavorazione della panna o

crema (intendendosi per tali il prodotto della scrematura del latte di
vacca per affioramento o forza centrifuga) e contenente un minimo
dell’82% di materia grassa.
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Secondo i diversi tipi di crema o panna che si possono produrre,
si ottengono diversi tipi di burro, quali:
a) burro di centrifuga;
b) burro di affioramento.

310. Bollatura.

Per i formaggi a pasta dura o pasta semidura, il compratore, con-
cluso il contratto, applica normalmente sulle forme un proprio con-
trassegno (marchio a fuoco, timbro o rosetta).

311. Obblighi del venditore.

Per i formaggi a pasta dura il venditore, dopo concluso il con-
tratto e sino al momento della consegna della merce, è tenuto ad
avere la massima cura del formaggio venduto, secondo le regole
della pratica e dell’arte.

312. Consegna.

La consegna dei formaggi freschi (non salati) avviene, di norma,
presso il produttore che provvede al carico il giorno successivo a
quello della produzione; la consegna dei formaggi “fuori sale” avvie-
ne generalmente entro 8 giorni della fabbricazione.

I contratti di compravendita dei formaggi “a pasta semidura” o “a
pasta dura” possono essere stipulati per consegna immediata o per
consegna differita.

La consegna e la pesature dei formaggi “a pasta semidura” e “a
pasta dura” avviene presso il magazzino (casera) del venditore, il
quale fornisce la pesa occorrente nei giorni stabiliti di comune accor-
do ed entro il termine fissato dal contratto: il venditore, salvo patto
contrario, è tenuto a consegnare al piano di carico dell’automezzo la
merce convenientemente pulita e “raschiata” in ogni parte.

La consegna del “burro” viene, di norma, effettuata presso i ca-
seifici una o due volta alla settimana.

313. Verifica della merce.

Per i formaggi la constatazione della qualità e la consegna avven-
gono all’atto della pesatura.

La prova dell’avvenuta accettazione della merce è data dal com-
pratore mediante l’apposizione del proprio marchio sulle forme ac-
quistate.

314. Collaudo.

La compravendita dei formaggi “a pasta dura” o “semidura” è in
genere preceduta da una visita della merce presso il magazzino del



91

venditore, per la quale il compratore ha diritto di usare martello, ago
e, con doverosa discrezione, il tassello, che è pure normalmente
usato per la visita dei “gorgonzola” stagionati.

315. Tolleranza.

Nei contratti di compravendita di formaggio “grana”, “grana pa-
dano” e “parmigiano reggiano”, scelti 0-1 (vedi art. 307),
l’acquirente deve ritirare tutto il formaggio scelto e una percentuale
del 10% dell’intera partita di forme classificate “zero” e “uno”.

Nei contratti con la clausola del numero di forme prefissato, la
scelta e la determinazione delle forme da scartare vengono effet-
tuate dall’acquirente, il quale, peraltro, deve ritirare il numero di
forme prefissato.

Il calo-peso normalmente rilevato sul formaggio “grana” è il se-
guente:
• da prima a dopo la salatura 6,5-7%;
• da dopo la salatura e sino a 6 mesi un ulteriore 4-4,5%;
• dopo i sei mesi e fino alla completa stagionatura un ulteriore 6%

circa.
Il calo-peso normalmente rilevato sul formaggio a pasta molle di

cui al 1° comma dell’art. 309 è il seguente:
• da prima a dopo la salatura 2-3%;
• da dopo la salatura sino a completa stagionatura 6-7%;
• per il gorgonzola il calo-peso totale è del 18-19%.

316. Ricevimento.

Il compratore può rifiutarsi di ricevere:
1. le forme di formaggio a pasta molle riconosciute “spannate”,

aventi cioè le caratteristiche indicata all’art. 319 sub a), come
pure quelle che non si trovino in condizione mercantile per cattiva
fabbricazione, per eccessiva trascuranza o per male eseguita con-
servazione;

2. le forme di formaggio a pasta dura in aggiunta a quanto disposto
nell’art. 315, che non siano state conservate dal venditore prima
della consegna secondo le modalità previste nell’art. 311;

3. il burro (contrattato con la clausola di consegna presso il caseifi-
cio) mancante delle caratteristiche indicate all’art. 309, ultimo
comma o con i difetti indicati all’art. 319, lettera d).

317. Trasporto.

In genere il trasporto della merce al magazzino del compratore è
a carico di questo, ma il venditore provvede a portarla al piano di
carico dell’automezzo.

318. Pagamento.
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Il pagamento del formaggio “a pasta dura” e di quello “a pasta
semidura” si effettua al momento della pesatura nel magazzino del
venditore; è anche uso corrispondere una regalia al casaro o magaz-
ziniere del venditore.

Il pagamento del formaggio “a pasta molle”, normalmente, segue
all’atto della consegna, senza sconto.

319. Difetti e adulterazioni della merce.

Sono da considerarsi tali:
a) per i formaggi “a pasta molle” e “a pasta semidura”, l’essere

“spannati”, ovvero, prodotti con latte parzialmente privato
della crema o scremato;

b) per i formaggi “a pasta molle” per il “provolone”, il “branzi”,
l’“asiago” e il “fontal”, l’essere presente nelle forme il calci-
no, la sfogliatura accentuata, la gonfiatura, l’occhiatura irre-
golare, l’eccessiva salatura, i piani guasti;

c) per il formaggio “a pasta dura”, la mancanza delle caratteri-
stiche specificate per ciascuna delle diverse categorie della
merce elencata all’art. 309, relativamente al formaggio
“grana”;

d) per il “burro”, l’essere puntato, rancido, ammuffito, di sapore
e odore anormale, male spurgato e male impastato, o con
titolo di grasso inferiore ai limiti legali.

320. Reclami.

Salvo il caso della presenza di vizi occulti, gli acquirenti di for-
maggio “gorgonzola” stagionato non hanno più alcun diritto di re-
clamare sulla qualità della merce, una volta che abbiano, preceden-
temente alla conclusione del contratto, visitato la merce facendo uso
del “tassello”.

321. Azione redibitoria per vizi occulti.

Gli acquirenti di formaggio hanno diritto, anche dopo effettuata la
consegna e immessa la merce nel proprio magazzino, alla risoluzione
del contratto per vizi occulti della merce stessa, tali considerandosi i
seguenti:
• l’essere le forme rifatte o fortemente scottate;
• l’essere colorate con sostanze diverse da quelle consentite dalle

vigenti disposizioni sanitarie;
• il provenire delle forme da latte al quale siano state aggiunto so-

stanze non ammesse dai regolamenti vigenti;
• l’essere il formaggio prodotto con latte guasto, con polvere di

latte o con materie al latte.
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322. Mediazione.

Nei contratti di compravendita di formaggio a pasta dura e a pa-
sta semidura, è di norma l’intervento del mediatore alla trattazione,
alla visita preliminare e alla consegna, restando allo stesso una copia
dello stabilito del contratto concluso.

I compensi di mediazione corrisposti sulla piazza sono:

a) formaggi a pasta molle burro
• L. 30 (� 0,02) al kg. sia da parte del venditore che da parte

del compratore;
b) formaggi a pasta semidura

• L. 40 (� 0,02) al kg. sia da parte del venditore che da parte
del compratore;

c) formaggi a pasta dura
• L. 50 (� 0,03) al kg. sia da parte del venditore che da parte

del compratore.

P) PRODOTTI ALIMENTARI VENDUTI A PEZZO O A COLLO
(vedi D.M. 13/1/1984, esecutivo della L. 5/8/1981, n. 441, sulla

vendita a peso netto delle merci e successive modifiche)

323. Elenco dei prodotti.

Sono abitualmente venduti a pezzo i seguenti prodotti:
A) –  uova;

- carciofi.
- brioches;
- preparati composti per pizze, torte, focacce, budini;
- confezioni contenenti prodotti precucinati o preparati e surge-

lati per minestrone, trippa, zuppa di pesce, insalata di mare,
risotto con funghi, puré, pelati, conserve di pomodoro;

purché siano già dosati in misura tale da permettere al consumatore
di consumarli limitandosi semplicemente alla cottura o al riscalda-
mento del cibo;
B) prodotti e confezioni di fantasia: articoli alimentari da regalo ven-

duti in confezioni particolari, in cui l’elemento confezione assuma
una importanza dominante rispetto al prodotto venduto, oppure
confezioni che contengano un assortimento variegato di prodotti
alimentari, in modo tale che il peso della confezione non sia
l’elementi di maggior importanza per il consumatore (es. cesti
natalizi, ecc.).

Q) PELLI GREZZE (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.
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R) VINI E MOSTI

324. Conclusione del contratto.

I vini sulla piazza si contrattano normalmente nella zona di pro-
duzione, in seguito ad assaggio che avviene nei magazzini del ven-
ditore.

325. Oggetto del contratto.

I vini sulla piazza si contrattano sani e senza difetti, in base alla
gradazione alcolica percentuale o complessiva e alla provenienza, al
peso o alla capacità e alle caratteristiche organolettiche.

I mosti filtrati dolci, bianchi e rossi, si trattano fissando il prezzo
in base al peso e con riferimento alla percentuale zuccherina (den-
sità) da stabilire, a priori, sui prodotti dell’annata stessa.

I vini destinati alla distillazione sono trattati a un prezzo per gra-
do-quintale.

Per i vini destinati alla acetificazione si tiene conto della gradazio-
ne alcolica svolta, della qualità e del colore, ma non dell’acidità vola-
tile.

I vini I.G.T. e i vini D.O.C. devono possedere le caratteristiche in-
dicate dai relativi disciplinari.

326. Unità di base di contrattazione.

Per i vini sfusi i contratti sono stabiliti a quintale, a ettolitro o a
ettogrado.

Per quelli confezionati a bottiglia, il prezzo è a bottiglia.

327. Modo di misurazione.

Per i mosti e i vini venduti franco partenza si riconoscerà il peso
accertato dalle ferrovie in partenza per merce caricata su carri-
serbatoio, ovvero dalla pesa pubblica qualora il trasporto avvenga
con autocarri; per i vini venduti a grado, la misura relativa si effet-
tua per distillazione.

Farà prova il certificato di analisi di un laboratorio ufficialmente
riconosciuto della provincia donde proviene il vino.

Per i mosti, i mosti concentrati, filtrati dolci, bianchi e rossi, la
percentuale zuccherina viene determinata con il refrattometro.

328. Campioni.

Dopo definito il contratto, generalmente, viene dal commissiona-
rio prelevato un campione del vino acquistato a tre altezze di livello
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dalla bocca del recipiente, formandosi una massa unica, che dovrà
essere suggellata con un timbro del venditore, per servire di con-
trollo di eventuali contestazioni: del campione si fanno tre esemplari,
di cui uno resta al venditore, uno al compratore e il terzo
all’intermediario o a persona scelta dalle parti contraenti.

329. Bollatura.

Il compratore, normalmente, segna con un marchio speciale i re-
cipienti contenenti l vino che intende acquistare e ne suggella le
aperture.
330. Consegna della merce.

Di norma la consegna in provincia deve avvenire al più presto e
comunque entro 10 giorni.

La stessa è fatta, per i vini contrattati alla produzione in provin-
cia, salvo diverse convenzioni, a cura del venditore nei fusti del
compratore sulla carreggiata più vicina alla cantina; mentre per i vini
trattati fra commercianti e sempre che il compratore risieda nel ter-
ritorio dello stesso Comune, si effettua al magazzino del compratore
a cura e spese del venditore.

331. Consegna ripartita.

Nelle consegne ripartite di vini trattati alla produzione in provin-
cia, il compratore dovrà regolarsi in modo da non lasciare le botti
dimezzate.

332. Verifica della merce.

La merce di norma viene verificata allo scarico, per quanto ri-
guarda la qualità, il peso e la gradazione, in presenza del venditore o
di persona da questo delegata.

333. Tolleranza.

Per i vini contrattati da commercianti su piazza, con prezzo a et-
tolitro o a quintale, è ammessa la tolleranza di 1/10 di grado in più o
in meno senza modifica del prezzo pattuito: se la differenza supera
tale valore, senza però oltrepassare il mezzo grado, il compratore ha
il dovere di ricevere la merce deducendo però il valore relativo
all’intera differenza riscontrata e senza tener conto della tolleranza.

I vini o i mosti venduti con la garanzia di una determinata grada-
zione minima, non sottostanno a tolleranza alcuna, per cui si intende
che il compratore ha diritto di ricevere merce di gradazione non in-
feriore a quella pattuita o, altrimenti, di pretendere che sia stabilito
l’equo prezzo o di chiederne la sostituzione.

Qualora tra le parti vi sia disaccordo nella determinazione del
grado, questo viene verificato da due Laboratori autorizzati.
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Se le risultanze fornite dai due Laboratori apparissero diverse,
forma base inappellabile la media risultante.

Per la vendita dei mosti filtrati dolci, rossi e bianchi, è tollerata la
differenza in meno di tre gradi di zucchero, quale conversione natu-
rale in parte alcolica avvenuta durante il viaggio e, conseguente-
mente, un’adeguata diminuzione del peso.

Per i mosti e vini contrattati alla produzione in provincia e ritirati
entro l’11 novembre, il compratore ha diritto a un abbuono in natura
del 2%.

334. Ricevimento.

Per le contrattazioni alla produzione in provincia, se non è stabi-
lito un termine entro il quale il compratore debba asportare il vino, si
intende che gli è concesso, per detta operazione, un periodo di tem-
po di otto giorni da quello del contratto.

Per la merce venduta a carro o automezzo completo, lo scarico
spetta al compratore.

335. Ritardo della consegna.

Nelle contrattazioni tra commercianti su piazza, il venditore, in
caso di ritardata consegna del vino oltre di 10 giorni, dovrà dimo-
strare i reali motivi che hanno determinato il ritardo; in caso contra-
rio il compratore avrà facoltà di richiedere la risoluzione del contratto
e la rifusione di eventuali danni.

Nella contrattazione nel luogo di produzione in provincia, il ven-
ditore, trascorso il termine del ritiro senza che questo sia avvenuto,
può provvedere alla misurazione e con ciò si ritiene a tutti gli effetti
avvenuta la consegna; quindi può richiedere l’importo e stabilire la
nuova data del ritiro.

336. Trasporto.

Per le contrattazioni tra commercianti su piazza, il trasporto si
effettua, normalmente, con automezzo: le relative spese e i cali di
peso sono a carico del venditore se la merce è contrattata “franco
arrivo”, del compratore se la merce è contrattata “franco partenza”.

Per le contrattazioni alla produzione in provincia, le spese di tra-
sporto si ritengono a carico del compratore.

337. Pagamento.

Il pagamento deve essere fatto, salvo diverse convenzioni, a
pronti contanti al momento della consegna e dopo gli accertamenti
d’uso.
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338. Obblighi di garanzia del venditore.

Nel caso di consegna a termine, e cioè a epoca convenuta, di
merce trattata alla produzione in provincia, il venditore è tenuto alla
conservazione a garanzia della qualità del vino: egli deve fare ese-
guire, a tempo debito e a proprie spese, i travasi del vino, previo av-
vertimento dato al compratore, onde questi possa, se voglia, assi-
stervi o dare per questa operazione le istruzioni del caso (ma se
queste fossero sostanzialmente diverse da quelle usate dal produt-
tore, lo stesso può rifiutarsi di eseguirle).

Il venditore è tenuto, altresì, a consegnare, salvo caso di forza
maggiore, tutta la quantità del vino contrattato: se però il vino ven-
ne misurato, l’operazione di vendita è considerata perfetta e ogni si-
nistro o guasto è a danno del compratore.

339. Difetti e adulterazioni della merce.

Sono considerati difetti della merce, ad esempio, l’acidità volatile,
la muffa, il legno, il girato, il filato, l’odore di olio rancido.

340. Reclami.

La merce avariata o difettata deve essere contestata a mezzo
raccomandata entro 48 ore dal ricevimento.

Entro 3 giorni, sempre dal ricevimento, il campione di vino conte-
stato deve essere presentato al Laboratorio di analisi autorizzato.

Ricevuto il certificato di analisi l’acquirente deve comunicarlo al
venditore, formulando le sue pretese entro il termine di 48 ore.

341. Azione redibitoria per vizi occulti.

Valgono gli stessi termini indicati all’art. 340.

342. Risoluzione del contratto.

Avviene per non conformità della merce al pattuito secondo le
modalità previste all’art. 343.

La risoluzione avviene anche di diritto, nel caso di consegna con-
venuta a termine, qualora la merce abbia subito delle alterazioni
durante la conservazione presso il venditore il quale è tenuto a re-
stituire la caparra.

343. Perizia. Arbitrato.

Tutte le controversie che dovessero insorgere sullo stato di con-
servazione del vino trattato alla produzione in provincia saranno de-
ferite alla decisione di un arbitro, iscritto nel Ruolo dei Periti e degli
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Esperti formato dalla Camera di Commercio, da nominarsi in con-
formità al Regolamento della Camera Arbitrale Nazionale e Interna-
zionale di Bergamo.

L’arbitro unico stabilirà il bonifico da concedere al compratore o
l’esistenza dei presupposti per la risoluzione del contratto e deciderà
in via rituale e secondo diritto, comunque nel rispetto delle norme
inderogabili di cui agli artt. 806 e seguenti del Codice di Procedura
Civile.

344. Usi tecnici relativi alle singole merci.

Salvo pattuizioni in contrario, è di norma riconosciuto, agli effetti
della determinazione del grado alcolico, il computo dello zucchero
ancora indecomposto: il calcolo della conversione dello zucchero in
alcool si fa moltiplicando lo zucchero desunto col metodo Fehling per
0,60.

345. Mediazione.

Il ricorso all’attività di un intermediario avviene di norma sia per
le contrattazioni di vino tra i commercianti sulla piazza, sia per
quelle alla produzione in provincia.

Per le partite sfuse, il compenso che si usa corrispondere è del
2% da parte del venditore.

S) ALCOOL E BEVANDE ALCOOLICHE (*)

T) BIRRA (*)

U) ACQUE MINERALI E BEVANDE GASSATE IN GENERE (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo VII

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DEL TABACCO

A) TABACCHI LAVORATI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.
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Capitolo VIII

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLE PELLI

A) PELLI CONCIATE

346. Ordinazione.

Nei contratti delle pelli lavorate per suola si indicano, come ele-
menti principali, la qualità, la provenienza, la scelta, il sistema con
cui furono lavorate, lo spessore e il peso approssimativo medio delle
stesse.

Nei contratti di pelli lavorate in tomaia e pelletteria in genere, si
indicano, come elementi principali, la qualità, la provenienza, la
scelta, il sistema di lavorazione, nonché il riferimento al colore, rifini-
zione e allo spessore campionato.

Nei contratti di pelli per tomaie, pelletterie e fodere viene indicata
altresì la misura che di norma risulta in metri quadrati.

347. Clausola speciale.

I contratti stipulati direttamente sulla piazza si considerano con-
clusi dopo che il compratore abbia preso visione della merce.

348. Unità di contrattazione.

a) le pelli bovine ed equine lavorate per suola sono contrat-
tate unicamente sulla base del loro peso, in kg.;

b) le pelli di vacchette o di vitelloni, bianche o cerate (concia
vegetale) si contrattano esclusivamente a misura (metro
quadrato), mai a peso;

c) le pelli per tomaia e pelletterie in genere, conciate tanto al
cromo quanto al tannino, nonché le pelli per fodere si con-
trattano secondo quanto indicato al 3° comma dell’art. 346.

349. Requisiti della merce.

Le pelli di bue, di vacca, di vitellone, di vitello, di cavallo, ovine e
caprine lavorate, sono comunemente poste in commercio intere, ta-
gliate e spaccate (fiore).

350. Consegna.
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Quando si è stabilita un’epoca per consegna, essa deve essere ri-
spettata e non è ammessa al riguardo tolleranza di tempo, se non
per cause di forza maggiore.

La merce si intende franco magazzino del venditore, salvo patto
contrario; ogni spesa conseguente alla spedizione all’indirizzo del
compratore è a carico di questo.

351. Consegna ripartita.

E’ in uso anche la consegna ripartita.
352. Imballaggio.

L’imballaggio, normalmente, è a carico del venditore.

353. Verifica della merce.

Salvo patti in contrario, le spedizioni delle merci devono essere
fatte dal venditore all’indirizzo del compratore, il quale ha il diritto di
verificare il quantitativo, il peso o la misura segnati dal venditore.

Non corrispondendo il peso o la misura indicati a quelli verificati,
l’acquirente può ricorrere per la constatazione del peso ad una bilan-
cia di una terza persona e, per riscontro della misura, alla macchina
misuratrice di una terza persona.

Qualora il venditore respinga le contestazioni dell’acquirente, si
usa ricorrere a una delle Scuole Conciarie Nazionali che rilasciano
certificati attestanti l’esatta misura o peso delle pelli in contestazio-
ne.

Detti certificati hanno valore insindacabile.

354. Tolleranze.

a) pelli per suola: si fa riferimento allo spessore ed è consen-
tita una tolleranza massima di 0,5 mm.;

b) per le guanterie e pelli morbide, la tolleranza è dall’1 al
5%; per i daini dal 3 al 5%;

c) pelli per tomaia e pelletteria rigida: sulla misura è consen-
tita una tolleranza variabile dal 3 al 5%.

355. Pagamento.

Il pagamento delle fatture deve essere fatto in base al peso netto
o al metro quadrato.

Su questo peso è tollerabile il calo del mezzo per cento, ma nel
caso in cui la merce abbia effettuato i viaggi dalla sede del venditore
a quella del compratore, è tollerabile un calo del 2%.

356. Difetti della merce (vizi redibitori).
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Possono dar luogo al rifiuto della merce da parte del compratore
e alla conseguente risoluzione del contratto, i seguenti difetti:
a) difetti di fiore per cattiva conservazione;
b) conciatura imperfetta, quale praticamente si rileva dal taglio del

cuoio;
c) alterazioni della tenacità della fibra per effetto del sistema se-

guito nella concia;
d) tagli o coltellatura;
e) irregolarità di spessore tra diversità di pelli della partita, in

quanto nella partita si riscontrino pelli eccessivamente pesanti,
accompagnate da altre eccessivamente leggere;

f) irregolarità nella misura, in quanto nella partita si riscontrino
pelli eccessivamente più grandi o più piccole della misura stabi-
lita;

g) adulterazione di concia;
h) imperfetta rifinizione delle pelli per tomai e pelletteria in gene-

re;
i) segni evidenti rilevanti sulla/nella pelle;
l) rullatura imperfetta.

B) LAVORI IN PELLE O CUOIO (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo IX

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE TESSILI

A) FILATI DI COTONE – B) TESSUTI DI COTONE

FILATI di cotone e di qualsiasi fibra naturale e/o chimica lavorati con
il sistema cotoniero

357. Offerte e ordinazioni.

Le offerte si intendono normalmente senza impegno.
Le offerte impegnative dovranno sempre indicare un termine pre-

ciso per la risposta.
Le ordinazioni assunte da agenti, da ausiliari di commercio o da

dipendenti del venditore si intendono sempre “salvo approvazione
della Casa”, mentre sono impegnative per il compratore, purché
l’accettazione del venditore giunga allo stesso nel termine stabilito.

Per i filati tinti si usa dare una cartella colori che fa da referenza;
per ordinazione di filati di colore speciale (fuori cartella), il cliente
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usa consegnare al filatore una referenza e il filatore si impegna a
sottoporre, per l’approvazione, il suo controcampione idoneo all’uso.

358. Conclusione del contratto.

Il contratto è perfezionato con l’invio, da parte del venditore,
della conferma d’ordine.

Se non è stabilito un termine per l’accettazione del venditore,
l’accettazione deve giungere al compratore entro dieci giorni.

Trascorso detto termine e trascorsi anche cinque giorni dal solle-
cito scritto dell’accettazione, il compratore è liberato dall’impegno.

Il venditore può valersi, per comunicare la propria accettazione,
di moduli in duplo “conferma d’ordine”, con diritto a riceverne in re-
stituzione, entro 10 giorni, un esemplare validamente sottoscritto e
approvato dal compratore.

Trascorso detto termine e trascorsi anche cinque giorni dal solle-
cito scritto della restituzione del duplo di conferma firmato, il vendi-
tore avrà il diritto di considerare il contratto risolto per fatto e colpa
del compratore e di rivalersi per i danni, quando non intenda esigere
egualmente il rispetto di quanto convenuto.

Le modifiche a contratti conclusi per iscritto devono essere pro-
vate nella stessa forma.

359. Obblighi e disposizioni del compratore.

Per l’esecuzione degli ordini “su base”, il compratore deve fornire
al venditore, entro i termini stabiliti, le disposizioni circa i titoli, la
composizione e le caratteristiche, nonché le confezioni nei quali il fi-
lato deve essere fabbricato.

Per gli ordini “su base”, il compratore ha libertà di disposizione fra
i vari titoli indicati nelle conferme d’ordine.

360. Obblighi del venditore.

Qualora il venditore intenda valersi di particolari standard, questi
devono essere precisati nella conferma d’ordine.

Nel caso dell’esistenza di due o più ordini per gli stessi titoli e
qualità, sarà data precedenza alle consegne relative agli ordini di
data più remota.

Per gli ordini a consegna “pronta”, “appena pronta”, “nel mese” e
“ripartita nel mese”, le disposizioni devono essere date contempora-
neamente alla restituzione della conferma d’ordine.

Salvo espressa disposizione contraria:
a) per gli ordini a consegna oltre il mese, le disposizioni devono es-

sere date almeno 30 giorni lavorativi prima del termine pattuito
per la consegna;

b) ove si tratti di filati di confezioni o filzuolatura speciali o di filati
candeggiati, tinti, colorati, fantasia e/o con particolari finissaggi,
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compresi i gasati e mercerizzati, le disposizioni devono darsi al-
meno 60 giorni lavorativi prima della data di consegna.

361. Facoltà del venditore.

Se il compratore non fornisce le disposizioni nei termini d’uso o
stabiliti nella conferma d’ordine, il venditore ha facoltà di prorogare i
termini di consegna per un periodo di tempo pari al ritardo verifica-
tosi nella comunicazione delle disposizioni, sempreché il venditore
stesso non abbia richiesto l’esecuzione tempestiva mediante la co-
stituzione in mora.

Scaduto per difetto di disposizione il termine utile per
l’esecuzione tempestiva delle lavorazioni relative alle singole conse-
gne pattuite, il venditore potrà costituire in mora il compratore per
lettera raccomandata o telegramma, concedendogli un ulteriore ter-
mine perentorio di 10 giorni per l’invio delle suddette disposizioni.

Trascorso inutilmente anche tale periodo, egli avrà diritto di an-
nullare la parte di ordine non disposta e di richiedere i danni al com-
pratore.

362. Imballaggio.

L’imballaggio in casse pesanti e i sacchi speciali dovranno essere
ritornati dal compratore in buono stato di conservazione, salvo
l’addebito per il deperimento normale (compenso di logorio) in porto
affrancato ed entro 3 mesi.

Trascorso questo termine, previa diffida di restituzione entro 30
giorni, il venditore avrà diritto di esigerne dal compratore l’importo a
prezzo di costo.

Non costituiscono imballaggio e non sono restituibili la carta di
imballo, la carta velina per l’imballaggio delle rocche, le calze di
confezione delle focacce, in quanto necessarie alla protezione del fi-
lato.

363. Tubetti a perdere.

Quando non sia convenuto che il prezzo del filato è comprensivo
del costo dei tubetti, il loro peso reale, determinato con le modalità e
tolleranze delle norme UNI, viene addebitato come filato entro i se-
guenti limiti:
a) tubetti forati di cartone o materiale plastico per rocche di tintoria:

3%;
b) tubetti leggeri per fusi rings e tubetti delle rocche “soleil” (utiliz-

zati sui filatoi a turbina). 2%;
c) rocche cilindriche o coniche: 1%.

La percentuale si calcola sul peso complessivo del filato più tu-
betto.

Ogni eccedenza del peso dei tubetti sulle suddette percentuali
deve essere bonificata al compratore.
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I reclami sulla tara tubetti devono essere fatti entro 30 giorni dal
ricevimento della merce.

364. Tubetti da rendere.

E’ dovuto un compenso per il logorio dei tubetti rings pesanti o
fusoni a rendere.

La tara reale dei tubetti viene così determinata:
a) dal peso lordo il filatore deduce una percentuale approssimativa

per tara tubetti e fattura il peso netto approssimativo;
b) al ritorno dei tubetti si determina il conguaglio tra il peso ap-

prossimativo dei tubetti dedotto in fattura e il peso reale.
L’eventuale differenza viene reciprocamente compensata per in-

tero a prezzo di filato.
I tubetti devono essere ritornati in buono stato, spogli di filato, in

involucri adatti e resistenti, a perdere, e in porto affrancato allo sta-
bilimento da cui provengono, entro 3 mesi dalla data di consegna, e
devono essere suddivisi per colore e tipo, così come vengono conse-
gnati; in caso contrario, saranno addebitate le spese di cernita.

Qualora il compratore non ritorni i tubetti nel termine di 3 mesi, il
venditore, dopo averlo diffidato per iscritto a provvedere entro altri
30 giorni, trascorso inutilmente tale termine, addebiterà i tubetti al
prezzo del filato.

Se il ritorno dei tubetti avviene prima della scadenza della fattu-
ra, il conguaglio avrà la valuta della scadenza della fattura; in caso
contrario, avrà la valuta della data del ritorno.

365. Esecuzione ordine.

L’esecuzione dell’ordine avviene:
a) con la “messa a disposizione della merce” presso il venditore in-

dipendentemente dalla possibilità di effettuare la spedizione.
La messa a disposizione ha luogo con comunicazione scritta (fax,
e-mail e quant’altro), seguita dall’invio al compratore della fattura
e di una distinta delle merci atte a identificarle;

b) con la “consegna effettiva della merce” direttamente al compra-
tore, ovvero allo spedizioniere quando sia convenuta la spedizio-
ne a cura del venditore.
La fattura deve essere inviata entro sette giorni dalla data di spe-
dizione della merce.

366. Deposito della merce.

Durante il tempo intercorrente tra “la messa a disposizione” e
l’effettiva disposizione della merce dalla fabbrica, il venditore ha la
responsabilità del depositario in ordine alla conservazione della stes-
sa.
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Il venditore non risponde, pertanto, della distruzione o di even-
tuali danneggiamenti della merce in deposito, derivanti da cause a
lui non imputabili.

La responsabilità del venditore non può in ogni caso eccedere il
valore di fattura delle merci.

Quando la giacenza della merce presso il venditore è dovuta a
mancata istruzione circa la spedizione o a richiesta del compratore, il
venditore che si presti a trattenere la merce ha diritto, prevenendo-
ne il compratore, di addebitare un compenso di magazzinaggio e di
assicurazione, caricando tale addebito sulla merce come sopra anti-
cipata.

367. Termini.

I termini si computano secondo il calendario solare.
I termini contenuti nelle intimazioni o diffide ad adempiere, co-

munque effettuate, decorrono dalla data nelle quali il destinatario le
riceve.

368. Consegna.

A) Clausole

a) per “pronta consegna” si intende la consegna in una o più riprese,
come convenuto dalle parti, entro 15 giorni lavorativi dalla notifi-
ca della conferma d’ordine da parte del compratore;

b) per “consegne nel mese o ripartite nel mese”, la consegna pro-
porzionalmente e approssimativamente ripartita nelle varie setti-
mane residuanti alla fine del mese in cui pervenne la notifica della
conferma d’ordine da parte del compratore;

c) per “consegna appena pronta, o al più presto possibile”, la conse-
gna in una o più riprese, entro un termine di non oltre 6-7 setti-
mane dalla notifica della conferma d’ordine da parte del compra-
tore;

d) per “consegna o consegne ripartite entro …”, la consegna propor-
zionalmente e approssimativamente ripartita nei vari mesi che
compongono il periodo di consegna convenuto a decorrere dal
mese successivo a quello della notifica della conferma d’ordine e
senza distinzione di settimane o di giorni;

e) per “consegna o consegne a richiesta entro …”, la consegna a ri-
chiesta del compratore entro il termine di consegna convenuto,
con rispetto del termine per le disposizioni.
In tal caso, però, il venditore non può essere obbligato a conse-
gnare la totalità della merce commissionata entro un periodo di
tempo inferiore alla metà di quello previsto per l’esecuzione
dell’intero ordine.

B) Termini
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Salvo che per i casi di “consegna pronta” o “entro il mese”, è
ammessa, a favore del venditore, una tolleranza di dieci giorni lavo-
rativi sui termini di ogni singola consegna.

C) Ritardi

In caso di ritardata consegna dei filati, il compratore ha diritto di
chiedere al venditore un’ulteriore dilazione nella consegna per un
periodo corrispondente al ritardo: il venditore è tenuto ad accogliere
tale richiesta e quindi a trattenere nel proprio magazzino i filati per
un periodo di tempo pari al ritardo riscontrato.

Egli, però, in questo caso, ha la facoltà, in alternativa, di accor-
dare, ove lo creda, una dilazione al pagamento della fattura per un
periodo corrispondente a quello del ritardo, e il compratore sarà te-
nuto ad accettare tale dilazione e con essa la pronta consegna dei
filati.

In caso di consegne ripartite, il compratore avrà quindi il diritto di
chiedere lo spostamento o soltanto della consegna ritardata, o anche
di quelle successive a quest’ultima.

Quando l’inadempimento o ritardo è stato determinato da impos-
sibilità della prestazione derivante da cause non imputabili ai con-
traenti (come ad esempio gli incendi, i crolli, le inondazioni, i guasti
degli impianti, le interruzioni delle forniture di energia, le piene ecce-
zionali di fiumi o torrenti, le straordinarie asciutte dei fiumi o canali, i
mancati rifornimenti dovuti a perturbamenti nei trasporti, gli sciope-
ri, le serrate e in genere ogni evento dovuto a casi fortuiti o di forza
maggiore non imputabili a colpa o a dolo dei contraenti), che abbia
impedito o largamente ridotto la produzione negli stabilimenti del
venditore o in quelli del compratore, non si fa luogo a risoluzione
dell’ordine, ma a semplice proroga dei termini di consegna.

La proroga concessa per cause non imputabili ai contraenti è or-
dinariamente di 45 giorni lavorativi per tutte le consegne.

Nei casi più gravi di incendio o di altra causa interruttiva della
produzione che permanga oltre i 45 giorni, la proroga potrà esten-
dersi fino a 90 giorni lavorativi.

Il venditore, impossibilitato alla prestazione per una delle sud-
dette cause a lui non imputabili, ha anche il diritto di consegnare, e il
compratore ha il dovere di ricevere, merce corrispondente a quella
indicata nella conferma d’ordine, anche se prodotta da diversa ditta
o da diverso stabilimento.

Quando l’impossibilità della prestazione perduri oltre i termini so-
pra indicati, il venditore, ove non si avvalga della facoltà di consegna
di merce corrispondente, deve compensare il compratore
dell’eventuale differenza di prezzo per le merci non consegnate, sen-
za essere tenuto a ulteriori danni.

Analogamente il compratore, impossibilitato a riprendere la pro-
duzione interrotta nei suoi stabilimenti per causa a lui non imputabile
entro i termini di proroga, rispettivamente, di 45 e di 90 giorni la-
vorativi come sopra indicato, deve compensare il venditore
dell’eventuale differenza di prezzo per la merce non ritirata, senza
essere tenuto a ulteriori danni.



107

Quando il venditore non effettui, in tutto o in parte, le consegne
nei termini stabiliti e sia trascorso pure il termine di tolleranza di 10
giorni, il compratore che abbia dato le disposizioni in tempo utile e
che sia in regola con i pagamenti, ha diritto alla risoluzione
dell’ordine per la parte non consegnata tempestivamente e alla rifu-
sione dei danni eventuali.

Tuttavia, per rivalersi di tale diritto, il compratore dovrà intimare
al venditore l’adempimento delle obbligazioni assunte a mezzo di
lettera raccomandata o di telegramma, fissandogli un termine pe-
rentorio, per effettuare la consegna, di almeno 10 giorni lavorativi.

La risoluzione di una frazione di ordine per ritardo di una o più
consegne non dà diritto all’annullamento dell’intero ordine, né è ra-
gione di per sé sufficiente al rifiuto di consegne future.

369. Difetti.

I difetti più gravi e comuni sono:
impasto diverso (mischia), manchevolezza di resistenza, irregolarità
di titoli, irregolarità di filato (come la fiammatura), barrature di ga-
satura o di mercerizzazione, diversità di colore.

370. Tolleranze.

A) Tolleranza sul peso

Nell’esecuzione degli ordine di filati di qualsiasi tipo, qualità e
confezione, sono ammessi, a favore del venditore, i seguenti margini
di tolleranza in più o in meno fra i quantitativi pattuiti e quelli effetti-
vamente consegnati:
- il 5% per ordini sino a kg. 1.000;
- il 3% per ordini di oltre kg. 1.000 fino a kg. 5.000;
- il 2% per ordini superiori a kg. 5.000, per i quali però la tolle-

ranza non deve eccedere kg. 500 complessivamente.
In caso di consegne continuative riferentisi a più ordini di uguale

qualità e confezione, la tolleranza si calcola con le regole di cui so-
pra, applicate soltanto al quantitativo dell’ultimo ordine.

Fermi detti limiti di tolleranza di peso sul complessivo quantitativo
stabilito nell’ordine, per ciò che riguarda i quantitativi di ogni singola
consegna è ammessa una variazione, in più o in meno, rispetto alle
disposizioni, che può estendersi:
a) per i filati grezzi in genere fino al 5%;
b) per il filati di confezione o filzuolatura speciale, candeggiati, tinti,

colorati, fantasia e/o con particolari finissaggi, compresi i gasati e
i mercerizzati, fino al 10% per ciascuna confezione o per ciascun
colore o varietà.

B) Tolleranza per “peso reale” – Peso mercantile

Nella spedizione di filati di qualsiasi qualità e confezione la fattu-
razione può essere effettuata:
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a) a “peso reale” e in questo caso, per le differenze che possono de-
rivare dalle condizioni atmosferiche, è ammessa una tolleranza
sino all’1% sul peso fatturato.
Ove la differenza di peso dovuta a tale causa superi l’1%, si fa
luogo al compenso per l’intera eccedenza.
Si intende per peso reale quello risultante dopo la deduzione del
solo imballaggio (tela, legname, cartone, reggette metalliche,
ecc.).
Sono escluse dalla deduzione e considerate quindi nel peso reale
la carta da imballo, quando resa necessaria per la protezione del
filato, sino ad un massimo dello 0,50% sul peso del filato stesso,
la carta velina per l’avvolgimento delle rocche, le calze di confe-
zione delle focacce;

b) a “peso mercantile”, in questo caso valgono le norme UNI conte-
nute nelle tabelle in vigore alla data della fatturazione del filato.

C) Vendita “a pacchi”

Nella vendita “a pacchi” o “a mazzotti” si intende che il pacco o il
mazzotto debbano contenere i filati per kg. 4.500 netti condizionati.

Ogni deficienza su tale peso dà luogo a bonifico da calcolarsi sul
complesso della spedizione, con il diritto di conguaglio fra pacco e
pacco, fermo restando quanto previsto al punto precedente.

Per i pacchi o mazzotti di filati candeggiati, tinti o mercerizzati,
l’aumento e la diminuzione del peso dipendenti dalle operazioni di
candeggio, tintoria o mercerizzazione, sono a favore o a carico del
compratore.

D) Tolleranza di umidità

Il filato reso al secco assoluto mediante stagionatura, secondo le
norme contenute nelle tabelle UNI vigenti alla data della fatturazio-
ne, deve avere una ripresa sul secco assoluto dell’8,50% per i filati
di cotone e delle percentuali previste dalle norme UNI dei filati di
fiocco per i filati misti.

In caso di contestazione si procede in contraddittorio fra le parti –
o in caso una parte non si presti, su istanza e per opera della parte
più diligente – alla estrazione dei campioni occorrenti per la determi-
nazione delle percentuali di calo nelle misure previste dalle stesse
norme UNI.

I campioni devono essere formati in modo da costituire una giu-
sta proporzione fra i colli e le casse che si presentino in condizioni
igroscopiche diverse.

Per il campionamento e per le modalità relative alla determina-
zione dell’umidità, si fa riferimento alle norme indicate nelle tabelle
UNI in vigore, rispettivamente, per i filati di cotone, per i filati di
fiocco e per i filati misti.

La media delle percentuali di calo risultanti dalle prove di stagio-
natura dei singoli campioni di referenza non deve oltrepassare la mi-
sura del 7,834% per i filati di cotone e delle corrispondenti percen-
tuali stabilite rispettivamente per i filati di fiocco e per i filati misti.
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Ogni calo superiore e inferiore a tale media deve essere recipro-
camente compensato con una tolleranza, pure reciproca, dello
0,50%.

371. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione è il chilogrammo.

372. Titolo.

A) Caratteristiche

Le caratteristiche variano secondo la qualità delle fibre impiegate
e secondo i sistemi di lavorazione.

Il titolo o numero del filato corrisponde al rapporto fra lunghezza
e peso o viceversa fra peso e lunghezza.

Per i filati prodotti con lavorazione a sistema cotoniero possono
essere considerate tre diverse titolazioni, ossia:
a) “inglese” (ne), che corrisponde al numero di matasse di 840

jarde ognuna contenuta in una libra inglese;
b) “metrico” (Nm), che corrisponde al numero di matasse di 1.000

metri ciascuna contenuto in un chilogrammo;
c) “tex”, che corrisponde al peso in grammi di 1.000 metri di filato.

Quando non diversamente specificato, l’indicazione del titolo ha
riferimento alla numerazione inglese.

B) Determinazione

Per la determinazione del titolo e conseguente campionamento
valgono le norme contenute nelle tabelle UNI riferite al sistema di
titolazione convenuto e vigenti alla data della fatturazione del filato.

C) Tolleranze

Per i singoli campioni, come previsto dalle norme UNI, è tollerato
un divario sopra e sotto il titolo fatturato del: 7% fino al n. 14 com-
preso, 6% dal n. 14 e frazioni fino al n. 24 compreso; 5% dal n. 24 e
frazioni fino al n. 50 compreso; 4% dal n. 50 e frazioni in avanti.

I campioni che superano questa tolleranza non concorrono alla
formazione del titolo medio dell’intera partita in esame.

Sul titolo medio di tutta la partita è ammessa una tolleranza del:
3,50% fino al n. 14 compreso; 3% dal n. 15 al n. 24 compreso;
2,50% dal n. 25 al 50 compreso; 2% dal n. 51 in avanti.

Per i filati di cascame, prodotti con sistemi della lana cardata, la
tolleranza per i singoli campioni è del 12% e per il titolo medio di
tutta la partita è del 6%.

La suindicata numerazione si riferisce al sistema inglese (Ne);
pertanto qualora venisse adottato un sistema diverso (Nm o Tex)
valgono le relative equivalenze.
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D) Contestazioni

In caso di contestazioni sul titolo dei filati, si procede, in contrad-
dittorio fra le parti – o in caso che una parte non si presti, su istanza
e per opera della parte più diligente – all’estrazione dei campioni
nella misura e nei modi prescritti dalle vigenti norme UNI.

Il venditore deve sostituire le casse o i colli i cui campioni risulti-
no di un titolo eccedente la tolleranza specificata al primo comma
della voce precedente C) Tolleranze e che per tale fatto non concor-
rono a costituire il titolo medio della partita.

La consegna deve aver luogo entro 15 giorni lavorativi dalla co-
municazione, per lettera raccomandata, dei risultati della provinatu-
ra.

Il compratore non ha diritto a compenso quando il titolo medio
della partita risulti più fino del titolo convenuto, e così pure quando il
titolo medio della partita risulti inferiore al convenuto, ma entro i li-
miti di tolleranza di cui alla voce precedente C) Tolleranze, secondo
comma, del presente articolo.

Se questi limiti risultassero sorpassati, il compratore ha diritto a
un bonifico in relazione alla differenza di peso di filato necessario
nella fabbricazione, dedotta la rispettiva tolleranza.

Il bonifico può essere convenuto in danaro o in filato.
In caso di sostituzione della merce, il venditore deve provvedere

alla consegna – nel termine massimo di 15 giorni lavorativi dalla ri-
cevuta comunicazione dei risultati della provinatura – della metà del
quantitativo legittimamente protestato, ed entro 30 giorni lavorativi
alla consegna del rimanente.

Ove si tratti di filati di confezione o filzuolatura speciale di filati
ritorti, o di filati gasati, candeggiati, tinti, mercerizzati, questi termini
vengono raddoppiati.

Tutte le spese relative al trasporto di andata e ritorno delle casse
o colli da sostituire sono a carico del venditore.

E) Filati ritorti

I filati ritorti si designano con il titolo del filato unico e con il nu-
mero dei capi di cui sono composti.

Di conseguenza nella determinazione del titolo del filato unico, va
tenuto conto del raccorciamento dovuto alla ritorcitura.

Sul numero stabilito di giri di ritorcitura viene di regola ammessa
una tolleranza del 5%.

Il titolo dei filati gasati, unici e ritorti, è quello risultante dopo la
relativa operazione di gasatura.

Nella determinazione del titolo dei filati candeggiati o tinti in filo o
mercerizzati, unici e ritorti, si deve tener conto delle variazioni nor-
mali di peso e di lunghezza dipendenti dalle operazioni di candeggio,
tintoria e mercerizzazione.

In tutti i suddetti casi va tenuto conto della tolleranza di cui alla
lettera C) di questo articolo.

373. Spedizioni.
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In mancanza di contrarie istruzioni da parte del compratore, le
spedizioni vengono effettuate in porto assegnato con il mezzo che il
venditore ritiene più opportuno, caricandosi, come spesa anticipata,
le eventuali spese di magazzinaggio e di assicurazione a termine di
quanto disposto sotto la voce “Deposito della merce” (art. 366).

La merce viaggia per conto e rischio del compratore, anche se
spedita in porto franco.

Quando il compratore intenda coprire d’assicurazione la merce
durante il trasporto, i relativi ordini devono essere comunicati in
tempo utile al venditore e vengono eseguiti a spese e rischio del
committente.

374. Pagamenti.

- I pagamenti si effettuano di regola direttamente al domicilio del
venditore.
I pagamenti fatti a mano di agenti, ausiliari di commercio, quan-
do non siano espressamente autorizzati dal venditore,
s’intendono compiuti sotto la responsabilità di chi li effettua.

- Il pagamento può essere effettuato “per contanti” oppure “contro
accettazione”.
La clausola relativa è inclusa nella conferma d’ordine.
La condizione “per contanti” è di regola ammessa per i pagamenti
i cui termini di scadenza non eccedono i 60 giorni dalla data della
fattura.
La condizione “contro accettazione” si applica ai pagamenti i cui
termini di scadenza non siano superiori ai 120 giorni dalla data
della fattura.

- In relazione ai termini di pagamento vigono gli sconti massimi,
stabiliti dall’Associazione Cotoniera e vigenti alla data del con-
tratto.
Le spese di bollo dell’accettazione sono a carico del compratore.
La tratta presentata assieme alla fattura e corrispondente
all’importo di questa, deve essere ritornata al venditore debita-
mente firmata dal compratore al più presto e comunque non oltre
20 giorni dalla data della fattura.
In difetto il venditore avrà diritto di emettere tratta a vista entro
30 giorni dalla data della fattura per lo stesso importo, con
l’aggiunta degli interessi e delle spese di bollo.
La cifra del compenso per l’imballaggio e per il logorio imballo e
tubetti dovrà essere fatturata separatamente su ogni fattura pri-
ma della deduzione dello sconto.

- Per i ritardati pagamenti si dovranno computare gli interessi di
mora in ragione del tasso corrente.
Il debitore che non effettui il pagamento entro 5 giorni dalla sca-
denza, oltre a dover rifondere gli interessi di mora, incorre nella
perdita dello sconto relativo al pagamento. Trascorsi 15 giorni
dalla scadenza, senza che il compratore abbia effettuato il paga-
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mento, il venditore ha diritto di sospendere tutte le spedizioni,
comprese quelle che avrebbero già dovuto esser compiute.
Ha pure diritto di risolvere non solo l’ordine a cui il ritardato pa-
gamento si riferisce, ma anche gli altri ordini eventualmente in
corso o non ancora iniziati e di rivalersi dai danni nei confronti del
compratore moroso che, diffidatone con lettera raccomandata,
non abbia provveduto entro 15 giorni dalla data di questa a co-
prire lo scaduto.
Il venditore che ha dovuto ricorrere alla sospensione delle conse-
gne per effetto di ritardato pagamento, ha diritto di differire la ri-
presa delle consegne di un periodo corrispondente al ritardo veri-
ficatosi nel pagamento a partire dal momento in cui il pagamento
stesso viene effettuato.

- Nella compravendita dei filati vige il principio che le contestazioni
non sospendono il pagamento.
E’ facoltà del compratore di effettuare il deposito vincolato delle
somme scadute relative a merce o fatture contestate presso un
Istituto di credito, sotto la responsabilità del debitore, e tale de-
posito è considerato pregiudiziale alla presa in considerazione dei
reclami.
Nei casi di vendita con pagamento contro accettazione, la firma di
quest’ultima non implica il riconoscimento della merce e non pre-
giudica ogni eventuale reclamo del compratore.

375. Reclami.

A) Modalità

I reclami devono essere fatti con lettera raccomandata, tele-
gramma, fax o e-mail.

I reclami relativi al peso devono essere fatti entro 5 giorni lavo-
rativi; quelli relativi alla qualità, e in genere ai difetti visibili, entro
15 giorni lavorativi.

I termini anzidetti decorrono dall’arrivo della merce.
I reclami per “difetti occulti” devono essere fatti entro 8 giorni

dalla constatazione del difetto, ma non oltre i 3 mesi dall’arrivo della
merce.

Il venditore è tenuto a prestarsi nel modo più sollecito ai rilievi in
contraddittorio per prelevamenti di campioni o altro, che fossero ri-
chiesti dal compratore per l’accertamento della qualità, condizioni e
stato della merce protestata.

Nel caso di mancato assenso a tale estrazione di campione, nono-
stante una diffida del compratore per lettera raccomandata o tele-
gramma ed entro 10 giorni dal ricevimento, venendo meno per il
fatto del venditore la possibilità di una definizione sollecita ed extra-
giudiziale della contestazione, egli decade dal beneficio della sostitu-
zione della merce eventualmente difforme, previsto dalla seguente
voce “Sostituzione merce”.

Il compratore deve pure, con eguale diligenza e osservando i
termini e le modalità di cui sopra, prestarsi ai rilievi in contradditto-
rio e agli accertamenti tecnici richiesti dal venditore.
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In difetto, i reclami si intendono decaduti e improcedibili in ogni
sede.

Se sono necessarie provinature, analisi, sperimentazioni, prove di
condizionatura, esami di laboratorio e simili, le campionature vengo-
no eseguite con l’osservanza delle norme UNI-EN.

Le prove vanno effettuate presso un Laboratorio accreditato dal
SINAL (Sistema Nazionale Accreditamento Laboratori).

Se sorgono difficoltà per la campionatura o l’accertamento dello
stato della merce, le parti possono rivolgersi anche per tali attività
ad un Laboratorio accreditato dal SINAL; in tal caso campionature e
accertamenti sono eseguiti previo invito alle parti ad assistervi.

Le spese sono anticipate dalla parte che chiede l’intervento.

B) Sostituzione merce

Il venditore, anche quando il reclamo risulta giustificato, ha di-
ritto di sostituire la merce difforme, effettuandone la consegna per
metà entro il termine di 15 giorni lavorativi e l’altra metà entro 30
giorni lavorativi dall’accertamento in contraddittorio o dalla comuni-
cazione a lui fatta per lettera raccomandata, telegramma, telefax o
e-mail, dell’esito delle prove eseguite da un Laboratorio accreditato
dal SINAL.

Nel caso di termine di consegna tassativo, il compratore ha diritto
di rifiutare la sostituzione successiva alla scadenza del termine.

Per i filati di confezione o filzuolatura speciali, per il filato candeg-
giato, tinto, fantasia o con particolari finissaggi, compresi i “gasati” e
i mercerizzati, i suddetti termini sono raddoppiati.

Solo per detti filati il compratore, che dimostri che, a causa dei
tempi di sostituzione, il rifacimento del filato risulta non più utile, ha
diritto di chiedere la sostituzione con pari valore di filato dello stesso
tipo, ma di titolo o finissaggio diversi, che comunque rientri
nell’ambito della normale produzione del venditore.

Le conseguenti differenze di prezzo vanno calcolate con riferi-
mento alla data di richiesta della sostituzione.

Tutte le spese relative al trasporto di andata e ritorno delle merci
da sostituire sono a carico del venditore.

Qualora la sostituzione non avvenga nei termini previsti o dia an-
cora luogo a giustificato reclamo della stessa natura, il compratore
ha diritto alla risoluzione del contratto per la parte protestata e alla
rifusione dei danni.

Nel determinare l’indennizzo da corrispondersi al compratore per
la risoluzione del contratto, si deve tener conto del beneficio o del
danno che deriva allo stesso compratore per differenze nei prezzi di
mercato dei filati alla data della risoluzione.

C) Merce ulteriormente lavorata

Il venditore non è tenuto a rispondere dei difetti o dello stato dei
filati che abbiano subito ulteriori lavorazioni.
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Le eventuali sanatorie, consentite anche in via continuativa da un
contraente per l’inosservanza delle pattuizioni convenute o dei pre-
senti usi di vendita da parte dell’altro contraente, non potranno in
nessun caso essere considerate come deroghe ai patti e agli usi me-
desimi aventi efficacia vincolante.

376. Risoluzione del contratto.

Per mancata restituzione conferma ordine

In caso di rifiuto o mancato ritorno della conferma d’ordine fir-
mata, il venditore, quando non intenda esigere egualmente il ri-
spetto di quanto convenuto, potrà considerare risolto il contratto per
fatto e colpa del compratore e rivalersi per i danni.

Tale risoluzione è, tuttavia, subordinata alla previa diffida me-
diante lettera raccomandata al compratore di adempiere all’obbligo
della restituzione del modulo sottoscritto spedito entro 5 giorni dalla
data della diffida stessa.

Per ritardata consegna

Quando il venditore non effettui, in tutto o in parte, le consegne
nei termini stabiliti, e sia trascorso pure il termine di tolleranza di 20
giorni, il compratore che abbia dato le disposizioni in tempo utile e
che sia in regola con i pagamenti, ha diritto alla risoluzione
dell’ordine per la parte non consegnata tempestivamente e alla rifu-
sione dei danni eventuali.

Tuttavia, per rivalersi di tale diritto, il compratore dovrà intimare
al venditore l’adempimento delle obbligazioni assunte a mezzo di
lettera raccomandata o di telegramma, fissandogli un termine pe-
rentorio, per effettuare la consegna, di almeno 10 giorni lavorativi.

La risoluzione di una frazione di ordine per ritardo di una o più
consegne non dà diritto all’annullamento dell’intero ordine, né è ra-
gione di per sé sufficiente al rifiuto di consegne future.

TESSUTI di cotone e di qualsiasi fibra naturale e/o chimica lavorati
con il sistema cotoniero

377. Offerte e ordinazioni.

Le offerte si intendono normalmente senza impegno.
Le offerte impegnative dovranno sempre indicare un termine pre-

ciso per la risposta.
Le ordinazioni, assunte da agenti o ausiliari di commercio o da di-

pendenti del venditore, si intendono sempre “salvo approvazione
della Casa”, mentre sono impegnative per il compratore, purché
l’accettazione del venditore giunga allo stesso nel termine stabilito.

Le vendite avvengono tramite l’esibizione dei campionari da parte
degli agenti o rappresentanti.
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Sul campionario il compratore sceglie gli articoli di suo gradi-
mento e la ditta fornitrice usa, talvolta, trasmettere le referenze
della merce scelta unitamente all’ordine che il cliente, in questo ca-
so, fatte le debite verifiche, si riserva di confermare.

378. Conclusione del contratto.

Il contratto è perfezionato con il ricevimento, da parte del com-
pratore, della conferma d’ordine.

Se non è stabilito un termine per l’accettazione del venditore,
l’accettazione deve giungere al compratore entro dieci giorni.

Trascorso detto termine e trascorsi anche cinque giorni dal solle-
cito scritto dell’accettazione, il compratore è liberato dall’impegno.

Il venditore può valersi, per comunicare la propria accettazione,
di moduli in duplo “conferma d’ordine”, con diritto a riceverne in re-
stituzione, entro 10 giorni, un esemplare validamente sottoscritto e
approvato dal compratore.

Trascorso detto termine e trascorsi anche cinque giorni dal solle-
cito scritto della restituzione del duplo di conferma firmato, il vendi-
tore avrà diritto di considerare il contratto risolto per fatto e colpa
del compratore e di rivalersi per i danni, quando non intenda esigere
ugualmente il rispetto di quanto convenuto.

Le modifiche a contratti conclusi per iscritto devono essere pro-
vate nella stessa forma.

379. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione è il metroquadrato, il metro li-
neare o il peso.

380. Requisiti e qualità della merce.

I requisiti della merce devono essere esattamente indicati
nell’ordinativo.

La merce deve essere mercantile.
Il venditore non risponde di contestazioni in rapporto all’uso della

merce, quando esso non sia stato preventivamente dichiarato dal
compratore e nei casi di impiego non conforme alle caratteristiche
della merce stessa.

381. Disposizioni.

Se il compratore non fornisce le disposizioni nei termini d’uso o
stabiliti nella conferma d’ordine, il venditore ha facoltà di prorogare i
termini di consegna per un periodo di tempo pari al ritardo verifica-
tosi nella comunicazione delle disposizioni sempreché il venditore
stesso non abbia richiesto l’esecuzione tempestiva mediante la co-
stituzione in mora.
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Scaduto per difetto di disposizione il termine utile per
l’esecuzione tempestiva delle lavorazioni relative alle singole conse-
gne pattuite, il venditore potrà costituire in mora il compratore per
lettera raccomandata, telegramma, telefax o e-mail, concedendogli
un ulteriore termine perentorio di 10 giorni per l’invio delle suddette
disposizioni.

Trascorso inutilmente anche tale periodo, egli avrà diritto di an-
nullare la parte di ordine non disposta e di ripetere i danni dal com-
pratore.

382. Consegna.

La consegna avviene presso lo stabilimento del fabbricante o
presso il magazzino del grossista all’atto in cui la merce viene con-
segnata al vettore,

Inoltre si applicano gli usi relativi ai filati di cui all’art. 368.

383. Verifica della merce.

La merce viene verificata dal compratore.

384. Tolleranze.

Sono ammesse le seguenti tolleranze:
• sulla qualità per singolo contratto e per ogni qualità o di tipo di tes-

suto:
- per quantità fino a 100 m. ± 20%
- per quantità da 101 a 500 m. ± 10%
- per quantità da 501 al 2.500 m. ±   5%
- per quantità da 2.501 a 10.000 m. ±   4%
- per quantità oltre 10.000 m. ±   3%

(con un massimo di 500 m.)
• sulla misura della singola pezza allo stato di consegna è ammessa

la tolleranza di ± 1%
• sulla lunghezza media contrattuale è ammessa una tolleranza del ±

10%.
Anche quando in contratto è stabilita una lunghezza minima di pez-
za è ammessa una sola giunta a non meno di 15 m. dall’inizio o
dalla fine pezza, purché le due parti siano identiche per caratteri-
stiche e per colore.
La giunta è ammessa su una quantità massima del 20% delle pez-
ze

• sulla composizione fibrosa: la composizione fibrosa deve corrispon-
dere a quanto specificato nel contratto ed essere verificata con i
metodi e le tolleranze prescritti dalla Legge del 26/11/1973, n. 883
e dal successivo D.L. 194/99;
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• sull’altezza delle pezze:
- nel caso che nel contratto sia prescritta l’altezza minima, nessuna

tolleranza in meno è ammessa;
- nel caso che nel contratto sia prescritta un’altezza determinata,

tolleranza del meno 1%, limitatamente al 10% del quantitativo di
ogni singola spedizione;

• sulla costruzione (riduzioni in ordito e trama):
per l’ordito ± 2%
per la trama ± 3%
purché la somma dei fili di ordito più quelli di trama corrisponda a
quella contrattuale con la tolleranza di ± 1%;

• sulle caratteristiche dei filati impiegati: quando il tessuto è definito
dal numero dei fili di ordito e di trama e dai titoli dei filati impiegati
e non è indicata la “massa”, oppure quando il tessuto è definito dal
titolo dei filati impiegati e dalla “massa”, i metodi di determinazio-
ne del titolo e le tolleranze di titolo sono quelli previsti dalle norme
UNI EN vigenti;

• sulla “massa” per unità di lunghezza o di area:
sui tessuti grezzi: ± 3% per ogni consegna, ± 5% per la singola
pezza;
su quelli ulteriormente lavorati: ± 5% per ogni consegna, ± 7%
per la singola pezza;

• sulla resistenza a trazione: la media dei risultati ottenuti nelle pro-
ve non deve essere inferiore al valore minimo contrattuale; sulle
singole prove è ammessa una tolleranza del meno 7% (UNI vigen-
ti);

• sull’impermeabilità: tolleranze ammesse sull’altezza della colonna
d’acqua alla quale si verifica l’imperlamento (prova UNI vigenti):
per colonne fino a 20 cm., 1 cm. in meno, limitatamente al 20%
delle provette;
per colonne oltre i 20 cm., 2 cm. in meno, limitatamente al 20%
delle provette;

• qualora per contratto sia prescritta l’impermeabilità senza precisare
l’altezza minima della colonna d’acqua, il tessuto deve sopportare
una colonna di almeno 8 cm. senza alcuna tolleranza;

• sul restringimento al lavaggio a caldo: qualora sia previsto un va-
lore massimo di restringibilità non sono ammesse tolleranze; qua-
lora non sia stabilita la percentuale di restringibilità, questa deve
essere adatta all’uso del tessuto, sempreché sia stato dichiarato
dal compratore;

• sul restringimento alla bagnatura a freddo: come comma prece-
dente;

• sul restringimento alla stiratura a vapore: come comma preceden-
te;

• sulla solidità del colore: la solidità del colore si esprime con un nu-
mero indice che, secondo il tipo di prova, va da 5 (massima solidi-
tà) a 1 (minima solidità) con livelli intermedi 4-5, 3-4, 2-3 e 1-2,
oppure, solo nel caso di solidità alla luce e alle intemperie, da 8
(massima solidità) a 1 (minima solidità); nell’ordinazione occorre
specificare il tipo di prova, con riferimento alla norma UNI-EN, non-
ché l’indice di solidità richiesto.
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Qualora l’indice di solidità sia previsto come valore minimo, non
sono ammesse tolleranze in meno.
Nel caso in cui nell’ordinazione non siano previsti valori dell’indice
di solidità, questa dovrà essere adeguata all’uso dichiarato.
Qualora in contratto sia richiesta una “non solidità” (per es. stone
wash), vanno specificate le caratteristiche tintoriali e le prove rela-
tive.

385. Spedizione e trasporto.

Le spese di spedizione e trasporto vengono addebitate al com-
pratore.

La merce viaggia a rischio e pericolo del committente.
Le consegne si intendono “franco stabilimento” del venditore e le

spedizioni sono eseguite secondo le istruzioni che il compratore è te-
nuto a dare tempestivamente al venditore.

Durante il tempo intercorrente tra la “messa a disposizione” e
l’effettiva spedizione della merce, il venditore ha solamente la re-
sponsabilità del depositario.

386. Assicurazione.

Le eventuali spese di assicurazione vengono sopportate dal vet-
tore.

387. Pagamento.

Si applicano gli usi relativi ai filati di cui all’art. 374.

388. Merce non ritirata.

Se il compratore non si presenta per ricevere la merce o rifiuti di
ritirarla, il venditore ha la possibilità di emettere fattura per l’importo
dovuto, maggiorato degli interessi di mora e delle spese; in alterna-
tiva può, previa vana diffida ad adempiere entro 15 giorni, ritenere
risolto il contratto.

389. Difetti e accertamenti tecnici.

I difetti più gravi e comuni sono: bruciato in tinta, barratura (do-
vuta all’uso di filati diversi o difettosi, oppure a difetti di tessitura o a
difettosa tintoria o stampaggio).

Il venditore è tenuto a prestarsi nel modo più sollecito ai rilievi in
contraddittorio per prelevamento di campioni o altro, che fossero
chiesti dal compratore per l’accertamento della qualità, condizioni e
stato della merce protestata.
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In mancanza di quanto sopra e trascorsi 15 giorni dalla ricezione
di un diffida scritta del compratore a provvedere al necessario, il
venditore decade dalla facoltà della sostituzione della merce even-
tualmente difforme, prevista dall’articolo seguente.

Il compratore deve, con pari sollecitudine, prestarsi ai rilievi in
contraddittorio e agli accertamenti tecnici chiesti dal venditore, nei
termini e secondo le modalità di cui sopra, e ciò a pena di inefficacia
del reclamo fatto.

390. Reclami e contestazioni.

Per i “difetti palesi”, i reclami sono ammessi entro 8 giorni dal ri-
cevimento.

I reclami relativi a difetti visibili o accertabili ai sensi del comma
seguente vanno fatti entro 15 giorni dall’arrivo della merce.

Il compratore è tenuto ad accertare, prima dell’utilizzo, le carat-
teristiche dei tessuti fornitigli e la loro idoneità all’uso cui intende de-
stinarli, eseguendo normali controlli dei caratteri esteriori e dei re-
quisiti tecnici.

Il venditore è pertanto tenuto a rifondere i danni accertati deri-
vanti dai difetti dei tessuti già utilizzati, solo se i difetti non erano
prima riconoscibili attraverso i controlli anzidetti o nel corso delle la-
vorazioni.

I reclami per “difetti occulti” vanno fatti entro 8 giorni della sco-
perta del difetto e comunque non oltre un anno dal ricevimento.

I reclami per qualsiasi difetto vanno fatti con lettera raccoman-
data, telegramma, telefax o e-mail.

Il venditore ha facoltà di sostituire la merce difettosa in un tempo
da concordare con il compratore.

Si applicano, inoltre, per quanto non sia diversamente disposto
nel comma precedente, gli usi relativi ai filati, di cui all’art. 375.

391. Risoluzione del contratto.

La risoluzione del contratto può avvenire per difetti gravi riscon-
trati nella merce e denunciati entro i termini prescritti.

392. Riduzione del prezzo, sostituzione e indennizzi.

Per i difetti meno gravi è prevista una proporzionale riduzione del
prezzo da concordarsi.

Valgono inoltre gli usi di cui all’art. 375 B per i filati.

C) FILATI DI LANA – D) TESSUTI DI LANA

FILATI

Contratti da filatori a tessitori e magliai, e da filatori a grossisti
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393. Ordinazioni.

Le vendite avvengono direttamente oppure a mezzo agenti che
rilasciano commissioni in triplice copia controfirmata dal compratore,
una viene consegnata al venditore e una rimane all’agente.

In tutti i casi all’ordinazione segue una conferma d’ordine in du-
plice copia di cui l’originale, firmato dal venditore, viene trattenuto
dal compratore e il duplo, firmato dal compratore, viene restituito al
venditore.

I filati greggi vengono trattati direttamente o tramite agente
contro campione sottoposto dal filatore per l’approvazione, lasciando
al compratore stesso un campione di referenza.

Qualora il compratore desideri acquistare su un suo campione di
greggio, il filatore gli sottopone un suo contro campione, per
l’approvazione.

Per i filati “tinti”, si usa dare al cliente una cartella colori che fa
da referenza; per ordinazione di filati di colori speciali (fuori cartel-
la), è usanza che il cliente dia una matassina o un campione di tes-
suto di referenza che viene trasformato in feltrino e il fornitore lo re-
stituisce unitamente al feltrino prodotto con il suo filato per
l’approvazione: di detti feltrini consegnati in duplo, uno va restituito
al fabbricante, controfirmato per approvazione dal cliente.

Per quanto concerne il titolo e la regolarità dei filati sia greggi che
tinti, è usanza che dopo il primo campioncino venga spedito al com-
pratore, se grossista, un campione di almeno 500 grammi, se tra-
sformatore, un campione di almeno 100 kg. sul quale il cliente darà
l’eventuale approvazione dopo aver verificato e provato il filato stes-
so.

Contratti da fabbricanti a dettaglianti e da grossisti a dettaglianti

394. Ordinazioni.

Le ordinazioni avvengono tramite agenti o direttamente tra le
parti, verbalmente.

I filati, sia greggi che colorati (controcartella colori), vengono
trattati previa visione del campione, che viene trattenuto dal com-
pratore come referenza.

Nel caso di vendita su campione esibito dal compratore, il vendi-
tore usa trasmettere un controcampione per l’approvazione.

Per i filati tinti si usa dare una cartella colori che fa da referenza;
per ordinazioni di filati di colori speciali (fuori cartella) il cliente usa
consegnare al filatore una referenza e il filatore si impegna a sotto-
porre per l’approvazione il suo controcampione di solito in forma di
matassina.

TESSUTI
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Contratti da fabbricanti a grossisti e dettaglianti e da grossisti a
dettaglianti

395. Ordinazioni.

Le vendite avvengono tramite l’esibizione del campionario da
parte degli agenti o rappresentanti.

Sul campionario il compratore sceglie gli articoli di suo gradi-
mento e la ditta fornitrice usa trasmettere le referenze della merce
scelta unitamente all’ordine che il cliente, fatte le debite verifiche, si
riserva di confermare in tutto o in parte o annullare entro il termine
stabilito dal fornitore o concordato con esso.

FILATI E TESSUTI

396. Conclusione del contratto.

L’ordine acquisito dall’agente o rappresentante può essere steso
sulla copia commissione e si intende valido solo “salvo approvazione
del fornitore”.

Detto ordine, mentre impegna il cliente, è da considerarsi valido
solo se il fabbricante non muove obiezioni con lettera raccomandata,
fax o e-mail, entro i 30 giorni.

Nel caso di ordinazione a mezzo lettera del cliente, la stessa di
intende valida solo se confermata dal fornitore.

Infine, nel caso di contratto stipulato direttamente tra le parti,
questo ha valore solo dopo che le parti si sono scambiate le copie del
contratto stesso, regolarmente firmate.

397. Clausole speciali.

L’espressione “condizioni solite” contenuta in un ordine (copia
commissione o lettera), sta a significare che il fornitore dovrà osser-
vare nei confronti di quel cliente le stesse condizioni praticategli in
precedenza.

Nel caso di vendita di stock, con l’espressione “vista e piaciuta
dove e come si trova”, il compratore non può sollevare alcuna conte-
stazione.

398. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione per i filati è il kg.; per i tessuti il
ml., il mq. e, in via eccezionale, il kg.

In particolare, per i tessuti a maglia, l’unità di misura è il kg.

399. Bollatura.
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Per i tessuti i fabbricanti stampigliano sulla cimosa la qualità o il
marchio del prodotto e sono inoltre tenuti all’osservanza delle norme
di legge vigenti in materia, con particolare riferimento alla Legge n.
883 del 26/11/1973 e dal successivo D.L. 194/99.

400. Imballaggio.

Per i tessuti l’imballaggio si considera normalmente gratuito, sal-
vo diversa indicazione in contratto.

Per i filati vengono impiegate casse leggere di legno, scatoloni di
cartone, sacchi di juta o di rafia.

I tessitori usano restituire ai filatori gli imballi e i tubetti impiegati
per l’avvolgimento del filato.

Nel caso di mancata restituzione vengono addebitati al costo.
401. Consegna.

La merce viene consegnata al vettore presso lo stabilimento del
fabbricante o presso il magazzino del grossista.

Si applicano inoltre gli usi relativi ai filati di cotone, di cui all’art.
368.

402. Verifica della merce.

La merce viene verificata dal compratore.

403. Tolleranze relative ai filati.

a) Sul titolo
Per i filati di lana è ammessa una tolleranza sul titolo pari al

2,50% in più o in meno sul titolo pattuito.
Se la differenza del titolo supera il 2,50%, ma non il 5%, il com-

pratore ha diritto di chiedere un bonifico e il venditore gli deve rico-
noscere l’intera differenza.

Se la differenza supera il 5%, il compratore ha diritto di rifiutare
la parte di merce non conforme a quella contrattata e il venditore
può sostituire la merce riscontrata non conforme al contratto con al-
tra corrispondente, purché entro il termine contrattuale.
b) Sulla quantità

Per i filati di lana le tolleranze sul peso convenuto sono:
per i contratti fino a 100 kg. 15% in più o in meno
per i contratti da 101 a 300 kg. 10% in più o in meno
per i contratti da 301 a 1.500 kg.   6% in più o in meno
per i contratti di oltre 1.500 kg.   3% in più o in meno
c) Sul quantitativo di olio o grasso o di umidità

Il quantitativo di olio o di grasso ammesso nei filati di lana è
quello previsto dalle norme UNITEX.

Le percentuali di olio o di grasso sono riferite al peso condizionato
sgrassato.



123

Per i filati condizionati il peso reale è quello dichiarato dalla con-
dizionatura ufficiale e pertanto non è ammessa alcuna tolleranza.

404. Tolleranze relative ai tessuti.

Nelle consegne di tessuti di lana sono ammesse le seguenti tol-
leranze:
a) sul “quantitativo”: il 3% in più o in meno del quantitativo con-

trattato, fatta eccezione per i tagli di drapperia e laneria;
b) sulle “misure”: massimo 2% in meno, entro cimosa, sull’altezza

del tessuto stabilita in contratto;
c) sul “peso per metro”: se in contratto è stabilito un peso del tes-

suto per metro lineare e mq. è ammessa una tolleranza in più o
in meno del 2,50%.
Se il peso per metro lineare e mq. è indicato con un minimo e un
massimo, non è ammessa nessuna tolleranza al di sotto del mi-
nimo né al di sopra del massimo.

405. Ritardo consegna (salvo causa di forza maggiore).

In caso di ritardo di consegna nel termine stabilito, è ammessa
una tolleranza di 10 giorni, oltre la quale il compratore è in diritto di
respingere la merce.

406. Spedizione e trasporto.

Le spedizioni vengono effettuate in porto assegnato e le spese
vengono addebitate al compratore.

La merce viaggia a rischio e pericolo del compratore.

407. Assicurazione.

Le spese di assicurazione vengono sopportate dal vettore.

408. Pagamento.

Il pagamento viene di solito fatto dal compratore direttamente al
venditore, oppure all’agente fornito della debita autorizzazione.

Il pagamento può essere effettuato “per contanti” o “contro ac-
cettazione”.

La clausola relativa è inserita nella conferma d’ordine.
Eventuali sconti vengono concordati in sede d’ordine e hanno va-

lore qualora i termini di pagamento vengano rispettati.

409. Difetti.
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Per i filati i difetti più gravi e comuni sono: impasto diverso (mi-
schia), manchevolezza di resistenza, irregolarità di titolo e fiamma-
tura, diversità di colore.

Per i tessuti i difetti più gravi e comuni sono: bruciato in tinta,
barratura (dovuta all’uso di filati diversi o difettosi), oppure a difetti
di tessitura o a difettosa tintoria o stampaggio).

410. Reclami.

I reclami per i “difetti palesi” vanno fatti entro 8 giorni dal ricevi-
mento.

Per i “difetti occulti” i reclami vanno fatti entro 8 giorni dalla sco-
perta e comunque non oltre 1 anno dal ricevimento.

I reclami devono essere fatti con lettera raccomandata, fax o e-
mail.

411. Mancata restituzione conferma d’ordine.

Quando l’ordine è legato a un contratto, in caso di rifiuto o man-
cato ritorno della conferma d’ordine firmata, il venditore, quando
non intenda esigere egualmente il rispetto di quanto convenuto, po-
trà considerare risolto il contratto per fatto e colpa del compratore e
rivalersi per i danni.

Tale risoluzione è, tuttavia, subordinata alla previa diffida, me-
diante lettera raccomandata, fax o e-mail, al compratore di adem-
piere all’obbligo della restituzione del modulo sottoscritto entro 10
giorni dalla data della diffida stessa.

412. Violazione dei termini e delle condizioni di pagamento.

Qualora il cliente non rispetti i termini di pagamento, il venditore
ha diritto di sospendere tutte le spedizioni, comprese quelle che
avrebbero già dovuto essere compiute.

Ha pure diritto di risolvere non solo l’ordine a cui il ritardato pa-
gamento si riferisce, ma anche agli ordini eventualmente in corso o
non ancora iniziati, e di rivalersi dei danni nei confronti del compra-
tore moroso che, diffidatone con lettera raccomandata, fax o e-mail,
non abbia provveduto, entro 15 giorni dalla data di questa, a coprire
lo scaduto.

Il venditore che ha dovuto ricorrere alla sospensione delle conse-
gne per effetto di ritardato pagamento, ha diritto di differire la ripre-
sa delle consegne di un periodo corrispondente al ritardo verificatosi
nel pagamento, a partire dal momento in cui il pagamento stesso
viene effettuato.

413. Rinvio.

Per quanto non diversamente disposto dai precedenti articoli, si
applicano gli usi relativi ai filati e ai tessuti di cotone.
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E) TESSUTI A MAGLIA

414. Rinvio.

Per i tessuti a maglia, si applicano gli usi relativi, rispettivamente,
ai tessuti di cotone e di lana.

F) MAGLIERIA

415. Clausole speciali.

Con la clausola “salvo approvazione della Casa”, di solito apposto
nella copia commissione, si intende che il contratto acquista validità
con la conferma dell’ordine da parte del venditore.
416. Unità di base di contrattazione.

Per le vendite a peso l’unità di base di contrattazione è il chilo-
grammo.

Normalmente le vendite vengono effettuate a capo o a numero.

417. Consegna.

La consegna può essere eseguita ripartitamente secondo le mo-
dalità di contratto, oppure “a disporre”, e cioè con riserva del com-
pratore di stabilire la data della consegna ripartita entro la stagione,
oppure a data fissa.

418. Tolleranza.

Sui dati tecnici, peso e dimensioni del capo, è ammessa una tol-
leranza in più o in meno del 5%.

419. Ricevimento.

Per la consegna a termine, il venditore ha diritto a una tolleranza
di 10 giorni.

In caso di mancato rispetto dei termini di consegna da parte del
venditore per causa di forza maggiore, il compratore ha l’obbligo di
ritirare la merce purché gli pervenga entro 45 giorni successivi alla
data di consegna indicata nell’ordine.

420. Difetti.

I difetti più evidenti che possono causare “resi” di merce per le
maglierie esterne sono: smagliature, barrature, nodi, peeling, ram-
mendi, differenze di misure, tonalità diverse di colore.
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421. Risoluzione.

Trascorsi i termini di cui all’art. 419 senza che il venditore abbia
adempiuto ai suoi obblighi, il compratore ha diritto alla risoluzione
del contratto e al risarcimento dei danni causati dalla mancata con-
segna.

Trascorsi 15 giorni dalla scadenza, senza che il compratore abbia
effettuato il pagamento, il venditore ha diritto di sospendere tutte le
spedizioni, comprese quelle che avrebbero già dovuto essere com-
piute.

Ha pure diritto di risolvere non solo l’ordine a cui il ritardato pa-
gamento si riferisce, ma anche gli altri ordini eventualmente in corso
o non ancora iniziati, e di rivalersi dei danni nei confronti del com-
pratore moroso che, diffidatone con lettera raccomandata, fax o e-
mail, non abbia provveduto, entro 15 giorni dalla data di questa, a
coprire lo scaduto.
422. Rinvio.

Per la maglieria valgono inoltre gli usi di cui al seguente Capitolo
X, lettera a), di questo Titolo V.

G) CORDAMI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo X

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELL’ABBIGLIAMENTO E DELL’ARREDAMENTO

A) VESTITI E BIANCHERIA; ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO IN GENERE;
BIANCHERIA PERSONALE; CALZETTERIA; CAMICERIA; CRAVATTE;

FAZZOLETTI; CAPPELLI; OMBRELLI; ACCESSORI

423. Usi e modi di contrattazioni.

Generalmente è il venditore che, con l’ausilio di agenti di vendita
– rappresentanti o commessi viaggiatori – offre al compratore la
merce, sottoponendola a mezzo di campioni reali, corredati dal listi-
no prezzi.

La compravendita può avvenire sia direttamente tra fabbricante e
commerciante, all’ingrosso o al dettaglio, sia tra grossista e detta-
gliante.

424. Contrattazioni e copie ordini.
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Le contrattazioni che avvengono tra agenti di vendita e cliente
sono documentate da un “copia ordine”, redatto in triplice copia.

Una copia dell’ordine resta al cliente; una copia all’agente e una
al venditore.

Una copia dell’ordine può essere firmata o meno da parte dei
contraenti.

Il compratore, ricevendo dalle mani dell’agente di vendita la copia
della commissione, anche se non firmata da ambo le parti, si impe-
gna al ritiro della merce contrattata e al rispetto delle clausole pat-
tuite.

La contrattazione fatta a mezzo di agenti, rappresentanti o com-
messi viaggiatori, si intende sempre valida salvo approvazione della
casa venditrice, la quale, se non l’approva, ne dà tempestiva comu-
nicazione al compratore motivandone le ragioni o proponendo le
modifiche al contratto.

425. Compensi o provvigioni.

Ogni spesa di vendita relativa all’agente di vendita, qualunque
veste egli abbia, è di competenza esclusiva del venditore.

426. Campioni e merci.

Generalmente l’agente di vendita si presenta al compratore con il
campionario costituito da campioni al naturale contraddistinti da
cartelle o etichette portanti: la nomenclatura che distingue l’articolo
degli altri fac-simili o da diversa qualità, fattura o modello; le diverse
misure o taglie, che di esso il venditore può disporre; la gamma dei
colori; se la merce è pronta o se deve essere appositamente fabbri-
cata.

L’agente di vendita precisa e illustra verbalmente al compratore
la confezione della produzione – gli involucri o le scatole che la con-
tengono – e tutto quanto si riferisce alla presentazione della merce
al pubblico.

Generalmente i prodotti di abbigliamento si confezionano in sca-
tole, in pacchi, in buste, sotto fascia, ecc.; sono ripiegati, spillati, le-
gati, etichettati.

Sulle etichette e sugli involucri sono segnati in evidenza: la marca
della casa produttrice; il numero o il nome che contraddistingue
l’articolo o il modello, la misura, il colore, la qualità delle materie
prime impiegate per la sua fabbricazione.

427. Ricommissioni o riassortimenti.

Le eventuali ricommissioni o riassortimenti sono richiesti dal
compratore, facendo riferimento agli acquisti precedenti per quanto
riguarda: marche, nomenclatura, taglie, colori, ecc.
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Per le ricommissioni e riassortimenti il venditore è tenuto al ri-
spetto di tutte le caratteristiche che distinguevano le merci prece-
dentemente spedite.

428. Verifica della merce. Reclami.

Il compratore, al ricevimento della merce, controlla se la quantità
è conforme alla distinta di consegna e a quanto ordinato.

Controlla la presentazione, l’allestimento degli involucri che la
contengono e se la quantità è conforme ai campioni visti all’acquisto.

Eventuali reclami per difetti palesi devono essere fatti entro 8
giorni dal ricevimento della merce.

I reclami per difetti occulti dovuti a difetti dei tessuti, dei modelli,
del taglio, delle lavorazioni e dell’allestimento, devono essere fatti
dal compratore entro 8 giorni da quando sono state constatate le ir-
regolarità e comunque non oltre un anno dal ricevimento della mer-
ce.

429. Condizioni di vendita.

All’atto della contrattazione, l’agente di vendita scrive sul copia
ordine, dettagliatamente, tutte le condizioni di vendita: termine di
consegna, mezzo di trasporto, imballo, formalità del pagamento.

430. Consegna.

La consegna è franco sede del venditore.
E’ a carico del medesimo il trasporto al corriere o alla stazione

ferroviaria o all’ufficio postale del Comune dove egli ha sede.
La merce, anche se franca di porto, viaggia sempre a rischio e

pericolo del compratore e non è assicurata da parte del venditore dai
rischi del trasporto.

Il mezzo di trasporto, se non è precisato in contratto, viene scelto
tacitamente dal venditore tra quelli che reputa più convenienti e
adatti.

431. Termine di consegna

La consegna “pronta” si intende da effettuarsi non oltre 30 giorni
lavorativi dalla data di ricevimento dell’ordine.

I casi di urgenza o per uso stagionale sono precisati alla contrat-
tazione.

Il venditore non è responsabile del ritardo di consegna occorso al
viaggio: fa sempre fede, come data di spedizione, quella del giorno
della consegna della merce al mezzo di trasporto.

432. Ritardo di consegna e risoluzione del contratto per cause
di forza maggiore.
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a) il caso di forza maggiore comprovato potrà essere invocato sia
da parte del venditore, che da parte dell’acquirente, purché ne
sia dato immediato avviso alla controparte;

b) si considerano casi di forza maggiore i fenomeni imprevedibili e
insormontabili, quali fulmini, terremoti, inondazioni, ecc., non-
ché gli avvenimenti eccezionali: incendi, scioperi, serrate, som-
mosse, ecc., che impediscono l’esecuzione di un contratto;

c) qualora motivi di forza maggiore ostacolino l’esecuzione di un
contratto, il termine della prestazione ne risulterà correlativa-
mente prorogato.
Ove, peraltro, la proroga fosse tale da far venire meno
l’interesse del compratore all’esecuzione, tenuto conto del tipo
di prodotto ordinato, il contratto potrà essere risolto.

Il contratto sarà annullato in conseguenza di eventi che lo rendo-
no illecito o impossibile.

433. Imballi e verifica della merce.

Al ricevimento della merce il compratore deve verificare lo stato
dell’imballo in presenza della persona che gli consegna i colli.

Constatata un’alterazione o una manomissione degli involucri può
rifiutare il ricevimento dei colli, o accettarli con riserva.

Se il compratore non ha verificato attentamente lo stato degli im-
balli e questi presentano manomissioni, in caso di ammanchi il ven-
ditore è esonerato da ogni responsabilità.

434. Pagamento.

Il pagamento è normalmente fissato all’atto della contrattazione e
precisato per la scadenza e gli sconti.

La dicitura “condizioni solite” vuole intendere le condizioni con-
cesse e accettate nelle contrattazioni precedentemente concluse.

I pagamenti sono fatti direttamente al domicilio del venditore,
salvo disposizioni diverse.

B) CALZATURE - GUANTI

435. Offerte del venditore.

Ogni offerta del venditore, nella quale siano sufficientemente de-
terminati gli elementi del contratto, compresa la controprestazione,
vincola l’offerente per un periodo di 10 giorni, salvo che l’offerta
stessa indichi una scadenza superiore; l’accettazione dovrà essere
fatta per iscritto e la data del timbro postale farà fede della tempe-
stività dell’accettazione.
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436. Ordini e offerte del compratore.

a) Ogni ordine consiste in uno scritto rimesso tramite un agente o
viaggiatore di commercio, o direttamente dall’acquirente.
Detto ordine scritto conterrà:
• luogo e data;
• il riferimento e la descrizione dell’articolo ordinato;
• il numero di paia ordinate con la precisazione delle misure;
• il prezzo di ogni paio;
• le condizioni, modalità e termini di pagamento;
• le condizioni, modalità e termini di consegna;

b) Gli ordini trasmessi mediante agenti o viaggiatori di commercio
del venditore, si considerano accettati da quest’ultimo dopo un
termine di 10 giorni dall’ordine per i compratori abituali, salva
comunicazione di rifiuto con lettera spedita entro detto termine.
Nel caso di rapporto iniziale tra le parti, il termine suddetto sarà
di 20 giorni.

c) Gli ordini inviati direttamente dall’acquirente al venditore richie-
deranno una espressa accettazione di quest’ultimo.
L’avviso di accettazione dovrà pervenire al compratore entro 8
giorni dalla spedizione dell’ordine.
Trascorso detto termine e trascorsi pure 2 giorni dalla sollecita-
zione di tale avviso, per telegramma, telefax o e-mail, il compra-
tore avrà diritto di ritenersi svincolato.

437. Prezzi.

Salvo espressa pattuizione contraria, i prezzi sono comprensivi
dell’imballaggio e si intendono franco partenza dalla fabbrica.

438. Imballaggio.

Il venditore è tenuto a consegnare al vettore la merce, debita-
mente confezionata e chiusura con i propri sigilli.

439. Spedizioni e consegne.

La merce viaggia a rischio dell’acquirente salva espressa pattui-
zione contraria.

Il mezzo di trasporto sarà indicato dall’acquirente; in difetto, si
intenderà a libera scelta del venditore.

440. Consegne, termini.

La consegna dovrà avvenire mediante spedizione o messa a di-
sposizione dell’acquirente, entro il termine indicato nell’ordine.

Il suddetto termine potrà essere essenziale o meno.
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Normalmente il termine non è essenziale, salvo quanto previsto al
successivo comma a).

a) Qualora nell’ordine sia stabilito un termine essenziale di consegna
(indicato con l’espressione “non oltre”, o altro equivalente),
l’acquirente, in caso di mancato rispetto di detto termine, avrà il
diritto di considerare risolto il contratto, senza preventiva messa
in mora del venditore e di chiedere il risarcimento del danno.

b) Qualora l’essenzialità del termine non risulti dall’ordine, si appli-
cano le seguenti norme:
1. se la consegna non avviene entro il termine pattuito, il com-

pratore dovrà mettere in mora il venditore con lettera racco-
mandata, fissandogli ulteriore termine non minore di 10 giorni
lavorativi della data di ricezione della messa in mora e indi-
cando esplicitamente se, trascorso invano detto termine, il
contratto si considererà risolto, salvo il diritto del compratore
al risarcimento dei danni o se pure la consegna potrà avvenire
anche in seguito, dietro riconoscimento da parte del venditore
di una penale: detta penale sarà nella misura del 10% del va-
lore della merce per i primi 10 giorni o frazione di 10 giorni di
ritardo, e del 2% per ogni successiva decade o frazione sino a
un massimo del 5%;

2. se entro 20 giorni anteriori alla scadenza del termine di conse-
gna il venditore avrà avvertito con raccomandata che egli non
sarà in grado di effettuare la consegna nel termine convenuto,
indicando una nuova data – non eccedente 20 giorni di proro-
ga dal termine inizialmente convenuto – il compratore avrà
diritto di risolvere il contratto, con lettera raccomandata da in-
viarsi entro 10 giorni dalla data di ricezione della comunicazio-
ne del venditore.
In difetto, la nuova data indicata dal venditore sarà conside-
rata come accettata e costituirà “termine essenziale” di conse-
gna.
In questa ultima ipotesi si applicherà quanto previsto sub a).

441. Condizioni e modalità di pagamento.

Il pagamento è normalmente fissato all’atto della contrattazione e
precisato per la scadenza e gli sconti.

La dicitura “condizioni solite” vuole intendere le condizioni con-
cesse e accettate nelle contrattazioni precedentemente concluse.

I pagamenti sono fatti direttamente al domicilio del venditore,
salvo disposizioni diverse.

442. Ritardi nel pagamento.

Qualora il pagamento non venga effettuato entro il termine pat-
tuito, il venditore avrà diritto agli interessi, dalla scadenza
all’effettivo pagamento, computati al tasso ufficiale della Banca
d’Italia.
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Ove siano in corso ulteriori commesse, il venditore potrà inoltre,
senza pregiudizio dei suoi diritti, sospendere o annullare le consegne
o richiedere con lettera raccomandata, telefax o e-mail, il paga-
mento anticipato, o adeguate garanzie.

443. Reclami.

a) i difetti apparenti degli articoli consegnati, oppure la consegna di
merce non conforme all’ordinazione, debbono essere denunziati
per iscritto dal compratore al venditore, entro 8 giorni dalla data
di ricevimento della merce;

b) i difetti occulti della merce consegnata dovranno essere denun-
ziati dal compratore entro 10 giorni dal momento della scoperta e
comunque non oltre un anno dalla consegna;

c) le merci contestate non possono essere spedite di ritorno, se non
dietro autorizzazione del venditore, tranne nel caso che il reclamo
non sia stato preso in considerazione entro 10 giorni dalla sua
presentazione, e dopo una ulteriore diffida;

d) nel caso di accettazione del reclamo da parte del venditore, que-
sti sopporterà tutte le spese relative al ritorno della merce.

444. Casi di forza maggiore.

a) il caso di forza maggiore comprovato potrà essere invocato sia
da parte del venditore che da parte dell’acquirente, purché ne
sia dato immediato avviso alla controparte;

b) si considerano casi di forza maggiore i fenomeni imprevedibili e
insormontabili, quali fulmini, terremoti, inondazioni, ecc., non-
ché gli avvenimenti eccezionali: incendi, scioperi, serrate, som-
mosse, ecc., che impediscono l’esecuzione di un contratto;

c) qualora motivi di forza maggiore ostacolino l’esecuzione di un
contratto, il termine della prestazione ne risulterà correlativa-
mente prorogato.
Ove peraltro la proroga fosse tale da far venire meno l’interesse
del compratore all’esecuzione, tenuto conto del tipo di prodotto
ordinato, il contratto potrà essere risolto.

Il contratto sarà annullato in conseguenza di eventi che lo rendo-
no illecito o impossibile.

Capitolo XI

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DEL LEGNO

A) LEGNAME DA OPERA E DA COSTRUZIONE (LEGNO COMUNE)

445. Ordinazioni.
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Quando le somministrazioni di legname si fanno in base al listino
dei prezzi pubblicato dal venditore, l’ordinazione data e accettata co-
stituisce rispettivamente accettazione e conferma dei prezzi di listi-
no.

Se la somministrazione è fatta senza previa determinazione del
prezzo, si intende accettato quello segnato dal fornitore nella fattura,
qualora il compratore non sollevi eccezioni al ricevimento della stes-
sa.

446. Preventivo.

I listini dei prezzi rilasciati dal venditore si intendono sempre sen-
za impegno fino a contratto perfezionato e riguardano unicamente
legnami di dimensioni normali in commercio.

Per legnami di misure obbligate è uso stabilire il prezzo di volta
involta, a presentazione di distinta.

447. Conclusione del contratto.

Il contratto si intende concluso quando le parti si sono accordate
sul prezzo, sulla qualità, sulla consegna e sulle condizioni di paga-
mento.

448. Clausole speciali.

La clausola “salvo approvazione della casa” si intende impegnati-
va per il compratore solo per il tempo occorrente al venditore per
dare la sua risposta.

La clausola “salvo venduto” ha valore sospensivo unicamente per
il tempo occorrente al venditore per verificare se la merce è stata
precedentemente venduta.

I termini suddetti sono di 8 giorni.

449. Modalità di vendita. Unità di base di contrattazione.

Le contrattazioni si effettuano con riferimento:
• a “metro cubo”, per il legname resinoso, per i legnami segati

tanto resinosi che di latifoglie, per il legname squadrato con
l’ascia e per il cortame;

• a “metro quadrato”, per il legname semilavorato e lavorato (per-
line, pavimenti, compensati e pannelli);

• a “peso”, per gli scarti del legname resinoso e per i tronchi di la-
tifoglie (talora anche per tavole);

• a “corpo” o a “stima”, eccezionalmente, per vendite di legname in
blocco, senza misurazione o pesatura.

450. Modo di misurazione.
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La misurazione è fatta usualmente dal vendite e controllata dal
compratore.

Per la merce venduta a peso vale sempre il peso accertato in
partenza dall’azienda ferroviaria o presso una pesa pubblica.

La larghezza delle “tavole coniche” è misurata a metri 1,60-1,70
dal suolo, dopo averle disposte con la parte larga in basso: lo smus-
so risultante da insufficiente refilatura è bonificato se esiste per tutta
o per la massima parte della lunghezza della tavola.

La lunghezza si misura da 25 in 25 cm. per il legname di produ-
zione locale o nazionale, salvo il caso di fornitura a lunghezze obbli-
gate e prestabilite.

I “tondoni” e le “antenne” vengono misurati a metro cubo, rile-
vando il diametro a metà della lunghezza.

Le “tavole di latifoglie” vengono misurate:
• in larghezza prendendosi la misura a metà lunghezza, compen-

sandosi le eventuali difformità, a metà smusso da mm. 25 in su,
e senza smusso per gli spessori inferiori (per le tavole refilate la
misurazione è fatta dalla parte del filo, mentre sull’altra faccia
sono ammessi leggeri smussi);

• in lunghezza arrotondata di 10 in 10 cm.
Per quanto concerne il legname resinoso acquistato “in piedi”, sia

in caso di misurazione sul letto di caduta, sia all’imposto, la lunghez-
za si arrotonda di 50 in 50 cm. per difetto, mentre la misura del
diametro si rileva a metà lunghezza a centimetro “pieno”, pure per
difetto.

Nella misura della lunghezza del tronco non si dovrà tener conto
della “corona”, né, per il pedule, della eventuale parte irregolar-
mente tagliata che occorre perdere in segheria (salvalegno) per la
regolare utilizzazione del tronco stesso.

Lo storto, qualora non vi sia preventivo accordo in proposito, è
misurato lungo la corda, salvo concedere qualche abbuono quando,
a giudizio del misuratore, il difetto sia marcato: la parte storta a pipa
verso la ceppaia costituisce invece scarto e non viene misurata.

451. Requisiti della merce.

La merce più comunemente trattata viene distinta in:
1. Legname resinoso segato;
2. Borrette (tondoni) a due piani;
3. Legname resinoso squadrato;
4. Legname resinoso rotondo;
5. Legname resinoso extra-europeo;
6. Legname di latifoglie;
7. Legname resinoso in piedi di produzione locale;
8. Legname tropicale.

1. Legname resinoso segato
Le produzioni provenienti dall’estero sono generalmente parallele,

mentre quelle di produzione nazionale e provinciale possono essere
anche coniche.
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Esse si classificano come segue (e a alle classificazioni si riferi-
scono le contrattazioni, impegnando il venditore alla fornitura della
merce con le caratteristiche specificate accanto a ogni categoria) in
base alla qualità:
“I qualità netta”: si intende merce perfettamente sana, di fibra di-
ritta, omogenea e compatta, priva di nodi, salva l’ammissibilità di
due o tre piccoli nodi legati (occhi di pernice), lavorata perfetta-
mente, con leggerissima conicità ed esclusione assoluta del canastro
e del midollo;
“I qualità”: si intende merce perfettamente sana con fibra diritta,
omogenea e compatta, pochi e piccoli nodi sani, non cadenti, non
raggruppati, esenti da chiavi (nodi trasversali o a baffo), da cana-
stro, da spaccature, da svenature (spaccature sui fili) e da rosato
anche se sano;
“II qualità”:si intende merce sana, con tolleranza di nodi sani, non
cadenti o comunque tali da non compromettere la resistenza della
tavola, di piccole chiavi in numero limitato, di leggere svenature e
strisce di rosato, ma esente da nodi a occhio di bue o zampe di galli-
na; sono ammesse fenditure di stagionatura alle estremità di lun-
ghezza non superiori alla larghezza della tavola;
“II qualità andante”: comprende le tavole con caratteristiche inter-
medie tra la seconda e la terza qualità;
“III qualità”: si intende merce con fibra grossolana e regolare, anche
parzialmente rosata o leggermente annerita, nodi cadenti, zampe di
gallina, od occhi di bue, nonché svenature e spaccature di lunghezza
non superiore alla larghezza della tavola: in ogni caso l’insieme di
questi difetti non deve compromettere la resistenza della tavola, e
sono comunque esclusi marcio e rotto;
“IV qualità”: si intende merce che abbia difetti tali da essere esclusa
dalla terza qualità, purché la tavola sia utilizzabile per almeno tre
quarti e tenga il chiodo;
“qualità tombante o in monte”: si intende merce formata da tavole
comprese dalla prima qualità netta alla terza qualità come cascano
dalla sega da tronchi qualitativamente non selezionati, escluse le
sottomisure e il cortame;
“qualità del cortame”: si intende il legname della lunghezza di mt.
0,50 fino a una misura inferiore ai mt. 2, e della larghezza da cm. 7
in poi, che si vende senza classificazione di qualità, ma escludendosi
sempre il marcio e il rotto;
“qualità della travatura segata e di quella squadrata con l’ascia”: la
merce viene per entrambi i tipi sempre trattata “in monte”, sana,
con l’esclusione di marcio e rotto.

Le dimensioni dei diversi assortimenti segati o squadrati, salvo le
tolleranze precisate all’art. 456, sono le seguenti:
a) “tavole”, commerciate in quanto aventi:

• spessore di mm. 15, 20, 25, 30, 40, 50, 60 e oltre;
• larghezza non inferiore a cm. 16, con una media per ogni

partita di almeno cm. 18-20 negli spessori di 20 e 25 mm., e
di almeno cm. 20-22 negli spessori da 30 a 60 mm. (le ta-
vole con larghezza inferiore ai cm. 16, ma non ai cm. 8, sono
dette e trattate come “sottomisure”);
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• lunghezza comunemente di mt. 4 (anche per le
“sottomisure”), ma sono pure in commercio con lunghezza
superiore (mt. 4,50; 5; 5,50; 6) o inferiore (da mt. 2 a mt.
3,50);

b) “listelli”, aventi sezioni di cm. 2x4; 2,50x4; 2x5; 2,50x5; 3x4;
3x5; 4x5 e lunghezza variabile da mt. 1,50 a 5;

c) “morali”, aventi sezioni di cm. 4,5x5; 5x5; 6x6; 7x7; 8x8 e lun-
ghezza variabile da mt. 2,50 a 6;

d) “mezzi morali”, aventi sezioni di cm. 3x6; 3,5x7; 4x8 e lun-
ghezza variabile da mt. 2,50 a 6;

e) “travetti e travi”, aventi sezioni di cm. 7x11; 8x10, 8x12;
10x10; 10x12; 10x14; 12x16 e lunghezza variabile da mt. 2,50
a 6 con progressione di cm. 25 (si producono peraltro sezioni e
lunghezze superiori su distinta, a misure cioè obbligate);

f) “smezzole”, aventi sezione di cm. 8x16; 8x18; 8x20; 10x20 e
lunghezza variabile da mt. 4 a 6 con progressione di 25 cm.
(anche per questo tipo di legname si producono sezioni e lun-
ghezze superiori su distinta).

Il tavolame è esente da smusso e ben rifilato.
Quando è richiesto lo spigolo vivo su tutti quattro i fili e su tutta

la lunghezza del pezzo, il venditore deve essere avvertito all’atto
dell’ordinazione.

2. Borrette (tondoni) a due piani
Le borrette (tondoni) a due piani paralleli per tutta la lunghezza

vengono segate a richiesta del cliente, e vendute a metro cubo, con-
siderandosi come tronchi del diametro pari a quello della parte greg-
gia; il venditore ha diritto al rimborso del prezzo di segagione.

3. Legname resinoso squadrato
Le travi squadrate ad ascia (cosiddette “uso Trieste o uso fiume-

bordonali”), oppure a macchina, sono squadrate all’origine in base a
misure locali (once) e la misura è ragguagliata in cm. in modo con-
venzionale all’atto dell’acquisto.

Tale ragguaglio forma parte integrante del prezzo.
Salvo pattuizioni speciali, la cubatura si fa nelle seguenti sezioni:

9x9; 9x11; 11x11; 11x13; 13x13; 13x16; 13x19, 16x19; 16x21;
19x24; 21x27; 24x29, che si riscontrano approssimativamente a mt.
1 dalla base.

4. Legname resinoso rotondo (tondoni e antenne)
Abitualmente nella provincia questa sorta di legname viene com-

merciata a misura fissa per lunghezza e diametro e a scelta del
compratore.

Per i tondoni le misure usualmente in commercio sono: lunghezza
da mt. 3 a mt.10 e più; diametro a metà lunghezza da 16 a 30-35
cm. e più.

Per le antenne le misure usualmente in commercio sono: lun-
ghezza da mt. 8 a mt. 10 e più; diametro a metà lunghezza e in re-
lazione alla lunghezza, da cm. 8-10 a 16.

Detti assortimenti devono essere sani, con esclusione del marcio
e del rotto, bene scortecciati e intestati.
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5. Legname resinoso extra-europeo
Per contrattazioni tra importatori e grossisti o tra grossisti, valgo-

no gli usi e le consuetudini vigenti sulle piazze dei luoghi d’origine
per classifica, dimensioni e misurazioni.

6. Legname di latifoglie di produzione locale nazionale
Le “tavole” normalmente in commercio sono scortecciate e non

refilate e devono essere di qualità “sana e mercantile” (non sono
mercantili le tavole non passate completamente alla sega sulle due
facciate, nonché quelle con gelo, tarlo, cipollatura (lemido), camola,
sobbolliture, nodi marci e viziosi che ne compromettono la resisten-
za) con tolleranza invece delle spaccature naturali diritte e hanno, di
norma, le seguenti dimensioni:
• lunghezza da mt. 2 (nella partita tale lunghezza è tollerata per

un numero limitato di tavole) o metri 2,50 in avanti;
• larghezza da cm. 12 di piano netto in avanti per le essenze forti

come frassino, acero, olmo, castagno, noce, faggio, ciliegio, ecc.
e da cm. 15 in poi per le essenze dolci come pioppo, ontano e
platano, ecc.;

• spessori da mm. 20 in su con progressione di 5 in 5 mm.
I “tronchi”, normalmente trattati a peso per qualità sana e mer-

cantile, sono oggetto – specie quelli di pioppo – di diverse classifica-
zioni qualitative: per trancia, per segheria scelta, segheria andante,
per cartiera e per pannelli.

7. Legname resinoso in piedi di produzione locale
Premesso che per le partite di legnami di Comuni o di Enti pubbli-

ci controllati dallo Stato valgono le norme del capitolato approvato
dal Corpo Forestale dello Stato, per quanto concerne le contrattazio-
ni tra privati il legname viene venduto anche in piedi, previa segna-
tura delle piante:
• con misurazioni in bosco, dopo l’abbattimento e la scortecciatura,

in pianta intera;
• con misurazioni all’imposto su strada camionabile, in tronchi;
eseguite da persona di comune fiducia delle parti contraenti, che as-
sume la veste di arbitro insindacabile e che viene compensata in
egual misura dalle parti stesse.

Le lunghezze inferiori a mt. 3 sono considerate “cortame”, ma il
venditore può obbligare il compratore al ritiro del cortame dietro un
bonifico da concordare.

Si intende per “scarto” il legname marcio, spaccato, cipollato,
canceroso, rosato, tarlato.

Quando il difetto non sia tale da rendere inutilizzabile il legno, i
tronchi vengono per metà misurati e per metà bonificati aleatoria-
mente tanto per il venditore come per il compratore.

E’ in facoltà dei contraenti di “sanare” le piante, tagliando e trat-
tenendosi lo scarto.

Se il fusto e il tronco non vengono risanati, la misura del diame-
tro viene presa a metà lunghezza e per la parte bonificata il com-
pratore pagherà la sola spesa di manodopera.
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452. Bollatura e collaudo.

Le operazioni possono essere effettuate sia da parte dei venditori
che forniscono grossi complessi industriali, al fine di far distinguere
la merce da quella proveniente da altri fornitori, sia da parte
dell’acquirente come prova dell’avvenuta visita e dell’avvenuto col-
laudo della merce stessa.

453. Carico.

I legnami non vengono imballati essendo sufficiente effettuare il
carico con cura.

454. Consegna.

Normalmente la consegna è fatta a cura del venditore diretta-
mente allo stabilimento e alla fabbrica o al cantiere del compratore.

In caso di consegna “franco cantiere”, ossia per una costruzione
in corso, il venditore è tenuto a portare la merce solo fin dove è pos-
sibile l’accesso agli autocarri.

In caso di spedizioni da fuori piazza per mezzo di vagoni o auto-
treni la consegna è fatta franco partenza a cura e spese del vendi-
tore, ma la merce viaggia a rischio e pericolo del compratore, anche
se venduta franco destino.

Per la vendita di legname in piedi, la consegna si intende perfe-
zionata a misurazione ultimata.

455. Verifica della merce.

Il compratore esegue la verifica della misurazione della merce al
ricevimento della stessa, notificando le eventuali differenze con la
massima urgenza nei giorni immediatamente successivi a quelli della
consegna e comunque entro 5 giorni lavorativi per le consegne da
piazza e 15 giorni lavorativi per le consegne da fuori piazza, tenendo
in tal caso la merce a disposizione per ulteriore verifica in contrad-
dittorio; in caso contrario la misura fatta dal venditore si intende ac-
cettata.

Identiche modalità si applicano per il controllo qualitativo della
merce.

456. Tolleranza.

Per le consegne di merce in misure normali e per quelle a vagoni
è ammissibile una tolleranza del 10% in più o in meno del quantita-
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tivo fissato, rapportandosi il pagamento al quantitativo effettiva-
mente consegnato.

Per la vendita di “tavole di legname resinoso” è d’uso la conse-
gna, senza diritto a bonifico, di merce avente spessore inferiore a
quello contrattato e, precisamente, fino a 1 mm. per tavole con
spessore da mm. 15 a 25 e fino a mm. 2 per tavole con spessore
non inferiore a mm. 30, a meno che il compratore non abbia richie-
sto espressamente, all’atto dell’ordinazione, lo “spessore pieno”;
inoltre per i “listelli”, i “morali”, i “mezzi morali”, i “travetti”, le
“travi” e le “smezzole” è tollerata la deficienza di sezione di mm. 2
per lato per le sezioni fino a cm. 12x16 e mm. 5 per le sezioni supe-
riori; infine nelle “travi”, “travetti” e “smezzole” è d’uso tollerare uno
smusso al massimo di un quinto del lato maggiore.

457. Ricevimento.

Il compratore è tenuto a eseguire sempre sollecitamente e a pro-
prie spese lo scarico della merce, pena l’addebito delle spese di so-
sta, e salvo il diritto di contestazione nei termini indicati all’art. 455.
458. Ritardo nella consegna.

Nei rapporti tra produttore e commerciante e tra commercianti, a
meno che non sia stato fatto riferimento esplicito all’improrogabilità,
non è rilevante un ritardo di qualche giorno per la consegna della
merce, fino ad un massimo di 15 giorni.

459. Trasporto e assicurazioni.

Il venditore ha l’obbligo di assicurare un mezzo di trasporto
adatto alla quantità di merce che deve spedire e, se la merce ordi-
nata lo consente, deve utilizzare, nel miglior modo, la portata del
mezzo stesso.

Anche nel caso di merce venduta franco destino il compratore pa-
ga le spese di trasporto, salvo detrarne l’importo da quello della for-
nitura.

460. Pagamento.

Per la fornitura di legname in genere lavorato il pagamento av-
viene di norma al domicilio del venditore, secondo le condizioni sta-
bilite, di volta in volta, al momento dell’ordine.

Per quanto concerne la vendita di “legname in piedi”, è consuetu-
dine versare un acconto al momento della conclusione del contratto,
nella misura di un terzo dell’importo complessivo, mentre i paga-
menti successivi vengono, di norma, eseguiti in relazione alla produ-
zione e alla consegna; il compenso per il tecnico forestale incaricato
della martellatura dei boschi di proprietà privata è a carico del ven-
ditore.

Durante le contestazioni il pagamento viene sospeso.
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461. Obblighi di garanzia del venditore.

Tali obblighi si riferiscono principalmente all’esatta rispondenza
della merce fornita all’ordinazione: l’accettazione o il collaudo della
merce nel luogo di partenza da parte del compratore esonera il ven-
ditore da ogni responsabilità o garanzia.

Il venditore non è neppure garante o responsabile riguardo all’uso
che il compratore abbia dichiarato o cui intende destinare la merce;
non è neppure responsabile per le vendite pattuite “in monte” o “in
catasta” di alcun difetto, fermo restando che la merce non deve
contenere marcio o rotto.

Per la vendita di “legname in piedi”, ogni responsabilità, per qual-
siasi titolo a carico del venditore, cessa una volta avvenuta la misu-
razione del legname tanto in bosco quanto altrove.

462. Difetti della merce.

La mancanza di requisiti nella merce fornita fa classificare la stes-
sa in una categoria inferiore a quelle indicata in contratto.

Il compratore può accettare merce di qualità inferiore a quella
contrattata, salvo pagarla per il valore effettivo.

463. Reclami.

I reclami devono essere presentati entro 5 giorni, se trattasi di
contrattazione di merce proveniente dalla piazza, ovvero 15 giorni
per merce proveniente da fuori piazza.

L’utilizzazione o la disposizione della merce, anche se parziale,
fatte dal compratore, importano la di lui decadenza da qualsiasi re-
clamo per qualità e quantità.

464. Azione redibitoria per vizi occulti.

Il venditore non è responsabile dei difetti non visibili della merce.
In ogni caso valgono i termini già indicati all’art. 463 per i recla-

mi.

465. Perizia.

Il ricorso al perito può avvenire sia per la misurazione che per il
riconoscimento della qualità.

La spesa relativa è a carico della parte richiedente e di entrambe
le parti se la richiesta è fatta di comune accordo.
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466. Dazi o diritti doganali.

Sulla piazza la merce viene contrattata franca di tutto.

467. Usi tecnici.

Vendita di legname in piedi.
Il compratore, tanto prima tanto dopo la misurazione, è obbligato

a rifondere gli eventuali danni evitabili arrecati dal taglio, dalla ca-
duta e dalla condotta del legname, ed è tenuto sempre a seguire il
tracciato consuetudinario di esbosco dei materiali legnosi allo scopo
di arrecare il minor pregiudizio possibile alla vegetazione boschiva,
con rispetto dei regolamenti e delle istruzioni di polizia forestale.

La sezionatura, in mancanza di precise condizioni contrattuali, è
affidata all’abilità e all’occhio del capo condotta e non al metro, e
deve essere eseguita in modo da ricavare dai tronchi il maggior va-
lore e avere le minori perdite, tenendosi anche conto della necessità
di lasciare ai tronchi la “corona” (salvalegno).

Nei limiti consentiti dalle possibilità tecniche del trasporto e dello
scalo dei tronchi, il produttore asseconda, di regola, i desideri del
compratore che per lo più gradisce lunghezze quanto maggiori pos-
sibili.

La pianta viene cimata dove il fusto raggiunge il diametro sotto la
corteccia di cm. 10: il cimale di diametro inferiore viene considerato
di scarto e non viene contrattato.

Ove sussista il relativo uso civico la pulizia del bosco dalle rama-
glie è privilegio della popolazione, altrimenti deve provvedervi
l’acquirente o tagliatore.

8. Legname tropicale

468. Classificazione del legname.

Le principali essenze trattate in provincia di Bergamo sono: Ra-
min, Obece, Samba, Wawa, Iroko, Afromosia, Mogano e Bahia.

469. Preparazione del legname.

Il legname viene trattato in tronchi interi, segati, semirefilati, re-
filati e boules.
• I segati, semirefilati sono tavole che hanno solo uno dei bordi

delle tavole “refilato”, mentre l’altro conserva, totalmente o par-
zialmente, l’originale superficie esterna del tronco da cui deriva.

• I refilati sono tavole che hanno entrambi i bordi delle tavole
“refilati”, cioè a spigoli vivi e solitamente esenti da difetti vistosi.

• Le boules si hanno quando un tronco è segato e ricomposto nella
sua forma originaria o almeno le tavole di uno stesso tronco sono
collocate in modo tale da essere facilmente identificate.
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I tronchi di grosso diametro sono considerati in boules anche se
le tavole sono segate a metà larghezza al fine di renderle più ma-
neggevoli.
Sono altresì considerati in boules anche i tronchi nelle cui tavole
centrali è stato eliminato il cuore guasto.
Scopo principale della vendita in boules, infatti, è che l’utilizzatore
abbia a disposizione una consistente quantità di materiale rica-
vato dalla stessa pianta e, pertanto, con le medesime caratteristi-
che.

Usi comuni

470. Ordinazione.

Le ordinazioni avvengono mediante visita del compratore o suo
rappresentante presso il deposito del venditore.

I clienti abituali effettuano le ordinazioni anche a mezzo telefono,
per iscritto, per fax o per altre forme telematiche.
471. Offerte.

Su richiesta del compratore, il venditore predispone l’offerta.

472. Conclusione.

Il contratto si intende concluso quando le parti si sono accordate
sul prezzo, sulla qualità, sulla consegna e sulle condizioni di paga-
mento.

473. Collaudo.

Il collaudo si identifica con la segnatura (bollatura) del legname
da parte dell’acquirente.

Usi comuni ai semirefilati, refilati e boules

474. Unità di base di contrattazione.

La merce viene prevalentemente trattata a metro cubo.

475. Bollatura.

Di norma gli acquirenti usano, all’atto della scelta, segnare la
merce acquistata con una sigla particolare.
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476. Difetti.

I difetti ammessi sono:
• superficiali fenditura di stagionatura;
• superficiali chiavi e nodi sani;
• venature colorate;
• ogni difetto, macchia o discolorazione che può scomparire con

piallatura;
• spaccature diritte di testata con lunghezza massima pari alla lar-

ghezza della tavola;
• fenditure di stagionatura alle testate;
• presenza di buchi sparsi di tarli sia sull’alburno che su durame;
• buchi isolati di insetti sull’alburno;
• altri difetti dell’alburno, come presenza di cotto, purché il difetto

interessi solo un terzo (in lunghezza) della tavola;
• presenza di tracce di fenditure o altri difetti di cuore sul bordo re-

filato della tavola, limitata a un terzo della lunghezza;
• presenza sui bordi della tavola di troncature trasversali delle fibre

(cosiddette colpi di vento), ma limitati a una profondità massima
del 10% rispetto alla larghezza della tavola e sempre che il di-
fetto sia limitato alla decima parte di tutta la partita.
La determinazione di detta profondità deve essere fatta a vista su
tavola non piallata.

477. Alburno.

La presenza dell’alburno sui segati in boules e semirefilati è ovvia
e non costituisce in nessun caso difetto o diminuzione di valore del
materiale, tranne i casi previsti nella voce difetti.

Pertanto l’alburno è considerato parte integrante delle tavole a
tutti gli effetti.

Tuttavia è necessario che, considerando la faccia minore delle ta-
vole, la faccia di alburno in ogni caso non abbia la larghezza media
superiore a un terzo della larghezza di ciascuna tavola considerata.

Usi comuni ai semirefilati e refilati

478. Spessori.

Sono considerati di normale produzione spessori da mm. 40 in
avanti, con progressione di mm. 10 in 10.

E’ ammessa una tolleranza sullo spessore di meno 2 mm.
Su un massimo del 5% della partita pattuita è ammessa la pre-

senza di zone di spessore anormale, con superficie limitata a un
massimo di 1/3 di quella di ogni singolo pezzo e con profondità mas-
sima limitata a ± 4 mm. sullo spessore nominale.

In caso di deficienze maggiori per maggiore profondità o mag-
giore superficie è consentito il declassamento allo spessore inferiore,
nei limiti della percentuale indicata.
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E’ ammessa una deviazione di taglio alle due estremità delle ta-
vole purché limitatamente a una lunghezza di cm. 10 per testata e
per una profondità massima di ± 4 mm. sullo spessore nominale.

Su un numero limitato di pezzi (massimo 2%) è tollerata una
difformità di spessore ai due margini della tavola, comunque limitata
ai ± 3 mm. sullo spessore nominale.

479. Spessori inferiori a mm. 40.

Possono essere prodotti a completa somiglianza di quelli di pro-
duzione normale.

Per i maggiori costi di produzione che essi comportano, costi do-
vuti alla minore resa, maggiori costi di segagione o di manipolazione,
viene indicata una scala di maggiorazione dei prezzi.

Detta scala indica un massimo ed è applicata prendendo a base il
prezzo relativo agli spessori normali (da mm. 40 a 80):
• spessore mm. 20 massimo 20%
• spessore mm. 25 massimo 16%
• spessore mm. 30 massimo 13%
• spessore mm. 35 massimo 10%.

Sugli spessori da mm. 20-25-30 la tolleranza di spessore è ridotta
da meno di 1 mm.

Usi comuni ai semirefilati e boules

480. Misurazione.

La lunghezza viene calcolata di 10 in 10 cm.
La larghezza viene calcolata dividendo per due la somma delle

larghezze delle due facce, arrotondando al cm. pieno, secondo il cri-
terio qui esemplificato:

media risultante cm. 24,1
cm. 24,2
cm. 24,3 calcolare cm. 24
cm. 24,4
cm. 24,5

media risultante cm. 24,6
cm. 24,7 calcolare cm. 25
cm. 24,8
cm. 24,9

Il rilievo delle larghezza deve avvenire a metà della lunghezza
della tavola.

In presenta di tavole particolarmente malformate sul bordo con
refilato è ammessa la media delle misura rilevate a 1/3 e 2/3 della
lunghezza.

In presenza di ragionevoli lotti con spessore e lunghezza costanti
la misura può essere rilevata anche con il sistema della cordella me-
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trica, fermo restando il concetto di arrotondamento finale come da
tabella sopra esposta.

Usi particolari ai tronchi interi

481. Unità di base di contrattazione.

La merce viene trattata a metro cubo o a quintale.

482. Misurazione.

a) lunghezza: viene rilevata di cm. 10 in cm. 10, con arrotonda-
mento ai 10 cm. inferiori quando non vengano raggiunti i cm. 10
pieni.
Nel caso di un tronco le cui testate risultino tagliate trasversal-
mente, la misura della lunghezza viene calcolata tra i punti più
vicini;

b) circonferenza: il criterio base della misurazione di un tronco ri-
mane quello della rilevazione, mediante nastro metrico, della sua
circonferenza a metà lunghezza.
La circonferenza viene misurata senza corteccia.
Il nastro metrico deve essere teso a ottenere la massima possi-
bile aderenza alla superficie del pezzo misurato.

c) abbuoni: il tronco viene venduto come appare nella sua esterio-
rità.
Gli eventuali difetti riscontrabili esternamente non influiscono
sulla sua misurazione – che è sempre totale – bensì soltanto sulla
sua classificazione di qualità e, di conseguenza, sulla pattuizione
del relativo prezzo.
Il criterio di misura prescinde dai termini della qualità.
Nessun tipo di abbuono è previsto.

483. Bollatura.

Di norma i compratori, all’atto della scelta, usano marcare i tron-
chi acquistati con un punzone personale, o segnarli con un pastello,
oppure rilevare i numero che gli stessi portano sin dall’origine.

484. Attribuzione del rischio.

a) Rischio inerente all’acquisto del tronco: il tronco viene venduto in
quanto tale indipendentemente dall’utilizzo cui è destinato.
Il contenuto interno del tronco rimane a completo ed esclusivo ri-
schio del compratore;

b) Vendita del tronco “compresa segagione”: anche in questo caso in
cui è il venditore stesso a effettuare la segagione del tronco, il ri-
schio rimane completamente a carico del compratore.
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La segagione è soltanto un servizio aggiuntivo che viene reso in
un momento successivo alla vendita del tronco, la quale rimane
pertanto soggetta alle regole sopra descritte.

Usi particolari ai segati semirefilati

485. Dimensioni.

Lunghezza: minima mt. 2,000
media mt. 3,50 o meglio
misure crescenti di cm. 10 in 10

Larghezza: minima cm. 15
media cm. 25 o meglio.

La larghezza minima nominale si intende quella della faccia
stretta, rilevata a metà lunghezza della tavola.

Usi particolari ai refilati

486. Dimensioni.

Lunghezza: minima mt. 1,80
media mt. 3,000 o meglio
misure crescenti di cm. 5 in 5

Larghezza: minima cm. 10
media cm. 20 o meglio.

487. Parallelismo.

I due bordi delle tavole devono essere paralleli.
E’ ammessa una lieve conicità dovuta a lavorazione fino a un

massimo dell’1% della larghezza della tavola.
Il controllo del parallelismo deve essere effettuato a 20 cm. da

ogni testata.
Nei nominati 20 cm. terminali possono esservi imperfezioni di

maggiore entità, comunque limitate al 4% della larghezza della ta-
vola.

488. Misurazione.

La lunghezza è calcolata di 10 in 10 cm. pieni.
La larghezza viene rilevata in qualsiasi punto della tavola, fatta

eccezione per i 20 cm. terminali di ogni testata, arrotondando al cm.
pieno secondo il criterio qui esemplificato.

media risultante cm. 24,1
cm. 24,2
cm. 24,3 calcolare cm. 24
cm. 24,4
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cm. 24,5
media risultante cm. 24,6

cm. 24,7 calcolare cm. 25
cm. 24,8
cm. 24,9

489. Smusso.

Su di un massimo del 20% delle tavole è ammessa la presenza di
smusso.

Esso può interessare un lato e un bordo delle tavole per una
profondità sino a 1/3 dello spessore delle tavole e per una lunghezza
massima di 1/5 della lunghezza della tavola stessa.

490. Refilato conico.

Sono segati nei quali la conicità supera il 5% della larghezza della
tavola misurata a metà.

Usi particolari alle boules

491. Dimensioni.

Lunghezze: minima ml. 2,00
media ml. 3,50

Larghezze: minima cm. 20
media cm. 35 o meglio.

La larghezza sopra descritta si intende per boules segate intere.
Per le boules con le tavole segate a metà, questa scende a:

Larghezza: minima cm. 15
media cm. 25 o più.

Per un terzo delle tavole che compongono le boules è ammessa
una larghezza minima inferiore di 5 cm.

492.Spessori.

Sono considerati standard gli spessori da mm. 40 a mm. 80 in-
cluso con progressioni di mm. 5 in 5.

E’ ammessa una tolleranza sullo spessore di ± 2 mm.
E’ ammessa una deviazione di taglio delle due estremità delle ta-

vole purché limitatamente a una lunghezza di 15 cm. per testata e
per una profondità massima di ± 5 mm. sullo spessore nominale.

B) COMPENSATI (*)
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(*) in materia non sono stati accertati usi

C) MOBILI

Contratti tra fabbricanti e commercianti

493. Ordinazioni.

Le ordinazioni avvengono attraverso la visita di agenti rappre-
sentanti o direttamente tra le parti.

Se il contratto è promosso da agenti, questi usano esibire de-
pliant e listini prezzi illustrativi della merce.

Sia la ditta che l’agente sogliono rilasciare delle copie commissio-
ni che l’acquirente sottoscrive: dette commissioni si intendono valide
solo se confermate dalla Casa.
494. Conclusione del contratto.

Il contratto si intende concluso nel momento in cui la Casa comu-
nica al cliente la conferma dell’ordine oppure spedisce la merce.

495. Concessione di vendita con esclusiva.

La concessione in esclusiva può riguardare il marchio o il modello.

496. Specie di vendita.

La vendita è fatta su presa visione dell’eventuale campione
“franco fabbrica”.

497. Unità di base di contrattazione.

La merce è venduta a numero di pezzi.

498. Modo di misurazione.

Per la misurazione si adopera il metro lineare.
La merce può essere calcolata anche a metro quadrato.

499. Campioni.

Per grosse forniture si usa presentare dei campioni che vengono
custoditi per eventuali controlli.
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500. Requisiti della merce.

I mobili debbono essere sempre forniti nella loro funzionalità, fi-
niti e completi di accessori.

Le parti di vetri, cristalli semplici o molati, mezzi cristalli, le co-
perture dei piani di marmo, vetro, metallo, stoffa, laminati o altri
prodotti normali devono corrispondere esattamente nella loro essen-
za e qualità a quelle descritte dal venditore.

Solo nel caso di presentazione di disegni con particolari costruttivi
al vero, il costruttore è tenuto ad attenersi agli stessi,.

Nel caso di prodotti di particolare pregio, gli stessi devono essere
preventivamente concordati e convenuti con il committente:
a) Interpretazione di alcune dizioni

La dizione corrente “mobili di noce, di mogano, di palissandro, di
radica” e in genere di qualsiasi legno di ebanisteria inserita in un
contratto di ordinazione di vendita, non significa che i mobili stes-
si debbano essere interamente costruiti del legno o dei legni indi-
cati, ma soltanto impiallacciati di essi, con sottoposto ossatura o
interno in legno comune, o in compensato, o con pannelli di tru-
ciolato o stratificato, o dell’uno e dell’altro insieme, secondo le
esigenze della tecnica costruttiva.
La dizione corrente “mobili lastronati in noce, mogano e altri legni
di ebanisteria”, indica i mobili costruiti con l’interno e l’ossatura in
legno comune o compensato, rivestiti di lastroni dei legni indicati,
dello spessore di almeno 3 mm.
La dizione corrente “mobili massicci o a struttura massiccia in no-
ce, mogano, palissandro e altri legni di ebanisteria”, indica sol-
tanto quelli interamente costruiti di tali legni.
La dizione corrente “mobili masselli”, indica solamente il fatto che
gli stessi sono composti, per la parte esterna del legno indicato e
per la parte interna di essenze meno nobili, la di legno massiccio.
La dizione corrente “mobili in laminato”, indica i mobili costruiti
con l’interno in truciolato, compensato, o tamburato o m.d.f., ri-
vestivi sulla superficie esterna con laminato che va da 0,4 a 0,9
decimi di mm.
La dizione corrente “mobili in laminato melaminico”, indica i mo-
bili costruiti con l’interno in truciolato o m.d.f. e rivestiti con uno
stato sottilissimo di laminato che va da 0,1 a 0,4 decimi di mm.
E’ comunque uso specificare, in fase di vendita, le caratteristiche
tecniche del manufatto in oggetto.

b) Lucidatura.
La lucidatura si può intendere effettuata con vernici alla nitro o
poliesteri sia nella versione brillante che opaca per l’esterno come
per l’interno,
La lucidatura si può anche convenire in lucido per l’esterno, a
cera e a mezzo lucido per l’interno; per i mobili in legno comune
in lucido a tampone per l’esterno e levigato greggio per l’interno,
La semplice dizione “dorato” non significa a oro fino dovendo es-
sere particolarmente convenuta.
La dizione “verniciato”, indica una verniciatura normale a olio a
corpo e a pennello; la dizione “laccato”, indica una verniciatura a
smalto lucido od opaco normale, ma non molata.
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La laccatura “molata”, alla nitrocellulosa o con qualunque altro
processo speciale, viene convenuta espressamente.

501. Imballaggio.

Vengono adoperate scatole di cartone o gabbie in liste di legno e
la relativa spesa è addebitata “al costo”, oppure in percentuale.

Si fa eccezione quando nei listini prezzi è incluso l’imballo.
Il peso lordo e il netto è segnato sui colli e sulle bolle di conse-

gna.

502. Deposito della merce.

Le merci vendute vengono trattenute gratuitamente dal fabbri-
cante nei propri magazzini per un periodo di tempo non superiore,
comunque, a 30 giorni dal termine di consegna fissato in contratto,
trascorsi i quali si usa addebitare i diritti di magazzinaggio.

E’ norma che il deposito della merce non sospende la fatturazione
e i termini di pagamento.

503. Consegna.

Le vendite si intendono fatte franco destino.
La consegna va effettuata entro il termine fissato nel contratto,

per il quale, peraltro, è ammessa una certa tolleranza, tanto che se
non sono espressamente convenute non sono ammesse penalità per
ritardata consegna.

504. Consegna ripartita.

Le consegne possono avvenire anche ripartitamente.

505. Verifica della merce.

La verifica avviene di norma all’atto del ricevimento; per le merci
destinate all’esportazione, la verifica avviene alla consegna “franco
fabbrica”.

506. Collaudo.

Il collaudo avviene contestualmente alla verifica.

507. Tolleranza.
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Leggere differenze di tinta sono tollerate per mobili costruiti in
accompagnamento ad altri preesistenti.

508. Ricevimento.

Le eventuali spese di sosta in arrivo sono a carico dell’acquirente.
L’acquirente può rifiutare la merce se non corrispondente a quella

ordinata.

509. Ritardo nella consegna.

La merce viene accettata anche se consegnata con ritardo di non
oltre 20 giorni, salvo i casi di forza maggiore.

510. Pagamento.

Il pagamento ha luogo presso il domicilio del venditore.
Termini e sconti sono contrattati di volta in volta.

511. Obblighi di garanzia del venditore.

Il mobilio oggetto di contratto si intende venduto come costruito
in perfetta regola, e il venditore dà garanzia per eventuali vizi o di-
fetti derivanti dalla qualità del materiale e dalla perfetta rifinitura.

Tale garanzia ha la durata di 90 giorni, ma essa viene meno se i
mobili siano tenuti in locali non adatti (per esempio per umidità o
per eccessivo calore).

Nessuna garanzia è data per il tarlo.

512. Reclami.

I reclami possono essere avanzati entro 8 giorni dal ricevimento
della merce.

Merce palesemente difettosa viene sostituita.

Contratti tra fabbricanti o commercianti e privati consumatori

513. Preventivi.

Se richiesti dal cliente, sono rilasciati preventivi, non impegnativi
per le parti, in cui vengono specificate le caratteristiche costruttive e
il materiale impiegato.
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514. Conclusione del contratto.

Il contratto si intende concluso, dopo la verifica delle misure in
luogo da parte del venditore, all’atto dell’accettazione, da parte del
cliente, della copia commissione e del preventivo.

515. Unità di base di contrattazione.

La merce è venduta a numero di pezzi.

516. Modo di misurazione.

Viene adoperato il metro lineare.
La merce viene calcolata anche a metro quadrato.

517. Requisiti della merce.

Valgono le stesse norme contenute sotto la stessa voce concer-
nenti le contrattazioni da fabbricanti a commercianti (art. 500).

518. Deposito della merce.

Su richiesta del cliente, il venditore trattiene gratuitamente nei
propri magazzini la merce per un periodo limitato e ragionevole, tra-
scorso il quale si usa invitare il cliente stesso a ritirare la merce.

Il mancato ritiro della merce non sospende i termini di paga-
mento pattuiti.

519. Consegna.

Nelle vendite a privati su piazza è uso consegnare i mobili a do-
micilio del compratore, specie nel caso in cui occorrano operazioni di
normale ambientazione e lavori di adattamento.

Il contratto comprende la posa in opera limitata al collocamento
dei mobili nella loro funzionalità e alle parti di rivestimento in legno
di cui si compone la fornitura dell’arredo.

La consegna va effettuata entro il termine fissato nel contratto
per il quale, peraltro, è ammessa una certa tolleranza, tanto che, se
non sono espressamente convenute nel contratto, non sono ammes-
se penalità per ritardata consegna.

La merce può essere consegnata anche ripartitamente.
La merce può essere consegnata anche con un ritardo di 30 giorni

rispetto ai termini pattuiti, salvo casi di forza maggiore.

520. Tolleranza.
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Leggere differenze di tinta sono tollerate per mobili costruiti in
accompagnamento ad altri preesistenti.

521. Trasporto.

Le spese di trasporto sono a carico del venditore, fatta eccezione
per consegne da effettuarsi in località lontane, per arredi speciali, in
luoghi particolarmente difficoltosi da raggiungere e che abbisognino
di mezzi speciali per la collocazione.

522. Pagamento.

Il pagamento ha luogo presso il domicilio del venditore.
E’ uso corrispondere un anticipo del 20-30% al momento della

sottoscrizione del contratto.

523. Obblighi di garanzia del venditore.

Il mobilio oggetto di contratto si intende venduto come costruito
in perfetta regola, e il venditore dà garanzia per eventuali vizi o di-
fetti derivanti dalla qualità del materiale e dalla perfetta rifinitura.

Nessuna garanzia è data per il tarlo.

D) SERRAMENTI, INFISSI E SIMILI

Contratti tra fabbricanti e commercianti

524. Ordinazione.

Di solito le ordinazioni avvengono tramite agenti di commercio,
talvolta in fabbrica direttamente tra le parti.

Gli agenti usano redigere l’ordine in tre copie, di cui una rimane
al cliente, una viene inviata alla ditta e la terza trattenuta
dall’agente.

525. Preventivi.

Su richiesta degli acquirenti, vengono rilasciati preventivi in cui si
indicano sommariamente le caratteristiche e il prezzo della fornitura.

Per i serramenti è uso da parte dei fornitori presentare al cliente
il disegno esecutivo per il benestare.

526. Conclusione del contratto.
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Il contratto si intende concluso all’atto dell’accettazione, da parte
del cliente, della copia commissione o del preventivo, o nel momento
in cui il fornitore comunica al cliente la conferma dell’ordine.

527. Forma del contratto.

Il contratto normalmente si stipula per iscritto.

528. Campione di vendita.

Per grosse fornitura il committente usa richiedere e il fabbricante
usa costruire, a seguito della richiesta, un campione che viene tra-
sportato nel cantiere del cliente e approvato con firma dal direttore
dei lavoro e da questi trattenuto.

529. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione è il metro quadrato.
Per i serramenti in legno la misura di minima fatturazione è la se-

guente:
• finestre a un battente: mq. 1,50;
• finestre a due o più battenti: mq. 2.

I serramenti in alluminio o ferro tubolare di piccole dimensioni
vengono contrattati a corpo o a metro quadrato.

Per questi ultimi serramenti la misura minima di fatturazione è di
mq. 1,75.

I serramenti in trafilato di ferro comune si trattano a chilogram-
mi.

530. Modo di misurazione.

La misurazione degli infissi e serramenti si esegue sulla luce netta
del vano muro per le finestre; per le porte la valutazione si esegue a
corpo.

La misurazione dei rivestimenti di squarci di finestre, imbotti di
porte (spessore di muro), cassonetti copri rullo per avvolgibili, si
esegue sullo sviluppo della superficie più i risvolti laterali.

La misurazione delle avvolgibili in legno e plastica si esegue sulla
luce netta del vano con un aumento di cm. 25 sull’altezza e cm. 5
sulla larghezza se le guide sono incassate, con un minimo di fattura-
zione di mq. 1,75.

La misurazione delle serrande si esegue sulla base del vano con
un aumento di cm. 45 sull’altezza e cm. 6 sulla larghezza se le guide
sono incassate.

531. Imballaggi.
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Vengono impiegate scatole di cartone o gabbie di legno: la spesa
è addebitata “al costo”, fatta eccezione quando nei listini prezzi è in-
cluso l’imballo.

532. Deposito della merce.

Le merci vendute talvolta vengono trattenute gratuitamente dal
fabbricante nei propri magazzini per un periodo di tempo non supe-
riore comunque a trenta giorni, trascorsi i quali si usano addebitare i
diritti di magazzinaggio.

533. Consegna della merce.

I serramenti, gli infissi e simili sono consegnati nel cantiere del
committente.

534. Verifica della merce.

La verifica della merce, quanto al numero dei pezzi, avviene nel
cantiere del committente all’atto del ricevimento.

La verifica della qualità avviene a piè d’opera.

535. Collaudo.

Viene eseguito in cantiere dal direttore dei lavori dopo la posa in
opera ed entro il termine stabilito contrattualmente.

536. Tolleranze.

Leggere differenze di tinta sono tollerate per serramenti costruiti
in accompagnamento ad altri preesistenti.

537. Ricevimento.

L’acquirente può rifiutare la merce se non corrispondente al cam-
pione.

La merce viene accettata anche se consegnata con ritardo di non
oltre 20 giorni, salvo i casi di forza maggiore.

538. Posa in opera.

Le opere murarie occorrenti per la posa in opera dei serramenti
sono a carico del committente.

Il fornitore deve fornire gli accessori e provvedere alle opere di
falegnameria,
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Il committente deve altresì fornire gli adeguati aiuti per lo scarico
e la distribuzione dei serramenti sul posto di posa.

Le eventuali interruzioni di lavoro che si verifichino durante il
montaggio e l’assistenza alla posa in opera, se dipendenti dal com-
mittente, sono a carico del medesimo.

539. Obblighi di garanzia del venditore.

Il buon funzionamento degli infissi, serramenti e simili è garantito
per il periodo di 1 anno dal collaudo.

Durante il periodo di garanzia sono a carico del venditore le
eventuali sostituzioni e riparazioni per difetto di costruzione e di fun-
zionamento, senza tuttavia dare diritto a risarcimento di danno e a
sospensioni o protrazioni di pagamento da parte del committente.

Non sono comprese nella garanzia le avarie causate da negligen-
ze derivanti dall’impiego o da manutenzione difettosa, o da ripara-
zioni non eseguite dal fornitore, o infine da difetti di montaggio ove
questo non sia stato fatto a cura del fornitore stesso.

Il venditore non dà garanzia nei termini sopra citati nel caso in
cui i serramenti non siano minimamente coperti da tetto sporgente e
gli stessi si trovino a filo muro esterno.

540. Difetti della merce.

Il venditore non risponde dei difetti derivanti, dopo la posa in
opera, da umidità o riscaldamento dell’ambiente o da male eseguita
verniciatura, se effettuata da altra ditta e non dallo stesso venditore.

541. Reclami.

Per quanto riguarda le qualità apparenti del materiale impiegato,
le eventuali contestazioni devono essere promosse entro otto giorni
dalla consegna in cantiere decadendo il committente oltre tale ter-
mine da ogni diritto di reclamo.

Per quanto concerne i vizi occulti il compratore ha diritto di de-
nunciarli entro il periodo per il quale vale la garanzia e comunque
non oltre un anno.

542. Perizie.

Per eventuali discordanze tra le parti circa la rispondenza della
merce al campione, di solito, si fa ricorso a perizia di persona
esperta.

Per controversie è d’uso riferirsi al foro del fornitore.

E) CARRI DA STRADA (*)
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F) LAVORI IN SUGHERO (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo XII

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA CARTA, POLIGRAFICHE E
FOTOFONOCINEMATOGRAFICHE

A) CARTA

543. Ordinazioni e prenotazioni.

Il committente deve specificare il proprio ordinativo con la mag-
gior esattezza indicando:
• la quantità con il numero delle risme, oppure il peso complessi-

vo;
• la quantità con riferimento a un tipo, marca o campione;
• il colore con riferimento a un tipo, marca o campione;
• il formato in centimetri e, se del caso, anche in mezzo centime-

tro;
• il peso in chilogrammo per risma, in grammi per mq., oppure in

numero di fogli;
• la collatura e la confezione (senza colla, mezza colla, collata

leggermente, collata forte, collata alla gelatina);
• il senso della fibra;
• il grado di lisciatura e di lucidature (ruvida, lisciata in macchina,

monolucida, calandrata, calandratissima);
• l’allestimento, l’impacco e l’imballaggio pattuito;
• tutte le condizioni di pagamento e di trasporto convenute, non-

ché il prezzo e il termine di spedizione.
Le ordinazioni di carte speciali non devono mai essere minori di

kg. 1.000 per ogni qualità, tinta, formato e peso.
Le ordinazioni di fabbricazione, anche solo per formato e gram-

matura, non sono normalmente inferiori a kg. 5.000.

544. Modalità di contrattazione.

Non sono in uso preventivi e progetti; è usata in loro vece la pa-
rola “offerta” con la quale il compratore chiede al produttore il prez-
zo per campione da lui esibito o su indicazione delle caratteristiche
desiderate.

545. Conclusione del contratto.
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La conferma d’ordine deve essere comunicata al cliente nel ter-
mine di 10 giorni dalla proposta.

Il cliente, a sua volta, deve restituire una copia dell’ordine da lui
firmata in segno di definitiva accettazione.

Talvolta il contratto viene stipulato con una lettera d’ordine da
parte del cliente, confermata per accettazione dal fornitore.

546. Forma del contratto.

Normalmente i contratti si stipulano per iscritto.

547. Clausole speciali.

Le commissioni ricevute, come pure i regolamenti di conti eseguiti
a mezzo degli agenti dei fornitori, sono sempre soggetti alla riserva
di approvazione da parte del fornitore.

548. Unità di base di contrattazione.

La carta si contratta a peso e formato, bandierata o a rotoli di
altezza e diametro stabiliti.

La risma di carta stesa si intende composta da 500 fogli, mentre
le rismette allestite si intendono composte da 400 fogli, indipenden-
temente dall’impaccatura.

Le rismette allestite di carta per fotocopiatori sono composte da
500 fogli o in scatole contenenti 2.500 fogli per formato A4 e 1.000
per formato A3.

Le carte alimentari vengono vendute in risme o scatole e la con-
trattazione si effettua in base al peso.

549. Requisiti della merce.

a) “Collatura”
Il grado di collatura dev’essere sempre prescritto, in particolare
modo per le carte da scrivere e da stampa.
Per queste ultime il cliente deve prescrivere anche il tipo di stam-
pa: offset, rotocalco, tipografia, ecc.

b) “Composizione impasto”
Salvo convenzioni speciali al momento dell’ordinazione, il fabbri-
cante è libero di comporre il proprio impasto come meglio gli ag-
grada, sotto la condizione di riprodurre coscienziosamente  le
proprietà richieste dal campione di riferimento.
Le convenzioni speciali riguardanti l’impasto possono principal-
mente richiedere che la carta sia “senza legno”, cioè senza pa-
stalegno meccanica, riconoscibile alla fluoroglucina.
Devono essere tollerate tracce di pastalegno che possono prove-
nire da pezzetti di fogliacci di recupero.

c) “Carte da giornali in rotoli”
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Nelle forniture di carta da giornali in rotoli non si accettano scarti
di ritorno.
I rotoli che si mostrano difettosi devono essere tenuti a disposi-
zione del fornitore, e non è ammessa la liquidazione della fattura
a rendita, cioè ragguagliata al numero delle copie del giornale.

d) “Condizionatura”
La condizionatura della carta spetta al cliente; per
“condizionatura” si intende la messa in equilibro dell’umidità della
carta con l’umidità relativa dell’ambiente dove viene stampata.

e) “Senso fibra”
Per le stampe in offset occorre indicare sempre il senso della fi-
bra.

550. Fatturazione.

a) “Peso nominale”
Nel peso nominale delle carte è compreso quello della confezio-
natura dei pacchi, dei pacchetti o dei rotoli, cioè quello della carta
d’involto, dei cartoncini di rinforzo, dei nastri e delle cordicelle.

b) “Peso da fatturare”
Il peso da fatturare è quello risultante dalla grammatura pre-
scritta quando la carta è contrattata a risme; il peso da fatturare
è quello effettivo quando la carta è venduta a peso.
Le differenze di peso, che restino nei limiti di tolleranza non am-
mettono abbuoni o addebiti.

c) “Carte in rotoli o bobine”
Le carte in rotoli o bobine protette da carta di impacco si fattura-
no lordo per netto, compresa l’anima di cartone e i tappi di legno.

551. Deposito merce.

Talvolta, su richiesta del cliente, la merce rimane in deposito,
presso la cartiera, per un periodo di tempo stabilito dalle parti, a di-
sposizione del cliente stesso; in tal caso la partita viene fatturata
dopo essere stata fabbricata e messa a disposizione del cliente.

552. Consegna.

Il luogo della consegna è sempre quello della fabbrica fornitrice,
anche quando sia convenuto che la merce è data franco a domicilio
del cliente.

553. Verifica e collaudo della merce.

Il cliente è tenuto a verificare la merce entro 10 giorni lavorativi
dal ricevimento.

Il collaudo viene effettuato solo se richiesto e pattuito.
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554. Tolleranze.

a) “Tolleranze di peso”
La grammatura della carta, prescritta nella commissione, si con-

sidera come peso medio, sul quale è concessa una tolleranza in più o
in meno:
• sino al 6% per carte inferiori a gr. 20 per mq.;
• sino al 5% per carte da 20 a 40 gr. per mq.;
• sino al 4% per carte da 40 a 60 gr. per mq.;
• sino al 3% per carte da 60 a 180 gr. per mq.;
• sino al 4% per carte da 180 a 200 gr. per mq.;
• sino all’8% per carte superiori a 240 gr. per mq.;
• sino al 5% per tutte le carte a mano in genere, per tutte le

carte asciugate all’aria (gelatinate);
• sino al 5% per tute le carte in rotoli o bobine;
• sino al 6% per tutte le carte d’impacco o di imballo, sia in rotoli

o bobine che in formato;
• sino all’8% per i cartoni e cartoni ondulati.

Singoli fogli o pezzi staccati dai rotoli o bobine, più pesanti o più
leggeri di quanto comporti la tolleranza, non sono ammessi per il
giudizio del complesso della partita.

Nel caso in cui il committente abbia imposto una grammatura
massima o minima per la sua carta, la percentuale di tolleranza può
raggiungere il doppio dei limiti sopraindicati.

b) “Tolleranze di misura”
Le carte stese sono fornite non squadrate e cioè tali come pro-

vengono dai taglietti rotativi o tagliatrici in foglio.
Sulle carte stese è ammessa una tolleranza di misura di mm. 5 in

più o in meno sulle due dimensioni.
Uguale tolleranza è ammessa sulla larghezza delle carte in rotoli

o bobine.
Sulle carte refilate e squadrate la tolleranza ammessa è di mm. 2.
Le carte di paglia greggia sono fornite intonse.

c) “Tolleranze sul quantitativo”
Per le carte speciali il committente è obbligato ad accettare

quanto in più fabbricato, e ciò senza alcuna indennità, fino a un
massimo del 10%.

Nei limiti dei quantitativi suindicati il committente è obbligato ad
accettare, nelle fabbricazioni speciali e in quantità sino al 15%, an-
che la seconda scelta, intendendosi per tale quella che presenta pic-
coli difetti che non pregiudicano l’uso e l’impiego cui la carta è desti-
nata; questa subisce un ribasso di prezzo del 10%.

Per le carte filigranate il committente è obbligato a ritirare anche
l’eventuale quantitativo in mezzo formato fino al 10%.

Anche per la fabbricazione di carte normali non di listino è am-
messa una tolleranza del 10% in più o in meno su quantitativi fino a
10 tonnellate, dell’8% da 10 a 50 tonnellate e del 5% da 50 a 100
tonnellate e oltre.
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555. Ricevimento.

Se il compratore non provvede al ritiro della merce dopo il rice-
vimento dell’avviso di approntamento della stessa o non adempie
alla condizione alla quale è vincolata la spedizione, l’onere e il rischio
della conservazione della merce stessa sono a suo carico.

556. Ritardo della consegna.

Le interruzioni di lunga durata del lavoro della fabbrica conse-
guenti a causa di forza maggiore, comunicate al committente, proro-
gano il termine di consegna per un tempo uguale alla interruzione,
salvo facoltà di recesso da parte del committente, o della cartiera.

557. Spedizione, trasporto e assicurazione.

La merce viaggia sempre per conto e rischio del committente
quand’anche i prezzi siano convenuti per merce resa franco a desti-
nazione: essa non viene assicurata se non dietro espresso ordine del
committente e a sue spese.

558. Pagamento.

La forma di pagamento deve essere indicata sull’ordine.
Il pagamento effettuato per contanti al ricevimento fattura dà di-

ritto allo sconto del 2%.
Il pagamento prorogato oltre il termine pattuito all’atto

dell’ordinazione comporta gli interessi di mora.

559. Difetti.

a) “Difetti lievi”
Leggere differenze di tinta, durezza e tenacia delle carte fornite

non danno luogo a reclami o rifiuto di ricevimento da parte del
committente; le stesse piccole differenze sono pure tollerate per le
differenti parti di una medesima fabbricazione, ma queste, per
quanto riguarda la tinta, devono essere accuratamente scelte e se-
parate, nonché segnalate al committente in fattura.

b) “Difetti gravi”
Si hanno difetti gravi quando nella merce si riscontrano “frequenti

fori o pieghe”, “troppe giunte malfatte” o comunque difetti che ne
pregiudicano l’impiego.

560. Reclami.
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Gli eventuali reclami debbono essere segnalati alla cartiera entro
10 giorni lavorativi dal ricevimento della merce, trascorsi i quali la
partita si intende accettata, salvo i vizi occulti.

561. Azioni redibitorie per vizi occulti.

I reclami per vizi occulti danno diritto alla sostituzione delle sole
risme o bobine di carta difettosa.

Nei casi di contestazioni per questioni tecniche di qualità, il ter-
mine scade dopo 8 settimane dal ricevimento della merce.

B) CARTONI

562. Rinvio.

Per i cartoni valgono gli usi suindicati per la carta a eccezione dei
seguenti usi particolari.
563. Ordinazione.

Nelle ordinazioni il committente può indicare la quantità di merce
commessa anche per pacchi da kg. 25, precisando il numero dei fogli
per pacco nel formato normale che è di 71 x 101 cm.

I cartoni ordinari, ordinati in base al numero di fogli per pacchi da
25 kg., sono fatturati con riferimento al predetto peso teorico per
pacco, mentre i cartoni fini sono fatturati in base al peso reale del
pacco contenente l’esatto numero dei fogli richiesti.

564. Tolleranza.

Su tutti indistintamente i cartoni è ammessa una tolleranza
dell’8% in più o in meno sul peso per mq. indicato nella commissio-
ne.

Se l’ordinazione è a numero di fogli per pacchi da 25 kg., la tol-
leranza ammessa è:
di fogli 1 in più o in meno per i numeri dall’8 al 20;
di fogli 2 in più o in meno per i numeri dal 22 al 30;
di fogli 3 in più o in meno per i numeri dal 35 al 60;
di fogli 5 in più o in meno per i numeri dal 70 in avanti.

565. Formati.

I cartoni vegetali, cuoio bianco e i cartoni greggi fabbricati a ma-
nomacchina, sono fornite non refilati, nel formato netto di circa cm.
71x101.

566. Confezionatura.
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Il pacco di cartone è del peso di kg. 25, ivi compresa la carta da
impacco e lo spago impiegato nella legatura.

C) PRODOTTI ALLESTITI

567. Quaderni scolastici.

Per i quaderni scolastici, cuciti a filo refe o punto metallico, la fo-
gliazione indica fogli interi o piegati costituenti quattro facciate.

La stessa interpretazione di fogliazione vale anche per i quaderni
spiralati o incollati sul dorso (ad esempio un quaderno da 30 fogli è
costituito da 120 facciate, oltre il risguardo e la copertina).

568. Tolleranza.

Poiché la confezione dei quaderni e prodotti allestiti attualmente
avviene prevalentemente a macchina, è tollerato qualche raro e
saltuario difetto di rigatura o la presenza di un pezzetto di giunta su
un foglio.

Per allestimenti speciali desiderati espressamente dal cliente la
tolleranza sul quantitativo è del 10% in più o in meno.

569. Reclami.

Non sono ammessi reclami per difetti di collatura riscontrabili su
fogli che siano venuti a contatto con mani sudate.

Lo stesso dicasi per l’uso di inchiostri addizionati con solventi (i
cosiddetti inchiostri fluidi a rapido asciugamento).

Gli eventuali reclami per qualsiasi difetto di allestimento o per
umidità o danneggiamenti subiti durante il trasporto, devono essere
avanzati alla cartotecnica entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento
della merce.

La merce dev’essere comunque immagazzinata sempre in locale
adatto.

570. Rinvio.

Per i prodotti allestiti valgono inoltre gli usi indicati per le carte e i
cartoni.

D) PRODOTTI TIPOGRAFICI

LIBRI

571. Soggetti del rapporto.
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I sottoelencati usi riguardano i rapporti che intercorrono tra Edi-
tori e Librai.

572. Ordinazioni.

Le ordinazioni avvengono generalmente per iscritto (cedola libra-
ria), ma anche verbalmente (direttamente e per telefono) alle case
editrici.

573. Conclusione del contratto.

Il contratto si perfeziona con il ritiro della merce da parte del
cliente o da parte di un suo incaricato, oppure al momento della
spedizione (per posta, per corriere, per via aerea).

574. Oggetto della vendita e unità di base di contrattazione.

Premesso che i libri si dividono in libri di “varia” (romanzi, saggi-
stica, ecc.) e libri scolastici con diverse condizioni di vendita, sia nei
primi che nei secondi la merce è venduta a numero.

Nei libri di “varia” l’editore può accordare la 13a copia gratuita
(salvo condizioni di miglior favore).

La vendita, salvo accordi diversi, si intende fatta sempre in asso-
luto.

575. Requisiti della merce.

Salvo richiesta contraria da parte dell’acquirente, i libri vengono
forniti nella loro più recente edizione.

In particolare, per testi scolastici, non devono rilevarsi nella co-
pertina (o nell’interno della stessa) né timbrature, né stampigliature,
né fori, né contrassegni, né mancanza dell’angolo superiore
dell’ultima facciata della copertina stessa, che rivelino trattarsi di co-
pie omaggio o saggio.

576. Imballaggi.

Per l’imballaggio, in caso di spedizione, si utilizzano scatole di
cartone, o colli, sigillati con nastro adesivo oppure con reggie di
metalli o di materiale sintetico.

Relativamente ai libri scolastici, l’imballaggio è da addebitarsi al
cliente in ragione dell’1% sull’importo netto della fattura.

577. Consegne.
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Le consegne possono essere effettuate anche presso i magazzini
della sede centrale della casa editrice o presso le filiali, le agenzie e i
depositi che siano autorizzati.

In caso di forniture effettuate “brevi manu” presso filiali, agenzie
o i depositi di cui sopra, lo sconto da effettuarsi al cliente viene di-
minuito del 2 % quale rimborso spesa forfettario per il trasporto
dalla sede centrale ai punti di vendita periferici sopra menzionati e
per il servizio reso dagli stessi al cliente.

578. Verifica della merce.

La verifica da parte dell’acquirente avviene all’atto del ricevi-
mento per quanto riguarda i titoli e per i quantitativi.

Nel caso qualche libro risulti fallato (mancanza di pagine, ecc.)
l’editore sostituisce gratuitamente le copie guaste anche se
l’inconveniente è stato rilevato in un secondo tempo.

579. Ricevimento.

L’acquirente può rifiutare e restituire la merce, con spesa di spe-
dizione a carico del fornitore, qualora la merce non corrisponda a
quella ordinata.

Ciò vale anche in caso di spedizione d’ufficio da parte del forni-
tore.

580. Spedizione, trasporto e assicurazione della merce.

Le spedizioni vengono effettuate a rischio e pericolo del commit-
tente.

581. Pagamento.

Il pagamento può avvenire nei seguenti modi: contrassegno, in
contanti o in conto corrente.

E) FONOGRAFI, APPARECCHI FOTOGRAFICI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi

Capitolo XIII

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE METALLURGHICHE
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A) GHISA, FERRI, ACCIAI, ECC.

B) ALLUMINIO E SUE LEGHE

C) RAME E SUE LEGHE

D) ALTRI METALLI

582. Richieste, offerte e ordinazioni.

Nelle richieste viene esattamente specificata la qualità del pro-
dotto che si intende acquistare ed eventualmente l’impiego cui viene
destinato.

Le offerte si intendono “per quanto in tempo” e cioè implicano la
riserva del venditore sulle condizioni di prezzo, consegna, disponibi-
lità e pagamento: s’intendono inoltre “salvo venduto”, salvo cioè che
tra la data dell’offerta e quella della conferma il materiale sia stato
da lui venduto ad altri.

Gli ordini come le offerte, acquisiti tramite agenti o venditori,
s’intendono sempre “salvo approvazione della Casa”.

583. Prezzi.

Il prezzo indicato in contratto, ove non sia specificato come
“effettivo”, “finito”, “in monte”, si intende riferito al prezzo base,
franco magazzino venditore soggetto alla maggiorazione e sconti in-
dicati dalle Associazioni nazionali di categoria.

Dette maggiorazioni prendono il nome di “extra”.
Il prezzo effettivo o finito è il risultato della somma tra il prezzo

base e gli “extra”, meno gli eventuali sconti e premi.
Il prezzo “in monte” è un prezzo unico riferito a vari materiali

(trattati come un solo lotto) aventi prezzo diverso.

584. Clausola speciale.

In sede di offerta e conferma d’ordine per materiale a consegna
differita è uso inserire una clausola espressa con la quale si stabilisce
la variabilità del prezzo che implica l’applicazione del prezzo vigente
al momento della consegna.

585. Valutazione della merce.

La merce può essere contrattata a peso, a metro o a numero.

586. Unità di base di contrattazione.
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L’unità di base di contrattazione e il kg., il metro, il mq. e il nu-
mero.

587. Modo di misurazione, campioni e analisi.

Si fa riferimento alle tabelle UNI, ove non vengano specificate al-
tre indicazioni.

588. Requisiti della merce.

Se l’ordine non precisa la qualità, il formato e la lunghezza dei
materiali, essi sono forniti nella qualità, formato e lunghezza com-
merciale, esenti da difetti palesi.

Per forma, dimensioni e qualità, si fa riferimento alle tabelle UNI,
ove non vengano specificati altri requisiti.

589. Imballaggi.

Le spese degli imballaggi, se non comprese nel prezzo della mer-
ce, fanno carico al committente e vengono addebitate al costo.

Se è stata convenuta la restituzione degli imballaggi, la restitu-
zione stessa deve avvenire a cura e spese del compratore.

590. Verifica della merce e reclami.

Il cliente è tenuto a verificare la merce al ricevimento.
I reclami per difetti palesi devono essere inoltrati entro 8 giorni

dal ricevimento.
I reclami per difetti occulti possono essere inoltrati nel termine

massimo di 90 giorni dal ricevimento della merce.

591. Collaudo.

I collaudi, se previsti in contratto, vengono eseguiti da Enti spe-
cializzati o da incaricati del cliente.

Le relative spese sono a carico del cliente stesso, salvo quanto di-
sposto in convenzioni speciali o in particolari capitolati.

Le spese per collaudi eseguiti per contestazioni in ordine
all’applicazione del contratto, sono a carico della parte soccombente.

592. Tolleranze.

a) “Sul peso”
Fra il peso ordinato dal committente e il peso consegnato è am-

messa una tolleranza in più o in meno del 10%.
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Fra il peso dichiarato dal fornitore e il peso riscontrato dal com-
mittente è ammessa una tolleranza in più o in meno del 3 per mille,
fatta eccezione per materiali ad alto tenore di lega.

Differenze di peso eccedenti la tolleranza del 3 per mille vengono
accertate e contestate al vettore mediante certificato rilasciato da
pesa pubblica.

Le eventuali spese afferenti il controllo del peso sono a carico del
soccombente.

b) “Sul numero”
Per ordinativi sia a numero che a peso non è ammessa una tol-

leranza sul numero dei pezzi, bensì è ammessa una tolleranza del
5% in più o in meno sul peso dei pezzi.

c) “Sulle misure”
Relativamente alle tolleranze dimensionali dei vari prodotti si fa

riferimento alle tabelle UNI ove non vengano specificate altre indica-
zioni.

593. Cali di manipolazione e di lavorazione.

Per cali di manipolazione e di lavorazione si intendono quei quan-
titativi di materiale che praticamente si “volatilizzano” per effetto di
dette operazioni e non gli sfridi di lavorazione che invece sono recu-
perabili come rottame.

Le percentuali massime di tali cali per singoli prodotti sono le se-
guenti:
a) prodotti siderurgici

• ossitaglio lamiere 1%
• taglio a misura dei tubi 1,5%
• spianatura e taglio dei coils a caldo 0,5%

b) rottami di metalli non ferrosi
• calo di manipolazione:

rame e sue leghe
piombo
batterie auto
alluminio
zinco

2%
2%
6%

1,5%
2%

• cesoiatura 2%
• pressatura:

alluminio
altri metalli non ferrosi

2%
0,5%

c) rottami di ferro e di ghisa
• lavorazione del rottame pesante (taglio alla

fiamma)
2%

• cesoiatura 2%
• cesoiatura del rottame di raccolta e di carcasse

di auto
5%

• lavorazione del rottame leggero (pressatura) 2%
• lavorazione della tornitura (a seconda della

presenza o meno di oli o altre sostanze non 2,5% - 3,5%



169

ferrose)
• frantumazione carcasse auto 28%
• martinatura rottami di ghisa 2%
• calo di manipolazione per rottami in genere 0,5%

594. Spedizione e trasporto.

Se la merce è resa “franco partenza” si intende resa su autocarro
o mezzo di trasporto del committente e i relativi rischi del trasporto
sono a suo carico.

Se la merce è resa “franco destino” la stessa viaggi a rischio e
pericolo del fornitore, mentre le spese di scarico sono sopportate dal
committente.

595. Pagamento.

Salvo disposizioni di legge in materia il pagamento ha luogo pres-
so il domicilio del venditore.

Le relative condizioni e modalità sono espressamente pattuite.
In caso di contratti verbali per il pagamento si applicano le moda-

lità usate per forniture precedenti.

596. Obbligo di garanzia del venditore.

Il venditore garantisce il materiale esente da difetti palesi o oc-
culti.

In caso di accertati difetti palesi od occulti, tempestivamente de-
nunciati, il venditore è tenuto a provvedere alla sola sostituzione del
materiale allo stato di fornitura nel luogo in cui il contratto prevede
la “resa”.

597. Compensi ai procacciatori d’affari.

Se gli affari sono conclusi con l’intervento di procacciatori d’affari,
il venditore suole corrispondere, salvo buon fine, agli stessi un com-
penso.

E) ARGENTO, ORO, PLATINO E ALTRI METALLI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi

F) ROTTAMI

598. Ordinazioni.
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Le contrattazioni avvengono o direttamente con ferriere di media
o piccola importanza, oppure tramite mandatari con le ferriere di im-
portanza nazionale e internazionale.

599. Requisiti della merce.

I rottami di ferro vengono suddivisi in varie categorie, special-
mente nei riguardi dello spessore, delle dimensioni e
dell’ossidazione.

Grosso modo vi sono rottami leggeri (spessori che vanno fino ai 3
mm.), rottami pesanti, rottame palabile, rottame pronto al forno e
tornitura.

A loro volta le tre grandi categorie vengono elencate in altre sotto
categorie, in relazione appunto alle loro condizioni di ossidazione e
alle loro dimensioni.

Il materiale pronto al forno non deve superare le seguenti dimen-
sioni: cm. 50x50x150; qualora il materiale superi tali dimensioni, le
ferriere trattengono una quota per il taglio alla cesoia o alla fiamma
ossidrica nella seguente misura:
• se tagliato alla cesoia: L. 15 al kg. (� 0,01);
• se tagliato alla fiamma ossidrica: L. 25 al kg. (� 0,01).
600. Prezzi e pagamento.

I prezzi vengono fissati, salvo condizioni speciali da stabilire di
volta in volta, per merce franco venditore e il pagamento viene ef-
fettuato, solitamente, per contanti con sconto del 2% o a 30-60
giorni netto di sconto.

601. Mediazione.

Al mediatore suole essere corrisposto un compenso sia da parte
del venditore che da parte del compratore.

Capitolo XIV

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MECCANICHE

A) MACCHINE E APPARECCHI DIVERSI

MACCHINE UTENSILI

602. Ordinazioni.

Le ordinazioni avvengono di solito per iscritto e talvolta verbal-
mente; gli ordini possono anche essere acquisiti tramite agenti di
commercio.
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Nel caso di ordini verbali, è norma che il fornitore invii al cliente
una conferma d’ordine per accettazione.

Nelle ordinazioni vengono specificate tutte le condizioni e moda-
lità di fornitura: caratteristiche tecniche, termine di consegna, condi-
zioni di resa, garanzie, eventuali collaudi e modalità di pagamento.

603. Preventivi o progetti.

A richiesta del cliente, il fornitore sottopone dei preventivi scritti
con accluse le descrizioni illustranti i requisiti del macchinario e rela-
tivo prezzo.

604. Conclusione del contratto.

Il contratto si intende perfezionato all’invio della conferma
d’ordine da parte del venditore e con l’accettazione da parte
dell’acquirente.

605. Clausole speciali.

Nel caso di commissioni proposte da agenti di commercio, le stes-
se si intendono accettate “salvo approvazione della Casa”.

606. Concessione di vendita con esclusiva.

Per la compravendita di tali prodotti si suole anche ricorrere alla
concessione in esclusiva e le condizioni sono minutamente contenute
nei relativi contratti.

607. Specie di vendita.

La merce destinata all’esportazione può essere venduta oltre che
con le clausole normali, anche con le clausole internazionali.

608. Bollatura (matricola).

E’ uso che su ogni macchina venga impresso un numero di matri-
cola, di solito progressivo, allo scopo della sua identificazione.

609. Imballaggio.

Ove richiesto, è costituito da cassa, cassa catramata o gabbia in
legno ed è addebitato “al costo”.
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Per merce destinata all’esportazione, i fornitori osservano le pre-
scrizioni internazionali.

610. Consegna.

La Casa fornitrice suole comunicare per iscritto che la macchina è
disponibile per la consegna.

611. Verifica e collaudo della merce.

La verifica e il collaudo della macchina vengono sempre fatte
dalla ditta costruttrice, con o senza la presenza del compratore, e, se
richiesto, ripetute presso il cliente.

612. Tolleranza di costruzione e collaudo.

Si osservano in materia le norme stabilite da convenzioni interna-
zionali (Schlesinger, UNI, ecc.).

613. Spedizione e trasporto.

La merce viaggia a rischio e pericolo del compratore fin dall’uscita
di questa dal magazzino del venditore.

Le spese di facchinaggio in partenza fanno carico al venditore,
quelle in arrivo al compratore.

614. Obblighi di garanzia del venditore.

Le macchine vengono vendute con garanzia di buon funziona-
mento per il periodo di 12 mesi dalla consegna, sia per le parti mec-
caniche che per le parti elettroniche.

615. Reclami.

Il compratore ha diritto di denunciare i vizi occulti entro il periodo
per il quale vige la garanzia e, in tal caso, il venditore deve provve-
dere alla riparazione e/o sostituzione dei pezzi difettosi e, in caso di
particolare gravità, anche alla sostituzione della macchina.

ATTREZZATURE PER L’UFFICIO

616. Preventivi e progetti.
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Il preventivo, se richiesto, consiste nella descrizione dettagliata
della merce, corredata eventualmente da disegni o illustrazioni.

Progetti e preventivi hanno valore puramente indicativo e non
impegnano l’offerente, a meno che l’offerta stessa non contenga
termine di validità.

617. Contrattazione.

Normalmente le vendite avvengono su presa visione della merce
o sulla scorta di materiale illustrativo.

618. Ordinazione e conclusione del contratto.

Di norma le ordinazioni sono assunte per iscritto, facendo apporre
al cliente la propria firma per accettazione sulla “copia commissio-
ne”, di cui una copia viene rilasciata allo stesso.

Gli ordini inviati direttamente dall’acquirente al venditore richie-
deranno un’espressa accettazione di quest’ultimo.

Gli ordini assunti mediante agenti o ausiliari di commercio si in-
tendono sempre “salvo approvazione della casa”.

619. Concessione di vendita con esclusiva.

I rapporti insorgenti dalla concessione di vendita con esclusiva,
sono regolati da contratto scritto.

620. Requisiti della merce.

Per i mobili in legno, le dizioni “mobili di noce, di mogano, di pa-
lissandro, di “radica”, e in genere di qualsiasi legno di ebanisteria in-
serite in un contratto di ordinazione o di vendita, non significano che
i mobili stessi debbano essere interamente costruiti del legno o dei
legni indicati, ma soltanto impiallacciati di essi, con sottoposta os-
satura o interno in legno comune, o in compensato, o dell’uno e
l’altro insieme, secondo le esigenze della tecnica costruttiva.

621. Imballaggi e trasporti.

In tutte le contrattazioni, l’imballaggio e il trasporto sono a carico
dell’acquirente.

622. Consegna e verifica.

La merce viene consegnata e verificata presso il domicilio del
compratore, oppure nel luogo in cui il cliente la ritira.



174

623. Collaudo.

In mancanza di regolamento o di pattuizione, non esiste l’obbligo
di collaudo.

624. Pagamento.

Il pagamento ha luogo presso il domicilio del venditore o al mo-
mento della consegna.

Le relative condizioni e modalità sono espressamente pattuite.
In caso di contratti verbali per il pagamento si applicano le moda-

lità usate per forniture precedenti.

625. Obblighi di garanzia del venditore.

La garanzia si riferisce a difetto di materiale, di costruzione e di
funzionamento.

Per detti difetti, la ditta fornitrice usa prestare una garanzia.

B) MEZZI DI TRASPORTO

AUTO E MOTOVEICOLI NUOVI

626. Condizioni di vendita.

Si osservano in materia le condizioni generali di vendita stabilite
direttamente dalle case produttrici.

AUTO E MOTOVEICOLI USATI

627. Preventivi.

Le contrattazioni sono effettuate su preventivi, presa visione
dell’autoveicolo e su indicazione del valore da parte del venditore.

628. Conclusione del contratto.

Il contratto si intende perfezionato contro il versamento di una
somma a titolo di caparra infruttifera, normalmente pari al 20% del
valore del veicolo.

629. Clausole speciali.
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Con la formula d’uso “visto, provata e piaciuta”, si intende
l’autoveicolo nelle condizioni in cui si trova al momento della con-
trattazione.

630. Consegna.

La consegna avviene presso il venditore.

631. Verifica della merce.

La verifica avviene presso il venditore al tempo della trattativa.

632. Collaudo.

Le eventuali prove sono eseguite, a richiesta dell’acquirente e alla
presenza del venditore o di un suo tecnico, all’atto della contratta-
zione prima del versamento della caparra.

633. Ricevimento.

Al momento della definizione del contratto, si stabilisce consen-
sualmente il termine per il ritiro.

Qualora non fosse stabilito un termine, l’acquirente deve ritirare il
veicolo entro 15 giorni dalla definizione del contratto.

634. Ritardo nel ritiro.

Qualora alla scadenza del termine stabilito, l’acquirente non prov-
veda al ritiro dell’autoveicolo, il venditore fissa, a mezzo lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno, un termine perentorio di ulteriori
20 giorni, entro il quale viene intimata, in caso di mancato ritiro
dell’autoveicolo, la risoluzione del contratto e il conseguenziale risar-
cimento di danni (incameramento caparra e pagamento posteggio).

635. Spese e obblighi relativi alla vendita.

Le spese di passaggio di proprietà, tasse di circolazione e premio
della polizza di assicurazione sono escluse dal contratto di vendita e
quindi sono a carico dell’acquirente che rimane il responsabile delle
eventuali inadempienze di tutte le norme previste dalle vigenti leggi,
sempre che il venditore abbia osservato i suoi obblighi.

636. Pagamento.
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Il pagamento può essere effettuato in contanti o ratealmente
presso il domicilio del venditore.

Il pagamento in contanti avviene all’atto della consegna.
Nelle vendite rateali, gli interessi e i relativi costi sono a carico

dell’acquirente.

637. Contestazione.

In caso di contestazioni, si usa fare ricorso all’ausilio di un tecnico
scelto di comune accordo fra le due parti.

La decisione del tecnico è vincolante.

MACCHINE E ATTREZZI AGRICOLI

638. Ordinazione.

Le ordinazioni effettuate dal committente sono per lo stesso im-
pegnative e irrevocabili.

Il venditore ha facoltà di non accettare l’ordinazione, ma in tal
caso deve darne comunicazione scritta al committente entro 30 gior-
ni dal ricevimento dell’ordine: in mancanza di tale comunicazione
l’ordine s’intende accettato.

Anche le modifiche e le aggiunte all’ordine sono valide solo in
quanto accettate dal venditore.

639. Preventivi e progetti.

Il preventivo si intende impegnativo per il tempo nello stesso in-
dicato.

Il prezzo segnato nel preventivo medesimo va inteso per merce
resa franco domicilio del venditore, con esclusione degli adempi-
menti fiscali che sono a carico dell’acquirente, e con pagamento a
pronta cassa; non figura compreso nel prezzo alcun accessorio o di-
spositivo di protezione che non sia di normale dotazione.

I disegni, le illustrazioni e i documenti annessi ai preventivi sono
di proprietà dell’offerente e non possono essere riprodotti.

Disegni, illustrazioni, pesi e altri dati sono da considerare appros-
simativi, e il venditore può apportare modifiche senza avviso.

640. Conclusione del contratto.

La conclusione del contratto si verifica quando:
• il venditore non dia comunicazione scritta al committente della

mancata accettazione dell’ordine entro 30 giorni dal ricevimento
dell’ordine stesso;

• il committente sottoscriva l’ordinazione conforme al preventivo
del venditore;
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• il venditore sottoscriva, insieme al committente, il contratto di
compravendita.

641. Forma del contratto.

Viene adottata la forma scritta e vengono normalmente utilizzati
appositi moduli sui quali possono essere riportate le condizioni ge-
nerali di vendita praticate dal singolo venditore.

642. Clausole speciali.

In caso di vendita rateale viene di norma prevista l’iscrizione di
“riservato dominio” a favore del venditore, essendo a carico
dell’acquirente ogni spese relativa.

Nel caso venga previsto il pagamento con il beneficio di provvi-
denze dello Stato o di latri Enti pubblici, l’acquirente dovrà rilasciare,
per la parte ammessa a dette provvidenze, la copertura cambiaria,
sulla quale verranno corrisposti gli interessi bancari correnti fino alla
rimessa del mutuo.

Qualora, per qualsiasi motivo, il prestito o il contributo non venis-
sero liquidati entro 12 mesi, si potrà concedere all’acquirente il pa-
gamento mediante rateizzazione proporzionale quadrimestrale in
guisa da estinguere il debito nel giro massimo di due anni al tasso
bancario e con l’iscrizione del “riservato dominio” a spese del cliente.

In caso di vendita o di pagamento rateale, è fatto obbligo
all’acquirente di stipulare un contratto di assicurazione contro il fur-
to, l’incendio e la responsabilità civile, per conto e a spese
dell’acquirente stesso.

643. Concessione di vendita con esclusiva.

Il costruttore, o il venditore, può concedere il diritto di vendita
con esclusiva a persone di sua fiducia; il rapporto con dette persone
viene regolato con appositi mandati di rappresentanza che prevedo-
no modalità e obblighi reciproci.

644. Consegna.

Il termine di consegna, se viene fissato in contratto, decorre dal
perfezionamento del contratto stesso: sullo stesso è peraltro conces-
sa una tolleranza di 60 giorni.

Il termine è interrotto:
a) nei casi di forza maggiore;
b) se l’acquirente non provvede al pagamento della quota di prezzo

da eseguirsi nel tempo che corre tra l’ordinazione e la consegna;
c) se il compratore non consegna nel termine convenuto i documenti

necessari per il buon fine delle pratiche inerenti al contratto.
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645. Collaudo.

Per collaudo si intende l’operazione per la quale il venditore dà
istruzioni per l’uso della macchina e prova il buon funzionamento
della stessa e di eventuali attrezzature e accessori: detta operazione
viene, di norma, effettuata nell’azienda dell’acquirente e, una volta
accettata dal cliente, preclude allo stesso ogni contestazione circa la
rispondenza della fornitura indicata nel contratto.

646. Trasporto della merce.

Il trasporto è eseguito a rischio del fornitore se la consegna è
prevista franco destino.

647. Pagamento.

Il pagamento ha luogo presso il domicilio del venditore e le relati-
ve modalità sono espressamente pattuite in contratto.

Il ritardo nel pagamento delle rate alle scadenze convenute in
contratto fa decorrere il diritto, a favore del venditore, di conteggiare
l’interesse di mora.

Qualunque reclamo o proposta relativa all’esecuzione del con-
tratto non dà diritto al committente di sospendere o ritardare i pa-
gamenti.

648. Obblighi di garanzia del venditore.

Le macchine sono garantite per un periodo minimo di 12 mesi,
salva l’ammissibilità di termini diversi specificamente stabiliti da sin-
gole ditte costruttrici per particolari tipi di macchine.

Durante il periodo di garanzia, il costruttore, tramite il venditore,
si impegna a ritirare e sostituire le parti che nel periodo di garanzia
si siano rese inservibili per difetti di materiale o di montaggio o di-
pendenti da cattiva lavorazione: in nessun caso è ammesso il risar-
cimento dei danni sia diretti che indiretti.

Le parti devono essere restituite al costruttore franco suo stabili-
mento e le nuove saranno pure consegnate franco stabilimento con
imballaggio e trasporto a carico del committente.

Gli impianti elettrici e di iniezione e i pneumatici vengono garan-
titi dalle case di costruzione.

Cessa ogni garanzia quando:
a) siano state fatte modifiche o riparazioni senza il consenso del

costruttore;
b) siano state montate attrezzature non fornite od omologate dal

costruttore;
c) non venga adoperato il tipo di lubrificante prescritto dal co-

struttore;
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d) qualora la macchina e la relativa attrezzatura vengano impie-
gate per un uso diverso da quello per cui sono state costruite.

In nessun caso il costruttore, e tanto meno il venditore, si assu-
mono la responsabilità per qualsiasi incidente che possa verificarsi
per o durante l’uso, o per causa o in dipendenza dei macchinari da
essi forniti, anche durante l’esecuzione del collaudo.

649. Reclami.

Al fine di non incorrere nella decadenza della garanzia, il vizio o il
difetto deve essere denunziato nei termini di garanzia anche allo
stesso costruttore, a mezzo di lettera raccomandata.

IMBARCAZIONI DA DIPORTO E NATANTI

650. Oggetto del contratto.

Il commercio di tali prodotti, in cui interviene il brocker, riguarda
prevalentemente l’usato.
651. Modalità della trattativa.

Il proprietario dell’imbarcazione o del natante, conferisce
l’incarico di vendita al commerciante.

Qualora il mezzo venga portato presso la sede del commerciante,
per favorire l’esposizione, il proprietario è tenuto a corrispondere allo
stesso l’onere del deposito, tenuto conto delle dimensioni del mezzo
e delle modalità di ricovero, se la vendita non è perfezionata entro
45 gg. dalla data di inizio del deposito.

652. Definizione del contratto.

Il commerciante, di solito, predispone un contratto che impegna
l’acquirente, mediante il conferimento di un acconto.

C) IMBALLAGGI METALLICI

653. Conclusione del contratto.

La vendita si perfeziona quando la copia della conferma d’ordine,
sottoscritta per accettazione dall’acquirente senza modifiche, ag-
giunte o cancellazioni, sia fatta pervenire, a cura dello stesso, al
venditore entro e non oltre il termine di 10 giorni dal suo ricevi-
mento.

654. Consegna.
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La consegna della merce all’acquirente si intende in ogni caso
eseguita negli stabilimenti del venditore.

In mancanza di diverse istruzioni da parte dell’acquirente, le con-
segne saranno effettuate con il mezzo che il venditore riterrà più
idoneo.

655. Termini di consegna.

I termini di consegna sono indicativi.
La mancata consegna della merce nei termini prefissati dà diritto

alla sola risoluzione del contratto, ma non al risarcimento dei danni.
Eventuali termini essenziali di consegna dovranno essere espres-

samente pattuiti.

656. Imballaggi.

Qualora gli imballaggi fossero a rendere, lo saranno, secondo i
termini convenuti e in ogni caso non appena utilizzate le merci og-
getto della conferma d’ordine, a cura e spese dell’acquirente, in
quanto di proprietà del venditore.

L’acquirente, per tutto il tempo in cui essi si trovano presso i suoi
magazzini, si impegna alla diligente loro conservazione in locali
adatti, secondo le norme che regolano il deposito a custodia, con di-
vieto di qualsiasi utilizzazione, rimanendo responsabile anche di ogni
eventuale danno che venisse in essi riscontrato.

E’ data facoltà al venditore di inviare suoi incaricati a esaminare
lo stato e il modo di conservazione degli imballaggi nei locali o ma-
gazzeni dell’acquirente.

657. Reclami.

Gli eventuali reclami devono essere inviati al venditore per iscrit-
to, entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della merce e ciò in
deroga a quanto previsto dall’art. 1495 del c.c.

658. Responsabilità del venditore.

Il venditore non risponde delle compatibilità dei prodotti confe-
zionati in contenitori, scatole, chiusure o contenitori aventi chiusure
di sua fabbricazione: o, comunque, di qualsiasi altro uso dei conte-
nitori o delle chiusure suindicati, limitando la sua garanzia
all’osservanza delle caratteristiche tecniche pattuite.

Spetta all’acquirente di controllare prima dell’uso se i contenitori
o le chiusure sono idonei alla conservazione dei prodotti da immet-
tere negli stessi.

Il venditore non risponde dell’uso che verrà fatto dei suoi conte-
nitori e chiusure, non essendo tenuto a conoscere la loro destinazio-
ne e le modalità di impiego da parte dell’acquirente.
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Il venditore non è, inoltre, responsabile per le litografie da realiz-
zare sui contenitori e chiusure, nonché per i marchi di fabbrica, no-
mi, diciture varie, stemmi, disegni, ecc., richiesti o applicati
dall’acquirente, impegnandosi quest’ultimo a rilevare indenne il ven-
ditore da ogni azione a qualsiasi titolo intentata da terzi.

Il venditore si riserva la facoltà di rifiutare o di non continuare le
forniture qualora ritenga che i marchi, i nomi, le diciture, i disegni,
ecc., siano in contraffazione o eventualmente soggetti ad azione di
concorrenza sleale, ecc., ferma comunque restando l’esclusione di
ogni sua responsabilità al riguardo.

659. Tolleranza.

E’ ammessa normalmente una percentuale di scarto sul totale
della merce consegnata nella misura dell’1%.

E’ del pari ammessa una tolleranza, in più o in meno, del 10% sui
quantitativi ordinati.

660. Prezzi di vendita.

I prezzi di vendita si intendono riferiti ai costi della manodopera e
dei diversi materiali e servizi occorrenti per la produzione della mer-
ce ordinata, in vigore al momento in cui si è perfezionato il contrat-
to.

Rilevanti variazioni dei costi suddetti, o degli uni o degli altri, che
intervengano successivamente alla stipulazione del contratto, danno
facoltà alle parti di richiedere l’applicazione di una conseguente pro-
porzionale variazione dei prezzi di vendita sulle forniture in corso di
esecuzione, che avverrà nelle proporzioni e sulla base dei parametri
elaborati dalle Associazioni di categoria.

Dette proporzioni e parametri potranno essere preventivamente
stabiliti nelle clausole particolari che regolano la compravendita.

Di quanto sopra la parte darà comunicazione all’altra per lettera
raccomandata e le variazioni di prezzo avranno effetto immediato, e
cioè dalla data di detta comunicazione, salva la facoltà per la contro-
parte di recedere dal contratto per la parte non fabbricata.

661. Pagamento.

Il pagamento della merce deve essere effettuato alla sede del
venditore.

Capitolo XV

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA TRASFORMAZIONE DEI MINERALI NON
METALLIFERI
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A) PERLE, GEMME E PIETRE PREZIOSE SINTETICHE

PIETRE PREZIOSE E PERLE

662. Trattative e forma del contratto.

I contratti sono di norma stipulati verbalmente.
Normalmente non si inviano perle e pietre preziose su altra piaz-

za per essere esaminate nel corso di trattative di vendita.

663. Oggetto del contratto.

Oggetto di contrattazione sono:

a) le pietre preziose;
b) le pietre naturali;
c) le pietre sintetiche;
d) le perle naturali;
e) le perle coltivate.

664. Conclusione del contratto per le perle.

Nelle contrattazioni di perle in filo i suggelli apposti dal propo-
nente alle estremità del filo non possono, durante le trattative, es-
sere rimossi.

La rimozione dei suggelli comporta accettazione della proposta di
vendita o lo svincolo del contratto.

665. Unità di base di contrattazione.

Unità di misura per tutte le pietre preziose e semipreziose è il
carato metrico, il quale corrisponde a grammi 0,20.

Tutte le altre pietre sono contrattate a grammo o a pezzo.
Per le perle l’unità di misura originale è il “momme”, corrispon-

dente a carati 18,75; localmente si utilizza il carato metrico o a pez-
zo.

666. Requisiti della merce.

Il diamante viene classificato secondo quattro parametri: peso,
colore, purezza e taglio.

La purezza si intende a 10 ingrandimenti.
Il colore, per normative internazionali, si intende riferito alla scala

G.I.A., che va dalla D), come colore massimo, fino alla Z), ma com-
mercialmente vengono classificati solo i diamanti dalla D) alla M).
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Il taglio deve rispettare proporzioni ottiche ben definite, rilevabili
con un proporziometro e classificate in “inusuale”, “medio”, “buono”,
“molto buono”, “eccellente”.

Le pietre preziose si distinguono in: naturali, sintetiche o imita-
zioni.

Per “perla” si intende il prodotto estratto dall’ostrica, tutti gli altri
sono da considerarsi imitazioni.

Le perle si distinguono in: naturali, coltivate in acqua salmastra,
nucleate e anucleate in acqua dolce, anucleate.

667. Consegna.

Di regola la consegna delle pietre preziose e delle perle si esegue
di persona o a mezzo vettore.

668. Assicurazione.

Nelle consegne eseguite su altra piazza l’onere e il costo
dell’assicurazione gravano su chi spedisce le perle e pietre preziose,
anche nel caso di restituzione delle stesse.

669. Pagamento della merce.

Il pagamento si esegue di norma alla consegna della merce, salvo
diversi accordi.

Nel caso di ritardo nel pagamento, rispetto al termine pattuito,
decorrono sulla somma dovuta gli interessi.

670. Reclami.

Dopo la consegna sono ammessi reclami secondo quanto conve-
nuto nelle condizioni di vendita.

671. Ritaglio e incastonatura.

Il ritaglio delle pietre preziose viene eseguito a rischio del com-
mittente per quanto attiene alle accidentalità della lavorazione (rot-
ture, sfaldamenti, ecc.).

L’incastonatura è anch’essa eseguita a rischio del committente,
salvo imperizia dell’operatore.

In caso di controversia si può ricorrere a una perizia gemmologica
o allo Sportello di Conciliazione della locale Camera Arbitrale.

672. Pagamento (ritaglio e incastonatura).
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Il pagamento per il ritaglio e la incastonatura delle gemme è do-
vuto all’atto della consegna dell’opera eseguita, salvo diversi accordi.

DIAMANTI PER USO INDUSTRIALE

673. Forma del contratto.

I contratti sono normalmente stipulati per iscritto.

674. Oggetto del contratto.

Oggetto del contratto è il diamante in cristalli o in polvere di varia
granulazione.

675. Requisiti della merce.

La polvere deve essere esente da corpi estranei.
Il valore dei diamanti in cristalli è determinato dal grado di purez-

za e, a parità di purezza, dalla grandezza dei cristalli e dalla loro
forma.

676. Consegna.

Le consegne vengono normalmente eseguite di persona, previo
controllo della merce.

Le consegne avvengono anche tramite vettore.

677. Assicurazione.

Nelle consegne su altra piazza l’onere di provvedere
all’assicurazione incombe al venditore, il quale ne addebita il costo
all’acquirente.

678. Pagamento.

Il pagamento si esegue secondo contratto.

LABORATORI

679. Laboratori in Italia.

Esistono alcuni laboratori gemmologici ai quali le parti possono ri-
volgersi per analisi e certificazioni.
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B) PIETRE NATURALI - MARMI

680. Ordinazioni.

Le ordinazioni vengono assunte per iscritto, ovvero anche ver-
balmente quando il compratore sceglie il materiale di presenza, nel
qual caso la merce si intende accettata senza riserve.

681. Preventivi.

I preventivi vengono sottoposti su richiesta degli interessati.
Hanno una validità massima di 60 giorni: trascorso tale termine

non si ritengono impegnativi.

682. Conclusione del contratto.

I contratti – o semplicemente le conferme d’ordine – vengono
normalmente accettati per iscritto.

683. Modalità di vendita.

Le vendite vengono effettuate su campionatura, ovvero, a seguito
di scelta del materiale, fatta di presenza dal compratore nel cantiere
o nelle cave.
684. Unità di base di contrattazione.

Il materiale è di norma venduto a misura o a peso (mc. o tonnel-
lata per blocchi e masselli, mq. per le lastre, ml. per zoccolature, fa-
sce, ecc.).

Può essere accordato anche un prezzo “a corpo” se si tratta di
“lavori speciali” (monumenti, altari, ecc.) e anche “a peso” (ad
esempio per materiali difettosi, ritagli, ecc.).

685. Modo di misurazione.

La misurazione degli elementi grezzi viene fatta con gli abbuoni
d’uso, a favore dell’acquirente, di circa cm. 5 sulla lunghezza e sulla
larghezza per le lastre.

Abbuoni superiori vengono a volte concessi per compensare
eventuali difetti del materiale.

La misurazione dei lavorati viene fatta in base al minimo paralle-
lepipedo rettangolo circoscritto per i blocchi e al minimo rettangolo
circoscritto per le lastre, per ogni pezzo fornito (e non in opera), an-
che nel caso in cui la posa in opera sia a carico del fornitore.

Per i pavimenti si calcola la misura effettiva risultante, ivi com-
presa l’eventuale zona di incastro che non deve superare i 2 cm.

Eventuali lavorazioni dei blocchi e delle lastre, biselli, tagli, carta-
buono, dentelli, smussi, ecc., sono compensati a parte.
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686. Campioni e requisiti della merce.

Le pietre naturali hanno caratteristiche diverse per la struttura
più o meno compatta, il colore, le venature, la resistenza alla com-
pressione, la gelività, ecc.

Anche per le pietre della stessa cava non è possibile dare garan-
zia di caratteristiche assolute per colore, omogeneità, venature, ecc.,
perciò i campioni hanno valore puramente indicativo.

La selezione per caratteristiche speciali esige compensi che sono
oggetto di trattazioni particolari.

Per quanto riguarda la forma, i blocchi sono generalmente a for-
ma di parallelepipedo, le lastre hanno forma rettangolare e sono di
spessore variabile (cm. 2, cm. 3, ecc.).

Data la vasta applicazione delle pietre nell’edilizia, le stesse ven-
gono fornite in variatissime forme e dimensioni, a seconda
dell’impiego.

I prodotti possono avere i fori per incassare le chiavelle o altri
oggetti occorrenti per assicurarne il fissaggio sulle strutture portanti:
detti fori e oggetto sono a carico del compratore.

687. Imballaggio.

Le lastre grezze vengono spedite su autocarro o vagone, oppor-
tunamente puntellate su cavalletti che ne assicurano la stabilità.

I lavorati speciali o anche normali, specie se destinati all’estero,
vengono imballati in gabbie o cassoni di legno: le relative spese sono
a carico del compratore.

688. Consegna.

I termini di consegna variano di norma da 30 a 90 giorni, a se-
conda se si tratti di blocchi, di lastre o di lavorati, e sono in relazione
alla qualità del materiale, alle disponibilità, all’andamento della pro-
duzione, anche in relazione al periodo stagionale che incide
sull’andamento dell’escavazione.

L’acquirente provvede allo scarico e immagazzinaggio nel proprio
cantiere.

Se il materiale è destinato all’estero via terra, viene venduto
franco su vagone stazione di partenza; se destinato all’imbarco,
“fob” porto di imbarco.

689. Consegne ripartite.

Vengono accordate consegne ripartite per lavori di una certa en-
tità.

A volte le consegne vengono appositamente ripartite in base
all’andamento dei lavori del compratore.
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690. Verifica della merce.

Viene fatta dal compratore a piè d’opera e comunque entro otto
giorni dalla consegna.

691. Collaudo.

Viene richiesto soltanto per alcuni lavori e viene effettuato al
massimo a 60-90 giorni dalla consegna o dalla posa in opera (salvo
eventuali particolari casi specificati al momento dell’accettazione
dell’ordine).

692. Tolleranze.

Esiste una tolleranza di misura negli spessori delle lastre, pari a
circa il 10% in più o in meno fino a uno spessore di lastre di cm. 3;
per spessori maggiori la tolleranza è di mm. 3 in più o in meno.

Per quanto riguarda le caratteristiche del prodotto, si fa rinvio a
quanto detto sotto la voce “campioni e requisiti” (art. 686).

693. Ritardo nella consegna e nel ricevimento.

Eventuali ritardi nella consegna o nel ricevimento non danno luo-
go generalmente a contestazioni se contenuti in termini tollerabili, a
eccezione di casi particolari in cui viene stabilita una penale per i ri-
tardi di consegna.

694. Assicurazione.

La merce viene assicurata dal fornitore soltanto fino al porto
d’imbarco quando viene spedita via mare.

695. Posa in opera.

Qualora la posa sia pattuita a carico del venditore, l’acquirente
normalmente provvede allo scarico, all’immagazzinamento del ma-
teriale nel proprio cantiere, al trasporto a luogo d’impiego, a fornire
la malta, gli adesivi o il gesso ed eventuali ponteggi, nonché
l’energia elettrica necessaria per le operazioni di rettifica e per la lu-
cidatura.

L’acquirente deve provvedere, inoltre, alla protezione dei diversi
materiali e specialmente delle superfici.

696. Pagamento.

Condizioni e modalità sono convenute al momento dell’assunzione
dell’ordine.
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697. Difetti.

Per i blocchi non si assumono responsabilità per eventuali difetti
che non possono essere accertati dall’esame esterno.

La merce difettata, se di entità trascurabile, viene sostituita a
spese del venditore.

A seconda delle caratteristiche, le pietre possono presentare an-
che difetti inerenti alla loro natura.

Nelle lavorazioni delle pietre è ammesso l’impiego di mastice e
grappe per le necessarie attaccature e saldature, purché contenute
in termini tollerabili.

698. Reclami.

I reclami debbono essere fatti contestualmente alla consegna se ri-
guardano il quantitativo; con la massima solerzia e comunque non
oltre otto giorni dalla consegna stessa, per difetti evidenti o mancata
corrispondenza di merce all’ordinazione.

C) CALCE, CEMENTI E GESSO

LEGANTI IDRAULICI

699. Classificazione.

La legge 26 maggio 1965, n. 595 dà la classificazione e la defini-
zione di tutti i tipi di leganti idraulici (cementi, agglomeranti cemen-
tizi e calci idrauliche), detta le norme delle consegne in sacchi e alla
rinfusa, stabilisce modalità e termini per i campionamenti in con-
traddittorio, stabilisce che le prove fisiche e chimiche debbano es-
sere effettuate in Laboratori ufficiali di cui fornisce un elenco succes-
sivamente più volte aggiornato e rinvia ai successivi Decreti Ministe-
riali (oggi vigenti il D.M. 3 giugno 1968 per i cementi alluminosi e
per sbarramenti di ritenuta, il D.M. 31 agosto 1972 per gli agglo-
meranti cementizi e il D.M. 13 settembre 1993 per i cementi comu-
ni) per la fissazione dei limiti minimi di resistenza meccanica e dei
requisiti chimici e fisici, nonché la metodologia di prova di accerta-
mento.

In base alle suddette disposizioni di legge, i leganti idraulici si di-
stinguono in:
A) Cementi normali e ad alta resistenza

a) portland (tipo I)
b) portland composito (tipo II)
c) altoforno (tipo III)
d) pozzolanico (tipo IV)
e) composito (tipo V)

B) Cemento alluminoso
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C) Cementi per sbarramenti di ritenuta
a) portland
b) pozzolanico
c) altoforno

D) Agglomerati cementizi
a) a lenta presa
b) a rapida presa

E) Calci idrauliche
a) calci idrauliche naturali in zolle
b) calci idrauliche naturali o artificiali in polvere
c) calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere
d) calce idraulica artificiale pozzolanica in polvere
e) calce idraulica artificiale siderurgica in polvere

In Italia sono inoltre in commercio i cementi per muratura a nor-
me ENV 413-1 e le calci plastiche.

700. Conclusione del contratto.

Per forniture frazionate in più consegne, il contratto regola il to-
tale del fabbisogno.

Per forniture che si esauriscono in una sola consegna, il contratto
si perfeziona al momento della consegna stessa per i pagamenti po-
sticipati, o al momento del pagamento se questo avviene in via anti-
cipata.
701. Unità di base di contrattazione.

La merce viene contrattata a peso.

702. Consegne.

Tutti i leganti idraulici vengono forniti:
• in sacchi carta, a chiusura automatica a valvola, che non posso-

no essere aperti senza lacerazione, del peso di 25 kg o 50 kg
cadauno, tara per merce.
Sui sacchi, che vengono addebitati al compratore, devono es-
sere stampate le indicazioni di legge;

• alla rinfusa, con il documento accompagnatorio attestante pro-
venienza e qualità.
La maggioranza dei produttori usa, a garanzia, munire le auto-
botti di sigilli applicati alle bocche di carico e scarico;

• nelle officine o nei depositi del fornitore, franco di spese sui
mezzi del compratore;

• oppure franco destino, per merce posta nella località fissata per
il ricevimento.

E’ ammessa una tolleranza sul peso dell’1%.
Nel caso di vendita “franco destino”, la merce può essere conte-

stata per differenza di peso fra il peso dichiarato dal fornitore e
quello riscontrato a destinazione e verificato su pesa pubblica.
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703. Obblighi di garanzia del venditore, difetti, reclami.

Vengono osservate in merito le norme di legge.
E’ uso fare ricorso per le prove fisiche e chimiche al Laboratorio

Prove Materiali dell’istituto di Scienza delle costruzioni del Politecnico
di Milano.

CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO

Norme comuni

704. Ordine.

L’ordine del telefonico alla centrale di betonaggio deve avvenire
entro le h. 17.00 per le forniture del giorno seguente.

705. Prezzi.

I prezzi concordati si intendono per consegne diurne entro le
normali ore di lavoro.

706. Garanzia.

Le caratteristiche indicate nella bolla di consegna sono garantite
dal fornitore.

707. Consegna.

Il calcestruzzo verrà consegnato con una consistenza conforme a
quella indicata nella bolla di consegna.

Qualora il cliente, per sue esigenze, richiedesse all’addetto alla
consegna l’aggiunta di acqua o di altri materiali, o di propria iniziati-
va vi provvedesse, se ne assumerà la responsabilità.

L’addetto alla consegna si limiterà a registrare l’aggiunta sulla
nota di consegna.

708. Sosta.

Verrà addebitato il tempo di sosta dell’autobetoniera per un tem-
po superiore ai 5 minuti per mc.

709. Annullamento dell’ordine.
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L’annullamento di ordine per calcestruzzo, dopo che questo sia
stato già caricato nell’autobetoniera, comporterà il risarcimento degli
eventuali danni.
Norme particolari per i calcestruzzi a resistenza.

In armonia con il D.M. 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il cal-
colo, l’esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato,
normale e precompresso e per le strutture metalliche”, nonché con
le “Linee Guida del Ministero dei Lavori Pubblici” del dicembre 1996,
il calcestruzzo per opere strutturali deve essere fornito a resistenza.

Le condizioni in cui la fornitura si realizza sono specificate negli
articoli seguenti, si potrà comunque fare riferimento alla norma UNI
EN 206-1:2000.

710. Consistenza.

Il fornitore garantisce la consistenza richiestagli all’arrivo
dell’autobetoniera in cantiere.

711. Posa in opera.

Il calcestruzzo dovrà essere posto in opera entro 1-1½ ore
d’estate e 2-2½ ore d’inverno, in considerazione delle condizioni
ambientali, dell’ora indicata sulla bolla di consegna e del dosaggio
del carico.

712. Prove di resistenza a compressione e relative modalità.

Nel corso della fornitura, se richiesto, verranno effettuati, per cia-
scun tipo di calcestruzzo consegnato, prelievi di campioni per
l’esecuzione delle prove di resistenza a compressione.

Il prelievo dei campioni di calcestruzzo verrà eseguito in contrad-
dittorio tra rappresentanti dei contraenti.

Per le modalità di campionamento si dovrà fare riferimento a
quanto previsto nella norma UNI EN 12350-1 : 1999 e le prove di
compressione dovranno essere eseguite presso un Laboratorio Uffi-
ciale: le spese sono a carico dell’utilizzatore.

713. Misurazione e compenso del calcestruzzo.

L’unità di misura del calcestruzzo è il mc.
Il peso effettivo di un mc. di calcestruzzo – agli effetti della de-

terminazione del volume di fornitura e del relativo compenso – si
determina mediante la pesatura di un cubetto di dimensioni note dal
quale si ottiene il peso specifico.

Noto questo e il peso netto della quantità contenuta
nell’autobetoniera, si ottiene l’effettivo volume della fornitura.

Queste operazioni devono essere realizzate in contraddittorio al
momento della consegna.
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CALCI AEREE

714. Classificazione.

Le calci aeree si dividono in:
A) Calci vive:

a) grassa in zolle;
b) magra in zolle;
c) in polvere;

B) Calci idrate:
a) fiore;
b) edilizia;
c) Magnesiaca;
d) adesiva.

715. Conclusione del contratto.

Il contratto si considera perfezionato all’atto del pagamento se
questo avviene in via anticipata; all’atto del ritiro della merce se il
pagamento è dilazionato.

716. Unità di base di contrattazione.

La merce viene contrattata a quintale o a tonnellata.
717. Imballaggio.

Per ogni quintale di calce idrata vengono normalmente utilizzati
tre sacchi carta, con stampigliatura secondo Legge (R.D. 16 novem-
bre 1939, n. 2231) e chiusura a valvola.

718. Consegna.

La consegna in sacchi o alla rinfusa per calci idrate e sempre alla
rinfusa per calci vive, avviene nell’officina o deposito del fornitore,
franca di spese, su mezzo del compratore, oppure franco destino per
merce posta nella località fissata per il ricevimento.

719. Verifica della merce.

La verifica avviene alla consegna e secondo le norme di Legge
(R.D. 16 novembre 1939, n. 2231).

720. Tolleranza – Obblighi di garanzia del venditore.

E’ ammessa la tolleranza sul peso dell’1% sul complesso della
partita consegnata.
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Circa la qualità della merce vengono osservate le norme di Legge
(R.D. 16 novembre 1939, n. 2231).

E’ uso fare ricorso, per le prove fisiche e chimiche, presso i La-
boratori Ufficiali.

721. Reclami.

Eventuali reclami devono essere comunicati al venditore entro
otto giorni dalla consegna.

GESSI

722. Classificazione.

I gessi si dividono in “gessi calcinati e cotti” e “gessi crudi”.
A loro volta i gessi calcinati e cotti si distinguono in:

1. alabastri (destinati prevalentemente a ceramiche e a forme);
2. superventilati per colorifici, appretto, ecc.;
3. gessi murari (per usi minuti di muratura);
4. gessi speciali (per odontoiatrica, ortopedia, ecc.);
5. gessi ad alta resistenza (per usi speciali).

I gessi non calcinati, o crudi, si distinguono in:
1. ventilati per cantiere;
2. superventilati per colorifici, appretto, ecc,;
3. per l’agricoltura;
4. per l’industria del cemento.
723. Conclusione del contratto.

Il contratto di compravendita si perfeziona con il ritiro o con il pa-
gamento della merce da parte del cliente o suo incaricato.

724. Unità di base di contrattazione.

La merce viene contrattata a kg. o a tonnellata.

725. Modo di misurazione.

Per sacchi a valvola, mediante pesa automatica.

726. Imballaggio.

I gessi vengono normalmente forniti in sacchi di carta a chiusura
automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacera-
zione, del peso di kg. 25 o 40 cad. tara per merce.

I sacchi si considerano perduti.
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Le caratteristiche dei suddetti tipi di sacchi, a eccezione della di-
citura, sono identiche a quelle dei sacchi impiegati per i leganti
idraulici.

In caso di fornitura di gesso sfuso in autobotti, vengono posti si-
gilli di garanzia di qualità e peso alle bocche di carico e scarico.

727. Requisiti della merce e tolleranza.

In mancanza di norme di legge è consuetudine differenziare sul
mercato i vari prodotti come segue:

GESSI CALCINATI

1) Alabastro: tolleranza massima di granulazione 5% al vaglio DIN
di 6.400 maglie per cmq.; colore bianchissimo; assenza di ele-
menti estranei, impurità, ecc.; tempo di presa oltre i 20 m’;

2) Scagliole: tolleranza massima di granulazione 5% al vaglio DIN
di 900 maglie per cmq:; poca importanza ha il colore che può
andare dal bianco al giallognolo-rossigno; tempo di presa oltre i
15 m’;

3) Murario: macinatura grossolana, senza importanza per il colore;
presa rapida;

4) Gessi speciali e gessi ad alta resistenza: le caratteristiche ven-
gono convenute in sede di contrattazione.

GESSI CRUDI

1) Ventilati per cartiere: tolleranza massima di granulazione 5% al
vaglio DIN di 8.000 maglie per cmq.;

2) Superventilati: tolleranza massima di granulazione 5% al vaglio
DIN di 10.000 maglie per cmq.;

3) Gesso per l’agricoltura;
4) Gesso per l’industria del cemento: in pezzatura non superiore a

mm. 30-35; tenore minimo solfatocalcio + acqua cristallizzazio-
ne dell’80% e con umidità non superiore al 5% (acqua sotto i
90°).

La tolleranza di peso dei gessi crudi e cotti è sempre dell’1%.

728. Consegna.

Salvo patti contrari, la consegna si intende per merce contenuta
in sacchi carta nelle officine o nei depositi del fornitore e franchi di
spese sui mezzi del compratore.

Eventuali consegne franco destino si devono intendere per merce
posta sugli autocarri per consegna in sacchi o in silos per consegna
con autobotti, nella località fissata per il ricevimento.
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729. Pagamento.

Il pagamento avviene alla consegna con sconto, oppure netto di-
lazionato.

730. Difetti.

In caso di merce riconosciuta difettosa, viene provveduto da
parte del venditore, e a suo carico, alla sostituzione.

D) MATERIALI DA COSTRUZIONE

LATERIZI

731. Classificazione.

I laterizi vengono distinti in “mattoni pieni, comuni, paramano”,
“mattoni facciavista”, “mattoni forati”, “mattoni forati portanti”,
“tavelle, tavelloni”, “tegole e colmi”, “canne fumarie ed esalatori”,
“laterizi per solai”.

Sono ottenuti mediante argilla scelta e lavorata conforme alle
esigenze dei diversi tipi, indi cotta a conveniente temperatura,
all’incirca fra 800 e 1.000°.

“Mattoni pieni” – Hanno normalmente le seguenti dimensioni:
1. “mattone comune”: cm. 6x12x24;
2. “mattone UNI”: cm. 5,5x12x25;

“Paramano” – Sono mattoni a spigoli vivi, insabbiati o lisci su tre
facce, di dimensioni uguali a quelle dei mattoni pieni di colore
“uniforme”;

“Mattoni facciavista” – Sono prodotti in dimensioni e colori diversi, a
spigoli vivi, insabbiati o lisci su tre facce e vengono usati per rive-
stimenti di strutture verticali;

“Mattoni forati” – Gli elementi che maggiormente si smerciano sulla
piazza hanno misure 8x12x24; 8x24x24; 12x24x24; 4,5x15x30;

“Mattoni forati portanti” – Vengono usati per i muri portanti, sono a
più fori longitudinali e hanno dimensioni diverse: Per le caratteristi-
che vengono osservate le norme UNI;

“Tavelle” – Sono laterizi di lunghezza superiore ai 30 cm. e di spes-
sore variabile da 2 a 4 cm.;
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“Tavelloni” – Sono di lunghezza da 50 a 220 cm. e di spessore di cm.
6;

“Tegole” – Quelle comunemente usate si distinguono in:
a) tegole comuni curve o coppi, sono fabbricate a mano o trafilate a

macchina, di lunghezza variabile da 40 a 45 cm.;
b) tegole piane tipo “Marsigliese”, ottenute a pressione, nelle dimen-

sioni corrispondenti a 13 o a 15 pezzi per mq. di copertura;
c) tegole olandesi e portoghesi, ottenute a pressione e nelle dimen-

sioni delle tegole “Marsigliesi”;

“Colmi per tegole curve” – Vengono fabbricati a pressione e sono
normalmente della lunghezza di cm. 60 al pezzo;

“Colmi per tegole tipo Marsigliese, olandese e portoghese” – Vengo-
no fabbricati a pressione e sono normalmente di dimensioni corri-
spondenti a tre pezzi per ml. in opera;

“Laterizi per solai” – Si distinguono in laterizi per solai gettati in
opera e laterizi per solai gettati fuori opera o prefabbricati. Hanno
dimensioni diverse e altezza variabile. Per le caratteristiche vengono
osservate le norme UNI.

732. Conclusione del contratto.

Per forniture importanti o continuative si usa redigere una com-
missione d’ordine.

733. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo è riferito al pezzo per i mattoni, i paramano, i facciavi-
sta, i mattoni forati, i mattoni forati portanti, le tegole e i colmi; e
riferito al mq. per le tavelle, i tavelloni e per i laterizi per strutture
miste con cemento armato.

Per questi ultimi si usa anche praticare un prezzo per mq. in rela-
zione all’altezza.

734. Campioni e analisi.

I campioni sono prelevati, se si tratta di analisi preventive e ri-
chieste dal cliente, presso la fabbrica o il magazzino di vendita; nella
località di impiego se si tratta di collaudi o di controversie.

E’ uso fare ricorso, per le prove, al Laboratorio Prove Materiali
dell’Istituto delle Costruzioni del Politecnico di Milano.

735. Requisiti della merce.
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I laterizi devono essere prodotti secondo le norme di Legge (R.D.
16 novembre 1939, n. 2233 – L. 1086 del 5/11/1976 e successive
norme di applicazione).

736. Imballaggio.

Pur essendo ancora in uso la vendita di materiale sfuso (sciolto),
è ormai consuetudine spedirlo su palletts, reggiato oppure avvolto e
protetto con fogli di polietilene termoretraibile:

Quanto sopra vale anche per tegole marsigliesi, coppi, tavelloni e
prodotti delicati in genere.

737. Consegna ripartita.

Le consegne ripartite vengono normalmente effettuate per forni-
ture importanti e le modalità vengono di volta in volta concordate
con il compratore.

738. Verifica.

La verifica avviene all’atto della consegna.

739. Collaudo.

L’eventuale collaudo, se previsto contrattualmente, deve essere
eseguito nel cantiere della ditta acquirente.

Generalmente le forniture soggette a collaudo ufficiale sono
quelle destinate a Enti pubblici e a importanti complessi industriali.

740. Tolleranze.

Sulle misure consuetudinarie è ammessa la tolleranza del 2%
esclusi i paramano, i mattoni facciavista e i materiali pressati per i
quali è di circa l’1%.

Detta tolleranza si valuta sulla media di 10 pezzi.

741. Ricevimento.

La merce venduta franco destino può essere rifiutata se non cor-
risponde a quella ordinata.

La ditta fornitrice non è tenuta all’assistenza allo scarico né a
quella sulla posa in opera.

Lo scarico è sempre effettuato a spese dell’acquirente.

742. Ritardo consegna e ricevimento.
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Eventuali ritardi nella consegna o nel ricevimento non danno ge-
neralmente luogo a contestazioni se contenuti in termini tollerabili.

743. Spedizione e trasporto.

Rese eventuali devono essere pattuite ed effettuate franco can-
tiere della ditta fornitrice.

L’acquirente provvede a sue spese allo scarico e immagazzinaggio
della merce.

744. Pagamento.

Se il pagamento viene effettuato a ricevimento fattura è uso cor-
rispondere uno sconto pronta cassa, normalmente, del 3%.

745. Obblighi di garanzia del venditore.

Si fanno solo per materiale di copertura, normalmente per la du-
rata di 1 anno (stagione invernale).

746. Difetti.

In caso di merce difettata, la stessa viene sostituita a spese del
produttore.

747. Reclami.

I reclami devono essere fatti contestualmente alla consegna, se
riguardano il quantitativo; con la massima solerzia e comunque non
oltre otto giorni dalla consegna stessa, per difetti evidenti o mancata
corrispondenza della merce all’ordinazione.

GRÈS CERAMICO

748. Nozione.

Il grés è un materiale ceramico composto di impasti speciali di
argille diverse, miscelate e cotte a temperatura variabile da 1100° a
1150°, raggiungendo la caratteristica principale sua propria, la
“greificazione”.

1) Le caratteristiche tecnologiche sono:
• Peso specifico kN/m3  ≅ 22
• Carico di rottura a flessione N/mm2 15 ÷ 40
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• Carico di rottura a compressioneN/ mm2 100 ÷ 200
• Carico di rottura a trazione N/mm2 10 ÷ 20
• Durezza Mohs 7
• Modulo di elasticità N/mm2  50000
• Coefficiente di dilatazione termica K4 5 . 106

• Conducibilità termica W/(m . k) 1,2

2) Caratteristiche fisiche:
• resistenza all’abrasione
• impermeabilità
• resistenza meccanica
• velocità di autopulizia

3) Caratteristiche chimiche:
Il grés ceramico (ad eccezione dell’acido fluoridrico) risulta prati-
camente inattaccabile da soluzioni acide, anche se a forte con-
centrazione; soluzioni alcaline e detergenti domestici; liquami di
scarico civili, industriali e agricoli; gas minerali; nafta e petroli a
basse concentrazioni usati negli impianti di riscaldamento indu-
striali e domestici.

4) Si fabbricano tubi e rispettivi pezzi speciali con diametro interno
da mm. 100 a mm. 800; i tubi hanno lunghezza nominale sino a
2000 mm. di canna disponibile; questi prodotti e sistemi di cana-
lizzazione sono forniti di bicchiere per facilitare in fase di posa le
operazioni di connessione.
Inoltre la tipologia del sistema di giunzione (sia di resina in poli-
uretano – tipo C, sia con giunzione in elastometro – tipo F) è in
grado di garantire l’ottima tenuta idraulica durante la posa in
cantiere.
Si producono inoltre mattonelle e mattoni di grés nelle dimensioni
di mm. 250x120x13 e 240x120x17 (mattonelle), oppure
250x75x65 e 250x75x35 (mattoni).

749. Conclusione del contratto.

Il contratto si perfeziona al momento della conferma dell’ordine.

750. Unità di base di contrattazione.

La merce viene contrattata per singolo pezzo; per i pavimenti e i
rivestimenti a mq.

751. Requisiti della merce.

Si fa riferimento alle norme UNI EN 295.
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752. Imballaggio.

La merce viene confezionata in appositi imballi:
• i pezzi speciali, in casse di legno;
• i tubi su palletts;
• le mattonelle in scatole.

753. Consegna.

Salvo patti contrari, la consegna avviene franco partenza su vei-
colo.

754. Tolleranze e collaudo.

E’ obbligo osservare il D.M. del 12 dicembre 1985 (“Norme tecni-
che relativa alle tubazioni”); la norma UNI EN 1610 (“Costruzione e
collaudo dei collettori di fognatura”).

755. Spedizione.

La merce viaggia a rischio e pericolo del committente.

756. Pagamento.

Il pagamento avviene con modalità stabilite durante la contratta-
zione commerciale.

PIASTRELLE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

757. Classificazione.

Le piastrelle da pavimento e rivestimento si dividono in:
1) Piastrelle di ceramica (con supporto in cotto, grès o semigrès),

smaltate e cotte a temperatura variabile da 850 a 1.300°, le di-
mensioni e le forme sono tante e varie, le più usate sono di cm.
10x10, 20x20, 30x30 e 40x40;

2) Marmette e marmettoni (piastrelle in agglomerato di cemento
graniglia o pezzi di marmo) di forma quadrata e di dimensioni
variabili da cm. 20x20 e 40x40);

3) I mosaici vetrosi o ceramici, sono piastrelle di piccoli formati di
forme e dimensioni varie, da cm. 1x1 a cm. 5x5;
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4) Piastrelle di klinker trafilato, materiale molto resistente e cotto ad
alte temperature fino a 1.000°, usato per pavimentazioni esterne
e rustiche e per rivestimenti di facciate;

5) Le piastrelle di cotto sono prodotte nelle misure di cm. 20x20,
20x30, 20x40 e 40x40.

758. Ordinazioni.

Le ordinazioni vengono assunte per iscritto o anche verbalmente
quando il compratore presente sceglie il materiale.

759. Preventivo.

Il preventivo viene rilasciato a richiesta del committente.

760. Conclusione del contratto.

La conferma d’ordine viene generalmente effettuata per iscritto.

761. Modalità di vendita.

La vendita viene effettuata su campionatura.
I toni e i colori sono approssimativi, trattandosi di materiale cotto

a gran fuoco.

762. Unità di base di contrattazione.

Le contrattazioni delle piastrelle sono fatte a metro quadrato.
Le marmette o marmettoni sono contrattati a numero o metro

quadrato.
Per formati e decorazioni particolari vengono venduti a pezzo.

763. Imballaggio.

Le piastrelle di ceramica sono consegnate in scatole di cartone su
bancali.

Le piastrelle in agglomerato di cemento sono consegnate senza
imballo su bancali.

I Klinker, imballati in scatole o senza imballo su bancali.
Nelle vendite da fabbricante, l’imballo viene fatturato al costo.
Nelle vendite da grossista il costo dell’imballo è compreso nel

prezzo.

764. Consegna.
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La consegna, nei rapporti tra fabbricante e grossista, è eseguita
franco fabbrica su automezzo.

Nei rapporti fra grossista e impresa di costruzione è eseguita
franco magazzino del grossista o cantiere del committente su auto-
mezzo.

765. Requisiti della merce.

Le marmette, i marmettoni, i pietrini in agglomerato di cemento e
i mosaici sono contrattati in una unica scelta.

Le piastrelle da pavimento e da rivestimento si distinguono in tre
scelte: nella prima si richiedono superfici piane, formato regolare,
bordi integri; nella seconda scelta sono tollerati lievi difetti che non
pregiudicano l’aspetto in opera; nella terza sono ammessi difetti più
sensibili di formato, dei bordi, della superficie, che non impediscono
l’utilizzazione nei lavori di minor riguardo.

Il klinker da pavimento è contrattato in due scelte: nella prima
scelta si richiedono pezzi poco incurvati, formato regolare, bordi in-
tegri; nella seconda sono tollerati difetti di formato, di superficie e
dei bordi.

E’ consuetudine contraddistinguere le scelte con scritta integrale:
prima, seconda, terza.

Trattandosi di materiale trafilato è ammessa una tolleranza del
4% in più o in meno sulle misure geometriche di ogni pezzo.

I requisiti della merce sono identificati dalle norme UNI vigenti.

766. Posa in opera.

Se nel contratto è convenuta la posa in opera, sono a carico del
committente, se trattasi di pavimenti in piastrelle, l’approntamento
di un adatto sottofondo, la fornitura della sabbia e della malta ce-
mentizia, il trasporto di tutti i materiali e dell’acqua al piano di posa,
la manovalanza in aiuto al posatore e la segatura per la pulizia.

Non è data la manovalanza diretta in aiuto al posatore nel caso di
uso di collanti per il fissaggio.

Per le marmette, oltre alle prestazioni sopra esposte, sono a cari-
co del committente l’energia elettrica per le taglierine e le macchine
levigatrici.

Se trattasi di rivestimento è sempre a cura del committente la
preparazione della superficie da rivestire con adatto intonaco rustico,
ben livellato, il sollevamento e il trasporto dei materiali e
dell’impasto cementizi al posto di lavoro, nonché la manovalanza
d’aiuto al posatore.

Non è data la manovalanza diretta in aiuto al posatore nel caso di
uso di collanti per il fissaggio.
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767. Misurazione di posa in opera.

La misurazione dei pavimenti e rivestimenti contrattati in opera,
si esegue sull’effettiva superficie, tenendo conto delle parti coperte
da zoccolino o rivestimento, con deduzione di tutti i vuoti d’area su-
periore a mq. 0,10.

PIETRE ARTIFICIALI

768. Ordinazioni.

Le ordinazioni hanno per oggetto:
a) opere per prefabbricati;
b) opere gettate in sito;
c) intonaci speciali.

769. Conclusione del contratto.

Per forniture importanti o continuative, si usa inviare al compra-
tore una lettera di conferma, con le condizioni da valere per tutte le
future forniture per un determinato periodo di tempo.

770. Modalità di vendita.

La vendita viene fatta normalmente su preventivo ed eventual-
mente, a richiesta dell’acquirente, su campione.

771. Unità di base di contrattazione.

A seconda del prodotto, il prezzo va verificato al mq., al ml. e al
mc.

772. Modo di misurazione.

La misurazione al mq. è fatta sul minimo rettangolo circoscritto;
la misura al mc. è fatta sul minimo parallelepipedo rettangolo circo-
scritto.

Per gli intonaci si tiene conto della misura in mq.: a seconda dei
tipi si convengono criteri per non eseguire aggiunta per sfondati o
rialzi, né detrazioni per vani, a compenso dei rispettivi risvolti e ri-
quadrature.

773. Requisiti della merce.

Le pietre artificiali sono normalmente composte da cemento,
ghiaia e sabbia; per le diverse imitazioni l’impasto si compone di
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cemento, frantumati e macinati secondo la pietra che si deve imita-
re.

Lo spessore dello strato di graniglia con cemento varia, in rela-
zione al modo di lavorazione, da uno a due centimetri circa.

774. Imballaggio.

Normalmente la merce viene imballata su palletts.

775. Consegna e posa in opera.

La consegna è fatta direttamente alla fabbrica o al cantiere del
compratore o dove arriva la strada carreggiabile.

Lo scarico e l’immagazzinamento è fatto dal compratore.
La ditta fornitrice consegna i getti in pietra artificiale prefabbricati

con l’armatura metallica occorrente alle varie esigenze, salvo patti in
contrario, sono però a carico del committente i profilati di ferro
(poutrelles) per le mensole e le speciali armature per opere partico-
lari.

Il fornitore non è tenuto a dare l’assistenza all’acquirente durante
la posa.

Qualora la posa sia pattuita a carico del fornitore, l’acquirente de-
ve provvedere allo scarico, all’immagazzinamento del materiale nel
proprio cantiere, al trasporto al luogo di impiego, a fornire la malta o
il gesso ed eventuali ponteggi, nonché l’energia elettrica necessaria
per le operazioni di rettifica e per la lucidatura.

L’acquirente deve provvedere, inoltre, alla protezione dei diversi
materiali e specialmente delle superfici.

Per quanto il fornitore deve eseguire in opera, getti, scalpellature,
martellinature, finitura di parti in vista, ecc., sono a carico del com-
mittente la prestazione dei ponteggi e delle armature di legname, la
manovalanza, nonché la fornitura e il trasporto di calcestruzzo al
luogo di esecuzione dei getti.

776. Consegna ripartita.

La consegna ripartita viene normalmente effettuata per forniture
importanti e le modalità vengono, di volta in volta, concordate con il
compratore.

777. Verifica della merce.

La verifica viene fatta all’atto della consegna.

778. Collaudo.
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L’eventuale collaudo deve essere eseguito, se richiesto, nel can-
tiere della ditta fornitrice.

Generalmente le forniture soggette a collaudo ufficiale sono
quelle destinate agli Enti pubblici.

779. Tolleranze.

Sono ammesse piccole tolleranze di misura che non pregiudichino
funzionalità ed estetica del getto.

780. Ritardo nella consegna e nel ricevimento.

Eventuali ritardi nella consegna o nel ricevimento non danno ge-
neralmente luogo a contestazioni se contenuti in termini tollerabili, a
meno che non siano state preventivamente concordate eventuali pe-
nalità.

781. Difetti.

In caso di merce difettata la stessa viene sostituita a spese del
fornitore.

782. Reclami.

I reclami devono essere fatti contestualmente alla consegna se
riguardano il quantitativo; con la massima solerzia e comunque non
oltre 8 giorni dalla consegna stessa, per difetti evidenti o mancata
corrispondenza di merce all’ordinazione.

PREFABBRICATI INDUSTRIALI E CIVILI IN CEMENTO ARMATO ORDINARIO E
CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO

783. Conclusione del contratto.

Per tutte le forniture si usa stipulare un regolare contratto di ven-
dita corredato da disegni tecnico-esplicativi riferiti alla specifica for-
nitura.

Qualora la ditta fornitrice si avvalga di agenzie di vendita è norma
inviare una lettera di conferma da parte della ditta stessa.

784. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo è normalmente “a corpo” per quanto riguarda la strut-
tura portante dell’edificio.

Si usano riferimenti unitari (al mq. o al ml.) per quanto riguarda i
pannelli di tamponamento o altri elementi speciali oggetto della for-
nitura:
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E’ comunque uso corrente riportate nel contratto di fornitura la
distinta di tutti gli elementi costituenti la stessa (numero di pezzi,
mq. ecc.).

785. Requisiti della merce.

La fornitura deve ottemperare alle “norme tecniche per il calcolo,
l’esecuzione e il collaudo delle strutture in conglomerato cementizio
armato normale e precompresso”, ai sensi della Legge, n. 1086 del 5
novembre 1971 e successive norme di attuazione (si veda anche
Euro codice 2).

All’uopo, il venditore fornisce la documentazione necessaria per
gli adempimenti previsti dalla Legge anzi detta.

786. Campioni e analisi.

I campioni e le analisi sono eseguiti a norma di Legge c/o Labo-
ratori Ufficiali.

787. Consegna dei manufatti.

I manufatti vengono, normalmente, resi franco cantiere
d’impiego.

Modalità della consegna ed eventuali ripartizioni della stessa ven-
gono concordate di volta in volta.

788. Posa in opera.

Qualora il contratto preveda anche il montaggio, la venditrice, a
mezzo di tecnici abilitati, predispone il progetto esecutivo delle
strutture fornite, nel loro insieme; assume la Direzione Lavori per il
montaggio; predispone la prevista denuncia per le opere in cemento
armato, con conseguente relazione a struttura ultimata; chiederà,
infine, a montaggio ultimato che si proceda al collaudo strutturale in
adempimento alla normativa vigente.

Sono a carico del committente la corretta preparazione del can-
tiere (libero da interferenze e accessibile in ogni sua parte) e
l’eventuale fornitura di energia elettrica.

789. Verifica alla consegna.

La verifica per difetti visibili avviene al momento della consegna
in cantiere.

L’accettazione dei manufatti non solleva il venditore dalle garan-
zie di legge.
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790. Collaudo.

Per le strutture in conglomerato cementizio armato e precom-
presso, il collaudo viene eseguito secondo la normativa vigente.

Per qualsiasi altri tipo di collaudo devono essere previste, in sede
contrattuale, modalità e luogo di esecuzione.

791. Ritardo nella consegna.

I ritardi nelle consegne, mentre solitamente non danno luogo alla
risoluzione del contratto, possono comportare delle penalità.

792. Pagamento.

Il pagamento viene concordato di volta in volta.
Normalmente viene effettuato a stati di avanzamento lavori.

793. Difetti.

In caso di merce difettata, la stessa viene sostituita a spese del
produttore.

794. Reclami.

Per i vizi apparenti, i reclami devono essere fatti contestualmente
all’ultimazione della fornitura.

Valgono, del resto, le garanzie di legge.

STRUTTURE E TRAVATURE IN LEGNO LAMELLARE

795. Conclusione del contratto.

Per tutte le fornitura si usa stipulare un regolare contratto di ven-
dita corredato da disegni tecnico-esplicativi riferiti alla specifica for-
nitura.

Qualora la ditta fornitrice si avvalga di agenzie di vendita, è nor-
ma inviare una lettera di conferma da parte della ditta stessa.

796. Unità di base di contrattazione e misurazione.

Il prezzo è determinato “a corpo” e “a mc.” per quanto riguarda
la struttura portante.

Si usano riferimenti unitari (al mq.) per quanto riguarda le co-
perture, il montaggio e l’incidenza per i mezzi di sollevamento.

La misurazione delle travi e strutture in legno lamellare è calco-
lata sul massimo ingombro relativo alla sezione e alla lunghezza del
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pezzo, vuoto per pieno, senza detrazioni di eventuali smussi (ra-
stremature, tasche, intarsi, fori, barbe, scanalature).

Tutta la carpenteria metallica inerente e funzionale alla messa in
opera (appoggi, giunzioni, fissaggi, sovrapposizioni, ecc.), debita-
mente zincata a caldo, dovrà essere valutata a parte, caso per caso.

E’ comunque uso corrente riportare nel contratto di fornitura la
distinta di tutti gli elementi costituenti la stessa (numero dei pezzi,
mq., mc.).

797. Requisiti della merce.

Le strutture e le travature di legno lamellare vengono calcolate in
conformità e rispetto delle normative vigenti in Italia, in particolare
D.M.LL.PP. 16/1/1996 e relativa circolare applicativa M.LL.PP.
4/7/1996 (norme tecniche per la verifica di sicurezza e per i carichi e
sovraccarichi) e il D.M. 9/1/1996 (norme tecniche per l’esecuzione
delle opere in cemento armato e precompresso e per le strutture
metalliche) e successivi aggiornamenti, nonché delle norme per le
zone sismiche.

In carenza di normative italiane specifiche (es. incollaggi, tolle-
ranza, grado di umidità, resistenza ad attacchi biologici. ecc.), si fa
riferimento a normativa tedesca o all’Euro codice 5.

In conformità del D.M. 16/1/1996 le strutture vengono calcolate
per carichi di vento e neve di carattere permanente.

Qualora sia richiesta dal committente una classi di resistenza al
fuoco, la struttura verrà calcolata secondo le modalità previste
dall’Euro codice 5 e dalla normativa UNI 9504.

798. Campioni e analisi.

I campioni e le analisi sono eseguiti a norma di Legge c/o Labo-
ratori Ufficiali.
799. Consegna dei manufatti.

I manufatti vengono resi franco cantiere d’impiego.
Modalità della consegna ed eventuali ripartizioni della stessa ven-

gono concordate di volta in volta.

800. Posa in opera.

Qualora il contratto preveda anche il montaggio, la venditrice, a
mezzo di tecnici abilitati, predispone il progetto esecutivo delle
strutture fornite nel loro insieme; assume la Direzione Lavori per il
montaggio; predispone la prevista denuncia per le opere in legno
lamellare, con conseguente relazione a struttura ultimata; chiederà,
infine, a montaggio ultimato che si proceda al collaudo strutturale in
adempimento alla normativa vigente.

Sono a carico del committente la corretta preparazione del can-
tiere (libero da interferenze e accessibile in ogni sua parte) e
l’eventuale fornitura di energia elettrica.



209

801. Verifiche.

La verifica per difetti visibili avviene al momento della consegna
in cantiere.

L’accettazione dei manufatti non solleva il venditore dalle garan-
zie di legge.

802. Collaudo.

Per le strutture in legno lamellare, il collaudo viene eseguito se-
condo la normativa vigente.

Per qualsiasi altro tipo do collaudo, devono essere previste in se-
de contrattuale modalità e luogo di esecuzione.

803. Ritardi.

I ritardi nelle consegne, mentre solitamente non danno luogo alla
risoluzione del contratto, possono comportare delle penalità.

804. Pagamento.

Il pagamento viene concordato di volta in volta.
Normalmente viene effettuato a stati di avanzamento lavori con

ritenute di garanzia da corrispondere dopo l’esito positivo del collau-
do statico.

805. Difetti.

In caso di merce difettata, la stessa viene sostituita ripristinata a
spese del produttore.

806. Reclami.

Per i vizi apparenti, i reclami devono essere fatti contestualmente
alla consegna della fornitura e/o al montaggio avvenuto.

Valgono, del resto, le garanzie di legge.

TENSOSTRUTTURE A MEMBRANA

807. Conclusione del contratto.
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Per tutte le fornitura si usa stipulare un regolare contratto di ven-
dita corredato da disegni tecnici esplicativi riferiti alla specifica for-
nitura.

808. Unità di base di contrattazione e misurazione.

Il prezzo è normalmente “a corpo” o “a mq.” ed è comprensivo
della fornitura della struttura fuori terra (se richiesto) trasporto e
montaggio.

Solamente in fase di quotazioni di massima si usa dare riferimenti
di corsi al metro quadro, intendendo con tale misura la proiezione in
pianta della struttura.

809. Requisiti della merce.

Le strutture verranno calcolate in conformità e rispetto delle nor-
mative vigenti in Italia, in particolare D.M.LL.PP. 16/1/1996 e relati-
va circolare applicativa M.LL.PP. 4/7/1996 (Norme tecniche per la
verifica di sicurezza e per i carichi e sovraccarichi) e il D.M. 9/1/1996
(Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato e
precompresso e per le strutture metalliche) e successivi aggiorna-
menti.

In carenza di normative italiane specifiche, si fa riferimento a
normative straniere di comprovata affidabilità (AISI/DIN) – vedi an-
che Euro codice 3.

In conformità con il D.M. 16/1/1996 le strutture vengono calco-
late per carichi di vento e neve di carattere permanente.

Esiste peraltro la possibilità che le strutture siano di carattere
temporaneo, dimensionate per i soli carichi di vento, con esclusione
dell’azione dovuta alla neve.

Inoltre, per determinati settori di intervento, è richiesto l’impiego
di membrane realizzate con tessuti ignifughi, in tali casi è necessario
fornire l’omologazione del materiale, unitamente alle prove di labo-
ratorio.

Le strutture sono normalmente costituite da:
a) Membrana – realizzata con tessuto con supporto in poliestere ad

alta resistenza, spalmato su entrambe le facce di polivinilcloruro,
trattato con particolari additivi che lo rendono stabile alle aggres-
sioni atmosferiche ed ignifugo, la membrana è pretensionata.

b) Struttura in carpenteria – realizzate in acciaio dei vari tipi in base
alle situazioni specifiche, normalmente zincati a caldo.
E’ anche possibile che dette strutture siano realizzate in alluminio
o leghe particolari.

c) Funi – realizzate con funi d’acciaio ad alta resistenza, in genere di
tipo spiroidale e presollecitate, zincate o inox, complete di organi
di aggancio e tensionamento.

810. Campioni e analisi.
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I campioni e le analisi sono eseguiti a norma di Legge c/o Labo-
ratori Ufficiali.

811. Consegna dei manufatti.

Se non è richiesto il montaggio le strutture vengono vendute
franco fabbrica.

Nel caso in cui sia richiesto trasporto e montaggio sono vendute
franco cantiere, secondo costi di volta in volta concordati.

812. Posa in opera.

Normalmente in caso di fornitura in opera vengono fornite e
montate tutte le componenti delle strutture a eccezione delle opere
di ancoraggio.

Tutti gli oneri relativi agli ancoraggi sono a carico e cura del
committente e da eseguirsi sulla base delle indicazioni fornite dalla
ditta produttrice.

In caso di montaggio, la venditrice, a mezzo di tecnici abilitati,
predispone il progetto esecutivo delle strutture fornite e assume la
direzione dei lavori per il montaggio.

A montaggio ultimato rilascia dichiarazione di corretto montaggio,
mentre ogni altro diverso collaudo è a cura del committente.

813. Verifica alla consegna.

La verifica per difetti visibili avviene al momento della consegna
della struttura montata data la difficoltà del montaggio.

814. Collaudo.

Date le differenze di comportamento con altre tipologie più tradi-
zionali, viene eseguito un collaudo con prove di carico, normalmente
non tradizionali.

La prassi prevede la dichiarazione di montaggio a regola d’arte da
parte di tecnico abilitato, sulla base dei dati di progetto.

815. Ritardo nella consegna.

I ritardi nelle consegne, mentre solitamente non danno luogo alla
risoluzione del contratto, possono comportare delle penalità.

816. Pagamento.

Il pagamento viene concordato di volta in volta.
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Normalmente, soprattutto per le strutture su misura, viene ri-
chiesto un acconto all’ordine.

817. Difetti.

In caso di merce difettata la stessa viene ripristinata o sostituita
a spese del produttore.

818. Reclami.

Per i vizi apparenti, i reclami devono essere fatti contestualmente
alla consegna della fornitura e/o a montaggio avvenuto.

Valgono del resto le garanzie di Legge.

MANUFATTI DI CEMENTO

819. Conclusione del contratto.

Per forniture importanti o continuative si usa inviare al cliente
una lettera di conferma, con le condizioni da valere per tutte le fu-
ture forniture per un determinato periodo di tempo.

820. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo va riferito al mc., al mq., al ml. o al numero, a seconda
del prodotto.

821. Campioni e analisi.

I campioni sono prelevati, se si tratta di analisi preventive richie-
ste dal cliente, presso la fabbrica o il magazzino di vendita; se trat-
tasi di analisi conseguenti a controversia, nella località d’impiego.

E’ uso fare eseguire le prove al Laboratorio Prove Materiali
dell’Istituto di Scienza delle Costruzioni del Politecnico di Milano, ov-
vero ad altro Laboratorio Ufficiale.

822. Requisiti della merce.

I manufatti di cemento possono essere composti da cemento,
ghiaia e sabbia, cemento ed altri materiali.

Alcuni prodotti sono fabbricati secondo le norme UNI.

823. Consegna ripartita.
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Le consegne ripartite vengono normalmente effettuate per forni-
ture importanti e le modalità vengono, di volta in volta, concordate
con il cliente.

824. Verifica della merce.

La verifica avviene all’atto della consegna.

825. Collaudo.

L’eventuale collaudo deve essere eseguito, se richiesto, nei can-
tieri della ditta fornitrice.

Generalmente le forniture soggette e collaudo ufficiale sono
quelle destinate ad Enti pubblici.

826. Ricevimento.

La merce può essere rifiutata se non corrisponde a quella ordi-
nata.

La ditta fornitrice non è tenuta allo scarico né alla posa in opera,
ma solo in casi specifici all’indicazione verbale o scritta dell’ordine
cronologico della posa dei vari pezzi.

827. Ritardo nella consegna e nel ricevimento.

I ritardi nelle consegne, se contenuti in termini tollerabili, nor-
malmente non danno luogo alla risoluzione del contratto.

828. Pagamento.

Se il pagamento viene effettuato a ricevimento fattura è uso cor-
rispondere uno sconto pronta cassa normalmente del 3%.

829. Difetti.

In caso di merce difettata, la stessa viene sostituita a spese del
produttore.

830. Reclami.

I reclami debbono essere fatti contestualmente alla consegna se
riguardano il quantitativo; con la massima solerzia e comunque non
oltre otto giorni dalla consegna stessa per difetti evidenti o mancata
corrispondenza di merce all'ordinazione.
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BLOCCHI IN ARGILLA ESPANSA

831. Classificazione.

I blocchi in argilla espansa sono manufatti cavi per murature; so-
no prodotti in due differenti tipi "da intonaco" e "facciavista" e in una
gamma di spessori (variabile da cm. 7,5 a cm. 30) che classifica il
loro impiego in "manufatti autoportanti o da tamponamento" o "ma-
nufatti portanti".

La produzione comprende inoltre:
• “prezzi speciali” a corredo dei tipi precedentemente descritti;
• “elementi da solaio”;
• “blocchi cassero”.

Tutti gli elementi di cui sopra sono manufatti vibrocompressi ot-
tenuti da un conglomerato di cemento e inerte leggero (argilla
espansa).

832. Dimensioni.

Tutti i manufatti hanno dimensione di cm. 39 (lunghezza) x 19
(altezza) o cm. 49 (lunghezza) x 19 (altezza).

Le misure dello spessore (o larghezza) si intendono pattuite con
una diminuzione di 5 mm. rispetto a quelle indicate.

833. Conclusione del contratto.

Il perfezionamento del contratto avviene per iscritto attraverso
una commissione d’ordine.

834. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo è sempre indicato per singolo elemento.

835. Campioni e analisi.

I campioni sono prelevati, se si tratta di analisi preventive e ri-
chieste dal cliente, presso la fabbrica o il magazzino di vendita; nella
località di impiego se si tratta di analisi conseguenti a controversie.

E’ uso fare ricorso per le prove al Laboratorio Prove Materiale
dell’Istituto di Scienza delle Costruzioni del Politecnico di Milano o
altro Laboratorio Ufficiale.

836. Requisiti della merce.
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I manufatti dovranno essere perfettamente stagionati e le tolle-
ranze contenute in base a quanto specificato all’art. 841.

Per effetto del variare del peso specifico dell’argilla espansa si
possono tollerare variazioni di densità di circa il 10%.

837. Imballaggio.

I manufatti vengono forniti in pacchi reggiati con o senza
“palletts”.

838. Consegna.

La consegna è effettuata su automezzi di diversa capacità franco
fabbrica o, se espressamente pattuito, franco destino.

A secondo delle quantità ordinate può essere eseguita in unica o
in più soluzioni.

839. Verifica.

La verifica avviene all’atto della consegna.

840. Collaudo.

L’eventuale collaudo, se previsto contrattualmente, deve essere
eseguito nel cantiere della ditta acquirente.

Generalmente le forniture soggette a collaudo ufficiale sono
quelle destinate a Enti pubblici o a importanti complessi industriali.

841. Tolleranze.

Sono ammesse tolleranze in più o in meno di mm. 1,5 sulla lun-
ghezza e larghezza (spessore) del manufatto; in più o in meno di
mm. 3 sull’altezza dello stesso.

842. Ricevimento.

La merce venduta franco destino può essere rifiutata se non cor-
risponde a quella ordinata.

Lo scarico è sempre effettuato a spese dell’acquirente.

843. Ritardo consegna e ricevimento.
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I ritardi nelle consegne, se contenuti in termini tollerabili, nor-
malmente non danno luogo alla risoluzione del contratto.

844. Spedizione.

La merce viaggia a rischio e pericolo dell’acquirente.

845. Pagamento.

Se il pagamento avviene entro 30 giorni data fattura, viene prati-
cato uno sconto pronta cassa, normalmente, del 3%.

846. Difetti.

In caso di merce difettata, la stessa viene sostituita a spese del
produttore.

SABBIA – GHIAIA – PIETRISCHI – GRANIGLIE

847. Classificazione.

La sabbia e ghiaia provengono dai fiumi locali e da cave in zone di
deposito alluvionale.

Il materiale estratto, mista naturale di sabbia e ghiaia, lavato e
vagliato, viene selezionato in varie pezzature, in relazione agli usi
per cui è destinato.
1) Sabbietta o sabbia fine – serve per intonaci fini (stabilitura), pro-

viene di massima dal fiume Adda o da cave, ma anche dal Po e
dal Ticino.

2) Sabbia vagliata – è passata al vaglio di 4 mm. e serve per mura-
tura in genere e intonaci rustici.

3) Sabbia e sabbione – serve per muratura di pietrame e per i calce-
struzzi come sotto indicato.

4) Ghiaietto – è formato da parti che hanno un diametro fino a 20
mm.: serve misto a sabbia per opere di calcestruzzo armato,
sottofondi di pavimenti e per getti in genere di piccoli spessori.

5) Ghiaia – è formata da parti che hanno un diametro da 20 a 40 e
anche 60 mm.: serve mescolata a sabbia e ghiaietto per calce-
struzzi di fondazione o per getti di notevole spessore.

6) Il ghiaietto e la ghiaia si commerciano anche misti a sabbia a
formano la cosiddetta “mista” (circa 2 parti di ghiaia e ghiaietto
con una parte di sabbia) e serve per i calcestruzzi.

7) Il materiale estratto, non lavorato, può anche essere usato per
lavori stradali, quali riempimenti, rilevati, fondazioni; viene co-
munemente chiamato “mista naturale” o materiale arido o brec-
cione, detto anche “tout-venant”.
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8) Si possono ancora avere materiali provenienti da frantumazioni di
rocce o di ciottoli di fiume: formano la categoria dei pietrischi,
pietrischetti e graniglio; analoghe a quelle delle ghiaie e sabbie.

9) Il materiale frantumato e non separato nei suoi componenti, vie-
ne chiamato “stabilizzato” e usato per risagomatura di strade o
piazzali.

848. Conclusione del contratto.

Per forniture importanti o continuative il compratore usa passare
ordinativo scritto, o richiede lettera di offerta che restituisce firmata
per accettazione.

849. Modo di misurazione.

Il materiale viene misurato a peso.

850. Requisiti della merce.

I materiali devono essere lavati con acqua idonea, così che la
tolleranza massima del residuo di materiale impalpabile non superi
l’1%, assortiti in grossezza, costituiti da elementi resistenti, non ge-
livi e non friabili, non contenere materie organiche argillose o co-
munque dannose, né materiali provenienti da rocce decomposte o
gessose; i materiali sabbiosi devono essere scricchiolanti alla mano.

851. Consegna.

Salvo patti in contrario, la consegna è normalmente ripartita, in
quanto il materiale viene fornito in relazione al fabbisogno e consu-
mo del cantiere, ed è fatta franco cantiere; il materiale viene scari-
cato a cura del trasportatore.

852. Verifica della merce.

La verifica avviene all’atto della consegna.

853. Pagamento.

Il pagamento avviene in varie forme: da quella a pronti all’atto
del ritiro a quella dilazionata.

E’ molto usata la forma 30-60-90 giorni dal riassunto mensile.

E) PORCELLANE, VETRERIE, CERAMICHE, MAIOLICHE, CRISTALLERIE E TER-
RAGLIE



218

854. Conclusione del contratto.

Il contratto promosso dall’agente si intende perfezionato con
l’approvazione della Casa fornitrice che può consistere nella confer-
ma d’ordine o nella spedizione tempestiva della merce.

855. Modalità di contrattazione.

Il contratto può stipularsi su visione del campione, fotografie, dé-
pliant illustrativi , con computer portatile o bozzetti del fornitore, con
elencazione di misura, forme, capacità, decorazione e categorie, ta-
gliature se ricche o comuni.

856. Unità di base di contrattazione.

La merce è trattata a pezzo, a dozzine, a servizio e a coppia.

857. Requisiti della merce.

La merce consegnata deve corrispondere esattamente per forma,
tinta e decoro al campione trattato e alle caratteristiche espresse
nell’ordine.

858. Imballaggio.

L’imballo può essere alla rinfusa per merce di basso costo, oppure
in scatole e scatoloni di cartone; in casse di legno, carrelli ferroviari
e carrelli con contenitori in plastica, in caso di spedizioni per ferrovia
o corrieri.

L’imballo s’intende compreso nel prezzo, salvo patto contrario.

859. Consegna.

Luogo della consegna è il magazzino o fabbrica del fornitore.
Se non è prevista una data, la consegna si intende “pronta” e

cioè deve avvenire non oltre 15 giorni dall’ordine per contrattazioni
tra commercianti, ed entro il tempo necessario per l’approntamento
della merce (1-3 mesi) per contrattazioni tra fabbricanti e commer-
cianti.

860. Verifica della merce.

La verifica della merce viene fatta all’arrivo dal compratore nel
suo magazzino.
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861. Ricevimento e reclami.

La merce dev’essere ritirata all’arrivo; potrà essere tuttavia rifiu-
tata se non corrisponde a quella ordinata, ed in questo caso deve
essere data comunicazione al fornitore entro 8 giorni.

I reclami per difetti palesi, per quantità, forme, tinte e decori,
debbono essere avanzati entro 8 giorni dal ricevimento della merce:
in questo caso il fornitore è tenuto a ritirare e sostituire la merce a
sue spese.

862. Trasporto.

La merce viaggia a rischio e pericolo del committente, salvo che
non venga trasportata direttamente dal fornitore con propri mezzi.

Se la merce è convenuta franco domicilio cliente s’intende che le
spese di trasporto sono a carico del fornitore.

863. Pagamento.

Il pagamento ha luogo presso il domicilio del fornitore, salvo
patto in contrario.

F) VETRI IN LASTRE (LAVORI IN VETRO E CRISTALLO)

864. Classificazione.

I prodotti vetrari di base sono:

• Vetri tirati:
Sottile (ex semplice) spessore nominale mm. 2

• Vetri colati:
Stampati nei vari disegni spessore nominale mm. 4
Greggi di forte spessore spessore nominale mm. 8,10
Retinati lisci o stampati spessore nominale mm. 5,7

• Vetri laminati:
normali, bassi emissivi e riflettenti
vengono prodotti negli spessori nominali di: 3+3 / 4+4 / 5+5

• Vetri riflettenti da 4 a 10 mm
• Vetri bassi emissivi da 4 a 6 mm. e stratificato
• Vetri temperati da 4 a 20 mm.
• Cristalli Float:

normali, colorati e argentati
vengono prodotti negli spessori nominali di mm. 3, 4, 5, 6, 8, 10,
12, 15, 19.

865. Ordinazioni.
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Le ordinazioni vengono effettuate verbalmente o per iscritto.
Esse hanno per oggetto:

1) la sola fornitura di lastre di vetro o cristallo, molate oppure no;
2) la fornitura e posa in opera di lastre di vetro o cristallo;
3) lavorazioni da eseguire su lastre di vetro o cristallo di proprietà

del committente.

866. Unità di base di contrattazione.

La merce viene contrattata a mq.
Le lavorazioni sui bordi vengono contrattate a metro lineare.

867. Modo di misurazione.

Per il calcolo delle superfici agli effetti della fatturazione, le di-
mensioni delle singole lastre, qualora non siano multiple di cm. 4, si
riportano al multiplo di cm. 4 immediatamente superiore.

La superficie delle lastre sagomate è data dal rettangolo che le
circoscrive le cui dimensioni sono riportate ai multipli some sopra.

Per vetri stratificati il minimo di fatturazione è di mq. 0,30.
Per le vetrate isolanti, saldate con elastomeri, il minimo di fattu-

razione è di mq. 0,50.
Per vetri profilati a U (Uglass), la fatturazione sarà eseguita per

multipli in altezza di cm. 25 immediatamente superiori.
Per vetrate temperate in lastre piane il minimo di fatturazione è

di mq. 0,27.

868. Requisiti della merce.

I vetri di qualità mercantile si intendono esenti da bolle, lacrime e
ondulazioni.

Per le vetrate basso emissive eventuali difetti devono essere visi-
bili da una distanza minima di mt. 3
869. Imballaggio.

L’imballaggio viene effettuato alla rinfusa, oppure in casse o gab-
bie di legno a rendere.

870. Consegna.

Per merce in opera ha luogo “franco destino” a posa ultimata;
negli altri casi si pattuisce volta per volta.

871. Verifica della merce.
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Si effettua nel luogo di destinazione se la consegna è eseguita
con automezzo del venditore; presso il magazzino del venditore se
l’acquirente provvede direttamente o indirettamente al ritiro.

872. Tolleranza.

Le tolleranze sugli spessori sono le seguenti:

• Vetri tirati:
sottile tolleranza ± mm. 0,2

• Vetri colati:
stampati nei vari disegni tolleranza ± mm. 0,3
greggi di forte spessore tolleranza ± mm. 0,5
retinati lisci o stampati tolleranza ± mm. 0,6

• Cristalli Float normali, colorati e argentati:
per i cristalli di spessore nominale
di mm. 3, 4 e 5 tolleranza ± mm. 0,2
per i cristalli di spessore nominale
mm. 6, 8, 10, 12, 15 e 19 tolleranza ± mm. 0,3

La tolleranza sulle dimensioni è di ± mm. 2 per ogni metro li-
neare.

873. Trasporto e posa in opera.

Quando la merce è data in opera, si intendono compresi nel prez-
zo di trasporto sul posto, la fornitura e l’applicazione di idonea let-
tatura e sigillatura per il tipo di lastra e sua destinazione in quantità
sufficiente per garantire la stabilità dei vetri, ma esclusa
l’impalcatura e l’impostazione di altre opere.

Quando si tratta di serramenti di ferro e di lucernari, viene appli-
cato uno strato di mastice anche sotto la lastra.

Il vetraio non risponde di rotture dopo la posa in opera.

874. Pagamento.

Se il pagamento viene effettuato in contanti, a ricevimento fat-
tura, si usa praticare uno sconto del 3%.

875. Obblighi di garanzia del venditore.

Il venditore garantisce la qualità e lo spessore del vetro fornito,
nonché la stabilità delle lastre e la loro posa in opera a regola d’arte
se eseguita a sua cura.

876. Reclami.
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I reclami per difetti devono essere fatti entro 8 giorni dal ricevi-
mento della merce ed entro 10 giorni dalla posa in opera.

Capitolo XVI

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE

A) CONCIMI CHIMICI

B) ANTIPARASSITARI

C) PRODOTTI FARMACEUTICI

D) COLORI E VERNICI

E) MATERIE PLASTICHE

F) GLICERINA

877. Ordinazione.

I prodotti chimici (concimi, antiparassitari, prodotti farmaceutici,
colori e vernici, materie plastiche e derivati del petrolio), vengono
trattati sulla base dei seguenti punti:
a) nomenclatura comunemente adottata in commercio;
b) marca;
c) titolo;
d) campione.

878. Forma e conclusione del contratto.

Il contratto si stipula, oltre che per corrispondenza, direttamente
(verbalmente o per telefono) fra le parti o anche:

a) a mezzo di piazzisti o viaggiatori;
b) a mezzo di agenti o rappresentanti di commercio.

Il contratto fatto a mezzo di piazzisti o di viaggiatori è impegnati-
vo per le parti, a meno che il piazzista o viaggiatore non si sia riser-
vato di avere la conferma della Casa.

Il contratto fatto a mezzo di rappresentanti o di loro incaricati è
definitivo se l’offerta è impegnativa e accettata dal compratore.

Se l’offerta è fatta senza impegno, allora il rappresentante ri-
mette nota di commissione al compratore e, dopo l’accettazione
della casa rappresentata, fa seguire nota di benestare dell’ordine ri-
cevuto.

Qualora le case venditrici mandino moduli di contratto per lo
scambio delle firme, il compratore è tenuto alla firma relativa.
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879. Clausole speciali e specie di vendita.

I contratti di merci viaggianti per mare sono conclusi con una
delle seguenti clausole: FOB – CIF – FCA – FAS e sono regolati dalle
norme internazionali relative alle clausole stesse.

I contratti possono essere stipulati anche con le clausole:
a) franco stazione arrivo da sdoganare;
b) franco stazione sdoganata;
c) franco stazione partenza;
d) franco frontiera;
e) franco frontiera sdoganata.

In difetto di specificazione la vendita con la clausola “franco va-
gone” si intende per merce già sdoganata.

Se nel contratto è contenuta la clausola “salvo visita o analisi”, il
contratto stesso non si perfeziona se non dopo che il compratore ab-
bia visitato e trovata di gradimento la merce contrattata.

Le conseguenze derivante da ordinanza per quarantene restano a
carico del compratore.

880. Concessione di vendita con esclusiva.

Talvolta i produttori si avvalgono dei rivenditori in esclusiva per la
vendita dei loro prodotti.

I relativi rapporti sono regolati da apposito contratto scritto.

881. Requisiti della merce.

Se non è diversamente specificato nel contratto, la merce si ritie-
ne rispondente alle caratteristiche di prodotto tecnico.

Per determinati prodotti chimici finiti si usa ricorrere alla campio-
natura.

Là dove esistono si fa riferimento alle norme UNI, salvo diversa
pattuizione.

882. Tolleranze.

La quantità di merce da consegnare è quella convenuta, tuttavia
si ammette una tolleranza fino al 5% in più o in meno del quantitati-
vo indicato.

Se la qualità, le dimensioni o altre caratteristiche del prodotto o
del suo imballo vengono espressamente indicati dall’acquirente e
differiscono dal normale standard di produzione o di imballaggio è
ammessa una tolleranza in più o in meno del 10%.

883. Imballaggio.
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Gli imballaggi, in mancanza di pattuizione, si intendono “a per-
dere” e cioè inclusi nel prezzo della merce.

Verificandosi inconvenienti o modificazioni nell’imballaggio della
merce in confronto a quello convenuto o normalmente usato per la
medesima, al compratore spetta, di solito, un risarcimento; quando
l’inconveniente o la modificazione dell’imballaggio alterino il valore o
le proprietà della merce egli può rifiutare il ricevimento.

884. Consegna.

Se per la consegna o spedizione della merce non fu stabilito un
termine speciale si ritiene che l’esecuzione debba aver luogo al mas-
simo entro i 3 giorni feriali successivi a quello in cui fu stipulata la
vendita, se trattasi di merce da consegnare sulla piazza, ed entro 15
giorni se trattasi di merce da spedire fuori piazza, oppure di merce
venduta in colli originali.

Quando si tratta di merce da consegnare fuori Bergamo o gia-
cente presso terzi, oppure per consegne frazionate, si rilasciano, tal-
volta, ordini o buoni di consegna che contengono un ordine dato al
venditore o al depositario per la consegna della merce oggetto del
contratto.

885. Consegna frazionata.

Per i contratti di vendita di merce, con consegna da effettuarsi
entro un determinato termine, vigono le norme speciali che sono ge-
neralmente riportate sui moduli di contratto.

In generale è inteso che i ritiri di merci da parte del compratore
debbano aver luogo in quantità frazionate nel periodo di tempo con-
venuto.

L’eventuale ritardo da parte del compratore al ritiro della merce
dà diritto al venditore di fatturarla o di risolvere il contratto.

Il ritardo della consegna da parte del venditore, salvo i casi di
forza maggiore, dà diritto al compratore di acquistare altrove la mer-
ce, addebitando l’eventuale differenza di prezzo al venditore, oppure
di risolvere il contratto.

886. Verifica della merce.

La verifica quantitativa della merce deve essere eseguita all’atto
della consegna.

Le merci con provenienza d’oltre mare devono essere verificate
all’atto dello sbarco, per quanto riguarda le avarie che possono aver
subito durante il viaggio.

887. Ritardo consegna.

Qualora il ritardo derivasse da cause di forza maggiore non spetta
alcun risarcimento al compratore.
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In particolare non si ritiene responsabile il venditore del ritardo
alle consegne se questo dipende dal maggior tempo dell’ordinario
necessario per il viaggio o per lo sdoganamento della merce.

Così è per i ritardi che si possono verificare ai porti per lo sbarco
della merce, per il caricamento sui treni, per constatata mancanza di
vagoni, ecc.

Esclusi i casi di forza maggiore, il compratore ha il diritto di rite-
nersi sciolto dal contratto quando la spedizione della merce non av-
venga nel termine stabilito; tuttavia il compratore deve diffidare il
venditore per iscritto, in tempo opportuno, dichiarando se intende
reclamare i danni.

888. Trasporto.

Le merci viaggiano a rischio e pericolo del committente, a meno
che, per contratto, siano franco di porto.

889. Difetti.

Le eccezioni del compratore, relative alla qualità della merce, de-
vono essere comunicate al venditore entro 30 giorni dal ricevimento.

I reclami relativi a difetti occulti devono essere notificati al ven-
ditore entro 30 giorni dalla constatazione.

Se la merce non corrisponde alla qualità contrattata il venditore
ha facoltà di sostituirla purché ciò possa avvenire nel termina con-
trattuale.

In tal caso, se il compratore non provvede alla restituzione della
merce protestata, entro gli 8 giorni dall’accordo sulla sostituzione,
perde il diritto della stessa.

Se la merce è stata venduta con garanzia o indicazione di una
data percentuale di contenuto e la differenza tra questa percentuale
e quella reale è così lieve da non impedire che la merce possa ser-
vire all’uso per il quale era stata comperata, non si ha diritto di ri-
fiutare la stessa e di risolvere il contratto, ma soltanto di ottenere un
abbuono proporzionale sul prezzo della medesima.

Per le merci soggette a imposta di fabbricazione, fanno fede, per
il peso e il grado, la bolla doganale o altri documenti ufficiali che ac-
compagnano la merce.

Il venditore non risponde delle avarie della merce qualora le stes-
se dipendano dalle condizioni dell’imballaggio fornito dal compratore.

890. Pagamento.

Le modalità di pagamento vengono concordate all’atto della con-
trattazione.

In difetto di speciali accordi i pagamenti della merce devono es-
sere fatti al domicilio del venditore.
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891. Provvigioni per intermediari.

L’intermediario riceve provvigioni o compensi solamente dal ven-
ditore, nella ragione e a termine del contratto tra loro intervenuto.

All’intermediario è sempre dovuta la provvigione sugli affari da lui
procurati che siano andati a buon fine.

Tale provvigione è dovuta all’intermediario anche sugli affari con-
clusi direttamente dalla Casa nella zona a lui assegnata.

892. Tare.

Le tare si distinguono in:
a) tara reale;
b) tara per merce;
c) tara d’uso;
d) tara convenzionale;
e) tara scritta.

In generale, se non vi sono convenzioni speciali, la tara da de-
durre dal peso lordo si intende debba essere quella reale.

Per le merci estere, vendute a peso netto allo sbarco, lo scanda-
glio delle tare si fa allo sbarco stesso.

Le misure della tara in genere e della tara d’uso o convenzionale
applicabili ad alcune merci e le relative tolleranze sono le seguenti:

Acidi minerali, alcali in soluzione,
bisolfito di sodio, liscivie liquide,
ecc.

Tara reale per contenitori

Acqua ragia Tara per merce se in latte;
reale se in fusti di ferro a ren-
dere

Allume di rocca Tara per merce se in sacchi;
reale se in barili

Amidi e amidone Tara per merce se in sacchi
Ammoniaca Tara reale se in contenitori
Barite (per vagoni) Tara reale, tele o sacchi di

carta per merce gratis
Barite (partite isolate) Tara per merce se in sacchi di

carta
Bianco di Spagna Tara per merce se in sacchi di

carta
Bicarbonato di soda di potassio Tara per merce se in sacchi di

carta
Caolino Tara per merce se in sacchi di

carta
Carburo di calcio Tara reale
Cere varie Tara reale
Cloruro di bario Tara per merce se in sacchi
Carbonato di bario Tara per merce se in sacchi
Colle Tara per merce se in sacchi
Colle gelatine Tara reale in casse o conteni-

tori
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Colle forti Tara reale
Colofonia americana in barili di
ferro

Tara reale

Colofonia francese in botti Tara reale
Colofonia greca in sacchi Tara tela per merce se in sac-

chi di tela
Colofonia russa in fusti Tara reale
Colori di anilina Tara reale
Estratti da tinta sia solidi sia liquidi Tara reale
Estratti di concia Tara reale
Glicerina Tara reale
Gomma copale di Batavia Casse da kg. 60 circa, tara fis-

sa kg. 12 cadauna
Gomma copale Manila Tara reale
Gomme incenso Se acquistate in origine, peso

netto d’origine. Se acquistate
in Europa in casse di origine,
peso lordo effettivo, tara di
fattura

Idrato di bario Tara reale in fusti di legno
Lichene Tara reale
Mercurio metallo Tara reale in bombole da kg.

34,5 netto cadauna
Nitrato di bario Tara reale in fusti
Olio di fegato di merluzzo Tara reale
Oli minerali e lubrificanti (paraffina
in sacco e barili

Tara reale

Saponi solidi In cartoni, peso netto di fabbri-
ca

Saponi liquidi Tara per merce
Soda caustica solida Tara per merce
Soda carbonato anidro e cristallino Tara per merce in sacchi
Solfato di soda anidro e cristallino Tara per merce in sacchi
Solfato di ferro Tara per merce in sacchi
Solfato di rame Tara per merce in sacchi
Solfato di magnesio Tara per merce in sacchi
Sommacco macinato o in foglie Tara per merce in balle
Solfato di bario Tara reale in fusti
Solfato di bario precipitato Tara reale in fusti
Solfato di sodio 30-33 cristallizzato Tara reale in fusti
Solfato di sodio 60-65 sfuso Tara per merce in sacchi
Stearina Tara reale in sacco

Tamarindo Madras, in fardi Tara per merce; peso netto se
acquistato all’origine

Trementina in latte Tara per merce
Terra giapponica Tara reale in cassette di kg.

55-60 peso netto
Terre coloranti in genere Tara per merce
Terra Cattù Pegù Peso netto d’origine kg. 50 e

750 (Cantara).
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In genere, salvo convenzioni contrarie, la tara è considerata “per
merce” per tutta la merce venduta in sacchi.

Per le merci liquide, i prodotti cristallizzati che possono disidratar-
si, i grassi, ecc., si accorda una tolleranza variabile sul peso lordo
giustificato dal calo naturale della merce.

E’ sempre d’uso ammettere la tolleranza stabilita dalle condizioni
dei trasporti ferroviari per eventuali cali.

Gli imballaggi sono di regola compresi nel prezzo per la maggior
parte delle merci; per taluni è uso restituirli, per altri fatturarli.

G) MATERIALI DA RISCALDAMENTO (*)

SEZIONE I

OLI COMBUSTIBILI PER FORNI E CALDAIE, GASOLIO USO COMBUSTIONE
PER RISCALDAMENTO E KEROSENE PER USO DOMESTICO (*)

SEZIONE II

FORNITURA DI CALORE (*)

H) GAS TECNICI IN FASE GASSOSA E LIQUIDA (*)
(escluso il gas di petrolio liquefatto per uso domestico)

I) GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO PER USO DOMESTICO (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.
L) SAPONI

893. Ordinazioni.

I saponi si vendono contro campione, o in base al tipo della Casa
fabbricante e in base ai relativi acidi grassi.

M) PROFUMERIA (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

CAPITOLO XVII
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PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA GOMMA ELASTICA (*)

PNEUMATICI E ALTRI LAVORI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

CAPITOLO XVIII

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE VARIE (*)

A) LAMPADE E CAVI ELETTRICI (*)

B) STRUMENTI MUSICALI (*)

C) STRACCI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

TITOLO VI

CREDITO, LEASING, ASSICURAZIONI, BORSE VALORI

CAPITOLO I

USI BANCARI

894. Operazioni di credito documentario (artt. 1527, 1530
C.C.).

Le Banche, nelle operazioni di credito documentario, si attengono,
ai sensi degli artt. 1527 e 1530 C.C. alle “Norme e usi uniformi rela-
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tivi ai crediti documentari accertati dalla Camera di Commercio in-
ternazionale.

895. Pagamento del prezzo nella vendita contro documenti
(art. 1528 C.C.).

Se nella vendita contro documenti il contratto non dispone circa il
pagamento del prezzo e degli accessori, il pagamento stesso
dev’essere eseguito nel momento e nel luogo in cui avviene la con-
segna dei documenti indicati all’art. 1527 del Codice Civile.

Se il pagamento di cui sopra deve avvenire a mezzo banca, i do-
cumenti devono essere presentati alla banca incaricata durante
l’orario di apertura degli sportelli.

896. Prova del rifiuto al pagamento opposto dalla banca alla
presentazione dei documenti (art. 1530 C.C.).

Quando il rifiuto, da parte di una banca, al pagamento del prezzo
al presentatore dei documenti è fatto verbalmente, la prova del ri-
fiuto è data dal verbale di offerta reale dei documenti stessi.

897. Diminuzione del valore dei beni dati a garanzia (art.
1850 C.C.).

Se il valore dei beni dati a garanzia dell’anticipazione bancaria,
siano essi titoli e/o merci, diminuisce di un decimo o più rispetto al
valore che essi avevano al tempo del contratto, le Banche, anche ai
fini dell’art. 1850 C.C., usano accordare, per il reintegro della garan-
zia, un termine di cinque giorni lavorativi (escluso il sabato), oltre il
quale la Banca ha il diritto di far vendere senza altro avviso il pegno.

898. Termine per il preavviso di recesso dal contratto per
apertura di credito a tempo indeterminato (art. 1855
C.C.).

Nelle aperture di credito a tempo indeterminato e nelle operazioni
bancarie regolate in conto corrente, di cui all’art. 1855 C.C., il reces-
so può essere esercitato, salvo diversa pattuizione, con il preavviso
anche di un solo giorno, ferma restando la sospensione immediata
dell’utilizzo del credito.

899. Liquidazione di interessi di frazione d’anno nel contratto
di mutuo ipotecario e nelle operazioni bancarie in gene-
re.
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Nelle operazioni attive e passive a breve termine in Lire o �, le
Banche calcolano gli interessi con riferimento alla durata dell’anno
civile.

Per le altre operazioni le parti possono ricorrere all’anno civile o a
quello commerciale.

900. Chiusura del conto corrente e interesse composto.

Ferme restando le pattuizioni contenute nei contratti stipulati tra
le parti, nelle operazioni bancarie l’interesse degli interessi (interesse
composto) è calcolato portando in conto:
a) “per i conti e depositi non vincolati”, l’interesse semplice matu-

rato annualmente;
b) “per i conti e depositi vincolati”, l’interesse semplice maturato

alle relative scadenze o annualmente;
c) “per i conti correnti”, anche saltuariamente debitori, l’interesse

semplice maturato alla fine di ogni trimestre, e cioè a fine mar-
zo, giugno, settembre, dicembre.

L’interesse così portato in conto, produce a sua volta interessi
nella stessa misura.

901. Fondi e somme a disposizione.

Le espressioni “fondi a disposizione” o “somme a disposizione”
stanno a indicare somme tenute a disposizione di terzi e giacenti
presso le Banche in attesa di ritiro da parte dei beneficiari.

Dette somme sono infruttifere.

902. Accredito in conto “salvo buon fine”.

Le Banche curano l’incasso dei crediti della clientela accreditando
i relativi importi con riserva di verifica e salvo buon fine.

Nell’incasso di assegni e altri strumenti di pagamento (quali: rice-
vute bancarie, RID o altri), le Banche si avvalgono di procedure in-
terbancarie e usano, sulla base di tali procedure, predeterminare e
indicare alla clientela, per ciascuna tipologia di operazioni, i termini,
decorsi i quali, in assenza di riaddebito per mancato incasso, i relati-
vi importi sono disponibili.

Salvo diverso accordo tra le parti, nell’incasso di titoli o strumenti
diversi da quelli contemplati dalle predette procedure interbancarie,
le Banche non mettono a disposizione i relativi importi prima che la
succursale accreditante abbia avuto conoscenza dell’avvenuto incas-
so.

La valuta applicata all’accreditamento determina unicamente la
decorrenza degli interessi, senza conferire al correntista alcun diritto
circa la disponibilità dell’importo.

E’ tuttavia in facoltà della Banca di rendere disponibile l’importo
anche prima di avere effettuato l’incasso.
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In caso di mancato incasso la Banca si riserva tutti i diritti e azio-
ni compresi quelli di cui all’art. 1829 del Codice Civile.

903. Rinnovazione anche parziale di effetti cambiari.

Nella rinnovazione, anche parziale, di una precedente operazione
cambiaria, le Banche fanno figurare, ai soli fini contabili, due distinte
operazioni: lo sconto del nuovo effetto e l’estinzione dell’effetto in
scadenza.

904. Obblighi delle Banche nel deposito di titoli a custodia e
amministrazione (art. 1838, II comma, C.C.).

Nel deposito di titoli a custodia e amministrazione si intendono
assunti dalle Banche, a semplice custodia e non in amministrazione, i
titoli non quotati nei Mercati regolamentati italiani che non siano
notoriamente conosciuti sulla piazza ove viene costituito il deposito,
escluso pertanto ogni obbligo della Banca di chiedere in tempo utile
le istruzioni al depositante per l’esercizio del diritto di opzione, per
richiamo di decimi e per la conversione dei titoli, nonché di incassare
i dividendi, i premi o i rimborsi di titoli estratti.

La Banca esegue tuttavia le istruzioni che il cliente, di propria ini-
ziativa, abbia tempestivamente impartito.

In relazione ai titoli trattati nei mercati esteri regolamentati e ri-
conosciuti, le Banche informano la clientela dopo che i depositari
esteri trasmettono le necessarie informazioni alle Banche stesse.

905. Raggruppamento dei titoli al portatore.

Le Banche possono procedere al raggruppamento dei titoli aventi
carattere di fungibilità, ovvero consentirne il raggruppamento, e re-
stituirne al depositante altrettanti della stessa specie e quantità.

906. Termine per l’esercizio del diritto di opzione.

Nelle richieste inviate ai depositanti di titoli a custodia e ammini-
strazione, il termine ultimo – entro il quale le istruzioni per l’esercizio
o la vendita del diritto di opzione devono pervenire alle Banche – è
fissato nel quinto giorno lavorativo antecedente quello stabilito per la
trattazione del diritto, onde consentire l’esecuzione delle istruzioni
ricevute ovvero, in mancanza di istruzioni, la vendita al meglio, se
possibile, per conto dei clienti, nonché ogni altra incombenza relati-
va.

907. Interessi di mora su rate scadute di mutui e finanzia-
menti (art. 1283 C.C.).
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Nel caso di mancato pagamento alla scadenza di quanto dovuto
dal debitore per capitale, interessi e accessori, le Banche percepisco-
no, su tutte le somme rimaste insolute, gli interessi di mora, a de-
correre dal giorno di scadenza fino al giorno della valuta del paga-
mento effettuato.

CAPITOLO II

LEASING

SEZIONE I – LEASING IMMOBILIARE

908. Definizione.

Si suole indicare con il termine leasing immobiliare, comune-
mente detto locazione finanziaria immobiliare, il contratto con il
quale una parte, detta locatore, si obbliga a mettere a disposizione
dell’altra parte, detta conduttore o locatario, per un dato tempo, un
bene immobile verso un corrispettivo, pagabile a scadenze periodi-
che, determinato in relazione al valore dell’immobile, alla durata del
contratto e ad altri elementi; detti immobili sono acquistati o fatti
costruire dal locatore su scelta e indicazione del conduttore, con fa-
coltà, per quest’ultimo, di divenire proprietario alla scadenza del pe-
riodo contrattuale, dietro versamento di un importo da determinarsi
secondo criteri prestabiliti.

SEZIONE II – LEASING MOBILIARE

909. Definizione.

Si suole denominare leasing mobiliare, comunemente detto loca-
zione finanziaria mobiliare, il contratto con il quale un soggetto,
detto locatore, si obbliga a mettere a disposizione di un altro sog-
getto, detto locatario o conduttore, per un dato tempo, un bene mo-
bile verso un corrispettivo a scadenze periodiche, determinato in re-
lazione al valore del bene, alla durata del contratto e ad altri ele-
menti; detto bene è acquistato e fatto costruire dal locatore su scelta
e indicazione del conduttore, con facoltà per quest’ultimo di acquisir-
ne la proprietà, alla scadenza del periodo del contratto, dietro ver-
samento di un importo prestabilito.

910. Scelta del fornitore.

Il conduttore sceglie il fornitore e negozia con lui il tipo, le carat-
teristiche del bene, nonché il prezzo e le modalità di fornitura.
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I rischi dipendenti dalla scelta del fornitore, compresi anche quelli
derivanti dall’eventuale versamento di acconti da parte del locatore,
sono a carico del conduttore.

911. Forma del contratto.

Il contratto di leasing si fa per iscritto.

912. Ordinazione del bene.

Il locatore, sulla base delle indicazioni scritte dal conduttore circa
le sue precorse intese con il fornitore, ordina a quest’ultimo il bene e
conviene con lo stesso che anche il conduttore possa proporre tutte
le azioni derivanti dal contratto di compravendita, con la sola esclu-
sione di quella di risoluzione.

Dal momento dell’ordinazione, ogni rischio connesso con il bene è
a carico del conduttore.

In caso di elaboratori elettronici il leasing è riferito all’hardware
(macchina) e al software (programma) di base, non a quello appli-
cativo o di ambiente, salvo diversa esplicitazione contrattuale.

913. Consegna.

Il bene viene consegnato direttamente dal fornitore al conduttore
che ne rilascia ricevuta.

914. Versamento del corrispettivo.

Il versamento del corrispettivo viene effettuato al domicilio del lo-
catore e non può essere sospeso a motivo di contestazioni sul bene o
per il verificarsi di eventi concernenti lo stesso.

915. Assicurazione.

Per tutta la durata del contratto il bene deve essere assicurato, a
spese del conduttore, con apposita polizza vincolata a favore del lo-
catore, che copre i rischi di responsabilità civile, nonché quelli di pe-
rimento totale o parziale del bene, derivanti da qualsiasi evento assi-
curabile.

916. Uso del bene e sua identificazione.
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Il conduttore usa il bene curandone a proprie spese anche la ma-
nutenzione straordinaria, senza mutarne l’utilizzazione e l’ubicazione
se non con il consenso del locatore.

Per quanto riguarda il bene mobile iscritto nei pubblici registri, il
conduttore ha l’obbligo di segnalare al locatore la variazione di ubi-
cazione solo in caso di uscita del bene stesso dal territorio nazionale.

Il conduttore, per l’utilizzo del bene, deve ottemperare (soste-
nendone gli oneri) a tutte le relative disposizioni di legge e di rego-
lamento e inoltre deve ottenere e rinnovare le prescritte licenze e
autorizzazioni.

E’ in facoltà del locatore di verificare lo stato del bene.
Il conduttore deve apporre e mantenere sul bene una targa, for-

nita dal locatore, attestante che il bene è di proprietà di quest’ultimo
e che è utilizzato in forza di un contratto di leasing.

917. Divieto di cessione e vincoli.

Il conduttore non può cedere in uso il bene senza il consenso
scritto del locatore, non può mai vincolarlo e ha l’obbligo di avvertire
il locatore nel caso che terzi pretendano di avere diritti sul bene
stesso.

918. Facoltà di scelta al termine del contratto.

Alla scadenza del contratto il conduttore ha la facoltà di:
1. restituire il bene al locatore;
2. acquistare il bene, previo versamento del prezzo prestabilito;
3. stipulare, con il locatore, un nuovo contratto di leasing a canoni

ridotti.
La scelta deve essere comunicata al locatore almeno 90 giorni

prima della scadenza del contratto.

919. Inadempimento – Clausola risolutiva espressa.

Le parti stabiliscono i casi in cui il mancato o ritardato adempi-
mento, sia pure parziale delle obbligazioni a carico del conduttore,
dà facoltà al locatore di ritenere risolto il contratto.

In tal caso il conduttore, oltre a restituire il bene oggetto del lea-
sing, è tenuto al risarcimento del danno.

CAPITOLO III

USI DELLE ASSICURAZIONI (*)

CAPITOLO IV
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USI DELLE BORSE VALORI (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.
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TITOLO VII

Altri usi

Capitolo I

PRESTAZIONI VARIE D’OPERA E DI VARI SERVIZI
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A) CONFEZIONI E RIPARAZIONI DI PRODOTTI IN PELLE E CUOIO

SEZIONE I – PRODOTTI SU MISURA DA ARTIGIANI DEL SETTORE: CALZO-
LAI, SARTI O PELLICCIAI, BORSETTAI, SELLAI.

920. Ordinazione o commissione.

L’ordine o commissione avviene, di norma, direttamente tra arti-
giano e cliente.

921. Contratto.

Espletate le modalità di contrattazione, queste vengono riportate,
per iscritto, sul foglio di copia commissione o libro misure.

922. Pagamento.

Il pagamento del capo commissionato viene eseguito per un terzo
in anticipo all’atto dell’ordine, e il saldo alla consegna, salvo accordi
diversi delle parti.

923. Clausole speciali.

Non si dà corso all’esecuzione del lavoro senza corresponsione di
anticipo.

924.Consegna.

Il manufatto deve essere consegnato per la data prestabilita, sal-
vo causa di forza maggiore imprevista.

Il manufatto deve essere eseguito a regola d’arte.

925. Revoca dell’ordinazione.

Qualora il cliente revochi l’ordine, non ha diritto alla restituzione
dell’anticipo.

SEZIONE II – RIPARAZIONI DI PRODOTTI IN PELLE O CUOIO

926. Consegna del capo da riparare, tingere o rinnovare.

L’artigiano rilascia una ricevuta contenente data di ritiro, data di
riconsegna, riparazione da eseguire e prezzo pattuito.

927. Garanzia.
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L’operatore s’impegna a eseguire tutti i lavori di riparazione o al-
tro a regola d’arte.

928. Ritiro della merce.

I clienti devono provvedere al ritiro degli articoli affidati per la ri-
parazione; trascorso il periodo di 30 giorni dalla data indicata per il
ritiro, l’artigiano non risponde della custodia della merce.

Per le riparazioni dei capi di pellicceria l’artigiano non risponde
della custodia della merce se, trascorsi 6 mesi dalla consegna del
capo da parte del cliente, questi non abbia provveduto al ritiro.

L’artigiano non assume responsabilità per caso fortuito e forza
maggiore.

B) PERFEZIONAMENTO DEL TESSILE
(preparazione, mercerizzazione, candeggio, tintura-stampa e ogni

altra operazione di finitura di filati-tessuti e materie tessili in genere)

USI GENERALI

929. Contratto.

Ogni rimessa d’ordine o di merce da parte del committente com-
porta l’accettazione degli usi sottoriportati; eventuali deroghe anche
parziali possono farsi valere solo se siano pattuite.

930. Unicità del contratto.

Per le lavorazioni di perfezionamento si stipula un unico contratto
che disciplina il rapporto per tutta la sua durata, anche in caso di
consegne frazionate della merce da parte del committente o di pre-
stazioni successive da parte del trasformatore.

931. Presa e consegna della merce.

La merce è consegnata e ritirata dal committente allo stabili-
mento del trasformatore e viaggia per conto e rischio del commit-
tente anche se franca di porto o trasportata con i mezzi del trasfor-
matore.

La merce deve essere accompagnata da documento di trasporto
descrittivo; la firma di ricevuta della merce impegna il trasformatore
solo per il numero delle pezze o dei colli.
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La merce rimessa per la lavorazione si intende di proprietà del
committente salva sua diversa comunicazione scritta.

932. Magazzinaggio della merce e assicurazione rischi.

Il trasformatore non è tenuto al magazzinaggio:
• dopo tre mesi di magazzinaggio in attesa di disposizioni;
• dopo un mese di attesa di istruzioni di spedizione della merce

finita.
Trascorsi tali termini, così come nel caso di ritiro della merce sen-

za lavorazione, il trasformatore addebiterà al committente, a titolo di
penale, l’importo corrispondente al 2,5% annuo del valore della mer-
ce, restando sollevato da ogni responsabilità di conservazione.

Richiamato il disposto dell’art. 1673 C.C., la copertura di rischi,
nel limite delle condizioni contrattuali delle società di assicurazione,
è fatta solo se richiesta per iscritto dal committente, a sue spese e
per i valori dallo stesso dichiarati; in tale ipotesi, in caso di sinistro, il
trasformatore corrisponderà la somma erogata dalla società di assi-
curazione e con tale versamento avrà soddisfatto ogni sua obbliga-
zione.

933. Disposizioni di lavorazione.

Il committente deve dare per iscritto le disposizioni di lavorazione
con tutti gli elementi per un’esecuzione appropriata e completa,
adottando la terminologia corrente e deve precisare altresì la com-
posizione, lo stato, le condizioni e la quantità della merce.

Le lavorazioni successive della merce si intendono riferite alla
prima partita industriale.

Il trasformatore se, a suo insindacabile giudizio, ritiene di non
poter procedere alla lavorazione, mette la merce a disposizione del
committente.

La verifica specifica della merce, prima o dopo la lavorazione,
sarà eseguita presso il trasformatore, solo previa richiesta scritta del
committente e a sue spese.

Il trasformatore ha diritto di prelevare campioni di merce per le
prove, i controlli e l’archivio.

I termini di consegna, solo se pattuiti per iscritto, sono impegna-
tivi per il trasformatore, salvo eventuali ritardi non determinati da
sua colpa.

934. Limiti di responsabilità.

Il committente non può pretendere il conseguimento di risultati
tecnicamente non realizzabili per la natura o lo stato della merce, in
relazione alle lavorazioni previste o comunque indispensabili.

Il trasformatore non risponde:
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a) del risultato di lavorazione di merce che abbia subito precedenti
lavorazioni, come ad esempio preparazione, mercerizzazione,
candeggio, tintura, stampa od ogni altra operazione di finitura;

b) di difetti preesistenti nel tessile o di loro conseguenza nella la-
vorazione;

c) dei difetti ed errori di lavorazione, quando le disposizioni di la-
vorazione contengono indicazioni imprecise, insufficienti o er-
rate;

d) della riuscita della pezza tipo, della parità di prova e della con-
formità a queste della prima partita industriale;

e) dei risultati, quando le lavorazioni debbono essere eseguite su
quantitativi di merce insufficienti per una normale lavorazione;

f) di tollerabili differenze di risultati tra diverse partite e frazioni di
una stessa partita lavorate separatamente;

g) dei cali di peso, degli allungamenti e degli accorciamenti natura-
li;

h) di difetti di lavorazione nei limiti determinati dalle caratteristiche
merceologiche dei tessili lavorati.

935. Limiti degli indennizzi e abbuoni.

Quando i difetti eccedano i limiti previsti nel precedente art. 934,
l’indennizzo che il trasformatore dovrà corrispondere al committente
non potrà superare il prezzo della lavorazione.

Quando, invece, le lavorazioni abbiano intaccato in modo sostan-
ziale la resistenza e la consistenza della merce, l’indennizzo sarà
proporzionale al deprezzamento subito dalla stessa, valutata al suo
puro costo di prevalenza.

Tuttora è in facoltà del trasformatore di sostituire la merce dete-
riorata con altra di uguali caratteristiche.

936. Reclami.

I reclami:

a) non sono ammessi trascorsi 8 giorni dalla consegna della merce
al committente o al terzo cui sia stata spedita per conto del
committente stesso;

b) non possono riguardare falli e/o macchie su merce per la quale
non sia stato richiesto dal committente il controllo prima della
lavorazione;

c) non possono riguardare che merce munita di marche o segni del
trasformatore;

d) non possono riguardare merce che abbia subito lavorazioni o
trasformazioni successive, compresi taglio e/o confezione.

Qualora il reclamo sia ammissibile, la merce dovrà essere esami-
nata presso il trasformatore.

Se la merce è spedita direttamente all’estero dal trasformatore
per ordine del committente, il trasformatore offre al committente di
controllare la lavorazione.
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Se il committente dispone la spedizione senza eseguire l’offerta
verifica, ogni responsabilità del trasformatore viene meno all’atto
della consegna della merce al vettore.

Il trasformatore non risponde:
a) della merce del cliente lasciata nei suoi magazzini in attesa di

disposizioni sulla lavorazione, per deterioramenti non derivati
dalla cattiva conservazione o custodia da parte del trasforma-
tore;

b) della merce finita e lasciata nei suoi magazzini dopo la comuni-
cazione al cliente dell’espletata lavorazione, per le avarie e altri
deterioramenti, salvo che avarie e deterioramenti non derivino
da cattiva conservazione o custodia da parte del trasformatore.

937. Prezzi e pagamenti.

I prezzi sono riferiti alle quantità del greggio.
Nel caso di lavorazione di merce in quantità inferiori al minimo

stabilito dal trasformatore, verrà addebitato al committente l’importo
corrispondente a detto minimo.

Per merce con caratteristiche o esigenze particolari si stipuleran-
no per iscritto gli accordi relativi.

I prezzi possono essere modificati dal trasformatore, previa co-
municazione al committente.

Sono fatturati a parte:
a) i trasporti, gli imballi, le confezioni, le spese di ammissione in

temporanea importazione, i controlli iniziali e finali, se richiesti
e, in genere, tutto quanto non previsto per la lavorazione og-
getto del prezzo pattuito;

b) le eventuali lavorazioni o rilavorazioni che si rendessero neces-
sarie per cause dipendenti dallo stato della merce o da esigenze
particolari.

I pagamenti delle prestazioni debbono essere eseguiti al domicilio
del trasformatore.

Il mancato pagamento del corrispettivo di prestazione avrà per
effetto la costituzione in mora del debitore – che decadrà dal benefi-
cio del termine – e da quella data decorrerà l’interesse in ragione del
tasso corrente.

938. Garanzie.

Normalmente, i contratti in materia prevedono espressamente
che tutta la merce del committente in possesso del trasformatore, in
mancanza di disposizioni e in qualsiasi stato si trovi, è costituita in
pegno a garanzia del credito del trasformatore, anche per merce la-
vorata in precedenza e già resa al committente.
939. Competenza.

Il foro competente è quello nella cui giurisdizione trovasi la sede
del trasformatore o un suo stabilimento.

L’emissione di tratte, l’accettazione di assegni e cambiali e qual-
siasi altra modalità di pagamento, non modificano la competenza so-
pra indicata.
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940. Clausola arbitrale.

Per le controversie relative alla soluzione di questioni esclusiva-
mente tecniche, le parti adiranno il Collegio Arbitrale che verrà co-
stituito tra l’Associazione Italiana Industriali Tintori Stampatori e Fi-
nitori Tessili e l’altra competente Associazione Nazionale di catego-
ria.

USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA TINTURA DEI FILATI DI TIPO
COTONIERO

941. Disposizioni di lavorazione.

Le disposizioni di lavorazione per ogni partita di merce, oltre a
quanto già indicato nell’art. 933, devono precisare:
a) fibra e percentuale per i misti;
b) qualità;
c) titolo;
d) pretrattamenti eseguiti;
e) tare dei supporti;
f) uso al quale la merce è destinata;
g) confezione del greggio e del finito.

942. Solidità dei colori.

La solidità dei colori realizzati nella tintura è riferita all’uso di-
chiarato dei filati, compatibilmente con le possibilità tecniche di rea-
lizzazione delle tinte richieste e con la natura dei filati.

Nei casi in cui il committente richieda solidità specifiche, il tra-
sformatore, effettuerà una tintura di prova che, approvata dal com-
mittente, costituirà il riferimento per quell’ordine e per gli ordini suc-
cessivi in quel colore, salvo diverse disposizioni.

943. Limiti di responsabilità.

Il trasformatore non è tenuto ad alcun indennizzo quando i difetti
di lavorazione non superano l’1% del quantitativo totale della merce
complessivamente lavorata nel corso dell’anno.

Per i difetti oltre tale limite viene concesso un bonifico non mai
superiore al prezzo della lavorazione.

Inoltre il trasformatore non assume responsabilità:
a) per la ritintura dei filati;
b) per la completa eliminazione dell’incollaggio da filati, quando

questi abbiano subito detto trattamento da oltre quattro mesi o
quando risultino deteriorati per cause diverse.
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Per i filati preparati per maglifici, calzifici e affini, il committente
deve effettuare i dovuti controlli, a seconda del tipo di maglia da
confezionare, con uno o due teli per partita prima di dare corso alle
necessarie lavorazioni.

944. Prezzi di tintura.

I prezzi di tintura si riferiscono al peso greggio.
I filati da ritingere sono calcolati a prezzo completo, secondo le

tariffe delle relative lavorazioni.
Il peso da fatturare è quello ricevuto.
Per la scarica delle coloriture fugaci dei filati, se la normale purga

non è sufficiente, viene fatturato un adeguato supplemento.

USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA TINTURA DEI FILATI DI TIPO
LANIERO

945. Rinvio.

In materia si osservano gli usi particolari di lavorazione per la
tintura dei filati di tipo cotoniero, a esclusione della lettera b)
dell’art. 943.

USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA TINTURA DEI FILATI DI TIPO
SERICO

946. Disposizioni di lavorazione.

Si osservano in materia gli usi di lavorazione di filati di tipo coto-
niero.

947. Solidità dei colori.

Si osservano in materia gli usi di lavorazione di filati di tipo coto-
niero.

948. Limiti di responsabilità.

Il trasformatore non è tenuto ad alcun indennizzo quando i difetti
di lavorazione non superano l’1% del quantitativo totale della merce
complessivamente lavorata nel corso dell’anno.

Per i difetti oltre tale limite viene concesso un bonifico non mai
superiore al prezzo della lavorazione.

Inoltre il trasformatore non assume responsabilità:
a) per la ritintura dei filati;



245

b) per la completa eliminazione dell’incollaggio da filati, quando
questi abbiano subito detto trattamento da oltre quattro mesi o
quando risultino deteriorati per cause diverse.

Il trasformatore non può accettare seta da caricare preventiva-
mente e da tenere in deposito, salvo che l’operazione venga eseguita
sotto la piena responsabilità del committente.

La carico dei filati di seta viene determinata in “punti” corrispon-
denti alla percentuale dell’aumento riferito al peso greggio e deve
essere richiesta ed eseguita con un limite di tolleranza di dieci punti.

949. Prezzi di tintura.

I prezzi di tintura si riferiscono al peso greggio.
I filati da ritingere sono calcolati a prezzo completo, secondo le

tariffe delle relative lavorazioni.
Il peso da fatturare è quello ricevuto.
Per i filati di seta rimessi purgati il peso viene aumentato del

33%.
Per la scarica delle coloriture fugaci dei filati, se la normale purga

non è sufficiente, viene fatturato un adeguato supplemento.

USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA TINTURA E LA FINITURA DEI
TESSUTI DI TIPO COTONIERO

950. Disposizioni di lavorazione.

Le disposizioni di lavorazione per ogni partita di merce oltre a
quanto già indicato nell’art. 933 degli “Usi generali”, devono preci-
sare:

a) fibre e percentuali di composizione per i misti, distintamente
per trama e ordito;

b) qualità dei filati distintamente per trama e ordito;
c) titolo dei filati distintamente per trama e ordito, ove neces-

sario;
d) altezza greggia e finita;
e) peso unitario;
f) metraggio;
g) tipo degli incollaggi impiegati;
h) eventuali prelavorazioni e relative caratteristiche;
i) eventuali difetti esistenti sul tessuto greggio come falli, mac-

chie, ecc.
l) uso al quale la merce è destinata;
m) confezione del finito.

951. Marcatura delle pezze.

In mancanza delle marche del committente, valgono quelle del
trasformatore.
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Per lavorazioni e trattamenti speciali, il trasformatore può tratte-
nere referenze adeguate all’esigenza dei propri controlli.

952. Campioni: stabilità dimensionale.

Per i tessuti che, a richiesta del committente, devono essere sot-
toposti a trattamenti speciali per ottenere una prescritta stabilità di-
mensionale, il trasformatore preleverà i campioni nella misura ade-
guata ai relativi controlli.

953. Solidità dei colori.

La solidità dei colori, realizzati nella tintura, è riferita all’uso di-
chiarato dei tessuti, compatibilmente con le possibilità tecniche di
realizzazione delle tinte richieste, con il contesto dei tessuti e con la
natura dei filati.

Nei casi in cui il committente richieda specifiche solidità, il tra-
sformatore effettuerà una tintura di prova che, approvata dal com-
mittente, costituirà il riferimento per quell’ordine e per i successivi in
quel colore, salvo diverse disposizioni.

954. Trattamenti particolari.

Qualora il committente richieda trattamenti particolari di finissag-
gio, il trasformatore eseguirà una lavorazione di prova che, appro-
vata dal committente, costituirà il riferimento per quell’ordine.

955. Limiti di responsabilità.

Il trasformatore non è tenuto ad alcun indennizzo quando i difetti
di lavorazione non superano l’1% del quantitativo totale della merce
complessivamente lavorata nel corso dell’anno.

Per difetti oltre tale limite viene concesso un bonifico non mai su-
periore al prezzo della lavorazione.

Inoltre il trasformatore non assume responsabilità per la ritintura
dei tessuti e per replicature causate da marche di greggio o da cu-
citure.

Salva espressa pattuizione in contrario, al trasformatore è ricono-
sciuta una immunità di quattro metri per bagno per le lavorazioni di
tintura in largo.

956. Prezzi di tintura.

I prezzi di tintura si riferiscono al peso del greggio e valgono an-
che per la ritintura per la quale il peso da fatturare è quello ricevuto.
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USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA TINTURA E LA FINITURA DEI
TESSUTI DI TIPO SERICO

957. Disposizioni di lavorazione.

Le disposizioni di lavorazione per ogni partita di merce, oltre a
quanto già indicato nell’art. 933 degli “Usi generali”, devono preci-
sare:

a) denominazione o numero dell’articolo, che deve essere so-
stituito in caso di modifica della composizione o della strut-
tura del tessuto;

b) fibre e percentuali di composizione per i misti, distintamente
per trama e ordito;

c) qualità dei filati distintamente per trama e ordito;
d) titolo dei filati distintamente per trama e ordito, ove neces-

sario;
e) altezza greggia e altezza per il finito;
f) peso unitario;
g) metraggio;
h) accorciamento o allungamento desiderati;
i) tipo degli incollaggi impiegati;
l) eventuali prelavorazioni e relative caratteristiche;
m) eventuali difetti esistenti sul tessuto greggio come falli, mac-

chie, ecc.;
n) stampiglie;
o) uso al quale la merce è destinata;
p) confezione del finito.

958. Marcature delle pezze.

Le pezze devono portare marche indelebili ad almeno quindici
centimetri da ogni estremità.

In mancanza delle marche del committente valgono quelle del
trasformatore.

Per gli articoli a tagli fissi: scialli, sciarpe, bordi, fazzoletti, il
committente deve lasciare a ogni estremità trenta centimetri del
medesimo tessuto per le prove di lavorazione.

Per lavorazioni e trattamenti speciali il trasformatore può tratte-
nere referenze adeguate all’esigenza dei propri controlli.

959. Solidità dei colori.

La solidità dei colori realizzati nella tintura è riferita all’uso di-
chiarato dei tessuti compatibilmente con le possibilità tecniche di
realizzazione delle tinte richieste, con il contesto dei tessuti e con la
natura dei filati.

Nei casi che il committente richieda specifiche solidità, il trasfor-
matore effettuerà una tintura di prova che, approvata dal commit-
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tente, costituirà il riferimento per quell’ordine e per i successivi in
quel colore, salvo diverse disposizioni.

960. Allungamenti e accorciamenti.

L’allungamento o l’accorciamento dei tessuti in altezza viene ese-
guito con una tolleranza dell’1,5% in più o in meno del richiesto.

L’allungamento o l’accorciamento dei tessuti in lunghezza viene
eseguito con una tolleranza di una unità in più o in meno della per-
centuale richiesta.

Per tessuti speciali, costituiti in tutto o in parte di materiale ela-
stico o a forte torsione, le suddette tolleranze sono elevate al 3% in
più o in meno per l’altezza e a due unità in più o in meno per la lun-
ghezza.

961. Pezza tipo.

La riproduzione di un campione non è impegnativa per il trasfor-
matore se non è confermata da una pezza tipo, la cui misura deve
essere sufficiente al genere di lavorazione.

La riuscita della pezza tipo non è garantita.

962. Limiti di responsabilità.

Il trasformatore non è tenuto ad alcun indennizzo quando i difetti
di lavorazione non superano l’1% da computarsi sul quantitativo to-
tale delle merci complessivamente lavorate nel corso dell’anno.

Per difetti oltre tale limite viene concesso un bonifico non mai su-
periore al prezzo della lavorazione.

Inoltre egli non assume responsabilità:
a) per la ritintura dei tessuti;
b) per la completa eliminazione di incollaggi da tessuti quando

questi abbiano subito detto trattamento da oltre quattro mesi o
quando risultino deteriorati per cause diverse;

c) per replicature causate da marche di greggio o cuciture.
Quando per irregolarità intrinseche del tessuto (cimose che si

arrotolino o tese, presenze di fili neri, coloriture fugaci non elimina-
bili con la normale purga, ecc.), si rendono necessarie lavorazioni
supplementari o si conseguono risultati non soddisfacenti (barrature,
rigature, ecc.), così da rendere necessaria la rilavorazione, dette
operazioni supplementari o rilavorazioni, previa, ove possibile,
l’autorizzazione del committente, saranno eseguite a suo rischio e
spesa senza alcuna responsabilità del trasformatore in ordine ai ri-
sultati che potranno essere conseguiti.

Salvo espressa pattuizione in contrario, al trasformatore è ricono-
sciuta una immunità di quattro metri per bagno, per le lavorazioni di
tintura in largo.
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La carica di tessuti di seta viene determinata in “punti” corrispon-
denti alla percentuale dell’aumento riferito al peso greggio e deve
essere richiesta ed eseguita con un limite di tolleranza di dieci punti.

963. Prezzi di tintura.

I prezzi di tintura si riferiscono a peso e/o misura del greggio e
valgono anche per la ritintura per la quale il peso e/o la misura da
fatturare sono quelli ricevuti.

Per i tessuti di seta rimessi purgati, il peso viene aumentato del
33%.

USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA STAMPA DEI TESSUTI

964. Incisione dei quadri e dei cilindri.

Il trasformatore, su quadri o cilindri di sua proprietà, provvede
alla incisione dei disegni che gli vengono affidati dal committente già
messi a rapporto.

I disegni su carta (schizzi) che vengono affidati dal committente
al trasformatore, sono accettati senza responsabilità verso terzi per
quanto concerne l’originalità, la priorità e il diritto esclusivo.

Il diritto all’uso esclusivo dei quadri o dei cilindri da parte del
committente viene acquisito con il pagamento di un compenso da
concordare e tale diritto ha la durata di un anno per i quadri e di sei
mesi per i cilindri dalla data di approntamento.

Alla scadenza di tale periodo il committente ha la facoltà di con-
cordare con il trasformatore il rinnovo della riserva, fissandone la
relativa durata e il compenso, sempreché la condizione dei quadri o
dei cilindri lo consenta.

Decorsi tali termini i quadri o i cilindri possono essere usati dal
trasformatore, salvo i casi di disegni che siano oggetto di diritti par-
ticolari.

La durata dei quadri o dei cilindri dipende dalle caratteristiche del
disegno, dalla natura delle materie coloranti necessarie alla lavora-
zione, dal numero delle disposizioni commesse e dal complessivo
numero delle pezze stampate, di norma circa un centinaio.

Il trasformatore ha la facoltà di accettare quadri allestiti dal
committente senza assumere al riguardo alcuna responsabilità per
quanto riguarda i risultati in dipendenza da eventuali deficienze tec-
niche dei quadri stessi.

Con la rimessa dei quadri, salvo espressa pattuizione scritta, il
committente si impegna a non ritirarli per la durata di un anno dalla
data di inizio del loro impiego.

Trascorso tale periodo le parti concorderanno il compenso per
l’ulteriore conservazione dei quadri da parte del trasformatore; in
difetto, trascorsi inutilmente 30 giorni senza che i quadri siano stati
ritirati dal committente, sarà in facoltà del trasformatore di utilizzarli
liberamente.
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Per cilindri di rame per macchine rotative, valgono le stesse con-
dizioni, salvo che il termine, di cui al comma che precede, è ridotto
da una anno a sei mesi.

L’allestimento dei quadri, come la consegna e l’accettazione di
quadri, già incisi, non dà luogo a obbligazioni future per il commit-
tente, di conferimento e, per il trasformatore, di esecuzione di ordini
di stampa.

In caso di disaccordo nell’esecuzione della commessa, il trasfor-
matore ha la facoltà di concedere, solo a titolo di prestito, l’uso dei
quadri per un periodo comunque non superiore alla normale scaden-
za del disegno.

965. Disposizioni di lavorazione.

Le disposizioni di lavorazione per ogni partita di merce, oltre a
quanto già indicato nell’art. 933 degli “Usi generali”, devono preci-
sare:
a) denominazione o numero dell’articolo, che deve essere sosti-

tuito in caso di modifica della composizione o della struttura del
tessuto;

b) fibre e percentuali di composizione per i misti, distintamente per
trama e ordito;

c) qualità dei filati distintamente per trama e ordito;
d) titolo dei filati distintamente per trama e ordito, ove necessario;
e) altezza greggia e altezza per il finito:
f) peso unitario;
g) tipo degli incollaggi impiegati;
h) eventuali prelavorazioni e relative caratteristiche;
i) eventuali difetti esistenti sul tessuto greggio come falli, mac-

chie, ecc.;
l) numeri, sia del committente che del trasformatore, che con-

traddistinguono il disegno;
m) lato sul quale deve essere applicata la stampa;
n) stampiglie;
o) uso al quale la merce è destinata;
p) confezione del finito.

966. Marcatura delle pezze.

Le pezze debbono portare marche indelebili ad almeno 50 centi-
metri da ogni estremità.

In mancanza delle marche del committente valgono quelle del
trasformatore.

Per gli articoli a tagli fissi: scialli, sciarpe, bordi, fazzoletti, il
committente deve lasciare ad ogni estremità 30 cm. del medesimo
tessuto per le prove di lavorazione.

Per la stampa a cilindri, il committente deve lasciare ad ogni
estremità almeno 3 metri del medesimo tessuto per le prove di la-
vorazione.
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Per lavorazioni e trattamenti speciali, il trasformatore può tratte-
nere referenze adeguate alle esigenze dei propri controlli.

Per le pezze stampate il trasformatore si riserva il diritto di trat-
tenere una referenza di circa 50 cm. per ogni disegno.

967. Misura delle pezze.

Il committente è tenuto ad adeguare la lunghezza delle pezze da
stampare alla misura richiesta dal trasformatore, in relazione alle
sue esigenze tecniche.

Normalmente per la stampa a tavola tale misura varia dai 35 ai
40 metri; è in facoltà del trasformatore di non stampare, o stampa-
re, applicando un adeguato supplemento di prezzo, eventuali quan-
titativi eccedenti la misura richiesta.

Pezze di misure inferiori a quella richiesta, vengono fatturate co-
me corrispondenti a detta misura, ridotta del 5%.

968. Allungamenti e accorciamenti.

Il trasformatore non può dare alcuna garanzia per quanto riguar-
da l’eventuale allungamento o accorciamento in dipendenza delle la-
vorazioni di stampa.

969. Solidità dei colori.

La solidità dei colori realizzati nella stampa è riferita all’uso di-
chiarato del tessuto, compatibilmente con le possibilità tecniche di
realizzazione delle varianti richieste e del contesto del tessuto.

Nei casi che il committente richieda specifiche solidità, il trasfor-
matore effettuerà una prova di stampa. che, approvata dal commit-
tente, costituirà il riferimento per quell’ordine e per i successivi in
quelle varianti, salvo diverse disposizioni.

970. Campionature.

Le campionature, per quanto riguarda le caratteristiche del dise-
gno, vengono eseguite su pezze intere.

Per quantitativi inferiori, il trasformatore non può garantire il
buon esito del lavoro.

Eventuali campionature richieste dal committente a piccoli me-
traggi possono essere accettate, a facoltà del trasformatore, solo a
condizione che queste possano essere realizzate a colpi di quadro
separati.

In tal caso però il trasformatore non garantisce né la conformità
del campione alle varianti richieste (varianti carta e altre referenze),
né la conformità della stampa delle pezze successive con i campioni
così eseguiti.
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Per la stampa a cilindro il metraggio minimo per le campionature
è di metri 1.000.

Anche per i termini di consegna delle campionature valgono le
norme che riguardano le consegne in genere.

971. Pezza tipo.

La riproduzione di un campione, per quanto riguarda le caratteri-
stiche del tessuto, non è impegnativa per il trasformatore se non è
confermata da una pezza tipo di misura adeguata al genere di lavo-
razione.

La riuscita della pezza tipo non è garantita.

972. Prezzi di stampa.

I prezzi di stampa si riferiscono alla misura dei tessuti greggi.

973. Limiti di responsabilità.

Il trasformatore non è tenuto ad alcun indennizzo quando i difetti
di lavorazione non superano il 3% per la stampa in applicazione e il
6% per la stampa a corrosione del quantitativo totale delle merci
complessivamente lavorate nel corso di una stagione.

Per difetti oltre tale limite viene concesso un bonifico non mai su-
periore al prezzo della lavorazione.

Inoltre il trasformatore non assume responsabilità:
a) per la stampa su tessuti ritinti;
b) per la stampa su tessuti costituiti da filati incollati da oltre 4

mesi;
c) per replicature causate da marche di greggio o da cuciture.

Quando per irregolarità intrinseche del tessuto (cimose che si
arrotolano, presenza di fili neri, coloriture fugaci non eliminabili con
la normale purga, ecc.), si rendono necessarie lavorazioni supple-
mentari o si conseguano risultati non soddisfacenti (barrature, riga-
ture, ecc.), così da rendere necessaria la rilavorazione, dette opera-
zioni supplementari o rilavorazione – previa, ove possibile,
l’autorizzazione del committente – saranno eseguite a suo rischio e
spesa senza alcuna responsabilità del trasformatore in ordine ai ri-
sultati che potranno essere conseguiti.

Inoltre, la conformità di riproduzione di varianti in carta o di altre
referenze, la rispondenza della produzione con i campioni di prova o
con le modifiche richieste dal committente a seguito di queste prove,
l’uguaglianza di esecuzione delle pezze di una stessa consegna o di
questa con quelle precedenti, l’esattezza della riproduzione del dise-
gno su tessuti che per la loro particolare caratteristica richiedono di
essere lavorati in dimensioni notevolmente diverse da quelle degli
articoli finiti (crepon, tessuti elastici, ecc.), sono realizzate con quella
approssimazione che è consentita dalle particolari caratteristiche
tecnologiche della stampa.
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C) ASFALTI E BITUMI

974. Ordinazioni.

Le ordinazioni in asfalto hanno per oggetto:
1. le pavimentazioni in asfalto artificiale o lava (asfalto colato);
2. i manti stradali.

975. Conclusione del contratto.

Il contratto, se stipulato per iscritto, è considerato concluso allor-
ché sono rilasciate le lettere di accettazione e di conferma, con la
relativa documentazione.

976. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo va riferito ai mq. di misura dell’effettiva superficie este-
sa anche ai raccordi verticali.

977. Requisiti della merce.

a) Coperture con guaina bituminosa
Le coperture con guaina bituminosa vengono eseguite in due

strati, incollati fra loro con fiamma a gas, previa preparazione del
piano di posa con una spalmatura di “primer bituminoso”.

Ogni strato va posto con conveniente sovrapposizione, per impe-
dire infiltrazioni d’acqua.

La seconda guaina potrà essere autoprotetta con graniglia o con
lamina metallica.

b) Pavimentazioni e manti stradali
I materiali bituminosi per pavimentazioni e manti stradali sono

costituiti da un impasto con bitume eseguito a caldo di materiali,
quali misto di ghiaia e sabbia, o pietrischetti, graniglia, sabbie ma-
turali o di frantumazione e additivo costituito da carbonato di calcio o
simili.

I materiali inerti dovranno rispondere alle norme di accettazione
emesse dal CNR fascicolo IV/1953 e di bitumi alle norme emesse dal
CNR fascicolo II/1951 e VII/1957.

I materiali bituminosi si dividono in:

1. Tout-venant bitumato o conglomerato bituminoso in misto di
ghiaia e sabbia.
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E’ costituito da materiale misto, proveniente da cave di prestito o
da fiumi; esso non deve avere una percentuale di sabbia superiore al
30%, una pezzatura non superiore a 30 mm. e deve essere impa-
stato a caldo con bitume puro di penetrazione 80/100, in ragione del
3,5-4% riferito al peso degli aggregati.

Si pone in opera a caldo su sottofondo in mista naturale ben co-
stipato, con pendenza minima dell’1,50% nella direzione dello scor-
rimento delle acque meteoriche, in strati da 6 a 15 cm. di spessore,
a seconda delle caratteristiche del traffico che dovrà sopportare.

Costituisce la fondazione della pavimentazione bituminosa.

2. Binder o strato di collegamento o conglomerato bituminoso per
risagomatura.
E’ costituito da una miscela di materiali inerti, provenienti da

frantumazione di materiale litoide, della pezzatura massima di 20-25
mm., impastata a caldo con bitume puro di penetrazione 80/100,
180/200 in ragione del 4-6%, riferito al peso degli aggregati.

Si pone in opera a caldo in strati da 3 a 6 cm. di spessore, a se-
conda delle necessità su fondazione in tout-venant bitumato.

3. Conglomerato bituminoso per manti di usura.
E’ costituito da una miscela di materiali inerti, provenienti da

frantumazione di materiale litoide con granulometria continua fino a
15 mm., impastato a caldo con bitume puro di penetrazione, 60/70,
80/100, 180/200, in ragione del 5-7% riferito al peso degli aggregati
e con l’aggiunta di filler di polvere di roccia asfaltica o di carbonato di
calcio o simili, in ragione del 4-5% riferito al peso degli aggregati.

Si pone in opera a caldo in strati da 2 a 3 cm. di spessore, a se-
conda delle necessità o direttamente sulla fondazione in tout-venant
bitumato o sullo strato di collegamento.

4. Tappeto di usura in conglomerato drenante spessore medio mm.
50.
Conglomerato bituminoso di tipo drenante per strati di usura co-

stituito da una miscela di pietrischetti frantumati di 1a Cat. (coeff.
levigabilità CLA>0.44; perdita Los Angeles – CNR.BU. 34/73 <
20%); sabbie granite (equivalente in sabbia sulla miscela CNR.BU.
27/72 > 70) e bitume di tipo 2E” o “F” in quantità tra il 5 e il 6% del
peso degli aggregati.

Il conglomerato potrà disporsi lungo fusi differenziati con pas-
sante totale del crivello 20 al 10 a seconda delle caratteristiche di
drenabilità desiderate, secondo le prescrizioni di contratto e della
D.L.

Di massima il fuso a eccellente drenaggio avrà percentuale di
vuoti dal 16 al 18%, mentre gli altri fusi dal 14 al 16%.

La stabilità Marshall (prova CNR. BU. 30/73) sarà non inferiore a
500 kg. per il conglomerato a massima permeabilità e 600 per quelli
a maggiore resistenza.

Il valore della rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg. e
lo scorrimento in mm.) dovrà essere > 200 per il fuso a massima
permeabilità e 250 per gli altri.
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La resistenza a trazione indiretta dovrà essere compresa tra 0,7 a
1,1 N/mmq a 10 `C e tra 0,12 e 0,2 N/mmq a ´40 C; il coefficiente
di trazione indiretta sarà corrispondentemente > 55 e > 12 N/mmq.

La stesa in opera avrà le stesse norme dei conglomerati tradizio-
nali, salvo temperatura di costipamento che sarà compresa tra 140 e
150 `C.

A compattamento effettuato la capacità drenante, controllata con
permeametro a colonna d’acqua da 250 mm. su area di 154 cmq. e
spessore di pavimentazione tra 4 e 5 cm., dovrà essere maggiore di
12 dmc/min. per il fuso a massima capacità drenante e 8 dmc. per
gli altri.

Il prezzo comprende la mano d’attacco con stesa di bitumi tipi
“C”, “C1”, “D”, “H1” in quantità compresa tra 0,6 e 2 kh/mq. e spar-
gimento di strato di sabbia prebitumata.

Sono inoltre compresi gli oneri di esecuzione, previa stesa di tap-
peto sottile di impermeabilizzazione e risagomatura, nonché ogni al-
tro onere previsto per i manti bitumati.

A massimo potere drenante con bitumi al 2% LDPE +6% SBS-R.

978. Verifica della merce.

La verifica avviene, se stabilita contrattualmente, a collaudo, o in
costo d’opera.

979. Pagamento.

I pagamenti avvengono generalmente per stati di avanzamento.
La corresponsione del saldo ha luogo entro 3 mesi dalla conse-

gna, salvo le trattenute di garanzia, da versare a collaudo avvenuto
e favorevole.

980. Opere stradali – Rinvio.

Le opere stradali richiedenti l’impiego di asfalti e bitumi sono ese-
guite in conformità a precise disposizioni d’appalto alle quali si fa
rinvio.

D) IMPERMEABILIZZAZIONI

981. Ordinazioni.

Hanno per oggetto le coperture impermeabili.

982. Oggetto del contratto.

Formano oggetto del contratto le impermeabilizzazioni di:
• Tetti piani pedonabili
• Tetti piani non pedonabili
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• Tetti inclinati
• Rifacimenti
• Ponti e viadotti
• Fondazioni
• Fondazioni antisismiche
• Lamiere grecate
• Sottotegola
• Parcheggi
• Giardini pensili
• Gallerie
• Rifacimento di coperture in fibrocemento e lamiere grecate.

983. Conferma d’ordine.

Può avvenire per iscritto o verbalmente.

984. Metodo di misurazione.

Si misura l’effettivo sviluppo in opera senza deduzioni di vuoti
inferiori a mq. 1,50.

985. Tipi di impermeabilizzazione.

Le impermeabilizzazioni possono essere eseguite con:
• Membrane bitume polimero elastoplastomerico, a base di bitume

distillato plastomeri ed elastomeri, armate con feltro di vetro o
tessuto non tessuto di poliestere a filo continuo, rivestite con ar-
desia naturale, colorata, con lamina di alluminio o rame (GUAI-
NA);

• Manti sintetici a base di cloruro di polivinile (PVC).

986. Posa in opera.

MEMBRANE BITUMINOSE

• Disposizione dei teli:
I teli dovranno prevedere le sormonte a “tegola”, cioè sovrappo-
nendo i teli partendo sempre dagli scarichi o dagli impluvi.

• Sormonte laterali:
Sono le giunzioni che corrono nel senso della lunghezza dei fogli.
Devono essere saldate con molta cura fino a vedere lungo la linea
di sormonta la fuoriuscita di un rivolo di mescola.
Le sormonte laterali dovranno avere una larghezza di circa 8/10
cm.

• Sormonte di testa:
Si riferiscono alla giunzione del lato più corto del telo.



257

Anche questo è un punto da curare con attenzione.
Si dovrà fondere la membrana fino ad ottenere all’atto della so-
vrapposizione la fuoriuscita del mastice.
La parte sormontata non dovrà essere inferiore a 15 cm.
Nel caso di posa in semiaderenza di fogli armati con solo “non
tessuto” di poliestere in prossimità delle sormonte di testa, si do-
vrà incollare totalmente il foglio al piano di posa per almeno 1 m.

• Applicazione in totale aderenza:
La sfiammatura della mescola dei rotoli dovrà interessare con-
temporaneamente sia la membrana che il supporto, con preva-
lenza sul rotolo.

• Taglio a 45° sulle sormonte di testa:
In corrispondenza delle sormonte di testa dovrà essere prevista
l’asportazione, con taglio a 45°, di un lembo di membrana delle
dimensioni di circa 10 cm. di lato.

• Manto in doppio strato:
Nel caso sia prevista la posa di un secondo strato, questo verrà
steso a cavallo delle sormonte dello strato precedente e vi verrà
sempre incollato completamente a fiamma.

• Sormonte di testa di membrane ardesiate:
Mentre per le sormonte laterali sono previste zone di incollaggio
prive di graniglia, per le sormonte di testa si dovrà far rinvenire,
riscaldando con una certa insistenza, la superficie ardesiata corri-
spondente all’area di sormonta, con conseguente rinvenimento
del sottostante mastice bituminoso.
Ciò permetterà, una volta fusa anche la mescola della membrana
che andrà in sovrapposizione, di ottenere una perfetta saldatura
dei due lembi.

P.V.C.

• Stesura a secco di una foglia a base di cloruro di polivinile flessi-
bilizzato di vario spessore (mm. 1,0 – 1,2 – 1,5), resistente ai
raggi U.V., saldata, previa sovrapposizione di cm. 5 circa, me-
diante solubizzante THF o termofusione ad aria calda.

• Stesura a secco di una foglia a base di cloruro di polivinile flessi-
bilizzato, spalmato su supporto in rete poliestere di vario spes-
sore (mm. 0,9 – 1,2) resistente ai raggi U.V. saldata, previa so-
vrapposizione di cm. 5 circa, mediante solubizzante THF o ter-
mofusione ad aria calda.

987. Pagamenti.

I pagamenti avvengono generalmente per stati di avanzamento.
La corresponsione del saldo ha luogo entro 3 mesi dalla consegna

salvo le trattenute di garanzia, da versare a collaudo avvenuto e fa-
vorevole.
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988. Obblighi e garanzie.

Prima dell’inizio delle opere, l’impresa applicatrice verifica
l’idoneità dei piani di posa a ricevere il manto impermeabile.

L’impresa applicatrice rilascia normalmente certificato di garanzia
decennale.

E) IMBIANCATURA, VERNICIATURA E STUCCATURA NELL’EDILIZIA

989. Misurazione dei lavori di imbiancatura e di tinteggiatura
su superfici interne.

Le pareti e i soffitti piani si misurano deducendo solo i vani non
tinteggiabili aventi superfici superiori ai 4 mq.

I vani inferiori ai 4 mq. vengono computati vuoto per pieno con
infisso, a compenso degli eventuali squarci o celini dell’indispensabile
profilatura.

Quando esistono sporgenze o rientranze, non si computano se
inferiori ai 5 cm.

I sistemi di misurazione di cui sopra si riferiscono a lavori a calce,
colla e tempera; per lavori con l’impiego di altri materiali la misura è
quella effettiva con detrazione dei vani superiori a mq. 2.

Le zoccolatura si misurano a metro lineare se inferiori ai 18 cm.
di altezza; le zoccolature di altezza superiore, si misurano a metro
quadrato e le relative profilature a metro lineare.

La superficie dei soffitti normali in legno a travatura parallela si
misura calcolando la superficie in proiezione moltiplicata per 1,50.

Per i soffitti a volta aventi la luce fino a 6 metri lineari la relativa
superficie viene determinata moltiplicando la superficie della loro
proiezione orizzontale per il coefficiente compreso tra un minimo di
1,20 e un massimo di 1,40.

Per luci maggiori a 6 metri lineari si misura la superficie reale.

990. Misurazione di lavorazioni di imbiancatura, tinteggiatura
e verniciatura su facciate o superfici esterne.

Le imbiancature e tinteggiature a calce o in affresco eseguite su
facciate o superfici esterne si calcolano sulla massima altezza e mas-
sima larghezza, deducendo soltanto i vuoti superiori a 8 mq. e con
l’aggiunta dello sviluppo delle gronde, dei parapetti, dei sottobalconi,
dei frontali e di qualunque altra sporgenza o rientranza.

Le tinteggiature con idropitture, le verniciature e le applicazioni di
rivestimenti plastici, si calcolano sulla massima altezza e massima
larghezza, deducendo soltanto i vuoi superiori a 2 mq. e con
l’aggiunta dello sviluppo delle gronde, dei parapetti, dei sottobalconi,
dei frontali e di qualunque altra sporgenza o rientranza.

Resta a carico dell’impresa esecutrice la protezione e la pulizia dei
davanzali, spalle, architravi e oggetti in genere.
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In ogni caso, zoccolini, sagome, filettature, profilature, campio-
nature, scuretti e cordonature, se eseguiti in colore diverso, si mi-
surano a parte, a metro lineare, secondo la linea più lunga.

991. Misurazione dei lavori di verniciatura.

I lavori di verniciatura di superfici interne in genere, nonché di
manufatti in legno o in ferro, eseguiti con idropitture, vernice opaca
o grassa, smalti e prodotti similari, sono misurati calcolando la loro
massima superficie, la quale, avuto riguardo alla complessità
dell’esecuzione dei lavori medesimi, viene moltiplicata per un deter-
minato coefficiente, come appresso:
a) per le pareti, i soffitti e le superfici interne in genere, il calcolo si

esegue sulla superficie effettiva, deducendo solo i vani o vuoti di
oltre 2 mq. e le fasce di larghezza superiore a 30 cm.;

b) per le griglie o gelosie la massima dimensione del manufatto si
moltiplica per tre;

c) per le tapparelle avvolgibili, si calcola la superficie del vano
moltiplicata per due volte e mezza;

d) per le antine di finestre e porte-finestre comuni, il computo si
calcola sulla luce netta, applicando il coefficiente 2.
Per le antine di finestre a ghigliottina e a vasistas, alla luce
netta si applica il coefficiente 2;

e) per le antine di porte-finestre con zoccolo fodrinato la superficie
della luce netta si moltiplica per 2, che vi siano, o meno, traver-
si ai vetri;

f) le guide ferri a U, gli apparecchi a sporgere, gli spessori, i so-
stegni, si computano a metro lineare;

g) per gli stipiti, i controstipiti, i coprimalta, i telai, i celini, i casso-
netti, le bussole e piane di finestre si calcola la superficie effet-
tiva;

h) per le porte, le antiporte e le impennate a vetri aventi superficie
vetrata superiore al 50% del totale, la superficie della luce netta
si moltiplica per 2.
Per quelle a riquadri fino a 15 dmq. o aventi superficie vetrata
inferiore al 50% della totale e le porte fodrinate, la superficie
della luce netta si moltiplica per 4;

i) le cordonature o scossini, i paraspigoli, gli zoccolini e le fasce
fino a 18 cm. di altezza si computano a metro lineare;

j) per le perlinature o simili, la superficie si moltiplica per 1,25;
k) per le cancellate, i parapetti di ferro, le inferriate e simili, di su-

perficie piana, si considera la superficie misurata in proiezione;
per quelli molto lavorati o decorati, la superficie, sempre in
proiezione, si moltiplica per un coefficiente, da determinarsi
volta per volta, fino a un massimo di quattro, secondo la com-
plessività del loro disegno.
Qualora si tratti di manufatti di forma irregolare, la superficie si
calcola moltiplicando l’altezza media per la larghezza media;

l) per i serramenti in ferro, porte e finestre, valgono le stesse
norme di misurazione dei serramenti in legno;
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m) per le reti metalliche si considera la superficie effettiva del ma-
nufatto (vuoto per pieno).
Se sono costituite da maglie di oltre 5 cm. di lato, la superficie
viene moltiplicata per il coefficiente 2; se le maglie hanno i lati
da 2 a 5 cm., per il coefficiente di 3 o più, secondo la comples-
sità del lavoro;

n) per le saracinesche in lamiera ondulata o a maglia si calcola la
superficie del vano moltiplicata per 3;

o) per i cancelli articolati e simili, si calcola la superficie della luce
netta, moltiplicata per 4;

p) per i lucernari e velari, si considera la superficie della luce per
coefficiente 2;

q) per i radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio, si considera il
numero degli elementi; per piastre radianti in acciaio, tubi alet-
tati, si considera la superficie radiante delle rispettive case co-
struttrici;

r) le tubazioni in genere, fino a 150 mm. di diametro, si calcolano
a metro lineare; le tubazioni di diametro superiore, i canali di
gronda, i pluviali, le scossaline e le converse si calcolano nella
loro superficie effettiva;

s) le lamiere ondulate si calcolano nella loro superficie in proiezio-
ne, moltiplicata per 2,50;

t) le cassette di scarico, le vasche da bagno, i sifoni, le mensole, le
portine per immondezzai, le cappe (escluso il tubo) e simili, si
contabilizzano a numero;

u) per le gronde e le carpenterie in genere di legno o di ferro, si
considera lo sviluppo effettivo delle parti verniciate.

Per la carpenteria minuta o complicata, il computo viene fatto a
corpo o forfettariamente.

La misurazione dei manufatti di cui alle lettere: b), c) d), e), h),
k) l), m), n) p) e s), si esegue su di una sola faccia, ma il compenso
si riferisce alla verniciatura di entrambe le facce.

992. Misurazione dei lavori di stuccatura su superfici piane in
locali interni.

Le lisciature e rasature in gesso o altro di superfici piane, in locali
normali interni, sono misurate con criteri geometrici: saranno com-
putate vuote per pieno a compenso della lisciature e rasatura nella
riquadrature dei vani che non saranno perciò sviluppate; tuttavia
saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4 misurando a
parte la riquadratura di detti vani.

Non sono ammesse deduzioni per gli spazi occupati da cornici,
scuretti, gole, gusce, zoccolini, decorazioni di qualsiasi dimensione,
né per le superfici corrispondenti a lavori di rappezzo eseguiti in eco-
nomia o altrimenti.

Le cornici di qualunque genere, le gusce, le gole, le sagome, gli
scuretti, le fasce, sia rientranti che sporgenti, sia verticali che oriz-
zontali, sono misurati a metro lineare, secondo la linea più lunga e
seguendo rilievi.
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Le decorazioni in stucco si computano a parte, secondo la com-
plessità del loro disegno.

I paraspigoli, in genere normali dell’altezza fino a metri 1,70, so-
no computati a numero.

993. Misurazione dei lavori di stuccatura su superfici parti-
colari.

I lavori di stuccatura su superfici particolari comportano, in rela-
zione alla maggior difficoltà dell’esecuzione, la moltiplicazione della
loro superficie effettiva per un determinato coefficiente, nella misura
appresso indicata:
a) sottorampe inclinate, sottopiani, sottoripiani, frontali, soffitti ini-

ziali o di arrivo di vani scala: coefficiente 2;
b) pareti verticali dei vani scala: coefficiente 1,50;
c) superficie curve: coefficiente 2,50;
d) superfici a luce radente: coefficiente 3.

Qualora, nell’esecuzione di un’opera, ricorrano due o più delle si-
tuazioni sopra indicate, i rispettivi coefficienti vengono sommati.

994. Ponteggi.

I ponteggi, sia interni che esterni, necessari per lavori di imbian-
catura, tinteggiatura e verniciatura da eseguirsi fino a 4 mt. di altez-
za, sono a carico dell’impresa esecutrice.

Per lavori da eseguirsi ad altezza superiore a 4 mt.,
l’apprestamento dei ponteggi è a carico del committente.

I ponteggi necessari per l’esecuzione di lavori di stuccatura sono
sempre a carico del committente, il quale deve altresì provvedere la
manovalanza necessaria per il sollevamento dei materiali ai piani di
lavoro o per la raccolta e lo sgombero dei detriti di lavorazione.

995. Lavori in economia.

I lavori, quando siano complessi, discontinui o di rifacimento, so-
no assunti preferibilmente in economia, sotto il controllo del com-
mittente o di chi per esso, computando anche il tempo necessario
per il trasporto degli attrezzi dal magazzino al posto di lavoro e vice-
versa, all’inizio e al termine dei lavori.

Detto prezzo comprende anche l’uso delle attrezzature.
I costi per ritocchi, rifacimenti, rappezzi e pulitura, non imputabili

all’appaltatore, sono a carico del committente.

996. Pagamento.

Il pagamento dei lavori viene eseguito, per l’80% in base a stati
di avanzamento mensili, per il 10% all’ultimazione dei lavori e, per il
rimanente 10%, subito dopo il collaudo favorevole, o comunque en-
tro 3 mesi dal termine dei lavori.
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997.  Esecuzione dell’opera.

Tutti i lavori sopramenzionati si intendono eseguiti a perfetta re-
gola d’arte.

F) INDUSTRIA GRAFICA

998.  Preventivi.

I preventivi, eseguiti su o senza campione del cliente, che espon-
gono il solo prezzo di lavoro, sono gratuiti e a carico dell’azienda of-
ferente.

I progetti di esecuzione di lavoro, i disegni, le pagine di saggio, i
bozzetti, le composizioni, le prove o altro, quando siano eseguiti su
richiesta, sono a carico dello stesso e verranno addebitate con rego-
lare fattura al momento della consegna.

I prezzi e i progetti indicati nei preventivi non impegnano
l’azienda grafica per più di trenta giorni e si intendono fatti:
• per lavorazioni eseguite in ore normali di lavoro;
• per originali dattiloscritti su una sola facciata del foglio, ben di-

stinti e ordinati, floppy disk, e-mail o altri sistemi informatici;
• per originali di moduli commerciali, di inserzioni pubblicitarie e

di lavori diversi tracciati o indicati nelle vere proporzioni di testo
e di spazio.

Non si intendono comprese nel prezzo del preventivo e sono per-
ciò fatturate a parte, le spese occorrenti per rendere in condizioni
adatte alla regolare lavorazione le fotografie, i disegni, gli scritti e
tutto il materiale destinato alla riproduzione.

999.  Ordinazioni.

L’ordine può essere fatto direttamente all’azienda grafica oppure
a mezzo dei suoi agenti o rappresentanti.

In tal caso il contratto si perfeziona con l’accettazione da parte
dell’azienda grafica.

L’ordine deve comprendere le caratteristiche tecniche e quantita-
tive e i dati fiscali ai fini della compilazione e fatturazione.

La consegna si intende per merce resa alla sede dello stabili-
mento grafico fornitore.

1000. Bozza.

Il committente ha diritto al ritiro di una copia della bozza impagi-
nata.

La bozza di stampa sarà fornita in bianco e nero o a colori senza
addebiti di spesa.
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Il committente è tenuto a restituire la bozza corretta entro il più
breve termine possibile in relazione alla natura e/o all’entità del la-
voro e comunque non oltre 30 giorni dall’ultimo invio.

Trascorso tale termine lo stampatore ha la facoltà di emettere
fattura inerente al lavoro eseguito.

Quando il committente restituisce la bozza definitiva e la prova di
stampa, deve apporre su queste la propria approvazione.

L’approvazione esonera lo stampatore da qualsiasi responsabilità
per errori od omissioni e per ogni difformità anche ortografica
dall’originale a lui consegnato.

1001. Sospensione e modificazione del lavoro.

Iniziato il lavoro, le spese per qualunque modificazione richiesta
dal committente sono a suo carico.

Le spese per arresti di macchine o comunque per sospensione del
lavoro, avvenute per causa del cliente, sono a carico dello stesso.

1002. Termini di consegna.

I termini di consegna si intendono sempre prorogati per un perio-
do almeno pari agli eventuali ritardi dovuti alla consegna di materie
prime di espressa fabbricazione, agli scioperi, a interruzione di forza
motrice, a guasti non volontari di macchine o ad altre cause di forza
maggiore, purché tempestivamente comunicati al committente.

I ritardi nell’invio degli originali e nella restituzione delle bozze
danno luogo alla revisione dei termini di consegna.

Se, a richiesta del committente, il lavoro sia tuttavia compiuto in
termine inferiore a quello inizialmente convenuto o prorogato, qua-
lora il lavoro debba essere eseguito in ore straordinarie notturne e
festive, lo stampatore ha diritto a un’equa maggiorazione dei prezzi.

Ove il committente non provveda al ritiro della merce entro il
termine pattuito, i rischi e l’onere della conservazione della stessa
sono a suo carico.

Le consegne pattuite franco destino si intendono eseguite a piè di
carro.

1003. Riproduzioni in fotolito (per offset), cliché e punzoni.

Le fotolito per lavori a colori isolati sia tratto che mezzatinta sono
fatturate a superficie e questa si determina moltiplicando la base per
l’altezza, ciascun lato maggiorato di 1 cm.

Le riproduzioni di fotolito e cliché di superficie inferiore ai 150
cmq. per il tratto e 100 cmq. per la mezzatinta e la quadricromia so-
no fatturate in base a detti minimi.
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1004. Tolleranze.

I quantitativi di stampa sono soggetti a una tolleranza massima
del 10% in più o in meno, purché non richiesti specificatamente in
numero determinato.

Il committente è tenuto al pagamento della quantità effettiva-
mente consegnata.

Quando il materiale sia fornito dall’azienda grafica, valgono, per
le forniture, le tolleranze qualitative e quantitative e le norme cui i
produttori delle materie prime usano subordinare le loro vendite.

Se il committente fornisce la carta, nel rendiconto di questa è
ammesso uno scarto dal 3 al 10% a seconda della natura e
dell’entità del lavoro e i fogli di scarto recuperabili sono restituiti al
cliente.

Per i lavoro eseguiti in Roto-offset e in Rotocalco è ammesso lo
scarto massimo del 20%.

Per la legatoria è ammesso uno scarto del 3% sui fogli stampati.
Per le tele, i cartoni e le carte per rivestimento di copertina for-

nite dal committente, è calcolato uno scarto del 3% sul numero delle
copertine ricavabili dal suddetto materiale.

Sulla qualità dei colori lo stampatore garantisce l’esatta riprodu-
zione solo nei limiti delle possibilità tecniche, in relazione ai vari tipi
di carta usata (uso mano, patinata, chimica, bristol, ecc.).

1005. Stampa periodica.

La stampa di giornali, di riviste, di bollettini e di ogni altra pubbli-
cazione di carattere periodico, si intende assunta con il reciproco im-
pegno per tutta la durata dell’anno solare in corso.

L’impegno è tacitamente rinnovato se una delle due parti non ne
abbia dato disdetta entro il 31 agosto.

Le stereotipie, le incisioni e le fotolito per le testate, per le rubri-
che e per la pubblicità fissa nei giornali e nella stampa periodica so-
no fatturate a parte.

Sono pure conteggiate a parte le composizioni inutilizzate, le ta-
belle, le composizioni ad allineamento obbligato e tutte le varianti
del giornale che comportano una maggiore spesa rispetto alla com-
posizione corrente.

1006. Archivi lastre per offset – zinchi, ecc.

I cliché, le fotolito e le lastre restano di proprietà dell’azienda
grafica se non sono stati fatturati a parte al committente.

Gli impianti esposti in fattura e quelli forniti dal cliente, nonché
bozzetti, fotocopie e altri materiali, se non ritirati dopo l’utilizzo, re-
stano in archivio presso l’azienda grafica a titolo di deposito gratuito
per due anni, dopo di che potranno essere distrutti.
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1007. Spese di trasporto.

Le spese di trasporto sono a carico del committente, salvo accordi
diversi e la merce viaggia a suo rischio e pericolo.

1008. Reclami.

I reclami da parte del committente sono fatti per iscritto.
Il termine per la denunzia dei vizi è di 10 giorni, decorrenti dal

giorno di ricevimento della merce e da quello della scoperta, quando
riguardi vizi e difetti di qualità occulti.

Le merci riscontrate difettose devono essere tenute a disposizione
dello stampatore.

In caso di accertata e riconosciuta esistenza di vizi e difetti di
qualità imputabili allo stampatore, questi può essere tenuto, a scelta
del cliente, a correggere, ad accomodare o sostituire parzialmente o
totalmente il materiale prodotto errato, o ad accreditare la somma
corrispondente al prodotto stesso; è uso non provvedere a risarci-
mento per danni diretti o indiretti conseguenti.

1009. Pagamento.

Il pagamento si intende convenuto alla consegna della merce,
salvo diversi accordi.

Le copie d’obbligo depositate dallo stampatore presso Procura e
Prefettura, sono a carico del committente.

1010. Responsabilità e assicurazione.

Originali, bozzetti, fotografie, quadri e altri materiali consegnati
allo stampatore, sono riprodotti sotto la piena responsabilità del
committente e sono assicurati contro incendi, furti, ecc., a cura e
spese del committente stesso.

In difetto di assicurazione, lo stampatore non risponde che nei li-
miti della comune diligenza del “buon padre di famiglia”.

G) LAVATURA E TINTURA DI ABITI, BIANCHERIA, TENDAGGI E ARREDI
(escluso il lavaggio a gettoni)

LAVORAZIONE PER CONTO DI PRIVATI

1011. Ordinazioni.

Il pulitintore, all’atto del ricevimento della merce, è tenuto a rila-
sciare al cliente una bolletta di ricevuta contenente l’intestazione
della ditta, il nome del cliente, la data di emissione, nonché una de-
scrizione sommaria dei capi atta a individuarli.
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Trattandosi di capi di particolare pregio, nella bolletta deve essere
indicato anche il valore dichiarato dall’utente.

L’affidamento del capo per la lavatura si intende, salvo patto
contrario, comprensivo anche della stiratura.

1012. Verifica merce.

Il pulitintore è tenuto, al momento del ricevimento dei capi a rile-
vare particolari anomalie degli stessi, segnando sulla bolletta di rice-
vuta eventuali difetti (tipi di tessuto, usura, macchie) e quant’altro
potesse, durante la fase di lavorazione, dar luogo a danneggiamenti.

Così pure la presenza di particolari accessori (bottoni, perline,
fibbie, guarnizioni e simili), che durante la lavorazione potrebbero
essere danneggiati o causa di danneggiamento, deve essere segna-
lata al momento del ricevimento.

Se la verifica ha luogo in assenza del cliente e vengono riscontrati
i citati difetti, il pulitintore sospende la lavorazione in attesa di chie-
dere istruzioni allo stesso cliente. Se non lo richiama risponde
dell’eventuale danno.

Al contrario, se il cliente autorizza il lavaggio, con accettazione
scritta, la responsabilità è assunta dallo stesso.

1013. Tempo per l’esecuzione.

Nella bolletta viene indicato il termine presunto di riconsegna, che
viene pattuito verbalmente caso per caso.

1014. Responsabilità del pulitintore.

La merce si considera smarrita scaduti 90 giorni dalla data in cui
il cliente ne ha chiesto la restituzione.

In caso di smarrimento del capo, il pulitintore è tenuto a risarcir-
ne il valore commerciale al momento della consegna, tenuto conto
degli elementi contenuti nella bolletta.

In caso di deterioramento del capo, dovuto a imperizia o negli-
genza, il pulitintore è egualmente tenuto a risarcirne il valore com-
merciale.

Il pulitintore non risponde per danni causati da lavorazione ef-
fettuata in conformità di etichettature o simbolismi erronei.

Il cliente viene generalmente avvertito da parte del pulitintore
quando, per qualità dei tessuti o per particolarità degli accessori
(bottoni, fibbie, guarnizione e simili), l’operazione di lavatura po-
trebbe non dare esito soddisfacente.

In questo caso la lavorazione, se confermata, si intende effet-
tuata con esclusivo rischio e pericolo del cliente.

In conseguenza di danno o di perdita della merce, il pulitintore è
tenuto al risarcimento del valore commerciale riferito al capo al mo-
mento della consegna.
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In presenza di scontrino fiscale che inequivocabilmente qualifichi
il capo per valore e tempo acquisito, il danno dovrà essere liquidato
in rapporto al suo valore.

Dovrà essere comunque tenuto presente il tempo d’uso con la
conseguente usura del capo e l’eventuale sostituzione.

Il risarcimento del capo lo rende di proprietà del pulitintore, salvo
accordi diversi.

L’eventuale rapporto con l’Assicurazione deve intendersi tra Puli-
tintore e Assicurazione, indipendentemente dal cliente che deve es-
sere risarcito dal pulitintore.

1015. Riconsegna.

Il pulitintore usa riconsegnare la merce al portatore della bolletta
dello scontrino, senza assicurarsi se questi sia o meno il proprietario.

1016. Reclami.

Il cliente è tenuto a contestare il danno al pulitintore verbalmente
entro 48 ore di esercizio dal ritiro del capo, farà poi seguire, entro
otto giorni, una lettera dove elencherà i difetti riscontrati.

Scaduto tale termine, il pulitintore non risponde del danno.

1017. Perdita di bolletta.

In caso di smarrimento della bolletta, il cliente deve fornire tutti
gli elementi per l’individuazione del capo (epoca di consegna, descri-
zione) e il pulitintore ha facoltà di riservarsi tre o quattro giorni per
la ricerca; la riconsegna avviene previa presentazione, da parte del
cliente, di documento di identità e sottoscrizione di una dichiarazione
di smarrimento della bolletta.

1018. Tempo di custodia di merce non ritirata.

Il pulitintore tiene a disposizione del cliente i capi per un tempo
massimo di 90 giorni dalla data del ricevimento.

1019. Tintura.

Quando la prestazione abbia per oggetto la tintura di abiti confe-
zionati, il pulitintore usa avvertire il cliente, volta per volta, di non
poter garantire la buona riuscita dalla lavorazione e, in tal caso, ri-
sponde del danneggiamento soltanto qualora sia imputabile a impe-
rizia o negligenza.
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LAVORAZIONE PER CONTO DI COMUNITÀ O ALBERGHI

1020. Forma e conclusione del contratto.

Il contratto è di regola scritto.
Quando l’utente è una collettività o un albergo è usualmente ri-

chiesta alla ditta un’offerta scritta e il contratto si perfeziona con una
conferma verbale o scritta da parte dell’utente.

1021. Oggetto del contratto.

La richiesta della lavatura implica, salvo patto contrario, anche la
stiratura della merce.

1022. Ritiro e riconsegna della merce.

Tali operazioni sono eseguite dalla ditta esecutrice presso la sede
del committente e il relativo corrispettivo si intende compreso nel
prezzo pattuito per la prestazione.

La merce viene consegnata all’incaricato della ditta esecutrice ac-
compagnata da una distinta, compilata dal committente, contenente
la descrizione dei capi e il tipo di lavorazione richiesta.

1023. Unità di base di contrattazione.

Il prezzo della prestazione è riferito al capo, tenuto conto della
sua natura e del tipo di lavorazione.

Se trattasi di biancheria piana il prezzo è riferito a kg. prima della
lavorazione, purché trattisi di biancheria asciutta.

1024. Risarcimento danni.

In caso di smarrimento o deterioramento di biancheria piana,
viene operata la sostituzione, oppure si concorda un adeguato risar-
cimento.

1025. Tintura.

Quando la prestazione abbia per oggetto la tintura di abiti e con-
fezioni, il pulitintore usa avvertire il cliente, di volta in volta, di non
poter garantire la buona riuscita della lavorazione e, in tale caso, ri-
sponde del danneggiamento soltanto qualora sia imputabile a impe-
rizia o negligenza.
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LAVORAZIONE PER CONTO DI ALTRA LAVANDERIA

1026. Ordinazione.

All’atto della consegna degli articoli, la lavanderia che effettua la
lavorazione compila una distinta contenente l’intestazione, la data di
consegna, il tipo e il numero degli articoli.

Trattandosi di articoli di particolare pregio, il committente fa ri-
sultare sulla distinta il valore che dichiara.

1027. Smarrimento e deterioramento.

La merce si considera smarrita se non viene riconsegnata entro
40 giorni dalla data di emissione della distinta; in tal caso e in quello
di deterioramento dovuto a imperizia o negligenza, il committente ha
diritto a essere risarcito nella stessa misura con cui ha risarcito il
cliente.

1028. Tintura.

Quando la prestazione abbia per oggetto la tintura di abiti e con-
fezioni il pulitintore usa avvertire, di volta in volta, di non poter ga-
rantire la buona riuscita della lavorazione e, in tal caso, risponde del
danneggiamento soltanto qualora sia imputabile a imperizia o negli-
genza.

H) FORNITURA E POSA IN OPERA DI IMPIANTI TECNOLOGICI – IDRAULICI –
ELETTRICI E SPECIALI

1029. Progetti e preventivi.

L’appaltatore sottopone la sua offerta su progetto esclusivo predi-
sposto dal committente.

Per lavori di piccola entità, ove manchi il progetto esecutivo degli
impianti corredato dai disegni arcitettonici predisposto dal commit-
tente, l’appaltatore, a richiesta, sottopone la sua offerta contenente
la descrizione dei materiali da installare, indicando i dati tecnici di
riferimento, senza essere obbligato, in questa fase, a fornire i calcoli
e il progetto.

A fine lavori l’appaltatore consegna l’impianto ai sensi della nor-
mativa 46/90 e successive modifiche.

1030. Conferma d’ordine.

La conferma d’ordine può essere fatta per iscritto o verbalmente.
Nel caso di conferma d’ordine verbale, l’inizio non contestato

dell’esecuzione dei lavori, implica accettazione dell’offerta.
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1031. Liquidazione assistenza muraria.

Il compenso riguardante l’assistenza muraria per l’installazione
dell’impianto viene generalmente liquidato per impianti civili a per-
centuale, mentre per quelli industriali, in economia.

1032. Garanzia.

La garanzia del buon funzionamento degli impianti, indipenden-
temente dalla garanzia per vizi e per difformità dell’opera (regolata
dall’art. 1667 C.C.), ha la durata minima di un anno dal momento
dell’attivazione degli impianti o parti di essi.

I) STAMPA E SVILUPPO DI PELLICOLE FOTOGRAFICHE - NOLEGGIO DI VI-
DEOCASSETTE

SEZIONE I – FOTOGRAFIE RIPRESE DA CLIENTI

1033. Trattamento del materiale fotosensibile.

Gli eventuali danni che possono verificarsi durante la lavorazione
e il trasporto, o per lo smarrimento del materiale, vengono risarciti
con l’abbuono al committente della lavorazione e con la rifusione di
altrettanta quantità di materiale vergine dello stesso tipo, ovvero del
suo prezzo corrente.

Il committente segnala preventivamente la particolare importan-
za del materiale da trattare.

SEZIONE II – FOTOGRAFIE COMMISSIONATE A PROFESSIONISTI

1034. Ordinazione.

I fotografi, nel ricevere l’ordinazione del lavoro fotografico da
eseguire, si impegnano a osservare le esigenze del cliente, usare
materiali e attrezzature idonee per la migliore riuscita dello stesso,
seguirne le fasi di lavorazione.

L’indicazione del numero delle riprese, la quantità delle copie da
eseguire e il costo delle prestazioni, sono contrattate verbalmente al
momento dell’ordinazione; a richiesta viene predisposto un preventi-
vo.

L’utilizzo delle fotografie, per l’editoria, pubblicità o semplice do-
cumentazione interna del cliente, è da specificare fra le parti.

La proprietà dell’immagine è del fotografo, salvo accordo al mo-
mento dell’ordinazione.

L’indirizzo del fotografo, indicato sul retro della stampa o ai mar-
gini delle diapositive, deve essere chiaramente visibile.
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1035. Responsabilità.

Il fotografo risponde:
• per il risultato artistico richiesto;
• per il materiale e le attrezzature utilizzate;
• per l’utilizzo di persone come soggetti per ritrarre.

La scelta di modelli è da concordare con il cliente, così come il co-
sto degli stessi.

SEZIONE III – VIDEOCASSETTE

1036. Noleggio di videocassette.

Da alcuni anni è invalso l’uso del noleggio di videocassette prere-
gistrate.

Le videoteche emettono una tessera personale, la cui validità è
variabile nel tempo e che dà diritto al noleggio delle videocassette.

Tale tessera è ceduta a pagamento o a titolo gratuito.
Il noleggio avviene per un periodo di tempo stabilito dal cliente,

previo pagamento di un importo rapportato allo stesso.

L) TRATTAMENTO TERMICO DEI METALLI

1037. Elenco dei trattamenti termici e delle lavorazioni ausi-
liarie.

Per trattamenti termici si intendono tutti quei cicli termici previsti
dalla tabella UNI 3354/70 e che possono essere riassunti in tratta-
menti di:
a) ricottura e suoi tipi;
b) tempra e suoi tipi;
c) rinvenimento e suoi tipi;
d) bonifica e suoi tipi;
e) cementazione e suoi tipi;
f) nitrurazione e suoi tipi (in gas e in bagni di sale);
g) carbonitrurazione;
h) cianurazione;
i) sulfonitrurazione e sulfinizzazione e suoi tipi (a 560° e 190°);
l) cromizzazione;
m) normalizzazione e suoi tipi;
n) malleabilizzazione e suoi tipi;
o) invecchiamento e suoi tipi;
p) stabilizzazione delle dimensioni e delle proprietà;
q) trattamento sotto zero;
r) degassificazione.

Per lavorazioni ausiliarie si intendono le seguenti:
a) decapaggio;
b) sabbiatura;
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c) brunitura;
d) oliatura;
e) raddrizzatura;
f) protezione localizzata.

1038. Ordinazione.

a) Per tutti i lavori eseguiti per conto terzi, le ditte esecutrici appli-
cano le disposizioni previste dal Codice Civile in materia di ap-
palto e le disposizioni della legge per le merci in conto lavora-
zione.

b) Sui documenti di ordinazione, sui documenti di consegna e sui
disegni, il committente è tenuto a indicare il tipo del materiale
da trattare, il trattamento termico e l’eventuale struttura richie-
sta, le profondità e le tolleranze di durezza in superficie e al nu-
cleo con l’esatta terminologia dettagliata e sufficiente, prescritta
dalle norme UNI in modo da non ingenerare confusione
d’interpretazione.
Ove il committente per sua comodità, in considerazione del tipo
di frequente rapporto con l’appaltatore, o, semplicemente per
consuetudine, non provveda all’invio dell’ordine, il documento di
consegna vale come regolare ordinazione.

c) Qualora il committente non possa fornire in sede d’ordinazione
tutte le necessarie prescrizioni e si affida per il completamento
delle medesime all’esperienza dell’appaltatore, quest’ultimo può
rifiutare la lavorazione.

d) Le ordinazioni in aggiunta a quelle già accettate, sono conside-
rate come indipendenti dalle precedenti e pertanto non si som-
mano con le medesime agli effetti dei prezzi e/o dei correlativi
sconti.

La commessa d’ordine può essere formulata anche per consegne
frazionate nel tempo da parte dell’appaltatore.

1039. Conferme d’ordine.

Ogni ordinazione di norma viene confermata per iscritto
dall’appaltatore.

Qualora la conferma di un’ordinazione verbale o scritta non sia
conforme alle intese e alle ordinazioni, la mancata denuncia da parte
del committente entro otto giorni dalla ricevuta della conferma delle
modificazioni introdottevi dall’altro contraente, equivale ad accetta-
zione tacita.

E’ tuttavia obbligo dell’appaltatore di richiamare in modo ade-
guato l’attenzione del committente sulle modificazioni proposte.

Ove committente e appaltatore per loro comodità, in considera-
zione del tipo di frequente rapporto di lavoro, o semplicemente per
consuetudine, non provvedano rispettivamente all’invio dell’ordine e
della conferma d’ordine, il documento di consegna vale come rego-
lare ordinazione.
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1040. Disposizioni sulle lavorazioni.

I materiali consegnati all’appaltatore debbono essere accompa-
gnati da una bolla di consegna valida anche come ordinazione che
contenga i seguenti dati:
a) quantitativi dei pezzi o dei grappoli (se il materiale è già legato)

o dei contenitori;
b) descrizione o denominazione dei particolari (allegando even-

tualmente il disegno);
c) tipo o analisi chimica del materiale (indicando la relativa norma

UNI-DIN, ecc.);
d) norme dell’acciaieria di provenienza, ove possibile;
e) peso in chilogrammi;
f) trattamento o ciclo termico e le eventuali strutture desiderate;
g) intervallo di resistenza e di durezza e relativo metodo di prova

(Rochwell – Vickers – Brinell, ecc.);
h) profondità di indurimento superficiale;
i) indicazione delle zone da trattare superficialmente.

Nel caso di trattamenti termochimici devono essere altresì preci-
sati:
l) profondità di diffusione della cementazione o degli altri tratta-

menti termochimici (per esempio: cm. 7 – oltre 0,6 mm. fino a
0,8 mm.);

m) eventuali superfici che debbono essere protette dal trattamento;
n) il committente deve indicare la profondità di cementazione che,

in mancanza di disegno, fa testo;
o) dati e richieste pervenute all’appaltatore successivamente alla

consegna del materiale, anche se per iscritto, non hanno alcun
valore se il materiale è stato già trattato.
La mancanza di dati o l’erronea e parziale indicazione degli
stessi annulla ogni responsabilità da parte dell’appaltatore, fer-
mo l’obbligo del committente di pagare l’importo delle lavora-
zioni fatte.

1041. Proprietà del materiale.

Il materiale inviato per il trattamento termico si intende di pro-
prietà del committente e si intende senza difetti occulti, di qualità e
in condizioni adatte a sopportare i trattamenti termici richiesti.

1042. Clausole speciali.

a) L’appaltatore è impegnato a eseguire i trattamenti termici e le
lavorazioni ausiliarie connesse secondo le norme della tecnica
più avanzata, osservando la prescrizioni dell’acciaieria o della
fonderia produttrici del materiale da trattare.
Ciò nonostante, a causa delle difficoltà e della incontrollabilità
dell’evolversi dei fenomeni chimico-fisici durante il trattamento
termico, verificabile solo a lavorazione ultimata, non è possibile
garantire completamente l’esito per ciò che riguarda assenza di
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deformazioni, variazioni dimensionali, assenza di fessurazioni,
durezze, qualità superficiali e ogni altro possibile insuccesso de-
rivato da cause preesistenti;

b) in caso di insuccesso o di danneggiamento del materiale per sua
colpa, l’appaltatore, oltre alla perdita della relativa fatturazione,
risponderà esclusivamente del costo del materiale trattato alla
fase di lavorazione in cui è stato consegnato;

c) i prezzi dei trattamenti infatti vengono stabiliti in funzione del
tipo (analisi) dei materiali e di trattamento richiesto;

d) qualora il committente richieda l’esecuzione di trattamenti ter-
mici secondo precisi intendimenti esecutivi come per esempio:
• in bagno di sale;
• in forno ad alto vuoto;
• in forni in atmosfera controllata;
• per induzione ad alta, media e bassa frequenza, ecc., dovrà

specificarlo espressamente di volta in volta nelle commissioni
di ordine, sui documenti di consegna e sui relativi disegni.
In caso contrario l’appaltatore rimane libero, a suo insinda-
cabile giudizio, di usare il tipo di forno o di impianto più
adatto per conseguire i risultati richiesti, in base alla forma,
alle dimensioni e al tipo di materiale affidatogli.
Nel caso il committente prescriva un determinato ciclo termi-
co (per esempio salita lenta fino a 840°, mantenimento in
temperatura per due ore, spegnimento in bagno termale a
180°, ecc.), esso si assume automaticamente ogni respon-
sabilità.

1043. Prezzi e pagamenti.

a) I prezzi praticati dall’appaltatore possono essere formulati: a
peso, a consuntivo, per cadauno pezzo, per affitto di impianto,
per unità di superficie trattata;

b) tali prezzi si intendono riferiti alle esecuzioni dei trattamenti
termici e alle eventuali lavorazioni ausiliarie e vengono stabiliti
in funzione della qualità del materiale (analisi), del tipo di trat-
tamento e del risultato tecnico richiesto, indipendentemente dal
valore che il materiale ha acquisito in seguito alle lavorazioni
meccaniche;

c) qualora sussistano discordanze tra i dati riportati sui documenti
di consegna del committente e quelli riscontrati dall’appaltatore,
quest’ultimo deve effettuarne la verifica in contraddittorio con il
committente;

d) i pagamenti vengono normalmente eseguiti per contanti presso
la sede dell’appaltatore, salva diversa pattuizione;

e) il pagamento delle lavorazioni già pattuite può essere sospeso,
limitatamente alla parte contestata del materiale;

f) qualora, nel corso dell’esecuzione del trattamento termico, il
committente richieda trattamenti e/o risultati diversi da quelli
pattuiti, sarà facoltà dell’appaltatore modificare il prezzo conve-
nuto.
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1044. Collaudi.

L’appaltatore si impegna a eseguire il collaudo dei materiali trat-
tati secondo l’uso e le tolleranze previste dalle norme di unificazione
vigenti al momento dell’appalto.

Eventuali richieste, da parte del committente, di collaudi per per-
centuali particolari saranno oggetto di trattativa.

Qualora il committente richieda un collaudo speciale e diverso è
tenuto a comunicarlo all’appaltatore all’atto della firma della com-
missione d’ordine, fornendo altresì il capitolato relativo.

Appena ricevuta la merce il cliente è tenuto al controllo prima che
il materiale sia sottoposto ad altre lavorazioni o passato a terzi.

Il committente deve impartire tempestive istruzioni all’Ente o al
proprio incaricato per il collaudo che deve essere eseguito prima
della spedizione.

Tutte le spese dei collaudi eseguiti dagli Enti Statali o privati rico-
nosciuti, o da incaricati del committente, sono a completo carico di
quest’ultimo.

Il committente è tenuto a fornire all’appaltatore un numero supe-
riore di pezzi per consentire il collaudo distruttivo e la messa a punto
delle lavorazioni.

Una parte del materiale sezionato resta di proprietà
dell’appaltatore, l’altra dovrà essere restituita al committente come
prova dell’avvenuto collaudo.

1045. Scarti di lavorazione.

Il committente è tenuto ad accordare una tolleranza scarti sulla
lavorazione dello 0,50% sul fatturato annuo o parte di esso riferito
all’ordinazione o alle ordinazioni aventi lo stesso disegno.

L’appaltatore è esonerato da ogni responsabilità per gli eventuali
scarti derivanti da interruzioni delle erogazioni dell’energia elettrica,
del gas, dell’acqua e a causa di scioperi, tumulti o calamità naturali e
in tutti i casi di forza maggiore, sempreché abbia preso tutte le pre-
cauzioni necessarie e gli impianti siano perfettamente funzionanti e
dotati degli opportuni dispositivi di sicurezza.

1046. Trasporto del materiale.

La merce viaggia a rischio e pericolo di colui che cura il trasporto.

1047. Imballaggio.

Il committente è tenuto a spedire il materiale da trattare conve-
nientemente imballato e in modo che esso non subisca danni du-
rante il trasporto e faciliti la movimentazione interna del materiale.

L’appaltatore è tenuto a usare il medesimo imballo per la restitu-
zione della merce.

Eventuali ulteriori spese di imballo saranno a carico del commit-
tente e oggetto di fatturazione.
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1048. Reclami.

Il committente s’impegna, in caso di reclamo, a rendere disponi-
bile un campione del materiale trattato e contestato.

1049. Clausola arbitrale.

Per le controversie relative alle soluzioni di questioni esclusiva-
mente tecniche, il committente e l’appaltatore normalmente si ri-
mettono al giudizio di un collegio arbitrale, nominato secondo le
norme di legge.

Capitolo II

USI MARITTIMI (*)

Capitolo III

USI NEI TRASPORTI AEREI (*)

Capitolo IV

USI NELLA CINEMATOGRAFIA (*)

(*) in materia non sono stati accertati usi.

Capitolo V

USI NEI TRASPORTI TERRESTRI

TRASPORTI A MEZZO AUTOCARRI

1050. Ordinazione.

L’ordinazione fatta senza precisare la data di effettuazione, si in-
tende da eseguirsi il giorno lavorativo successivo, se effettuato in
Provincia.
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1051. Modalità di ritiro e consegna.

Il carico o scarico per i trasporti a collettame si intende effettuato
al piano terra numero civico del mittente o del destinatario.

I ritiri e le consegne in locali superiori al piano terra, o comunque
in punti diversi da quelli previsti al comma precedente, vanno consi-
derati prestazioni supplementari al normale contratto di trasporto e
conseguentemente maggiorati secondo i corrispettivi da valutarsi in
dipendenza dell’entità della prestazione.

Tali prestazioni sono a carico del mittente per le spedizioni in
porto franco e del destinatario per quelle in porto assegnato.

1052. Imballaggio.

L’imballaggio delle merci è di spettanza del mittente e deve es-
sere confezionato in relazione alla loro natura.

In mancanza di imballaggio idoneo, il vettore può rifiutare il tra-
sporto o formulare opportune riserve.

1053. Riconsegne.

Per il collettame trasportato direttamente dal corriere sulla pro-
pria linea, il termine di riconsegna è normalmente di 2 giorni lavora-
tivi per le località comprese entro un raggio di 200 km., ove non vi
sia rottura di carico, salvo località disagiate e divieti di circolazione.

Per i trasporti a carico completo, il termine di riconsegna é di
norma di 1 giorno lavorativo per le località comprese entro un raggio
di 200 km., ove non vi sia rottura di carico.

1054. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione del prezzo del trasporto a collet-
tame è di Lire (�) per quintale.

1055. Merci voluminose.

Per i trasporti di collettame di merci voluminose, si intende che
un mc. corrisponde a quintali 3,5.

Per i trasporti a carico completo, la voluminosità è calcolata in
base allo spazio richiesto, in relazione alla portata del mezzo.

1056. Assicurazione delle merci.

Prima dell’esecuzione del trasporto, il mittente usa dichiarare il
valore della merce e il vettore è tenuto a informare il mittente dei
limiti di responsabilità a lui attribuibili, in base alla normativa vigen-
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te, per danni derivanti da perdita o avarie della merce trasportata;
oltre detti limiti, la merce viaggia a rischio e pericolo del mittente.

Solo qualora il mittente lo richieda preventivamente e per iscritto,
potrà essere previsto un risarcimento maggiore rispetto a quello di
legge, mediante stipula di assicurazioni integrative, dietro paga-
mento di premio da parte del mittente o con concordata maggiora-
zione del nolo di autotrasporto in misura proporzionale.

Il vettore, comunque, non risponde per danni a lui non imputabili.

1057. Merci fragili.

Per tali merci il mittente è tenuto a indicare all’esterno
dell’imballo adeguate diciture e/o simboli.

1058. Modalità di esercizio del diritto di ritenzione.

Il vettore, potrà esercitare il diritto di ritenzione previsto dal codi-
ce civile inviando, preventivamente, a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento, al mittente o al destinatario del trasposto, a
seconda che si tratti di trasporto in porto franco o in porto assegna-
to, la propria richiesta di pagamento del nolo e oneri relativi dipen-
denti dall’esecuzione degli incarichi affidatigli, anche già eseguiti e
indicando il credito al quale si riferisce detta richiesta, nonché la
merce, se vi sono più partite, sulla quale intende esercitare detto di-
ritto.

TRASPORTI A MEZZO CONTAINER

1059. Sigillatura del container.

Il mittente (consegnatario) è tenuto ad applicare il sigillo al con-
tainer in presenza dell’autista dell’automezzo.

1060. Rimozione dei sigilli.

Il destinatario (ricevitore) è tenuto a verificare l’integrità e il nu-
mero del sigillo e a rimuoverlo in presenza dell’autista
dell’automezzo.

1061. Oneri e responsabilità del vettore.

Il vettore accetta e riconsegna il container nello stato in cui si
trova, limitandosi a verificarne il sigillo e le condizioni esterne; il
vettore, pertanto, non è responsabile della quantità e qualità della
merce trasportata, ma solo dell’integrità del sigillo e ogni riserva o
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contestazione al riguardo deve essere immediatamente manifestata
all’autista dell’automezzo.

Il vettore è responsabile delle perdite e/o avarie, in quanto a lui
imputabili, in base alle leggi vigenti e l’avente diritto dichiara di ri-
nunciare a qualsiasi domanda verso il vettore per i danni eccedenti
la responsabilità.

1062. Franchigia al carico e allo scarico.

Il trattore, il semirimorchio e il container, arrivando in tempo utile
per le operazioni di carico e scarico, dovranno essere lasciati liberi
entro quattro ore dall’arrivo, oltre un’ora di franchigia a mezzogior-
no.

Qualora la sosta si protraesse oltre tale termine saranno applicati
i diritti progressivi di sosta per ciascuna ora o frazione comprese le
ore notturne e i giorni festivi.

1063. Responsabilità sul peso dichiarato.

Il committente, il proprietario del veicolo e il conducente sono
corresponsabili in caso di sovraccarico del veicolo e le sanzioni previ-
ste dalla normativa vigente in materia di limiti di peso sono elevate
in parti uguali.

RECAPITO DI PACCHI E CORRISPONDENZA

1064. Risarcimenti per avarie o perdita.

Il corriere accetta la merce (colli e plichi) con l’intesa che
l’ammontare massimo risarcibile in caso di perdite e avarie è deter-
minato in L. 12.000/kg. ( � 6,20), ai sensi dell’art. 1 Legge
450/1985.

Il risarcimento potrà essere superiore solo mediante preventivo
patto scritto antecedente alla consegna della merce al vettore.

1065. Assicurazione di merci pregiate.

Su mandato scritto del cliente e previo pagamento del premio, il
corriere provvede ad assicurare merci di particolare valore.

1066. Modalità di trasporto e di consegna.

Per le modalità di trasporto e di consegna della merce si fa riferi-
mento esclusivamente alle indicazioni contenute nei moduli e for-
mulari compilati dal corriere.
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1067. Mandato di contrassegno.

Il mandato di contrassegno deve risultare dai documenti di tra-
sporto in modo chiaro e visibile, con dicitura “contrassegno”, seguita
dall’importo da esigere in cifre e in lettere.

1068. Mancata riconsegna della merce.

La mancata riconsegna della merce al destinatario, per qualsiasi
motivo, autorizza il corriere a rispedirla al mittente se, entro 30 gg.
dal passaggio in giacenza e comunque della spedizione dell’avviso di
giacenza, la merce non sia stata svincolata o il mittente non abbia
fornito istruzioni; in tale caso il mittente è tenuto a rifondere le spe-
se di giacenza e del ritorno.

1069. Modalità di esercizio del diritto di ritenzione.

Il corriere potrà esercitare il diritto di ritenzione previsto dal codi-
ce civile inviando, preventivamente, a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento, al mittente o al destinatario del trasposto, a
seconda che si tratti di trasporto in porto franco o in porto assegna-
to, la propria richiesta di pagamento del nolo e oneri relativi dipen-
denti dall’esecuzione degli incarichi affidatigli, anche già eseguiti, e
indicando il credito al quale si riferisce detta richiesta, nonché la
merce, se vi sono più partite, sulla quale intende esercitare detto di-
ritto.

Capitolo VI

CONTRATTI DI ALBERGO

1070. Ammissione.

L’impegno dell’alloggio è assunto nel momento in cui l’albergatore
accetta di riservare la camera ordinata dal cliente o da chi per lui.

1071. Prenotazione di camera.

Il cliente che prenota con arrivo garantito (con fax, carta di cre-
dito, versamento caparra) ha diritto al mantenimento della camera
fino alle ore 12 del giorno successivo.

Il cliente che prenota con altro mezzo ha diritto al mantenimento
della camera sino alle ore 16 del giorno stabilito.

In ogni caso la prenotazione deve indicare il giorno e l’ora presu-
mibile di arrivo, oltre che la durata della permanenza.
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1072. Condizioni e durata del contratto.

Salvo contrario accordo, il contratto di alloggio si considera con-
cluso per una giornata.

La sua durata, nel caso in cui la camera non sia stata liberata
entro le ore 12 del giorno successivo, si proroga di giorno in giorno
compatibilmente con la disponibilità.

La camera è a disposizione del cliente non prima delle ore 14 del
giorno dell’arrivo.

Qualora, per causa indipendente dalla propria volontà,
l’albergatore si trovi nell’impossibilità di rispettare l’accordo pattuito,
deve proporre al cliente analoga sistemazione in altro esercizio di
pari categoria, assumendo a proprio carico l’eventuale differenza di
prezzo.

Il cliente che receda in anticipo dalla permanenza pattuita in al-
bergo, escluso il caso di gravi motivi documentati, paga
all’albergatore la tariffa della camera per un periodo addizionale di
minimo un giorno e massimo di tre giorni, salvo i casi di colpa attri-
buiti all’albergatore o ai suoi preposti.

Il cliente che voglia prendere possesso della camera prima delle
ore 10, può essere tenuto a corrispondere il prezzo anche della notte
precedente, previa informazione all’atto della prenotazione

1073. Prestazione di servizi extra.

Non viene addebitato alcun supplemento al cliente per l’uso del
frigobar (con esclusione dei prodotti consumati), della radio e filo-
diffusione, della TV e delle attrezzature di pertinenza della camera ai
sensi della Legge Regionale vigente, laddove facenti parte
dell’attrezzatura prevista dalla classificazione di riferimento.

Se apparecchiature vengono messe a disposizione
dall’albergatore su richiesta del cliente, viene addebitato un supple-
mento preventivamente comunicato. Sono soggetti a supplemento in
misura non superiore a tariffa pubblica i parcheggi custoditi o recin-
tati.

1074. Accettazione, permanenza, danni relativi ad animali.

L’ammissione di animali in albergo è consentita previa autorizza-
zione dell’albergatore.

In caso di accettazione l’eventuale supplemento viene previa-
mente concordato tra le parti.

Il cliente deve custodire l’animale accettato in maniera tale da
non recare molestie o danni a persone o cose.

E’ vietato far sostare gli animali nei locali comuni dell’albergo, ad
eccezione dei cani accompagnatori dei non vedenti.
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1075. Prenotazione di camera a mezzo agenzie di viaggio.

Gli albergatori che accettano prenotazioni a mezzo agenzie di
viaggio usano corrispondere alle stesse una commissione.

1076. Prezzi delle camere.

All’atto della prenotazione il cliente è tenuto ad informarsi sul
prezzo della camera che dovrà corrispondere a quello esposto nella
camera, salvo eventuali sconti da praticare per convenzioni stipulate
tra l’albergatore ed Enti vari, da comunicarsi all’atto della prenota-
zione.

Il prezzo ufficiale della camera può comprendere l’importo della
prima colazione.

1077. Prezzo per letto aggiunto.

Se, a richiesta del cliente, in una camera doppia viene aggiunto
un terzo letto, il prezzo potrà maggiorarsi in misura non superiore
del 35% del prezzo della camera stessa.

1078. Camera doppia uso singola.

Il prezzo di una camera a due letti assegnata a una persona non
può superare quello della camera singola, salvo espressa richiesta
della camera a due letti fatta dal cliente, e quindi non assegnata
dall’albergatore perché privo di camere singole, ma per espressa
volontà del cliente.

Nessun supplemento viene corrisposto per bambini che non utiliz-
zano il letto aggiunto.

1079. Caparra.

L’albergatore potrà subordinare l’accettazione della prenotazione
della camera o di altri servizi al versamento anticipato di una somma
(caparra, deposito di garanzia, o garanzia a mezzo carta di credito,
in questo caso per iscritto).

Se l’albergatore ha chiesto il versamento anticipato o la garanzia
a mezzo carta di credito, la conclusione del contratto d’albergo non
diverrà definitiva che al momento del versamento della somma ri-
chiesta o con l’esibizione della prova che il versamento è stato ef-
fettuato.

L’albergatore deve dare comunicazione del ricevimento della
somma richiesta entro le 24 ore del giorno successivo al ricevimento.
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1080. Pagamento dei conti.

I conti sono saldati dai clienti alla loro presentazione.
I pagamenti devono essere effettuati in moneta nazionale o, se in

valuta estera, al corso del giorno esistente sulla piazza, decurtando
le commissioni bancarie.

Gli assegni di conto corrente e i buoni di agenzia di viaggio non
saranno accettati senza le garanzie d’uso.

E’ facoltà dell’albergatore non accettare buoni di agenzie di viag-
gio o assegni se non preventivamente concordato.

1081. Risoluzione del contratto.

L’albergatore ha diritto alla risoluzione del contratto:
• quando il cliente annunzi con anticipo di dover partire prima del

giorno stabilito;
• in caso di mancato arrivo del cliente entro i termini previsti dal

contratto senza che il cliente stesso dia notizia circa il suo ritar-
do;

• quando si manifestino malattie contagiose, sia del cliente che
delle persone che si trovano con lui;

• quando il cliente non paghi il conto il giorno successivo alla pre-
sentazione.

Il cliente ha diritto alla risoluzione del contratto quando
l’albergatore non abbia provveduto a mettere a disposizione del
cliente quanto preventivamente concordato.

Salvo condizioni diverse, previste da contratti particolari, o tra le
parti per iscritto, i termini minimi che debbono essere rispettati dal
cliente, privato o agente di viaggio, per notificare l’annullamento
all’albergatore sono:
• negli alberghi ad apertura stagionale durante l’alta stagione, 30

gg. prima della data di arrivo; durante la bassa stagione, 14 gg.
prima della data di arrivo;

• in tutti gli alberghi, 3 gg. prima della data di arrivo.
Gli annullamenti effettuati dopo i termini indicati sopra, danno

luogo a un indennizzo pari alla caparra versata o all’importo dato a
garanzia a mezzo carta di credito

1082. Pensione.

La pensione è una convenzione tra il cliente e l’amministrazione
dell’albergo per l’alloggio e i pasti dietro corresponsione di un prezzo
convenuto.

La pensione completa consiste in pernottamento, prima colazio-
ne, pranzo e cena e inizia con il primo pasto consumato il giorno
dell’arrivo; i pasti che non sono stati servizi al cliente il giorno
dell’arrivo, gli saranno forniti, senza pagamento di prezzo, il giorno
della sua partenza.

I pasti dovranno essere, di regola, consumati nei locali e nelle ore
indicate dall’albergatore.



284

Quelli consumati in altre ore o in altri locali danno diritto
all’albergatore di richiedere un supplemento.

Non sono accordate riduzioni a clienti in pensione per i pasti non
consumati in albergo, salva diversa pattuizione.

Non sono compresi nel prezzo di pensione: i vini, le bevande,
caffè, liquori, consumati durante i pasti.

Il trattamento di pensione completa è previsto esclusivamente
per soggiorni superiori a tre giorni.

Quando il cliente ritardi l’arrivo o anticipi la partenza, a meno che
costrettovi da cause di forza maggiore, è tenuto a corrispondere
all’albergatore il solo prezzo della camera per i giorni previsti dal
contratto.

Per i bambini che dormono nella stessa camera di due adulti vie-
ne previamente concordato uno sconto di almeno il 30% sul prezzo
della pensione completa.

1083. Oggetti dimenticati.

L’albergatore è tenuto a conservare gli oggetti dimenticati dai
clienti per un massimo di novanta giorni.

1084. Periodi di stagione.

Nelle località ove sia d’uso praticare prezzi diversi, a seconda
delle stagioni (alta, media, bassa), l’albergatore, previa comunica-
zione al cliente, può praticare i prezzi massimi anche in periodi non
compresi nell’alta stagione, quando concorrano particolari circostan-
ze: ponti, festività, ecc., tali da conferire a questi periodi caratteristi-
che di alta stagione.

1085. Decesso in albergo.

I familiari, parenti, e/o successori di un cliente deceduto in alber-
go sono tenuti al rispetto delle clausole contrattuali in essere con il
cliente.

L’albergatore può chiedere che il trasporto della salma alla ca-
mera mortuaria venga effettuato nottetempo.

Capitolo VII

PUBBLICITA’

1086. Nozione e ambito di applicazione.

Per pubblicità si intende qualsiasi forma di comunicazione che sia
diffusa nell’esercizio di un’attività commerciale, industriale, artigia-
nale o professionale, allo scopo di promuovere la domanda di beni e
servizi.
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1087. Principali forme di pubblicità.

a) pubblicità “tabellare” (advertising) - (per pubblicità “tabellare” si
intende qualsiasi forma di messaggio diffuso in modo specifico,
occupando uno “spazio” su mezzi (media), quali stampa, radio,
televisione, cinema, pubblicità esterna, internet, di comunica-
zione regolato da tariffe);

b) promozioni e incentivazioni;
c) sponsorizzazioni;
d) pubblicità diretta;
e) pubbliche relazioni;
f) fiere e manifestazioni;
g) presentazione e informazione tecnico-scientifica del prodotto o

servizio.

1088. Soggetti.

Sono soggetti della pubblicità “tabellare”:
a) i committenti della pubblicità (utenti);
b) i gestori dei mezzi pubblicitari e i loro concessionari;
c) le agenzie e i professionisti pubblicitari;
d) le case di produzione di pubblicità audiovisiva e multimediale;
e) i fornitori di servizi (quali fotografi, stampatori e quanti altri

svolgono un’attività direttamente complementare alla realizza-
zione del messaggio).

1089. Autodisciplina.

Nell’elaborazione dei messaggi pubblicitari, gli operatori si uni-
formano alle regole dell’Autodisciplina Pubblicitaria del relativo Isti-
tuto.

CONTRATTO DI AGENZIA PUBBLICITARIA

1090. Nozione.

Con questo contratto l’agenzia pubblicitaria assume l’incarico di
progettare, pianificare e realizzare la pubblicità per uno o più pro-
dotti e servizi dell’utente, dietro un corrispettivo.

1091. Prestazioni dell’agenzia.

Sono prestazioni dell’agenzia:
• l’analisi preliminare del mercato e del prodotto;
• l’ideazione e la progettazione (strategia di comunicazione, testi

e visualizzazione dei messaggi);
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• la pianificazione dell’investimento pubblicitario (budget) sui vari
mezzi;

• le trattative con i fornitori (per l’acquisto di quanto necessario
per realizzare la pubblicità);

• le trattative con i mezzi (per l’acquisto di “spazi” pubblicitari);
• i rapporti con i mezzi per la realizzazione della diffusione (cd.

traffico);
• il controllo dell’esecuzione della pubblicità;
• il controllo delle fatturazioni dei mezzi e fornitori;
• ogni altra prestazione pubblicitaria.

1092. Preventiva approvazione dell’utente.

Tutti gli aspetti di ideazione e progettazione della pubblicità de-
vono essere sottoposti all’approvazione dell’utente prima della fase
esecutiva.

1093. Poteri dell’agenzia.

L’agenzia conduce le trattative con i mezzi e fornitori quando
l’utente le abbia conferito mandato per la stipulazione dei contratti.

1094. Compenso dell’agenzia.

Il compenso assume di regola una delle forme seguenti:
a) “a commissione” percentuale su quanto fatturato all’utente, al

netto di I.V.A., per la realizzazione della campagna pubblicita-
ria, da mezzi e fornitori.
Tale commissione è generalmente del 15%, allorché l’agenzia
fornisca le prestazioni di cui all’art. 1091;

b) “a fee”, cioè a corrispettivo fisso (forfettario).

1095. Compensi aggiuntivi per prestazioni tecniche e specia-
listiche.

I compensi di cui sopra non comprendono le prestazioni tecniche
strettamente inerenti l’approntamento dei materiali (elaborazioni
computerizzate, fotocomposizioni, riproduzioni, cliché, fotolito, ese-
cutivi o adattamenti, traduzioni e simili) o specialistiche (ricerche
specifiche di mercato espressamente concordate con l’utente, test
sul prodotto o sulla distribuzione, attività promozionali e di pubbliche
relazioni, sponsorizzazioni, progettazione della confezione dei pro-
dotti, punto vendita e simili), che l’utente remunera a parte.

Sono altresì rimborsate a parte le spese vive e di viaggio autoriz-
zate.
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1096. Esclusiva reciproca.

In costanza di rapporto, l’agenzia pubblicitaria non assume con-
temporaneamente analoghi incarichi in favore di prodotti e servizi
concorrenti diretti.

A sua volta, l’utente non si avvale contemporaneamente di altra
agenzia per la pubblicità dei prodotti e servizi oggetto del contratto.

1097. Segreto.

L’agenzia ha l’obbligo di mantenere il segreto sulle informazioni,
notizie e dati sull’azienda dell’utente che abbia acquisito in occasione
del rapporto.

1098. Durata.

Il contratto è a termine e si rinnova tacitamente per uguale pe-
riodo in mancanza di disdetta.

CONTRATTO PER LA “CREAZIONE” DI OPERE PUBBLICITARIE

1099. Nozione.

Con il contratto per la “creazione” di opere pubblicitarie, il com-
mittente incarica il “creativo”, artista, fotografo o redattore di testi,
di realizzare, dietro compenso, un’opera da utilizzare per la pubbli-
cità.

1100. Prestazioni tecniche strumentali.

Le spese per prestazioni tecniche strumentali (esecutivi, fotocom-
posizioni, ritocchi, ecc.) o per l’impegno di modelli e le spese vive di
viaggio sono a carico del committente, purché debitamente autoriz-
zate.

CONTRATTO PER LA PRODUZIONE DI FILM E SPOT PUBBLICITARI

1101. Nozione.

Con il contratto per la produzione di film e spot pubblicitari, la ca-
sa di produzione si obbliga, organizzando mezzi e persone, a pro-
durre e a fornire al committente un film o uno spot pubblicitario,
verso corrispettivo.
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1102. Prestazioni della casa di produzione.

Sono prestazioni principali della casa di produzione:
• l’organizzazione della produzione;
• la realizzazione di film o spot pubblicitari;
• gli adempimenti tecnici, legali e amministrativi per la program-

mazione e la diffusione dei film o spot.

1103. Organizzazione della produzione.

L’organizzazione della produzione comprende l’acquisizione e la
retribuzione delle prestazioni del regista e del personale di ripresa
(direttore della fotografia, tecnici vari, ecc.), l’acquisto dei diritti di
utilizzazione delle musiche, l’acquisizione e la retribuzione dei vari
interpreti.

Il soggetto e la sceneggiatura vengono solitamente fornite alla
casa di produzione dal committente o tramite la sua agenzia.

1104. Prestazioni del committente.

Con il pagamento del corrispettivo, il committente acquisisce i di-
ritti di utilizzazione pubblicitaria dei film o spot senza limite di tem-
po.

1105. Conservazione del materiale.

La casa di produzione restituisce al committente, a lavoro ulti-
mato, i negativi e i supporti originali (master) dei film o spot, salvo
pattuizione diversa.

CONTRATTO PER LE PRESTAZIONI DEI MODELLI O DEGLI INTERPRETI

1106. Nozione.

I modelli o interpreti si impegnano, nei confronti del committente,
dietro corrispettivo, a prestare la propria attività per la realizzazione
di materiale pubblicitario, consentendo la diffusione pubblicitaria
della propria immagine o interpretazione.

1107. Durata e limiti.

Generalmente il contratto prevede un termine di durata e una li-
mitazione di mezzi.

In difetto di pattuizione circa modalità e limiti di impiego,
l’utilizzazione del materiale, realizzato con la partecipazione del mo-
dello o interprete, è estesa a ogni utilizzazione pubblicitaria prevedi-
bile.
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1108. Esclusiva merceologica.

Generalmente il modello o interprete è tenuto a non prestarsi,
per la durata dell’utilizzazione prevista, alla pubblicità di prodotti
concorrenti.

CONTRATTO DI DIFFUSIONE PUBBLICITARIA

1109. Stampa, radiotelevisione, cinema multimediale, pubbli-
cità esterna: Nozione.

Con il contratto di diffusione pubblicitaria l’editore, il concessio-
nario o il gestore del mezzo si impegnano, verso corrispettivo, a dif-
fondere messaggi pubblicitari del committente.

1110. Usi comuni.

Sono usi comuni nei contratti di diffusione pubblicitaria:
a) l’onere del committente di fornire, nei tempi tecnici necessari al

mezzo, il materiale pubblicitario da diffondere;
b) la facoltà del mezzo di rifiutare il materiale fornito dal commit-

tente anche in relazione al contenuto;
c) la necessità di espressa pattuizione per “posizioni” particolari.

Capitolo VIII

ESERCIZIO DELLA CACCIA

“La legge sulla caccia regola i vari modi di prelievo, ne fissa le
norme per l’esercizio, stabilisce sanzioni per chi tali norme non os-
serva, ma non sempre disciplina il modo di comportarsi di chi pratica
la caccia.

Il comportamento del cacciatore è quindi in gran parte affidato a
norme di correttezza e di educazione che, attraverso il tempo, hanno
costituito principi ormai entrati nell’uso e generalmente rispettati e
che già formarono materia di un “galateo venatorio bergamasco”
pubblicato molti anni or sono e del quale è andata perduta ogni trac-
cia”.

1111. Diritto di ricerca del selvatico levato.

Il cacciatore che col proprio cane abbia levato un selvatico, pur
sbagliandolo, ha il diritto di andarlo a ricercare nella zona della ri-
messa e nelle immediate vicinanze, senza essere disturbato da altri
cacciatori.
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1112. Selvatico fatto frullare dal cacciatore.

Il selvatico fatto frullare da un cacciatore, senza l’ausilio del cane,
e da questi sbagliato, qualora venga abbattuto da un altro cacciatore
spetta a quest’ultimo.

1113. Cane in ferma.

Quando un cane è in ferma nessuno lo deve accostare, se non in-
vitato dal conduttore, né tanto meno deve sparare al selvatico
eventualmente sbagliato.

Nel caso in cui un cacciatore si trovi sul luogo dell’azione di caccia
e spari al selvatico successivamente al conduttore del cane, abbat-
tendolo, questo spetta al primo, previo il rimborso delle cartucce.

1114. Selvatico da poco rimesso.

E’ scorrettezza grave dirigersi verso un selvatico appena rimesso
quando questo fosse stato levato da un cacciatore, il quale si stia di-
rigendo verso la preda sfuggitagli.

1115. Selvatico migratore posatosi.

Quando un selvatico migratore si posa, il diritto di andarlo a sco-
vare è del cacciatore che si trova più vicino al punto ove questo si è
posato; se costui lo sbaglia e altro cacciatore lo abbatte, il selvatico
spetta a quest’ultimo.

1116. Area delimitata occupata.

Non è corretto entrare in attitudine di caccia in un’area delimitata
quando già vi si trovi un altro cacciatore, senza essere da questi in-
vitato a cacciare liberamente.

1117. Ricerca di selvatico abbattuto.

Nel caso di abbattimento di un selvatico, nessuno deve intrapren-
derne la ricerca se non invitato dal cacciatore che lo ha abbattuto e,
nel caso di ritrovamento da parte di altri cacciatori o cani, spetta a
colui che l’ha abbattuto.

1118. Selvatico ferito da un cacciatore e abbattuto da un al-
tro.

Se un selvatico viene ferito in modo evidente da un cacciatore e
abbattuto da un altro, la preda spetta a colui che per primo l’ha col-
pita, il quale dovrà rimborsare le cartucce all’altro.
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1119. Selvatici levati da un cacciatore e abbattuti da un altro.

Se un cacciatore col cane leva due selvatici contemporaneamente
ed entrambi vengano dallo stesso sbagliati, ma abbattuti da un altro
cacciatore che si trovi occasionalmente nelle vicinanze, le prede sa-
ranno divise fra i due, salvo il rimborso delle cartucce.

1120. Lepre cacciata da segugi.

I cacciatori estranei alla battuta non devono sparare alla lepre
cacciata da segugi; qualora ciò si verifichi e la lepre venisse abbat-
tuta, essa spetterà ai conduttori dei cani che saranno tenuti al rim-
borso delle cartucce.

1121. Lepre scovata con cane da ferma.

La lepre scovata con cane da ferma, sbagliata dal conduttore e
abbandonata dal cane, è libera preda.

Nel caso la lepre venisse abbattuta da altro cacciatore mentre è
ancora inseguita dal cane, la stessa spetta al conduttore, previo rim-
borso delle cartucce; in tal caso è però atto di cortesia che questi la
divida con l’altro cacciatore.

1122. Lepre scovata senza l’uso di cani.

Una lepre scovata senza l’uso del cane spetta a chi l’abbatte, sal-
vo che la stessa fosse già ferita gravemente da altro cacciatore, nel
qual caso essa viene suddivisa fra i due.

1123. Caccia di volatili migratori senza l’uso del cane.

Un proverbio vernacolare dice “l’osel al ga la cua, chi ‘lla ciapa l’è
sua”. Questo detto vale quando si caccino selvatici migratori senza
l’ausilio del cane.

1124. Valletta di montagna occupata.

Qualora si eserciti la caccia alla tipica fauna alpina in montagna, è
buona regola non entrare mai in una valletta ove vi sia già la pre-
senza di altri cacciatori.

1125. Caccia alla beccaccia.

Nella caccia alla beccaccia con l’uso del cane, il cacciatore che
abbia sparato a una di esse sbagliandola, ha il diritto di andarla a ri-
cercare senza essere disturbato da altri cacciatori.
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1126. Caccia vagante alla migratoria.

La caccia vagante alla selvaggina migratoria deve esercitarsi con
alcuni riguardi nei confronti degli altri; in modo particolare deve es-
sere rispettato quel cacciatore che stia inseguendo o ricercando una
possibile preda, di qualsiasi specie essa sia e in ogni tipo di habitat a
questa vocazionale.

1127. Caccia con richiami.

Quando un cacciatore svolga l’esercizio venatorio con richiami,
stampi, zimbelli e relativo giuoco, è buona norma che altri cacciatori
impiantino il loro giuoco a una distanza non inferiore a  200 metri, in
modo che a ciascuno competa uno spazio libero di almeno 100 me-
tri.

1128. Uso della buca sulle larghe e sui greti di corsi d’acqua.

Sulle larghe e sui greti dei corsi d’acqua l’uso della buca improv-
visata e senza preparazione di sito, deve intendersi limitato a un solo
giorno.

1129. Appostamenti fissi.

Al titolare di un “capanno” o appostamento fisso non tabellato che
risponda ai requisiti di legge, qualora in attività, compete una zona
di rispetto pari a 100 metri.

1130. Uccellanda.

Agli impianti di cattura di fauna migratoria (uccellande), destinata
a scopi scientifici e richiamo, compete, di consuetudine, una fascia di
rispetto di almeno 300 metri.

Nelle vicinanze di un’uccellanda in esercizio sono da evitare ru-
mori e disturbi di qualsiasi sorta ed è buona norma non lasciare liberi
i cani, né lasciare vagare incustoditi altri animali.

1131. Misurazione delle distanze.

Tutte le distanze indicate nei capitoli precedenti sono da inten-
dersi misurate sul piano orizzontale e in linea retta.

Per i capanni e le uccellande tale misurazione è riferita al casello
principale.

1132. Atti di emulazione.

E’ grave mancanza compiere atti contrari all’etica venatoria fina-
lizzati al disturbo di azioni di caccia quali:
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• sparare a selvatici fuori tiro allo scopo di farli allontanare dalla
posta di altri cacciatori;

• affiancare o precedere i battitori od occupare poste nel corso di
battute di caccia al cinghiale;

• addentrarsi con cani, anche per l’esercizio di altre forme di cac-
cia, in zone individuate da tabellature destinate alla caccia del
cinghiale, nei giorni riservati a tale forma di prelievo,

• aggirarsi o appostarsi, anche per l’esercizio di altre forme di
caccia, in prossimità di palchi o altane destinati alla caccia agli
ungulati quando, nei giorni riservati a tale forma di prelievo,
questi fossero occupati.

Capitolo IX

ESERCIZIO DELLA PESCA

“Gli usi in materia di pesca sono rivolti a consentire un ordinato
esercizio di tale attività e consistono pertanto in norme di correttez-
za per il comportamento dei pescatori.

Essi possono classificarsi come di seguito riportati”.

1133. Attrezzi di pesca tradizionale.

Gli attrezzi che possono essere definiti di pesca tradizionale spor-
tiva per la provincia di Bergamo sono:
• canna da lenza fissa o con mulinello
• tirlindana
• bilancino.

1134. Posto di pesca.

Il primo occupante ha diritto al posto di pesca.

1135. Scorrettezze.

E’ considerata grave scorrettezza entrare nell’acqua o attraver-
sare il corso, buttare sassi o altri materiali mentre un pescatore sta
svolgendo nelle vicinanze il proprio esercizio.

E’ altresì scorretto esercitare, anche se con il rispetto delle di-
stanze, la pesca di lancio e recupero nella stessa buca o dove altri
stiano anteriormente praticando la pesca di fondo: è infatti norma
consuetudinaria farsi indicare dal pescatore che già svolga il suo
esercizio la localizzazione del filo.

E’ considerato pure comportamento scorretto quello del pescatore
il quale occupi un posto che riveli i segni di una palese preparazione
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effettuata da altro pescatore, anche se questi sia temporaneamente
assente.

E’ ancora da ritenersi scorrettezza l’invasione da parte di un pe-
scatore del campo pasturato da altro pescatore che già svolga il suo
esercizio.

1136. Inamazione.

La preda spetta al pescatore che l’ha agganciata al proprio amo.
Il pescatore che abbia agganciato un pesce può invitare gli altri

pescatori che esercitano nelle vicinanze a salpare le proprie lenze,
onde non essere intralciato durante la fase di recupero.

Capitolo X

FORMAZIONE DI PARCHI, GIARDINI, ALBERATURE STRADALI E AREE VERDI
IN GENERE

1137. Condizioni delle piante fornite.

Le altezze si riferiscono a quelle misurate prima di eventuali in-
terventi per potature tecniche eseguite con la messa a dimora.

Si garantiscono una buona conformazione e un apparato radicale
idoneo a una normale ripresa vegetativa, purché, dopo la messa a
dimora, vengano prestate alle piante le cure necessarie e, in parti-
colare, un adeguato innaffiamento, un’adeguata pulizia dalle erbe
infestanti, nonché la lotta contro eventuali parassiti.

1138. Condizioni relative alla formazione di tappeti verdi.

Le sementi impiegate devono rispondere a tutti i requisiti stabiliti
dalle vigenti norme in materia.

La ditta esecutrice non sarà tenuta a rispondere delle conseguen-
ze dovute:
• alle caratteristiche del terreno e/o a materiali estranei qui pre-

senti, compresi semi o parti di specie rivegetate, a meno che a
tale ditta sia stato dato esplicito incarico di verificare le condi-
zioni del suolo e di provvedere, a suo giudizio, agli interventi
opportuni per una buona riuscita del prato;

• alla mancata osservanza delle pratiche colturali post-semina,
quali, soprattutto, le periodiche innaffiature, la pulizia dalle erbe
infestanti, ecc.

La superficie contrattualmente da considerare non è quella orto-
grafica, ma di effettivo sviluppo connesso al modellamento orografi-
co.
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1139. Contestazioni e reclami.

Per le piante messe a dimora “non in vegetazione”, le contesta-
zioni devono pervenire entro il periodo della completa ripresa vege-
tativa.

Per le piante in vegetazione le contestazioni vanno fatte al mo-
mento della consegna.

Qualora il reclamo risulti fondato, la ditta commissionaria dovrà
provvedere nei tempi tecnici, senza né onere per il committente né
indennizzo da parte del commissionario, a effettuare gli interventi
opportuni (ad esempio: sostituzione di piante morte, risemina del
prato, ecc.) in rapporto al reclamo risultato giustificato.

1140. Disposizioni di carattere generale.

Per la materia qui non regolamentata valgono, in quanto applica-
bili, le norme di cui alla precedente voce h) Fiori e piante ornamen-
tali da interni e da appartamento del Titolo V – Compravendita di
prodotti – Capitolo II – Prodotti dell’agricoltura.

Capitolo XI

VENDITA DI GIORNALI, PERIODICI E VIDEOCASSETTE

1141. Soggetti del rapporto.

I sottoelencati usi riguardano i rapporti che intercorrono tra gior-
nalai, agenzie di distribuzione e case editrici.

1142. Ordinazioni.

La diffusione avviene, in via automatica, in base ai dati storici di
vendita delle singole testate. E’ concessa facoltà all’edicolante di ef-
fettuare prenotazioni per alcune tipologie di testate.

1143. Conclusione del contratto.

Il contratto di fornitura e di contestuale resa dell’invenduto o fal-
lato, si perfeziona con il ritiro e il controllo della merce sia da parte
del giornalaio che da parte dell’agenzia di distribuzione.

1144. Oggetto della vendita.

Oggetto della vendita sono:
• quotidiani;
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• periodici illustrati;
• videocassette preregistrate, musicassette, compact disk, cd

rom, dvd;
• pubblicazioni varie: libri, con caratteristiche di periodicità, pub-

blicazioni a numero unico, monografie, ecc.

1145. Accettazione della merce.

La merce spedita deve essere sempre accettata dal giornalaio e
tenuta in vendita il tempo stabilito dall’accordo nazionale con possi-
bilità di resa anticipata (esuberanza) solo nei casi concordati con
l’agenzia di distribuzione.

L’agenzia di distribuzione invia le diverse pubblicazioni periodiche
facendo riferimento alle quantità effettivamente vendute dei numeri
precedenti.

Per le nuove pubblicazioni, o per quelle non periodiche, i quanti-
tativi sono decisi dall’agenzia di distribuzione in base alla presunta
capacità di vendita del singolo giornalaio, relativamente alla tipologia
della testata.

1146. Consegne.

Le consegne sono effettuate a cura dell’agenzia di distribuzione
presso i singoli punti di vendita.

1147. Pagamento.

Il pagamento della merce avviene tramite R.I.D. o per rimessa
diretta presso l’agenzia di distribuzione.

1148. Verifica della merce e resi.

La verifica della merce da parte del giornalaio avviene all’atto del
ricevimento.

Sono ammessi resi di qualsiasi pubblicazione invenduta o difetto-
sa da effettuarsi successivamente all’invio, da parte dell’agenzia di
distribuzione, del numero successivo della pubblicazione stessa, per
ovviare a precedenti dimenticanze, oppure utilizzando il “richiamo
resa dimenticata” nell’effettuazione della resa nel giorno stabilito
dall’agenzia di distribuzione.

La mancanza di gadget allegati a pubblicazioni va segnalata, non
appena accertata, all’agenzia di distribuzione, che provvede a ritirare
la pubblicazione con le stesse procedure e modalità della merce in-
venduta.
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1149. Riordini.

Eventuali riordini per merce esaurita o ordini di numeri arretrati
delle diverse pubblicazioni, da parte del giornalaio, possono essere
indirizzati all’agenzia di distribuzione tramite apposito modulo o an-
che tramite richiesta telefonica, fax, e-mail.

Nel caso delle pubblicazioni a fascicoli, l’ordine o il riordino posso-
no essere effettuati anche comunicando direttamente con la casa
editrice.
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A P P E N D I C E

Tavole di ragguaglio di pesi e misure locali

MISURE AGRARIE

BERGAMO

La pertica Bergamasca si divide in 24 Tavole e vale Metri quadrati
o Centiare 662,30.

Una Tavola vale Metri quadrati o Centiare 27,5962 e si divide in
12 Piedi.

Un Piede vale Metri quadrati o Centiare 2,2927 e si divide in 12
Once.

Un’Oncia vale Metri quadrati o Centiare 0,1916 e si divide in 12
Punti.

Un Punto vale Metri quadrati o Centiare 0,0160 e si divide in 12
Atomi.

Un Atomo vale Metri quadrati o Centiare 0,0013.

MILANO

La Pertica Censuaria Milanese si divide in 24 Tavole, oppure in 96
Trabucchi quadrati e vale Metri quadrati o Centiare 654,5179.

Una Tavola vale Metri quadrati o Centiare 27,271579 e si divide
in12 Piedi.

Un Piede vale Metri quadrati o Centiare 2,272632 e si divide in 12
Once.

Un’Oncia vale Metri quadrati o Centiare 0,015782 e si divide in 12
Punti.

Un Punto vale Metri quadrati o Centiare 0,015782 e si divide in
12 Atomi.

Un Atomo vale Metri quadrati o Centiare 0,001315.
Un Ettara equivale a Pertiche Censuarie Milanesi 15, Tavole 6,

Piedi 8, Once 4.

CREMONA

La Pertica Cremasca si divide in 24 Tavole e vale Metri quadrati o
Centiare 762,7364.

Una Tavola vale Metri quadrati o Centiare 31,7806 e si divide in
12 Piedi.

Un Piede vale Metri quadrati o Centiare 2,6484 e si divide in 12
Once.

Un’Oncia vale Metri quadrati o Centiare 0,2207 e si divide in 12
Punti.
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Un Punto vale Metri quadrati o Centiare 0,0184 e si divide in 12
Atomi.

Un Atomo vale Metri quadrati o Centiare 0,0015.
Un Ettara equivale a Pertiche Cremasche 13, Tavole 2, Piedi 7,

Once 10.

MISURE DI CAPACITA’

Un brentina equivale a Litri 50.
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VOCABOLI E CLAUSOLE AVENTI SIGNIFICATO
CONSUETUDINARIO

A

A cancelli chiusi o aperti art. 27 – Fondi rustici pag. 21
A corpo art. 27 – Fondi rustici

art. 784 – Prefabbricati
  “ 21

205
A disporre art. 417 – Maglieria   “ 125
Affare fatto artt. 42 e 63 – Bestiame   “ 27-36
A fuoco e fiamma art. 44, n) – Bestiame   “ 28
A misura art. 27 – Fondi rustici   “ 21
A piacimento art. 44, b) - Bestiame   “ 27

B

Bergamina art. 119 – Latte   “ 47
Bloccato o tassativo art. 163 – Prodotti della

agricoltura
  “ 58

C

Camparo art. 34, B, b) - Affitto   “ 23
Cannello art. 255 – Carbone ve-

getale
  “ 75

CIF art. 607 – Macchine
utensili
art. 879 – Prodotti chi-
mici

  “ 171

222

Circa art. 293 – Prodotti ali-
mentari

  “ 84

Condizioni solite art. 397 – Filati e tes-
suti di lana
art. 434 – Abbiglia-
mento

  “ 121

129

Consegna: “differita o ri-
partita”

art. 164 – Cereali   “ 58

Consegna: “prontissima,
pronta”

art. 163 – Cereali   “ 58

Consegna: “pronta”, “nel
mese o ripartite nel me-
se”, “appena pronta o al
più presto possibile”,
“ripartite entro …”, “a ri-
chiesta entro …”

art. 368 A), a), b), c),
d), e) – Filati di cotone

  “ 105

Consegna: “pronta” art. 431 – Abbiglia-
mento

  “ 128

Consegna: “pronta” art. 859 – Vetrerie, por-
cellane

  “ 218

Cortame (qualità del) art. 451, 1 – Legname   “ 135
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Così com’è art. 101 – Cani   “ 43
Cultivar art. 230 – Fiori e piane

ornamentali
  “ 70

D

Dorato art. 500, b) - Mobili   “ 149

E

Extra art. 583 – Prodotti
metallurgici

  “ 166

F

Fatto, affare fatto artt. 42 e 63 – Bestia-
me

  “ 27-36

FAS art. 879 – Prodotti
chimici

  “ 222

FCA art. 879 – Prodotti
chimici

  “ 222

FOB art. 607 – Macchine
utensili
art. 879 – Prodotti
chimici

  “ 171

222

Forza, forze artt. 230 e 239 – Fiori
e piante ornamentali

  “ 70-71

Franca a destinazione;
franca granaio; franca
partenza su carro, auto-
carro, vagone stazione

art. 163 – Cereali   “ 58

Franco ciglio camion art. 290 – Alimentari   “ 84
Franco destino art. 838 – Blocchi in

argilla espansa
  “ 214

Franco arrivo; franco par-
tenza

artt. 210, 211 e 214 –
Fieno

  “ 67

Franco fabbrica art. 496 – Mobili
art. 838 – Blocchi in
argilla espansa

  “ 148

214
Frittura art. 67 – ultimo comma

- Bestiame
  “ 36

Fuori dalla stalla non ri-
spondo più

art. 44, n) – Bestiame   “ 28

G

Garantisco art. 44, l) – Bestiame   “ 28
Garantisco l’animale a casa art. 44, b) – Bestiame   “ 27
Grana art. 315 – Formaggio   “ 90
Guardi me art. 44, l) – Bestiame   “ 28

I
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Il parto taglia tutto art. 44, m) – Bestiame  “ 28
In rimessa d’uomo art. 44, i) – Bestiame  “ 28
In monte artt. 156 e 161 – Pro-

dotti della agricoltura
artt. 451 e 461 – Pro-
dotti della industria del
legno
art. 583 – Prodotti me-
tallurgici

 “ 55-56

135-139

166

L

Laccato; laccatura mo-
lata

art. 500, b) – Mobili  “ 149

Leale (merce) art. 161 - Cereali  “ 57

M

Mercantile (merce) art. 161 – Cereali  “ 56-57
Mercantile o commer-
ciale (pezzatura)

art. 255 – Legna  “ 75

Mezzano art. 309, e) - Formaggio  “ 89

N

Non oltre art. 440 - Calzature  “ 130

P

Pagherò per lui se egli
non paga

art. 44, l) – Bestiame  “ 28

Per quanto in tempo art. 582 – Prodotti me-
tallurgici

 “ 166

Pertica art. 28 – Immobili rustici  “ 22
Peso lordo, peso netto art. 162 – Cereali  “ 57
Peso mercantile; peso
reale

art. 370, B) – Filati di
cotone

 “ 107

Peso vivo, peso vivo lor-
do, peso vivo netto, pe-
so morto netto

artt. 45, 47, 65 e 67 –
Bestiame

 “ 28-36-37

Pezzatura commerciale –
mercantile

art. 255 – Legna  “ 75

Porto assegnato art. 230 – Fiori e piante  “ 70
Prezzo effettivo o finito;
in monte

art. 583 – Prodotti me-
tallurgici

 “ 166

Q

Qualità (prima, seconda,
terza, quarta, tombante

art. 451, 1. – Legname
da opera e da costruzio-

 “ 134-135
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o in monte) ne

S

Salvalegno artt. 450 e 467 – Le-
gname

 “ 134-140

Salvo approvazione della
casa

art. 415 – Maglieria
art. 448 – Legname
art. 582 – Prodotti me-
tallurgici
art. 605 – Macchine
utensili

 “ 124
133
166

171

Salvo venduto art. 448 – Legname
art. 582 - Prodotti me-
tallurgici

 “ 133
165

Salvo visita art. 157 – Cereali
art. 879 – Prodotti chi-
mici

 “ 55
222

Sana (merce) art. 161 – Cereali  “ 56
Sana e mercantile (qua-
lità)

art. 451, 6) – Legname  “ 137

Sano, giusto e da ga-
lantuomo; sano dai di-
fetti di legge; sano, sin-
cero

art. 44, a) - Bestiame  “ 27

Sano, giusto e da ga-
lantuomo

art. 98 – Cani  “ 43

Sano e secco; sano e
stagionato; sano e mer-
cantile; sano, secco e
mercantile; sano, leale e
mercantile

art. 161 – Cereali  “ 57

Scarto art. 309, f) – Formaggio
art. 451, 7) – Legname

 “ 89

137
Scelte; sottoscelte (for-
me)

art. 309, a), b) – For-
maggio

 “ 89

Scelto 0-1 artt. 307 e 315 – For-
maggio

 “ 88-90

Sincero a tutte le lezioni art. 44, c) – Bestiame
equino

 “ 27

Sottoscelto art. 309, d) – Formaggio  “ 89
Sovescio art. 34, D) – Affitto fondi

rustici
 “ 23

Spacco o spaccone art. 255 – Legna  “ 75
Stagionata – stanga art. 255 - Legna  “ 75

T

Taglie d’acqua art. 34, B) – Affitto   “ 23
Tassativo o bloccato art. 163 – Prodotti

della agricoltura
  “ 58
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Tela a rendere art. 162 – Cereali   “ 57

U

Uno art. 309, c) – Formag-
gi

  “ 89

V

Vacca giusta, vacca orba,
vacca pronta, vacca scarsa

art. 44 – Bestiame   “ 27-28

Varia art. 574 – Libri   “ 164
Vendo il cavallo da fami-
glia

art. 44, c) – Bestiame   “ 27

Venduto a botta art. 101 – Cani   “ 43
Venduto alla capezza,
venduto alla corda

art. 44, n) – Bestiame   “ 28

Verniciato art. 500, b) – Mobili   “ 149
Vini DOC art. 325 – Vini   “ 94
Vista e piaciuta, dove e
come si trova

art. 397 – Filati e tes-
suti di lana

  “ 121

Vista, provata e piaciuta art. 629 – Auto usate   “ 174

Z

Zero art. 309, b) - Formag-
gio

  “ 89
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INDICE ALFABETICO-ANALITICO DELLE ATTIVITA’
E DELLE MERCI OGGETTO DI USI

A
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Acciai artt. 582-597
Alberature stradali artt. 1137-1140
Alluminio e sue leghe artt. 582-597
Animali da affezione artt. 93-115
Antiparassitari artt. 877-892
Aree verdi artt. 1137-1140
Articoli abbigliamento in genere artt. 423-434
Asfalti artt. 974-980
Attrezzature per ufficio artt. 616-625
Attrezzi agricoli artt. 638-649
Auto nuove art. 626
Auto usate artt. 627-637
Aziende commerciali:
a) compravendita di immobili
b) compravendita di azienda
c) locazione di immobili e affitto di azienda
d) mediazione

artt. 1-8
artt. 9-13
artt. 14-21
artt. 22-23

B

Bestiame da macello artt. 62-78
Bestiame da vita artt. 42-61
Biancheria artt. 423-434
Bitumi artt. 974-980
Blocchi in argilla espansa artt. 831-846
Burro artt. 304-322

C

Caccia (esercizio) artt. 1111-1132
Cacciagione artt. 79-92
Calcestruzzo preconfezionato artt. 704-713
Calci aeree artt. 714-721
Calzature artt. 435-444
Calzetteria artt. 423-434
Camiceria artt. 423-434
Cani artt. 93-115
Cappelli artt. 423-434
Carbone vegetale artt. 248-266
Carni fresche artt. 62-78 e 283
Carni macellate artt. 62-78
Carta artt. 543-561
Cartoni artt. 562-566
Cementi artt. 699-703
Ceramiche artt. 854-863
Ceramiche per pavimenti e rivestimenti artt. 757-767
Cereali artt. 156-174
Colori e vernici artt. 877-892
Concimi chimici artt. 877-892
Confezioni e riparazioni di prodotti in pelle o
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cuoio:
sez. I – Prodotti su misura da artigiani del set-

tore: calzolai, sarti o pellicciai, bor-
settai, sellai

sez. II – Riparazioni di prodotti in pelle o cuoio

artt. 920-925

artt. 926-928
Conigli artt. 79-92
Conserve alimentari artt. 284-300
Contratti di albergo artt. 1070-1085
Cravatte artt. 423-434
Credito artt. 894-907
Cristallerie artt. 854-863

D

Derivati del latte artt. 304-322
Droghe artt.247 e 284-300

F

Farina artt. 277-282
Fazzoletti artt. 423-434
Ferro artt. 582-597
Fieno artt. 201-217
Filati di cotone artt. 357-392
Filati di lana artt. 393-413
Fiori e piante ornamentali artt. 228-235
Fondi rustici
a) compravendita
b) affitto

artt. 24-32
artt. 33-39

Foraggi artt. 201-227
Formaggio artt. 304-322
Fotografie:
sez. I – riprese dai clienti
sez. II – commissionate a professionisti
sez. III - videocassette

art. 1033
artt. 1034-1035
art. 1036

Frumento artt. 156-174
Frutta fresca e secca artt. 175-185

G

Gessi artt. 722-730
Ghiaia artt. 847-853
Ghisa artt. 582-597
Giardini artt. 1137-1140
Giornali, periodici e videocassette artt. 1141-1149
Glicerina artt. 877-892
Graniglie artt. 847-853
Granoturco artt. 156-174
Grassi animali e vegetali artt. 284-300
Grès ceramico artt. 748-756
Guanti artt. 435-444
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I

Imballaggi metallici artt. 653-661
Imbarcazioni da diporto e natanti artt. 650-652
Imbiancatura nell’edilizia artt. 989-997
Immobili rustici:
a) compravendita
b) affitto

artt. 24-32
artt. 33-39

Immobili urbani:
a) compravendita
b) locazione

artt. 1-13
artt. 14-21

Impermeabilizzazioni artt. 981-988
Impianti tecnologici-idraulici-elettrici e speciali artt. 1029-1032
Industria grafica artt. 998-1010
Infissi art. 524-542

L

Laterizi artt. 731-747
Latte artt. 116-129
Lavaggio abiti, biancheria, tendaggi e arredi artt. 1011-1025
Lavorazione per conto di altra lavanderia artt. 1026-1028
Leasing:
sez. I – leasing immobiliare
sez. II – leasing mobiliare

art. 908
artt. 909-919

Leganti idraulici artt. 699-703
Legna da ardere artt. 248-266
Legname da opera e da costruzione artt. 445-467
Legname tropicale artt. 468-492
Legno comune artt. 445-467
Libri artt. 571-581

M

Macchine agricole artt. 638-649
Macchine utensili artt. 602-615
Maglierie artt. 415-422 e

artt. 423-434
Maioliche artt. 854-863
Mangimi artt. 277-282
Manufatti di cemento artt. 819-830
Marmi artt. 680-708
Materie plastiche artt. 877-892
Membrane bituminose art. 986
Mobili artt. 493-523
Mosti artt. 324-345
Motoveicoli nuovi art. 626
Motoveicoli usati artt. 627-637

O
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Oli animali e vegetali artt. 284-300
Olio d’oliva artt. 284-300
Ombrelli artt. 423-434
Ortaggi artt. 175-185

P

Paglia artt. 218-227
Parchi artt. 1137-1140
Pelli conciate artt. 346-356
Pelli fresche artt. 139-155
Perfezionamento del tessile artt. 929-973
Pesca (esercizio) artt. 1133-1136
Pesci preparati artt. 284-300
Piante da vivaio e da trapianto artt. 236-246
Piastrelle per pavimenti e rivestimenti artt. 757-767
Pietre artificiali artt. 768-782
Pietre naturali artt. 680-698
Pietre preziose e perle artt. 662-679
Pietrischi artt. 847-853
Pollame artt. 79-92
Porcellane artt. 854-863
Prefabbricati industriali e civili in cemento ar-
mato ordinario e precompresso

artt. 783-794

Prodotti alimentari venduti a pezzo o a collo art. 323
Prodotti allestiti artt. 567-570
Prodotti chimici artt. 877-892
Prodotti farmaceutici artt. 877-892
Prodotti per la casa commestibili artt. 284-300
Prodotti surgelati artt. 284-300
Prodotti vivaistici (coltivazione) art. 41
Pubblicità artt. 1086-1110
P.V.C. art. 986

R

Rame e sue leghe artt. 582-597
Riso artt. 156-174
Rottami artt. 598-601

S

Sabbia artt. 847-853
Saponi artt. 892-893
Sementi art. 156-174
Semola artt. 277-282
Serramenti artt. 524-542
Servitù di acquedotto art. 40
Spezie artt.247 e 284-300



310

Stampa e sviluppo di pellicole fotografiche –
Noleggio di videocassette:
sez. I – fotografie riprese dai clienti
sez. II – fotografie commissionate a professio-
nisti
sez. III – videocassette

art. 1033
artt. 1034-1035

art. 1036
Stramaglie artt. 218-227
Strutture e travature in legno lamellare artt. 795-806
Stuccatura nell’edilizia artt. 989-997

T

Tensostrutture a membrana artt. 807-818
Terraglie artt. 854-863
Tessuti a maglia art. 414
Tessuti di cotone artt. 357-392
Tessuti di lana artt. 393-413
Tintura di abiti, biancheria, tendaggi e arredi artt. 1011-1025
Torte art. 303
Trasporti terrestri:
- a mezzo autocarri
- a mezzo container
- recapito pacchi e corrispondenza

artt. 1050-1058
artt. 1059-1063
artt. 1064-1069

Trattamento termico dei metalli artt. 1037-1049

U

Uccelli vivi artt. 268-276
Uova artt. 130-138
Uve da vino artt. 186-200

V

Verniciatura nell’edilizia artt. 989-997
Vestiti artt. 423-434
Vetrerie artt. 854-863
Vetri in lastre artt. 864-876
Vini artt. 324-345

Z

Zucchero artt. 284-302
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INDICE DELLE MATERIE

TITOLO I 11
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USI RICORRENTI NELLE CONTRATTAZIONI IN GENERE (*) 11

TITOLO II 13

COMUNIONI TACITE FAMILIARI IN AGRICOLTURA (*) 13

TITOLO III 15

COMPRAVENDITA E LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI E
AZIENDE COMMERCIALI 15

Capitolo I 15

COMPRAVENDITA DI IMMOBILI 15

Capitolo II 16

COMPRAVENDITA DI AZIENDA 16

Capitolo III 17

LOCAZIONE DI IMMOBILI E AFFITTO DI AZIENDA 17

Capitolo IV 19

MEDIAZIONE 19
TITOLO IV 21

COMPRAVENDITA, AFFITTO, CONDUZIONE E SERVITÙ DI
FONDI RUSTICI 21

Capitolo I 21

COMPRAVENDITA DI FONDI RUSTICI 21

Capitolo II 22

AFFITTO DI FONDI RUSTICI 22

Capitolo III 25

CONDUZIONE A MEZZADRIA (*) 25

Capitolo IV 25

CONDUZIONE A COLONIA PARZIARIA O IN COMPARTE-
CIPAZIONE (*) 25

Capitolo V 25

CONDUZIONE A COLONIA MIGLIORITARIA (*) 25

Capitolo VI 26

CONDUZIONE IN ENFITEUSI (*) 26

Capitolo VII 26

ALTRE FORME DI CONDUZIONE (*) 26
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Capitolo VIII 26

SERVITÙ ACCESSORIE DELLA SERVITÙ O PROPRIETÀ DI
ACQUEDOTTO 26

Capitolo IX 26

COLTIVAZIONE DI PRODOTTI ORTO-FLORO-VIVAISTICI 26
TITOLO V 27

COMPRAVENDITA DI PRODOTTI 27

Capitolo I 27

PRODOTTI DELLA ZOOTECNIA 27
A) BESTIAME DA VITA 27
B) BESTIAME DA MACELLO E CARNI MACELLATE 36
C) POLLAME, CONIGLI E CACCIAGIONE 40
D) CANI E ANIMALI DA AFFEZIONE 42
    SEZIONE I 42
    SEZIONE II 45
    SEZIONE III 46
E) LATTE 47
F) UOVA 50
G) PELLI FRESCHE 51
USI PARTICOLARI AL COMMERCIO DELLE PELLI OVINE
E CAPRINE 53

Capitolo II 55

PRODOTTI DELL’AGRICOLTURA 55
A) CEREALI – B) CEREALI MINORI – C) LEGUMINOSE –
D) SEMI 55
E) PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 61
    (ORTAGGI, PATATE, OLIVE, AGRUMI, FRUTTA FRESCA
    E SECCA) 61
F) UVE DA VINO 63
G) ERBE E FORAGGI 65
    FIENO 65
    STRAMAGLIE E PAGLIA 68
H) FIORI E PIANTE ORNAMENTALI DA INTERNI E DA ESTERNI 69
    USI GENERALI 69
    USI RIGUARDANTI RAPPORTI TRA VENDITORE E
    CONSUMATORE FINALE 70
I) PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTO 71
L) PIANTE OFFICINALI E COLONIALI (*) 73
M) DROGHE E SPEZIE 73

CAPITOLO III 74

PRODOTTI DELLA SILVICOLTURA 74
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A) LEGNA DA ARDERE – B) CARBONE VEGETALE 74
C) LEGNAME ROZZO (*) 78
D) SUGHERO, ECC. (*) 78

CAPITOLO IV 78

PRODOTTI DELLA CACCIA E DELLA PESCA 78
A) PESCE FRESCO E CONGELATO (*) 78
B) CACCIAGIONE 78
C) UCCELLI VIVI 78
D) PELLI DI PELLICCERIA (*) 80

Capitolo V 80

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE 80
A) MINERALI METALLIFERI
    (RAME, FERRO, ALLUMINIO, ECC) (*) 80
B) MINERALI NON METALLIFERI (ZOLFO, CARBON FOSSILE,
    ALABASTRO, SAL MARINO E SALGEMMA, ECC.) (*) 80

Capitolo VI 80

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ALIMENTARI 80
A) RISO BRILLATO (*) 80
B) FARINA, SEMOLA, SOTTOPRODOTTI DELLA MACINAZIONE
    E MANGIMI 80
C) PASTE ALIMENTARI (*) 82
D) PRODOTTI DELLA PANETTERIA (*) 82
E) CARNI FRESCHE, CONGELATE, PREPARATE E FRATTAGLIA 82
F) ZUCCHERO E PRODOTTI DOLCIARI 82
G) PESCI PREPARATI 83
H) PRODOTTI SURGELATI 83
I) CONSERVE ALIMENTARI 83
L) OLIO DI OLIVA 83
M) OLIO E GRASSI VEGETALI E ANIMALI PER USI ALIMENTARI
     E INDUSTRIALI 83
N) PRODOTTI PER LA CASA COMMESTIBILI 83
O) DERIVATI DEL LATTE 88
     FORMAGGI E BURRO 88
P) PRODOTTI ALIMENTARI VENDUTI A PEZZO O A COLLO 93
Q) PELLI GREZZE (*) 93
R) VINI E MOSTI 94
S) ALCOOL E BEVANDE ALCOOLICHE (*) 98
T) BIRRA (*) 98
U) ACQUE MINERALI E BEVANDE GASSATE IN GENERE (*) 98

Capitolo VII 98
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PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DEL TABACCO 98
A) TABACCHI LAVORATI (*) 98

Capitolo VIII 99

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLE PELLI 99
A) PELLI CONCIATE 99
B) LAVORI IN PELLE O CUOIO (*) 101

Capitolo IX 101

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE TESSILI 101
A) FILATI DI COTONE – B) TESSUTI DI COTONE 101
C) FILATI DI LANA – D) TESSUTI DI LANA 119
E) TESSUTI A MAGLIA 125
F) MAGLIERIA 125
G) CORDAMI (*) 126

Capitolo X 126

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELL’ABBIGLIAMENTO E
DELL’ARREDAMENTO 126
A) VESTITI E BIANCHERIA; ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO
    IN GENERE; BIANCHERIA PERSONALE; CALZETTERIA;
    CAMICERIA; CRAVATTE; FAZZOLETTI; CAPPELLI;
    OMBRELLI; ACCESSORI 126
B) CALZATURE - GUANTI 129

Capitolo XI 132

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DEL LEGNO 132
A) LEGNAME DA OPERA E DA COSTRUZIONE (LEGNO COMUNE) 132
B) COMPENSATI (*) 147
C) MOBILI 148
D) SERRAMENTI, INFISSI E SIMILI 153
E) CARRI DA STRADA (*) 156
F) LAVORI IN SUGHERO (*) 157

Capitolo XII 157

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA CARTA, POLIGRAFICHE
E FOTOFONOCINEMATOGRAFICHE 157
A) CARTA 157
B) CARTONI 162
C) PRODOTTI ALLESTITI 163
D) PRODOTTI TIPOGRAFICI 163
     LIBRI 163
E) FONOGRAFI, APPARECCHI FOTOGRAFICI (*) 165

Capitolo XIII 165
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PRODOTTI DELLE INDUSTRIE METALLURGHICHE 165
A) GHISA, FERRI, ACCIAI, ECC. 166
B) ALLUMINIO E SUE LEGHE 166
C) RAME E SUE LEGHE 166
D) ALTRI METALLI 166
E) ARGENTO, ORO, PLATINO E ALTRI METALLI (*) 169
F) ROTTAMI 169

Capitolo XIV 170

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MECCANICHE 170
A) MACCHINE E APPARECCHI DIVERSI 170
    MACCHINE UTENSILI 170
    ATTREZZATURE PER L’UFFICIO 172
B) MEZZI DI TRASPORTO 174
    AUTO E MOTOVEICOLI NUOVI 174
    AUTO E MOTOVEICOLI USATI 174
    MACCHINE E ATTREZZI AGRICOLI 176
    IMBARCAZIONI DA DIPORTO E NATANTI 179
C) IMBALLAGGI METALLICI 179

Capitolo XV 181

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA TRASFORMAZIONE DEI
MINERALI NON METALLIFERI 181
A) PERLE, GEMME E PIETRE PREZIOSE SINTETICHE 182
    PIETRE PREZIOSE E PERLE 182
    DIAMANTI PER USO INDUSTRIALE 184
    LABORATORI 184
B) PIETRE NATURALI - MARMI 185
C) CALCE, CEMENTI E GESSO 188
    LEGANTI IDRAULICI 188
    CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO 190
    CALCI AEREE 192
    GESSI 193
    GESSI CALCINATI 194
    GESSI CRUDI 194
D) MATERIALI DA COSTRUZIONE 195
    LATERIZI 195
    GRÈS CERAMICO 198
    PIASTRELLE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 200
    PIETRE ARTIFICIALI 203
    PREFABBRICATI INDUSTRIALI E CIVILI IN CEMENTO
    ARMATO ORDINARIO E CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 205
    STRUTTURE E TRAVATURE IN LEGNO LAMELLARE 207
    TENSOSTRUTTURE A MEMBRANA 209
    MANUFATTI DI CEMENTO 212
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    BLOCCHI IN ARGILLA ESPANSA 214
    SABBIA – GHIAIA – PIETRISCHI – GRANIGLIE 216
E) PORCELLANE, VETRERIE, CERAMICHE, MAIOLICHE,
    CRISTALLERIE E TERRAGLIE 217
F) VETRI IN LASTRE (LAVORI IN VETRO E CRISTALLO) 219

Capitolo XVI 222

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE 222
A) CONCIMI CHIMICI 222
B) ANTIPARASSITARI 222
C) PRODOTTI FARMACEUTICI 222
D) COLORI E VERNICI 222
E) MATERIE PLASTICHE 222
F) GLICERINA 222
G) MATERIALI DA RISCALDAMENTO (*) 228
    SEZIONE I 228
    OLI COMBUSTIBILI PER FORNI E CALDAIE, GASOLIO USO
    COMBUSTIONE PER RISCALDAMENTO E KEROSENE PER
    USO DOMESTICO (*) 228
    SEZIONE II 228
    FORNITURA DI CALORE (*) 228
H) GAS TECNICI IN FASE GASSOSA E LIQUIDA (*) 228
I) GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO PER USO DOMESTICO (*) 228
L) SAPONI 228
M) PROFUMERIA (*) 228

CAPITOLO XVII 228

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA GOMMA ELASTICA (*) 229
PNEUMATICI E ALTRI LAVORI (*) 229

CAPITOLO XVIII 229

PRODOTTI DELLE INDUSTRIE VARIE (*) 229
A) LAMPADE E CAVI ELETTRICI (*) 229
B) STRUMENTI MUSICALI (*) 229
C) STRACCI (*) 229
TITOLO VI 229

CREDITO, LEASING, ASSICURAZIONI, BORSE VALORI 229

CAPITOLO I 229

USI BANCARI 229

CAPITOLO II 233
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LEASING 233
SEZIONE I – LEASING IMMOBILIARE 233
SEZIONE II – LEASING MOBILIARE 233

CAPITOLO III 235

USI DELLE ASSICURAZIONI (*) 235

CAPITOLO IV 235

USI DELLE BORSE VALORI (*) 236
TITOLO VII 237

ALTRI USI 237

CAPITOLO I 237

PRESTAZIONI VARIE D’OPERA E DI VARI SERVIZI 237
A) CONFEZIONI E RIPARAZIONI DI PRODOTTI
    IN PELLE E CUOIO 238
    SEZIONE I – PRODOTTI SU MISURA DA ARTIGIANI DEL
                       SETTORE: CALZOLAI, SARTI O PELLICCIAI,
                       BORSETTAI, SELLAI. 238
    SEZIONE II – RIPARAZIONI DI PRODOTTI IN PELLE
                        O CUOIO 238
B) PERFEZIONAMENTO DEL TESSILE 239
    USI GENERALI 239
    USI PARTICOLARI DI LAVORAZIONE PER LA TINTURA DEI
    FILATI DI TIPO COTONIERO 243
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